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AI LETTORI 

Anche oggi l'Unita è costretta ad uscire con nu¬ 
mero di pagine e notiziario ridotti a causa del¬ 
l'agitazione dei lavoratori poligrafici che hanno 
sospeso ogni forma di prestazione straordinaria. 
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Aggravate le condizioni 
del carabiniere ferito 
dalla bomba a Brescia 

A pag. 5 


Uno «zero» 
che si 
può evitare 


U LTIMI giorni deU'anno. 

giorni, perciò, di con¬ 
suntivi, di bilanci, di previ- 
.sioni. Nella situazione in cui 
oggi vive il paese, previ.sioni 
ottimisticlie. di qualsiasi na¬ 
tura siano, appaiono del tut¬ 
to infondate. Si sono attra¬ 
versati mesi molto difficili; 
bì è vi.ssulo, in questi gior¬ 
ni, un Natale preoccupato, .se¬ 
gnato, ancora una volta, da 
fabbriche occupate per la 
difesa del posto di lavoro. 
I prezzi continuano a salire 
e il tasso di inflazione ri¬ 
mane atte.stato aitorno al 
20'f, e solo nel secondo se¬ 
mestre del prossimo anno, 
a parere deirOcse, sarà pos¬ 
sibile una attenuazione delle 
pressioni inflazionistiche. I! 
livello delle attività produt¬ 
tive ha .segnato, ad ottobre, 
una lieve flessione rispetto a! 
più {wsitivo andami rito d^i 
mesi precetlenti. Infine, l'an- 
damcLito delle operazioni va¬ 
lutarie di ieri conferma che le 
minacce sul ta.sso di cambio, 
di origine politica oltreché 
valutaria, continuano a esse¬ 
re consistenti. 

Alla luce di tutti questi 
elementi, appare molto fon¬ 
data la preoccupazione di 
quanti temono che il '77 sarà 
un anno di « crescita zero ». 
Ma è inevitabile che sia co¬ 
si? Certo, ha ragione il pre¬ 
sidente del consiglio quando 
dichiara, come ha fatto l’al¬ 
tro giorno al GR2. che il *77 
€ sarà un anno decisivo per 
il futuro della nostra econo¬ 
mia ». Che lo sia in sen.so 
imsitivo. è quanto si aspet¬ 
tano i lavoratori italiani e 
le masse popolari, che si so¬ 
no fatti carico, nei difficili 
mesi passati, della politici 
di austerità ed hanno acqui¬ 
stato coscienza che questa jxi- 
litica costituisce una strada 
obbligata in vista di un obiet¬ 
tivo diverso, quello cioè di 
una .solida ripresa produtti¬ 
va. E' que.sta solida ripre¬ 
sa produttiva che il '77 deve 
avviare. E’ in questo sen.so 
che il '77 deve essere un an¬ 
no decisivo. 

Il presidente del consiglio 
con toni di moderata sod¬ 
disfazione. ha fatto appello 
alla € piena realizzazione » 
del programma di governa, 
perché, in caso contrario, ha 
.sastenuto. « dovremo segnare 
con una catalogazione nega¬ 
tiva l'anno che viene ». Ma il 
problema appare proprio 
questo. 

Il programma del governo 
finora enunciato e realizz.nto 
è stato di .segno restrittivo, 
solo aU'inscgna della mano¬ 
vra di prelievo straordinario 
e di riduzione del deficit. Nel¬ 
la politica economica del go¬ 
verno è stata finora preva¬ 
lente, se non addirittura esclu¬ 
siva. la preoccupazione della 
difesa della lira e del tasso 
di cambio, quasi che questa 
difesa possa essere realizza¬ 
ta solo attraverso manovre 
di natura monetaria e non, 
in primo luogo, attraverso la 
creazione di una più .solida 
base produttiva. 

L’insufficienza delle pro)»- 
stc del governo per gli in¬ 
vestimenti c la ripresa, in 
modo da scongiurare la pro¬ 
spettiva della « crescita ze¬ 
ro ». è .stata rilevata da più 
parti ed è stata ribadita dai 
sindacati come giudizio com¬ 
plessivo sugli incontri fino¬ 
ra avuti a Palazzo Chigi. 
Giudizi analoghi sono stati 
o.spressi. da parte dei parti¬ 
ti politici della sinistra, nel 
recente incontro tra sinda¬ 
cati e forze politiche. Appa¬ 
re. dunque, ancora da defi¬ 
nire il programma di governo 
su questi aspetti, decisivi ai 
fini di quella clic sarà la 
caratterizzariOne del ’77. 

.Avviare un programma di 
ripresa, non è certamente 
una battaglia facile. Sono 
molto forti le pressioni di 
quanti, per difendere le pro¬ 
prie posizioni di privilegio 
ecorwmico o per interesse a 
modificare l'attuale quadro 
politico, fanno di tutto per 
ostacolare la definizione c il 
varo di una politica econo¬ 
mica che risponda alle esi¬ 
genze di crescita e di svilup¬ 
po del paese. Lo si v€*de an¬ 
che nella vicenda della log¬ 
ge per la riconversione indu¬ 
striale. Lo si vede, ancora in 
questi giorni, nella vicenda 
dell’Eigam. quando ci si scon¬ 
tra con le pressioni di quan¬ 
ti — a cominciare dal mi¬ 
nistro Bisaglia — vogliono 
fondi, ma senza controllo e 
senza impegni per la defi¬ 
nizione di prospettive produt¬ 
tive. 

Ma proprio su questo ter¬ 
reno. la battaglia del movi¬ 
mento operaio, Tmiziativa e 
la lotta del sindacato. Tini- 
siaUva dei partiti, hanno da 
giocare ancora carte deci- 

I. t. 
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Cresce in Spagna e in Europa la richiesta di liberarlo 

Carrillo ancora in carcere 
Aspro scontro nel regime 

Gli avvocati difensori hanno presentato un ricorso al tribunale speciale con la richiesta di scar¬ 
cerazione — Una decisione dovrebbe essere presa entro 24 ore — Il governo Suarez sottoposto 
alla pressione interna e internazionale e impegnato in una prova di forza con gli ultras franchisti 


MADRID. 27. 

I difensori del compagno 
Santiago Carrillo e degli al¬ 
tri dirigenti del PCE arresta¬ 
ti la sera del 22 dicembre 
a Madrid, hanno presentato 
stamane ricorso contro la de¬ 
cisione del tribunale per l’or¬ 
dine pubblico (TOPI che ha 
deciso il rinvio a giudizio e 
confermato la detenzione. Gli 
avvocati — Joaqutn Rulz Gl- 
menez, Antonio Rato e Ma¬ 
nuel Lopez — contestano la 
decisione per due ordini di 
motivi: perchè è arbitrarlo 
far ricadere le attività svolte 
dal PCE sotto le sanzioni che 
il codice penale franchista pre¬ 
vede per le organizzazioni 
«soggette ad una disciplina 
internazionale » e che han¬ 
no come scopo « l'instaurazio¬ 
ne di un regime totalitario». 
E perchè comunque le co¬ 


siddette « attività illegali » 
non prescrivono tassativa¬ 
mente la detenzione preventi¬ 
va degli imputati. 

Si presume a Madrid che la 
magistratura del TOP prende¬ 
rà in esame con sollecitudine 
la richiesta anche se, a nor¬ 
ma del codice di procedura 
franchista, può decidere in un 
periodo di tempo piuttosto 
elastico cosi come è indefini¬ 
to il tempo che deve inter¬ 
correre tra 11 rinvio a giudi¬ 
zio e il processo. Se quindi 
si ritiene che la richiesta sa¬ 
rà esaminata con sollecitudi¬ 
ne non è perchè lo prescri¬ 
vono le leggi, ma perchè lo 
impone la necessità — per il 
governo di Suarez — di usci¬ 
re il più presto possibile da 
questa situazione che ne sta 
gravemente minando la credi¬ 
bilità airinterno e all'estero. 


In considerazione di questo 
oggi a Madrid correvano vo¬ 
ci secondo le quali i dirigen¬ 
ti comunisti potrebbero essere 
liberati nelle prossime qua¬ 
rantotto ore, anche se il rila¬ 
scio non escluderebbe il rin¬ 
vio a giudizio. 

Sono, naturalmente, soltan¬ 
to voci, sensazioni che deri¬ 
vano sia dall'atteggiamento di 
esponenti del governo, sia dal¬ 
l’evidenza del fatto che in que¬ 
sto momento lo scontro tra 
l’estrema destra franchista e 
il governo di Juan Carlos ha 
raggiunto un punto critico e 
il primo ministro Suarez pre¬ 
ferirebbe non dover fronteg¬ 
giare — oltre che la destra 
— anche le pressioni che ven¬ 
gono dall’estero in seguito al 
colpo di freno al processo di 
liberalizzazione costituito dal- 


Flessione contenuta sul mercato valutario 

la lira ha perso al cambio 
ri per cento sul dollaro 

Analogo cedimento sulle altre monete, dopo la riduzione al 3,5 per cento delia 
tassa sugli acquisti di valuta • Rinviato dal governo rincontro con i sindacati 


Nelle operazioni valutarie 
sia italiane sia estere la lira 
ha registrato Ieri diffuse an¬ 
che se contenute perdite: la 
riduzione dal 7 al 3,5 per cen¬ 
to della tassa sugli acquisti 
di valuta, operativa da ieri, 
ha avuto 11 prevedibile effet¬ 
to ribassista sul corso della 
nostra moneta. II cedimento 
della lira è stato dell’l.OS per 
cento nel confronti del dolla¬ 
ro, e intorno aU'l per cento 
si sono aggirate le perdite 
nel confronti delle altre prin 
cipali valute. D dollaro è pas¬ 
sato dalle 866 lire di venerdì 
alle 875 di ieri; la sterlina 
è salita a 1481,25 lire dalle 
1463,375 ài venerdì scorso; il 
marco a 370,135. dalle 365.975 
di venerdì; il franco svizzero 
a 357.625 lire dalle 354,155 con 
le quali aveva chiuso le con¬ 
trattazioni di venerdì. 

Come sono andate le opera¬ 
zioni valutarle di ieri? Il mer¬ 
cato è stato segnato da una 
certa vivacità, dovuta Innan¬ 
zitutto agli interventi consi¬ 
stenti di alcuni grossi opera¬ 
tori del settore petrolifero; al¬ 
le loro operazioni si è aggiun¬ 
to un insieme di numerosissi¬ 
me piccole partite, probabil¬ 
mente da parte di operatori 
che non potevano più rinvia¬ 
re i loro acquisti. Di un cer¬ 
to peso è stato anche l’inter¬ 
vento della Banca d’Italia e 
del sistema bancario nel suo 
complesso, con un esborso, a 
sostegno della lira, che è sta¬ 
to valutato attorno ai 25 mi¬ 
lioni di dollari. Secondo alcu¬ 
ni osservatori, questo esborso 
ha permesso una tenuta del¬ 
la lira maggiore di quanto 
sarebbe stato lecito prevede¬ 
re se la lira fosse stata la¬ 
sciata completamente alle 
pressioni ed alle richieste del 
mercato. 


La giornata di ieri non vie¬ 
ne- però considerata un test 
particolarmente Indicativo: 
l’attesa si concentra su do¬ 
mani e giovedì, quando si 
avranno maggiori elementi a 
disposizione per una valuta¬ 
zione più precisa del nuovo 
livello di assestamento del 
cambio cui tenderà la nostra 
moneta. L’interrogativo che è 
davanti a tutti — a comin¬ 
ciare dalle autorità moneta¬ 
rie — riguarda la possibilità 
e capacità di mantenere un 
tasso di cambio che non ali¬ 
menti aU’intemo la spirale in¬ 
flazionistica e non crei ulte¬ 
riori problemi, aU’esterno, 
per quanto riguarda i nostri 
conti con l’estero. La risposta 
a questo interrogativo (con¬ 
trariamente a quanto ritengo¬ 
no coloro i quali prevedono 
il tasso di cambio della lira 
inglobando — in perdita — 
la percentuale del (Mritto spe¬ 
ciale sugli acquisti di valuta) 
è strettamente collegata alle 
scelte di politica economica 
ed agli effetti delle misure 
di restrizione decise dal go¬ 
verno. Dire — come è stato 
detto anche Ieri — che al 
momento della completa abo¬ 
lizione della tassa sugli acqui¬ 
sti di valuta (e cioè alla sca¬ 
denza del 18 febbraio) la lira 
potrebbe anche aver superato 
la quota 900. toccando addi¬ 
rittura 925 lire, significa dare 
per scontato un tasso di in 
nazione del 25 per cento e 
una situazione dà completa 
Inefficacia di qualsiasi misura 
di politica economica, com¬ 
prese quelle di prelievo 
straordinario e di riduzione 
del deficit pubblico. 

In sostanza, quello che ac¬ 
cadrà alla lira nei prossimi 

(Segue in ultima pagina) 


SGOMBERATA 

GIARROSSA 

DOPO UNA FRANA 

Settanta famiglie di 
Giarrossa, un piccolo cen¬ 
tro lucano, sono rimaste 
senza casa. Il paese è sta¬ 
to sgomberato m seguito 
ad una frana. A PAG. 4 

ARRESTATO 

PER L'UCCISIONE 

DELLA WANNINGER 

Il pittore Guido Pierri 
è stato accusato del de¬ 
litto di Christa Wannin- 
ger, avvenuto 13 anni fa 
a Roma. L’uomo è stato 
arrestato nei pressi di 
La Spezia. A PAGINA 5 

UN ORDIGNO 
SUL TRENO 
NAPOLI-BRENNERO 

L’intervento di un ca¬ 
rabiniere ha evitato la 
esplosione sul treno Na- 
poli-Brennero dove era 
stato collocato un ordi¬ 
gno. Due individui era¬ 
no scesi in corsa dal con¬ 
voglio. A PAGINA 5 

DIMINUITE 
LE VENDITE 
PER NATALE 

E' stato calcolato che 
per Natale la vendita di 
molti prodotti è diminui¬ 
ta del 30 ‘‘i. La contra¬ 
zione si è verificata in 
particolare per carne, ve¬ 
stiario. dolci, liquon 

A PAGINA 6 


l’arresto del compagno Car- 
rillo. 

Che lo scontro tra il gover¬ 
no e gh ultras del regime 
sia duro, lo testimoniano mol¬ 
ti fatti: già nell’ottobre scor¬ 
so Suarez aveva dato un du¬ 
ro colpo al «bunker» quando 
aveva estromesso dal gover¬ 
no il generale Santiago y 
Diaz de Mendivll che si era 
pronunciato contro la rifor¬ 
ma — sottoposta poi a refe¬ 
rendum — e quindi aveva al¬ 
lontanato dal servizio effetti¬ 
vo anche 11 generale Intesta 
Cano che aveva solidarizza¬ 
to col collega: adesso — come 
è noto — è stata la volta del 
comandanti dei tre corpi di 
polizia, già sostituiti da uo¬ 
mini che sembrano aver avu¬ 
to l’ordine di portare più a 
fondo l’opera di bonifica del¬ 
l’apparato dagli elementi più 
fanaticamente fascisti. 

L’arresto di Carrillo. che 
seguiva di pochi giorni il 
rapimento di Oriol y Urquijo. 
le manifestazioni di alcuni 
reparti della « guardia clvil » 
e della « poHcia armnda » che 
protestavano contro l’even¬ 
tualità di una nuova amni¬ 
stia, hanno tutti i conno¬ 
tati di un tentativo del « bun¬ 
ker » di mettere m crisi il 
governo, il quale ha risposto 
con una durezza che può de 
rivare tanto dalla consapevo¬ 
lezza della propria forza quan¬ 
to dal timore di essere so¬ 
praffatto se non si decapi¬ 
tava il «bunker». Sta di fat¬ 
to che stamane il generale 
Mariano Nicolas Garcia ha 
assunto il comando della po¬ 
lizia di sicurezza sostituen¬ 
do il generale EmlUo Rodri- 
guez Roman che aveva rice¬ 
vuto l’incarico appena sei me¬ 
si or sono. Domani o dojxj- 
domani, poi. due degli uomi¬ 
ni più legati al «bunker» — 
il generale Antonio Campa¬ 
no e il generale Ricardo 
Aguilar Carmone — dovreb¬ 
bero essere sostituiti a capo, 
rispettivamente, della «guar¬ 
dia civil » b delia « policia ar- 
mada» dai generali Ibanez | 
Freire e José Timon de Lara. 
Secondo le voci che corrono i 
a Madrid ii generale Timon { 
de Lara avrebbe già deciso 
dì destituire due ispettori del¬ 
la « policia armada »: ì gene¬ 
rali José Chicharro Lamamle 
de Clairac e Alejandro Man- 
rique Lopez. Intanto una set¬ 
tantina di agenti della «guar¬ 
dia clvil » che avevano parte¬ 
cipato alla manifestazione so¬ 
no stati espulsi dal corpo, 
mentre oltre 300 uomini del¬ 
la « policia armada » sono 
stati messi agli arresti in at¬ 
tesa di giudizio da parte di 
un tribunale militare che do¬ 
vrà essere insediato appun¬ 
to dal nuovo comandante del 
corpo, generale José Timon 
de Lara. 

Sono, come si vede, urti vio¬ 
lenti nella struttura repres¬ 
siva del franchismo e per pro¬ 
testa — secondo un giorna¬ 
le del pomeriggio di Madrid 1 
— avrebbe annunciato le sue 
dimissioni il generale Jaime 
Milans del Bosch, comandan¬ 
te della (divisione corazzata di 
pronto intervento « Brune- 
te». uno tra 1 più fanatici 
franchisti delle forze armate 
spagnole. 


A dieci anni dal disastro 


Agrigento 

La Valle dei templi 
ancora sconvolta da 
un movimento franoso 

La massa di terra e fango si è fermata a cento metri dai tempio di Giunone 
Tutta la zona chiusa al traffico e ai turisti - Continua il dissesto ìdrogeologìco 



AGRIGENTO — L'interruzione stradale che blocca l'accesso al tempio di Giunone (in alto nella foto) 


Dopo l'intervista di Andreotti 

SUL GOVERNO GIUDIZI 
DISCORDANTI 
DI PRI E DOROTEI 

La Malfa conferma la richiesta di un « vertice » econo¬ 
mico - Per Piccoli il monocolore « non è imperituro » 


Con Tinfervista concesso 
alla radio. Andreotti ha ani¬ 
mato il dibattito politico di 
Ime d'anno. Su qualcuno dei 
molti argomenti da lui af¬ 
frontati sono interv^enutl. in- 
s.cme. dirigenti di altri par¬ 
titi ed esponenti dello Demo¬ 
crazia Cristiana. La matena 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 27 
Il collegamento con la 
grande e disastrosa frana che 
rose al .suolo dieci anni fa 
due quartieri cii Agrigento 
non nasce a caso. A vista 
d'occhio appare evidente, an¬ 
cora una volta, infatti, oggi 
I come allora, la connessione 
I causale tra Tmcuria di chi 
t avrebbe dovuto svolgere la 
j necessaria azione di tutela, e 
non s'e mosso, e questa nuo- 
va voragine che si è aper- 
I ta, .stavolta distante dall'abi- 
' tato, al margine della zona 
dei templi, minacciandoli. 

Il fronte della frana è di 
300 metri, largo 50. interes- 
j sa una zona molto estesa (5 
I ettari), a pochi passi dal tem- 
I pio di Giunone, e compren¬ 
de un buon tratto dello svin¬ 
colo stradale che congiunge 
la « panoramica » che dalla 


verso, positivo o negativo che 
sia. Ritengo che siamo allo 
status quo ». In sostanza, il 1 cAta porta alla valle, alla 


presidente del Consiglio af¬ 
fida a queste affermazioni la 
difesa del proprio governo. 
Quanto alla proposta del re¬ 
pubblicani (ripresa da socia¬ 
listi e socialdemocratici) per 


per dLScutere non manca cer- i un "vertice” dei partiti casti- 


tamente. Ma i punti essen- 
zi.-ili riguardano ancora una 
volta il giudizio da dare sulla 
crisi che attraversa il Paese, 
e i mezzi con 1 quali — anche 


tuzionali sui problemi econo¬ 
mici. Andreotti ha detto di 
vedere possibili riunioni a sei 
«su singole leggi o su singoli 
provvedimenti ». ma non su 


e anzitutto sul piano politico ; questioni polìtiche generali. 


PARTITA PER MADRID LA 
delegazione di ITALIA- 
SPAGNA IN ULTIMA 


— ad essa si può far fronte. 

Andreotti ha dichiarato che 
l’anno 1977 può esser decisivo j 
per quanto riguarda le sorti | 
della nostra economia. Che j 
cosa è cambioto, nel quadro ; 
.taì.ano. rispetto al luglio scor¬ 
so. quando nacque il mono- | 
colore della « non sfiducia »? j 
«Non vedo — risponde An- , 
dreotti — da quali sintomi si • 
possa trarre un giudizio di- 


A queste affermazioni del 
presidente del Consiglio, l re¬ 
pubblicani reagiscono con una 
nota polemica di La Malfa, 
che sarà pubblicata oggi dal¬ 
la Voce. Es-s; ribadiscono la 
sastanza della loro « idea ». 
sottolineando le responsabi- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


La sconcertante vicenda dell'Istituto per la ricostruzione (INFIR) 


Come un ente può diventare inutile 


Una sigla tra tante, miste¬ 
riosa come tante, ma im¬ 
provvisamente divenuta « noti¬ 
zia» quasi da prima pagina: 
INFIR, L'istituto nazionale 
per il finanziamento della ri- 
costruzione (è nato nel do¬ 
poguerra. lo dice il nome, ma 
i suoi compiti sono stati «g- 
giomati. almeno sulla carta: 
gli compete il finanziamento 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare) deve questa inaspet¬ 
tata fama al suo pres: 
dente, forse il primo m 
Italia a chiedere-, lo sciogli¬ 
mento di se stesso. Fuori dal 
paradosso, è successo che 
Franco Roccella — chiama¬ 
to alla fine del "74 a presiede¬ 
re r istituto — dopo nìolte tra¬ 
versie burocratiche e politiche 
abbia Dosto in questi gior¬ 
ni l'aut-aut: o l’ente, che è 
ente pubblico, cambia strada 
oppure tanto vale metterlo 
nel mucchio di quelli inutili 
e decretarne la fine. 

Con il protagonista stesso 
della singolare vicenda passia¬ 
mo in rassegna passato, pre¬ 
sente e futuro di un organi¬ 
smo che si è andato via via ri¬ 
piegando su se stesso, come 


un'agave morente Questa Im 
magine ardita — specifich:.i- 
molo — copre il tentativo di 
estrarre da aride cifre, bilan 
ci, riferimenti a decreti legge 
e relative date, il senso di 
una tra^commedia all'italia¬ 
na In cui si confondono spre¬ 
chi, inefficienza, incomunica¬ 
bilità (tra un ente e raltro. 
tra un ministero e raìtroi. 
routine. Il titolo potrebbe es¬ 
sere «la parabola dell’INFIR» 
L'ambiente è dapprima quel¬ 
lo post-bellico, con lo sfor¬ 
zo della ricostruzione di un 
Paese distrutto, finanziato ap¬ 
punto anche da questo ente 
pubblico che è sorto sulle cc 
neri delIUNNRA-casa. Passa¬ 
no gli anni *50, ma la fame di 
abitazioni non si esaurisce, 
cresce. Eppure il Paese inte¬ 
ro sembra trasformato in un 
macroscopico cantiere, palaz¬ 
zi, palazzine, palazzoni proli¬ 
ferano nel centri e alla peri 
feria, milioni di vani nuovi si 
vanno accumulando, fatti da 
chi e oer chi? 

Franco Rocoella (curricu¬ 
lum di giornalista, dal Mon¬ 
do di Pannunzio a inviato spe¬ 
ciale del Giorno, socialista dal 


’43) si sen-e di questo interro¬ 
gativo per mettere sotto ac¬ 
cusa il meccanismo del credi¬ 
to in generale, che ha soste¬ 
nuto la speculazione e man¬ 
dato allo sbaraglio redilizia 
pubblica. .Un meccanismo per¬ 
verso, secondo l'aggettivo di¬ 
venuto perversamente di mo¬ 
da. La polemica nello stesso 
tempo mira a sottolineare gli 
spazi che ootrebbero aprirsi 
davanti a un ente pubblico, 
nel momento in cui si ripro¬ 
pone la necessità — e ne di¬ 
scutono in questi tempi gover¬ 
no, forze politiche e sindaca¬ 
li, i diretti interessati — di 
rovesciare la tendenza fino¬ 
ra prevalente. 

Perchè l'INFIR — spiega il 
suo presidentre — non è tan¬ 
to un ente mutue, quanto un 
ente inutilizzato, aiui appare 
inutile proprio nel momento 
in cui risulta inutilizzato o. 
a voler essere ottimisti, sot¬ 
tutilizzato. E* questo il pun¬ 
to politico che egli ha volu¬ 
to sottolineare nvolgendosi di 
recente ai presidenti delle 
competenti commissioni nar- 
lamentaii (Lavori pubblici, e 
Finanze e Tesoro) della Ca- 


I mera e de! Senato (la rispo- 
I sta è giunta soltanto dal com- 
! pagno Giuseppe D'AIema). Il 
• tipo di edilizia finanziato in 
1 questi anni? Guardale le cil- 
rà, guardate gli annunci eco¬ 
nomici, guardate i cartelli — 
{ dice con toga Roccella — tut¬ 
to parla di guasti creati dal 
tipo di finanziamento conces¬ 
so dalle banche, che hanno 
privilegiato gli interessi priva 
li: si e costruito ovunque, al 
posto del verde, sui laghi. 
SUI fiumi, sul mare, esercì 
landò una violenza speculai - 
va attraverso affitti inloll-^r.'i- 
bili per I lavoratori e degra¬ 
dando l'ambiente. L'.nteress<* 
pubblico sarebbe stato quello 
di correggere danni e stonu 
re se non di impedirli. E 
l'INFIR aveva, ha, come fi 
nalità istituzionali appunto di 
ente pubblico quelle di for 
nire fondi per costruire case 
economiche e popolari. Inve¬ 
ce le sue funzioni sono anda 
te progressivamente inariden¬ 
dosi. in rapporto Inverso al¬ 
la crescente domanda dei la 
voratori e delle masse popo¬ 
lari. 

Tre anni fa Tisi italo si pre¬ 


sentava cosi' con --i bilan¬ 
cio ailivo in sczuito ali'aiii- 
vità degli anni jC». it..\ enr.ar- 
zinato dalle alt.vita di finan 
ziamenio dcH’edi’izia. Cera 
una netta, abnorme spropor¬ 
zione tra Timpennata delie 
.spese generali e ie briciole 
impiegate per gli investimen¬ 
ti; per di più non erano ne.m- 
meno stati utilizzai: notevoli 
finanziamcnt! assicurati alio 
ente « da apposita ’.ezze che 
risuitav.a paradossaimer.te 
scaduta >• Già, perfino ie leg- 
2 . pascono scadere r.eli'indif- 
ferenza eencraie contribuen 
do a far si che un ente pub- 
b’.ico a un certo pronto de.la 
s'ua esistenza sembri «esser 
Si dedicato essenz.almente ad 
ammmistran > se stesso ». 

A fargli I conti in ta.sca. 
si notano i due miliardi e 800 
milioni che servono per ie 
spese generali; il 96delia 
cifra se ne va per gli sli- 
[>endi al pjersonaie. Contempo 
rancamente, l'avanzo di ge¬ 
stione è di c.rca due m.Iiar 
di alfanno (il patrimonio del- 
rente — fa notare ancora 
Rocceila — oltre tutto po¬ 
trebbe consentire l'emissione 


d: obbiigazioni fmo a duerni 
la miliardi e qu ndi mettere 
.n moto un meccanismo di 
finanziamenti nelio interesse 
pubblico 1 . Tirate ie som.me, 
con tutto quello denaro si 
potrebbe rassicurare larga 
mente il finanziamento di una 
o p.ù strutture pubDÌ.chc di 
gestione finanz.iaria di tutta 
l'edilizia del Paese Senz.i 
entrare nel mento deiie prò 
poste o delie ipotesi formu 
late da Roccelìa, ia constata 
zione e che la stasi continua, 
malgrado i tentativn di neon 
vertire aU'attmta l'INFJR. c 
alcuni parz.aU risultati otte¬ 
nuti in questi ultimi anni. 

Ogni tanto qualche dirigen¬ 
te .suggerisce di introdurre or¬ 
dine e disciplina negl: uffici 

— dice con ironia Roccella 

— ma quale ordine e quale 
disciplina, quando innanzitut¬ 
to manca il lavoro? Sono 
132 1 d.pendenti deilTNFlR 
e soltanto una parie di essi 
(un terzo?) basterebbe a co¬ 
prire le attuali attività. Da 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima pagina) 


superstrada i>er Porto Èmpe 
docle. Qui venuto giù il 
grosso costone di tufo arena¬ 
rio che delimita a nordest 
la zona irclieologica. 

Lo smottamento si è fortu¬ 
natamente fermato a cento 
metri dal tempio. Ma l’asse¬ 
dio dei detriti esprime in ter¬ 
mini VISIVI quanto mai elo 
quenti il grosso piericolo cor¬ 
so dall .1 storica valle. Essa 
è chms .1 da stamane al traf¬ 
fico e ai turisti per ordine 
deiramininistraHione provin¬ 
ciale. e tale miaura rende 
il clima d'emergenza che 
j circonda la .suggestiva zona 
j deec-^itta da Erodoto, meta di 
j ininterrotti llussi di visitatori 
I e d< irinteresse assiduo cogli 
j sturi OSI. 

I Sullo stesso costone, nella 
i pendice sud. stanno i reperii 
j artistici meglio conservati. Io 
' splendido tempio della Con- 
I corrila, quello di Ercole, quel¬ 
lo di Giove c dei Dioscuri, 
! più su la fortificazione del- 
i la rupe atenea. Un’indagme 
I idrogeologica. commissionata 
dai gemo civile, dovrà accer- 
j tare .se il fenomeno presen- 
j ti la stessa gravità anche su 
j quel versante. 

, Appare chiaro, comunque, 
che ia crisi idrogeolog.ca, 
che è -Stata rivelata dallo 
smottamento, ha caratten-.ti- 
che e dtmensiom piu com 
p’.essr.'e. Appena un anno fa 
.1 colonnato del Tempio dei 
la Concordia, a mezzo chilo¬ 
metro dal Dosio dove è avve 
nulo il croilo del costone, ri¬ 
sciò alcune vistose crepe de 
terminate da un analogo mo 
v.mento del terreno. Una 
commissione di geologi invia¬ 
ta dai ministero dei Beni Cul¬ 
turali ai termine di una ispe 
z.onc, espresse allora un giu 
diz,o ben prec.so. quasi un 
campanello d. allarme, ma 
che rimale punl’jalmente 
inascoltato. « Occorre — so 
atennero i tecnici in una lo¬ 
ro relazione — rinforzare al 
piu presto li costone attra¬ 
verso bastioni di contenimen¬ 
to in cemento armato, in 
quanto è prevedibile che il 
dissesto idrogeologico c'olla 
zona provochi eltri gua.sli ». 

Ma non si tratu solo di 
incuria. C’è di più: toma al¬ 
la ribalta, infatti, con la fra¬ 
na di Natale, il cieco assalto 
speculativo alla collina d’are- 

j Vincenzo Vasìle 

\ (Segue in ultima pagina) 


Alleata nel '66 

« Calpestati 
ì diritti 
della natura e 
della storia » 


La sera del 5 dicembre 
I9C6 il compagno Mano 
Alleata pronunciò alla Ca¬ 
mera. poche ore prima di 
morire, un memorabile di¬ 
scorso che segna il punto 
più alto dell'accesa batta¬ 
glia politica, che lo vide 
protagonista, contro quel¬ 
la tremenda offesa ad un 
patrimonio inestimabile di 
valori culturali che prese 
il nome di « saccheggio di 
Agrigento ». 

All'inizio di quel discor¬ 
so Alleata parlò dei peri 
coli « che minacciano la 
struttura fisica del nostro 
paese e la sopravvivenza 
stessa della fisionomia tra 
dizionale di città come Fi¬ 
renze c Venezia, le quali, 
come Agrigento, rappresen¬ 
tano anelli insostituibili di 
un processo storico e cul¬ 
turale di fronte al quale 
non SI dovrebbe essere in¬ 
sensibili se SI e. non diro 
dotati di coscienza nazio¬ 
nale, ma uomini citili e 
moderni, e cioè animati da 
quel senso della stona che 
all'uomo moderno è o do- 
L rebbe essere proprio ». 

Pili avanti Alleata pre¬ 
ciso il suo pensiero dicen¬ 
do che « un elemento al¬ 
meno comune c'e che non 
può non apparire chiaro a 
chiunque si volga con oc¬ 
chio attento alla tragedia 
di Firenze e della Tosca¬ 
na. di Venezia e del Ve¬ 
neto e di Agrigento stes¬ 
sa, ed c il fatto che per 
favorire un certo tipo di 
sviluppo economico nel 
nostro paese (tipo di svi¬ 
luppo che non solo ad A- 
grigento ha assunto le for¬ 
me di speculazione paras¬ 
sitarla che in questa cit¬ 
ta sono arrivate a una mi¬ 
sura aberrante) si sono 
calpestati t diritti della na¬ 
tura c della stona, si so¬ 
no volute ignorare le ca¬ 
ratteristiche fisiche del 
nostro paese e le sue ca¬ 
ratteristiche storiche, con 
la conseguenza da un lato 
di costruire il falso gi¬ 
gante delì'ftaha moderna 
e industrializzata con i 
piedi di argilla e dall'altro 
di avere non solo inferto 
a centri urbani come A- 
grigento ferite difficil¬ 
mente cicatrizzabùi, ma 
di avere operato in questi 
centri in modo tanto mo¬ 
struoso da far apparire la 
frana che ha travolto un 
terzo della Città dei tem¬ 
pli come una reazione ine¬ 
vitabile, anzi coerente del¬ 
la natura ». 
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Inquietanti indirizzi deila Corte costituzionale e della Corte dei conti 


Il cóntròllo è un 
«quarto potere»? 

La convergenza dei due organi in una strategia di « dirottamento » delle 
funzioni politiche dalla sede loro propria stravolge l'equilibrio fra potere 
politico e organizzazione delle garanzie e dei controlli sull’uso del potere 


Il problema del ruolo ri- 
slHittivo della Corte costitu¬ 
zionale e della Corte del con¬ 
ti, "ià iJosto in luce su que¬ 
ste colonne da Flavio Coion- 
na, richiede un’attenta rilles- 
sione delle forze politiche e 
culturali. Infatti le deviazio¬ 
ni che il sistema dei pubbli¬ 
ci Interi sta poco per volta 
sulK*ndo, attraverso un uso 
non controllato di attribuzio¬ 
ni di organi che « polarizza¬ 
no » le loro funzioni portan¬ 
dole aH'estremo limite logi¬ 
co-giuridico, turba Tequilibrio 
dei rapporti politici democra¬ 
tici fissati dalla Costituzione. 

La convergenza della Cor¬ 
te costituzionale e della Cor¬ 
te dei conti in una strategia 
di «dirottamento» delle fun¬ 
zioni politiche dalla sede lo¬ 
ro j)ropria, che è di confron¬ 
to tra governo e Parlamcn- 
ro. a quella di organi di con¬ 
trollo vuol amministrativo 
vuoi giurisdizionale stravolge 
la relazione coerente che è 
stata Istituita e che va rigoro- 
•samenie mantenuta, tra or¬ 
ganizzazione del potere politi¬ 
co e organizzazione delle ga¬ 
ranzie e del controlli sull’uso 
del potere. 

La Costituzione in proirosl- 
to non consente equivoci. Nel 
sistema del rapporti facenti 
capo al Parlamento e al go¬ 
verno si esprime una attivl- 
vità che — In quanto sfocian¬ 
te in atti costituzionalmente 
rilevanti (leggi e atti aventi 
forza di legge) — è sottopo¬ 
sta al controllo di costituzio¬ 
nalità del nuovo organo intro¬ 
dotto neH’ordinamento Italia¬ 


no, secondo le regole conte¬ 
nute, oltre che nella Costi¬ 
tuzione (articolo 137), nelle 
leggi costituzionali e ordina¬ 
rie (n. 87 del 1953) cui es¬ 
sa ha rinviato. 

Tutt’altro significato, quin¬ 
di, ha la collocazione nelTor- 
ganizzaizione pubblica della 
Corte dei conti che, come il 
Consiglio di Stato, è dalla 
Costituzione considerata in 
primo luogo come organo 
«ausiliario» cui va assicu¬ 
rata « l’indipendenzu di fron¬ 
te al governo» proprio per¬ 
ché e.sercita il controllo pre¬ 
ventivo di legittimità sugli at¬ 
ti di quest'ultimo (art. 100); 
sicché vi è rimpo.ssibiIità giu¬ 
ridica che si dia luogo a col- 
legamenti, tra procedure che 
riguardano II controllo di co¬ 
stituzionalità degli atti sotto¬ 
posti alla competenza della 
Corte co.stituzionale, e proce¬ 
dure che riguardano il con¬ 
trollo degli atti sottoposti al¬ 
la competenzoi della Corte del 
conti. Perchè, Infatti si po.s- 
.sa ipotizzare un raccordo tra 
funzione di controllo della Cor¬ 
te dei conti e funzione di ga¬ 
ranzia della Corte costituzio¬ 
nale, bLsogna procedere a una 
operazione scorretta sul piano 
dell’uso degli strumenti giuri¬ 
dici, In quanto Ideologicamen¬ 
te orientata a deformare In 
concreto Passetto della disci¬ 
plina del controllo di costi¬ 
tuzionalità degli atti aventi 
forza di legge, che formal¬ 
mente si presentano come at¬ 
ti del governo, in quanto ema¬ 
nati con decreto del presi¬ 
dente della Repubblica. 


Formule a confronto 


Occorre mettere a confron¬ 
to da un lato la formula adot¬ 
tata nella Costituzione (arti¬ 
colo 100) per indicare che il 
controllo preventivo della Cor¬ 
te dei conti riguarda gli at¬ 
ti V del governo » e dall’al¬ 
tro lato la formula con cui 
l’ancor vigente testo unico del¬ 
le leggi suU’ordinamento del¬ 
la Corte dei conti (r. d. n. 
1214 del 1934) dispone che 1 
«decreti presidenziali» (ex 
"reali") qualunque sia 11 mi¬ 
nistero da cui emanano e 
qualunque ne sia l’oggetto, so¬ 
no presentati alla Corte per¬ 
chè, e.sercitato il controllo di 
legittimità, vi si apponga 11 
visto e ne sia fatta registra¬ 
zione » (art. 17). Da tale con¬ 
fronto deriva che non è pos¬ 
sibile far coincidere gli atti 
sottoponlbili al controllo pre¬ 
ventivo di legittimità con tut- 
li gii atti formalmente ricon¬ 
ducibili al governo. Infatti il 
potere del presidente della 
Repubblica di « emanare 1 de¬ 
creti aventi valore di legge 
e i regolamenti» (art. 87 del¬ 
la Costituzione) è Identificato 
cspre.ssamente e Inequivoca¬ 
bilmente insieme al potere di 
promulgazione delle leggi, co¬ 
me strumento di perfeziona¬ 
mento di una procedura che 
solo per i decreti legge par¬ 
rebbe parlare di atti «del go¬ 
verno». se si dimenticasse pe¬ 
rò che la Costituzione testual¬ 
mente qualifica questi ulti¬ 
mi come « provvedimenti 
provvisori » adottati dal go¬ 
verno sotto la propria respon¬ 
sabilità, stante il principio che 
il governo non può emana¬ 
re decreti che abbiano valo¬ 
re di legge ordinaria «sen- 
Z.Ì delegazione delle Ca¬ 
mere » 

E’ vero che le attuali dispo¬ 
sizioni sull’attività dì control¬ 


lo della Corte del conti (rl- 
.salenti alla legge n. 800 del 
1802) testimoniano l’antica 
origine della tendenza a sot¬ 
toporre al controllo di tale 
organo non l soli atti di spe¬ 
sa governativi, ma anche tutti 
1 decreti emanati dal capo 
dello Stato, e Indipendente¬ 
mente dalla loro specifica ri¬ 
levanza d’ordine finanziario e 
contabile. Ma per quanto si 
voglia estendere la categoria 
degli atti del governo Inqua¬ 
drabili nella formula della lo¬ 
ro « emanazione » per decre¬ 
to, essa non può giungere — 
nel regime della Costituzione 
democratica — a compren¬ 
dere atti governativi che non 
siano manifestazione di pote¬ 
stà specifica del governo, co¬ 
me organo che si distingue da 
altri organi costituzionali In 
quanto viene considerato po¬ 
tere esecutivo: e come tale 
quindi sottopo.sto al controllo 
preventivo. Ma che il con¬ 
trollo della Corte del conti 
di cosiddetta « legittimità fi¬ 
nanziaria » e di cosiddetta 
« legittimità generale » abbia 
ad oggetto propriamente ed 
efficacemente atti governati¬ 
vi diversi da quelli aventi 
forza di legge, risulta dalla 
esperienza. I fatti documenta¬ 
no l’uso sistematico deiia 
registrazione con riserva de¬ 
gli atti del governo nella fa¬ 
se dello Stato liberale (spe¬ 
cie della sua più acuta cri¬ 
si) e per converso la trasfor¬ 
mazione della Corte dei con¬ 
ti In organo di collaborazio¬ 
ne col governo nella fase del¬ 
lo Stato fascista. Sicché in 
ogni caso l’incidenza reale 
del potere di controllo del¬ 
la Corte dei conti sugli atti 
aventi forza di legge equiva¬ 
leva ad una estraneità astrat¬ 
ta da un tale tipo di Inter¬ 
vento. 


Novità riformatrici 


Bisogna tenere conto a que¬ 
sto punto delle vicende poli¬ 
tiche deU’ultimo trentennio e 
dciruso di strumenti giuridici 
più o meno sofisticati per 
irenare, arrestare, annullare i 
tentativi delle forze democra¬ 
tiche di tradurre in forme le¬ 
gislative l’introduzione di no- 
\.ià riformairici neò'ord.na 
mento sia con lo strumen¬ 
to della legge sia con Io stru¬ 
mento più articolato della leg¬ 
ge delega e della legge dele- 
g.ita. Si comprenderà allora 
perchè, dagli interventi cen¬ 
sori della Corte costituziona¬ 
le espressi nei giudizi sulla 
legittimità delle leggi statali 
e regionali si c pervenuti po¬ 
co per volta addirittura alla 
promozione di giudizi che niì- 
stificatoriamente sono fatti 
p,issare per giudizi in via In¬ 
cidentale per iniziativa della 
Corte dei conti, quando vi¬ 
ceversa hanno in concreto l.a 
sostanza di controlli preventi¬ 
vi di legittimità che il siste- 
m.i costituzionale it.aliano in- 
vtve ha respinto. Ciò da ul¬ 
timo è avvenuto col prete 
sto del controllo preventivo 
dogli atti del governo. neIL.v 
veste di decreti delegati. La 
operazione ha preso le mosse 
da una identificazione degii 
atti di controllo della Corte 
dei conti con gli atti di « giu 
dizio n propri di un.i funzione 
come quella giurisdizionale; 
sui presupposto però che non 
tanto abbia rilevanza che l’or- 
pano dinanzi al quale si svol 
po un giudizio sia una auto 
rità giurisdi 2 ion.ale svolgente 
arrìvità «tecnico orocès.ii)a 
le » ma che tale organo svol¬ 
ga una attività « analoga " al¬ 
la funzione ghirisdizionale nel 
valutare comunque la confor- 
inità degli atti sottoposti al 
suo controllo alle « norme del 
diritto oggettivo». 

Qui occorre es.sere chiari 
se si vuole riportare r.i.''cne 
della Corte dei conti e del’.i 
Corte costituzionale — che ne 
ha ava lato riniziativa — sui 
binari di un corretto fnnz ona- 
mento di organi dello St.a- 
to; org.ani collocati in pos.zio 
ri-chiave non già oer b’ocea- 

f ? riniziativa politica e lo svi- 
uppo della democrazia, seb¬ 


bene, per assicurarne il con¬ 
solidamento secondo le rego¬ 
le a tal fine predisposte, ma 
poi arbitrariamente inter¬ 
pretate. e usate. La pretesa 
della Corte dei conti di dive¬ 
nire organo di tutela dei di¬ 
ritto oggettivo e non di co.u- 
trollo amministrativo, non so¬ 
lo corrisponde a una visione 
unilaterale del ruolo di tale 
organo, ma muove da una 
premes.^ teorica e politica in¬ 
concepibile in uno Stato de¬ 
mocratico. Il quale non ha 
costruito, accanto a organi 
espressione di poteri come il 
legislativo Tesecutivo e il giu- 
risdiz onale. un nuovo tip»i di 
potere a sè considerato, 
e coincidente appunto con 
un «controllo non propria¬ 
mente giurisdizionale, pur es¬ 
sendo analogo, a un giudi¬ 
zio ». ma ha apprestato stnt- 
menti di verifica della com¬ 
patibilità di determinati atti 
— denominati «atti del gover¬ 
no * — con la legge. 

Passare sotto silenzio 11 ten¬ 
tativo che si è fatto strada 
nel decennio che passa dal 
momento in cui la Corte co¬ 
stituzionale avallò la pretesa 
della Corte dei conti di solle¬ 
vare questione di costituzio¬ 
nalità nel «giud.zo» di pari¬ 
ficazione del rendiconto gene¬ 
rale dello Stato, ora che la 
Corte costituzionale ha col¬ 
pito con l.a sua nota sen¬ 
tenza i decreti delegati, per 
i quali la Corte dei conti pri- 
nva di procedere alia regLstra- 
zione ha ritenuto dì dover 
« sospendere il giudizio in cor¬ 
so Significherebbe accettare 
supinamente restendersi del¬ 
lo strapotere di un organo 
che. con il pretesto della co¬ 
siddetta neutralità del control¬ 
lo. in verità sfugge esso stes- 
al controllo inegandasi la 
ncorribilità in C.'i.s.s.ir;one con¬ 
tro I suoi alti). 

Tale strapotere menta ccn- 
.sura e un intervento legisla¬ 
tivo di prccus.a chiarificazio¬ 
ne. S.irebbe del lutto artifi¬ 
ciosa u.i.» concezione del.a 
democratizzazione dello Sta¬ 
to imperniata, anziché su un 
equilibrato raccordo fra po¬ 
teri politici, soggetti alle mi¬ 


sure di controllo per ciascu¬ 
no di essi previsto a secon¬ 
da della sua natura (legisla¬ 
tiva. amminLstr-aliva. giurisdi¬ 
zionale) sulla e.sorbitanza In¬ 
vece, di una funzione di con¬ 
trollo elaborata, concettual¬ 
mente senza basi giuridiche 
per es.sere devoluta ad orga¬ 
ni «defilati» rispetto a tutto 
il quadro del rapporti istitu¬ 
zionali. Tale urgente chiarifi¬ 
cazione riguarda non solo la 
posizione della Corte dei con¬ 
ti, ma anche quella della Cor¬ 
te costituzionale circa la pro¬ 
cedura che prelude al suo in¬ 
tervento definitivo e Inappel¬ 
labile in un campo delicato 
come quello della legislazione, 
specie se avente a oggetto la 
sposo pubblica, come nel ca¬ 
so recentissimo deU’invalida- 
zione di norme dei decreti de¬ 
legali per la scuola a seguito 
della iniziativa — appunto — 
della Corte dei conti. 

Non si può pili proseguire con 
un meccanismo di controllo 
costltuz.lonale che tutto affida 
al chiuso di un circuito come 
quello rappresentato da or¬ 
gani burocratici di varia com¬ 
posizione da un lato (Avvo¬ 
catura dello Stato, che si so¬ 
stituisce alta valutazione po¬ 
litica del governo; Corte del 
conti, che si arroga un potere 
formalmente preclusole), e 
Corte co.5tituzlonale dall’altro 
lato: senza che 11 Parlamen¬ 
to sia posto in grado di di¬ 
scutere l problemi di costitu¬ 
zionalità che riguardano la 
vitalità delle sue scelte poli¬ 
tiche, accolte nelle norme po¬ 
ste in discussione da organi 
non politici. Qui confluiscono 
le ragioni che consigliano un 
ritorno della Corte dei conti 
a un uso più corretto delle 
sue attribuzioni in sede di con¬ 
trollo, e le ragioni che con¬ 
sigliano un coinvolgimento di¬ 
retto del Parlamento nelle 
questioni che organi pubblici 
intendano sollevare dinanzi 
alla Corte costituzionale, cir¬ 
ca la legittimità della legi¬ 
slazione statale e regionale. 

Infatti la posizione di indi¬ 
pendenza che la Corte del 
conti deve avere verso li go¬ 
verno per il suo carattere 
di organo ausiliario, reca già 
In sè stessa motivi fondati 
— ove si ner.si.'tesse nd’a te¬ 
si che essa debba verificare 
la legittimità anche degli at¬ 
ti normativi imputati al go¬ 
verno — perchè si investa il 
Parlamento delle questioni di 
legittimità eventualmente sol¬ 
levabili in ordine alla forma 
c al contenuto degli atti aven¬ 
ti forza di legge. Va bandi¬ 
to l’idea che il Parlamento 
(e. per es.so le forze politi¬ 
che) sia un organo mirante 
a fare scelte le qua!*, pre¬ 
scindano dalle condizioni di 
legittimità costituzionale e — 
peggio ancora — che non sia 
dispo.sto a trarre le opportune 
concIu.sioni se chiamato a un 
rie.same per ragioni di costi¬ 
tuzionalità. 

La stessa vicenda del de¬ 
creti delegati posti «sub ludi¬ 
co » dalla Corte del conti di¬ 
mostra che non può accettar¬ 
si che un organo estraneo al 
processi politici si inserisca 
surrettiziamente nel rapporti 
concernenti indirizzi poìitici e 
modalità della spe.sa pubblica 
che vede protagonisti esclusi¬ 
vi organi castituzionali come 
il governo e il Parlamento. 
II risultato è non già quello di 
riaprire tempestivamente una 
questione squisitamente poli¬ 
tica concernente 1 rapporti 
tra legge di spesa e legge 
di bilancio, nella sede Ido¬ 
nea. ma al contrario quello 
di relegare nel ghetto del con- 
tenziaso costituzionale e nel¬ 
la sede di rarefatte disquisi¬ 
zioni formali questioni concer¬ 
nenti l'adeguamento delle leg¬ 
gi di spesa a precise esigen¬ 
ze di funzionalità di apparati 
pubblici, come in questo ca¬ 
so gli apparati delia scuola. 

Salvatore D'Albergo 


L^enorme sperpero discusso in commissione olla Comera 

SCANDALO AUTOSTRADÉ? 

5 MILIARDI AL KM. 

PER LA «R0MA-ABRUZZ0> 

Il decreto governativo dichiara la «Sara» decaduta e affida ali'Ànas la pro< 
secuzione dei lavori — I deputati comunisti chiedono ed ottengono il pre¬ 
ventivo accertamento delle cause del dissesto delia società e delie responsabilità 


n nuovo scandaloso episo¬ 
dio della politica autastradale 
— la « Rema-Abruzzo » affi¬ 
data alla società SARA, ora 
dichiarata decaduta e sosti¬ 
tuita con l’ANAS, il cui co¬ 
sto, per la parte iniziata e 
nei calcoli del finanziamento 
occorrente per ultimarla, si 
aggira sulla sbalorditiva cifra 
di 5 miliardi a chilometro — 
è stato al centro di una re¬ 
cente riunione della commis¬ 
sione lavori pubblici della Ca¬ 
mera. I comunisti hanno chie¬ 
sto e ottenuto che non si pro¬ 
ceda ad alcuna decisione ope¬ 
rativa se prima non si avrà 
un pieno chiarimento sulle 
cause, sulle dimensioni e re¬ 
sponsabilità di que.sto nuovo 
sperpero di denaro pubblico. 

La commis-sione parlamen¬ 
tare. c'ne si c liuni^nel gior¬ 
ni .‘cor.s!. ha di.scu.s.so il de¬ 
creto governativo del 1. di¬ 
cembre scorso che fa deca¬ 
dere la .società SARA sulla 
base di una relazione del de¬ 
mocristiano Ciglia. Contempo¬ 
raneamente con il decreto si 
stabilisce che l’ANAS «suc¬ 
cede in tutti 1 rapporti attivi 
e passivi in corso costituiti 
dalla concessionaria » SARA 
e viene « autorizzata a com¬ 
pletare l’autostrada Roma- 
L’Aquila-Villa Vomano-Alba 
Adriatica limitatamente al 
tracciato Roma-L’Aqulla-Vil- 
la Vernano » e ad « ultimare 
1 lavori di costruzione deil’au- 
tostrada Torano-Popoll-Pesca- 
ra ». 

Il programma, secondo 11 
decreto, è ridimensionato ri¬ 
spetto a quello originario e 
comprende anche la esecuzio¬ 
ne del traforo del Gran Sas¬ 
so. Clonostante — e questa 
è la considerazione di fondo 
introdotta dal relatore e su 
cui si sono soffermati 1 de¬ 
putati comunisti Tani, Brini « 


Todros, il socialista Achilli e 
il de Aiardi — il costo della 
operazione sin qui computato 
e solo parzialmente ascende 
a lire 457 miliardi, cosi .sud¬ 
divisi: 35 miliardi nel 1976, 
57 miliardi nel 1977, da ver¬ 
sare all’ANAS per le spese 
di primo intervento e da pre¬ 
levare dall’entrata fiscale de¬ 
rivante dall’aumento della 
benzina; 363 miliardi al netto 
degli interessi da acquisire 
attraverso mutui che l’ANAS 
viene autorizzata a contrarre 
sino al 1908 e le cui rate 
di rimborso debbono essere 
versate dal Te.soro all’ANAS 
medesima. 

Considerando inoltre gli im¬ 
pegni finanziari per 1 lavori 
già eseguiti nel decreto si 
calcola che lo Stato dovrà 
comple.sslvamente sborsare In 
30 anni 1300 miliardi, sempre 
che la valutazione sin qui ef¬ 
fettuata non sia .sottoslimata. 
In tal modo la spesa per 270 
chilometri di auto.strade sa¬ 
rebbe di circa 5 miliardi a 
chilometro. 

E’ questo infatti, come è 
stato affermato dal compagno 
on. Tanl, il problema centra¬ 
le da chiarire; il dissesto del¬ 
la SARA, nella sua dimensio¬ 
ne reale non ancora definita, 
le ragioni che ne sono all’ori¬ 
gine, le responsabilità. Per¬ 
tanto. una esatta conascenza 
della situazione è la condi¬ 
zione per poter decidere su¬ 
gli impegni che si propongono 
per lo Stato in quanto occor¬ 
re tener presente la situazio¬ 
ne economica finanziaria e 
generale del Paese. 

Su proposta del compagno 
Tani, accolta dal relatore Ci¬ 
glia e dalla commissione, si 
procederà perciò ad una 
acquisizione di elementi pro¬ 
banti suU’intrecclo e il gro¬ 
viglio di interessi che hanno 


dato luogo a questa situazio¬ 
ne: la commissione LL.PP. 
difattl ascolterà 1 dirigenti 
deH’ANAS. la Regione Abruz¬ 
zo, la SARA, i sindacati e gli 
altri enti interessati. 

I comp-igni Brini e Todros 
hanno particolarmente sotto¬ 
lineato la necessità di que¬ 
sto accertamento, oltre che 
al fine della individuazione 
delle responsabilità dell’ANAS 
che per convenzione aveva la 
vigilanza sulla SARA, nonché 
del mini.stero del Tesoro, an¬ 
che e soprattutto per valu¬ 
tare a quanto ammonti la 
spesa reale per la possibile 
ultimazione del lavori, sia per 
non tramutare le opere ese¬ 
guite in uno sperpero assurdo 
ove i lavori dove.ssero e.ssere 
Interrotti, sia per .salvaguar¬ 
dare. con.seguentcmente, l’oc- 
cu|vizione. 

A questo propo.sito occorre¬ 
rà vedere se non sia più con¬ 
veniente percorrere strade di¬ 
verse da quelle propaste dal 
governo al fine di senarare 
nettamente gli oneri dello Sta¬ 
to per la ultimazione dei la¬ 
vori in questione dalla situa¬ 
zione d! dLsse.sto della SARA 
che non può e.ssere riversata 
sulla collettività come si pro¬ 
pone da parte del governo. 


La situazione dopo pochi giorni dali'inizio dei programmi televisivi regionali 

Cosa sta cambiando 
al centro RAI di Napoli 
con il decentramento 

Quindici anni di frustrazioni e di condizionamenti sotto l'egida dei gruppi fan* 
taniani — Un organico pletorico, con servizi essenziali, ma pressocché sguar* 
nifi — Molte speranze, ma anche dubbi e preoccupazioni dopo la riforma 


A tutte 

le Federazioni 

Tutte le Federazioni so¬ 
no pregate di trasmettere 
alla Sezione centrale di 
organizzazione tramite i 
Comitati regionali entro la 
giornata di mercoledì 29 
dicembre I dati aggiornati 
del tesseramento 1977 al 
Partito e alla FGCL 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, dicembre 

Per molti aspetti il Contro 
H.ii di Napoli è un’isola nella 
città. Una suijerficie di .secii- 
cimila metri quadrati, co-stru- 
zioni moderne, impianti che 
per loro stessa natura sem¬ 
brano ' (al profano) prodigi 
della tecnica, dappertutto uira 
immagine di efficienza. La 
realtà è profondamente diver¬ 
sa. E non è inutile vedere 
!e case un po’ più approion- 
ditamente, nel momento in 
cui si avvia in concreto li 
decentramento. 

« U.sciamo da quindici anni 
di frustrazioni e di condizio¬ 
namenti ». dicono al Centro 
(che. 'anzi, ora si chiama Se 
de»: «almeno. .siitMiamo di 
u.scirne ». 

Frustrazioni e condiziona¬ 
menti. PercItéV Le* rispo.ste 
che si raccolgono parlando 
con tecnici, giornalisti, prò 
grammisti delia sede Rai di 
Napoli sono, nella sostanza, 
coincidenti. « Il Centro no:i ha 
mai avuto un minimo di auto 
nomia », dicono tutti. Aveva, 
airìnizio, attrezzature moder¬ 
nissime tche ade.sso sono di¬ 
ventate. almeno in certi casi. 
pres.sochè inservibili), ma 
ne.ssuna capacità decisionale. 
Era. cioè, soltanto un luogo 
in cui si realizzavano oiK'ra- 
tivamente decisioni pre.se al¬ 
trove. E questo, alla lunga, 
si risente e come ». 

C’è .anche chi approfondi.sce 
ulteriormente il di.scorso. Di¬ 
ce ad esempio Enrico Zum- 
mo. programmista: «Nel pe 
riedo di Bernabei tutto le ile- 
cisioni venivano prese a Do¬ 
ma. questo c vero, ma v.rlc 
noti solo per Napoli. Solo die 
ad esempio ii Milano o a To 
fino hi società civile e gli 


Lo ha deciso ieri il ministro su proposta dei partiti 

Rinviato a novembre il voto 
per i distretti scolastici 

Lo spostamento reso opportuno per far coincidere la consultazione con quella per rin¬ 
novare i consigli di istituto e di circolo - Una dichiarazione del compagno Ctiiarante 


Le elezioni per i distretti 
scolastici, già fissate per il 
13 marzo 1977. sono state spo¬ 
state a novembre. Lo ha de¬ 
ciso il ministro Malratti ac¬ 
cogliendo la richiesta dei rap¬ 
presentanti del partiti 

Il comunicato emesso ieri 
dal ministero precisa che « i 
rappresentanti della DC. del 
PCI. del PRI, del PSDl e del 
PSI pur prendendo atto del 
puntuale adempimento da 
parte del ministro di tutte le 
procedure necessarie per as¬ 
sicurare il regolare svolgimen¬ 
to alla data fissata del 13 
marzo 1977 delle elezioni dei 
consigli distrettuali e provin¬ 
ciali e del consiglio nazionale 
della PI. hanno rappresenta¬ 
to l’opportunità di far slit¬ 
tare ai mese di novembre 
1977 le elezioni dei consigli 
distrettuali e provinciali così 
di farle coincidere con il rin¬ 
novo dei consigli d’istituto e 
dì circolo ». 

Il ministro — afferma I* co¬ 
municato — sentito anche 11 
parere del sindacati confede¬ 
rali e autonomi della scuola, 
delle associazioni profes.«ion’d- 
lì dell’AGE e del Cogldas, ha 
ritenuto di accogliere la pro¬ 
posta. mantenendo peraltro 
fermo il mese di marzo pier 
la elezione del consiglio nazio¬ 
nale della PI alla quale sono 
Interessati solo gli insegnan¬ 


ti e il person’dle non docente. ■ 
In merito al rinvio delle i 
elezioni per i distretti scola- ] 
siici i) compagno on. Giusep 
pe Chiarante. responsabile 
della commissione .scuola del¬ 
la direzione del PCI. ci ha I 
dichiarato: 


« Allo scopo di evitare i; 
troppo frequente ripeter.si 
delle consultazioni elettorali 
scolastiche (nelle scuole nel 
1977 si sarebbe domto votare 
due voite. a marzo {»r i di¬ 
stretti e per i consLsigli pro¬ 
vinciali e in autunno per il 
rinnovo triennale dei con.sigli 
di circolo e di Istituto c le 
scadenze sarebbero anzi .sta¬ 
te addirittura tre nelle Re¬ 
gioni che non hanno ancora 
approvato le propaste di di- 
strettuallzzazlone) i comuni¬ 
sti avevano proposto fin dal¬ 
lo .sconso settembre di adot¬ 
tare per ristituzlcne dei con¬ 
sigli di distretto e dei consi¬ 
gli provinciali il metodo del!e 
elezioni di .secondo grado: 
facendo cioè eleggere i rap¬ 
presentanti dei genitori, de¬ 
gli studenti, dei docenti e dei 
non docenti dalle rispettive 
i rappresentanze nei Consigli 
di circolo e di istituto. 

« Nel contatti tra le forze 
democratiche non si è però 
ì manifestata, attorno u qug- 
-sta proposta, l'intesa indispen¬ 
sabile per procedere alle ne- 


ce.ssarie modifiche legislative. 
E’ stata invece avanzata la 
ipote.si di uno slittamento de’.- 
hi elezione dei Consigli di¬ 
strettuali e provinciali a’I’au- 
tunno. in miàdo da farla coin¬ 
cidere con quelle dei consi¬ 
gli di circolo e di Istituto. 
Pur con.sitlerando que.sta .so¬ 
luzione meno positiva di quel¬ 
la da noi inizialmente pro¬ 
spettata. abbiamo tuttavia ri¬ 
tenuto di doverla re-sponsu- 
bilniente accettare, per evita¬ 
re due elezioni generali nel¬ 
le scuole a pochi masi di di- 
.stanzii. Inoltre il rinvio al¬ 
l’autunno potrà anche consen¬ 
tire un rie-same leeislativo 
per giungere a una e.semplifi- 
cazione delle procedure, che 
! tierret; deles.ati hanno ron- 
fi'jurato in modo tropoo mac- 
chino.«o. e a una più preci- 
-sa definizione delle funzi.nnl 
c delle competenze del nuo¬ 
vi oreani di democrazia sco- 
Instica .anche in rapporto ad 
altre Istanze di derentramen- 
to quali 1 compren-sori. le cir- 
co.scrizioni. !c unità .sanitarie». 

1 ^ .sua volta 11 .segretario 
uenerale della CGIL-Scuola, 
Bruno Roscanl. h.i dichiarato 
che il .sindacato, pur avendo 
approntato tutti gli .strumen¬ 
ti propaeandlstici ed organiz¬ 
zativi. ritiene i motivi che 
hanno portato al rinvio pie¬ 
namente giustificati. 


La crisi missina 

Covelli passa 
agli scissionisti 
Espusisi dal MSI 
Nencióni e Tedeschi 

L’e.x capo monarchico cd 
ex presidente del MSI. Covel¬ 
li. dopo un paio di giorni di 
« riflessione ». ha deciso di 
aderire al nuovo gruppo par¬ 
lamentare della «Co.stituen- 
te di dc.stra». formatosi dal¬ 
la scissione mis.sina. il quale 
ora conta 17 membri, uno in 
più del gruppo degli almiran- 
tiani fetidi. Contem)>oranea- 
mentc- il .segretario del MSI 
ha formalmente proclamato 
«decaduti» da membri del 
partito i due maggiori e.spo- 
ncnti ni 55enato. Ncncioni 
(già capogruppo) e Tedesihi 
(proprietario e direttore del 
Borghese). 

La nuova formazione di 
e.strema destra ha fatto 
cono.sccre. attraverso un’in¬ 
tervista di De Marzio, che 
è in predicato come se- 
g.’-ctario. l’idea che ha ispi¬ 
rato l’abbandono del ghet¬ 
to missino: k L'esistenza di 
una destra demoi-ratica — ha 
detto — è una delle condizio¬ 
ni perché la DC possa tor¬ 
nare a svolgere, al centro. la 
/unzione di mediazione che 
le è congeniale n. In altre pa¬ 
role. un’estrema destra « ri¬ 
pulita » dal marchio fascisti¬ 
co .si propone di rientrare nel 
giuoco dei rapporti pendolari 
della DC come forz^a di com 
plemcnto della palude mode¬ 
ra t.i democristiana avverra 
all’incontro coi comunisti. 
Niente di diver.so. in sastan- 
za. da quella che a .suo tem 
po fu definita ]’« operaz.ionc 
doppiopetto» di Almirante, 
travolta dallo .spastamento a 
sinistra del paese. 


La lunga vertenza oggi ritorna al ministero del Lavoro 

Colpo di mano della DC per imporre 
una soluzione negativa al «Mattino» 

Verrebbe imposta la riconferma delFex direttore avversato dalla grande maggioranza della 
redazione napoletana — La questione delle retribuzioni e della anzianità — Oggi riunione a Roma 


Breve riunione 
delFAssemblea 
di Montecitorio 

L'A.ssemblea di Monlecito- 
j rio si è riunita brevemente ie¬ 
ri per prendere arto della 
presentazione dei cinque de¬ 
creti-legge var.st; dal Consi¬ 
gli de; ministri il 23 dicem¬ 
bre. 

I provvedimenti, che do 
vranno essere convertiti in 
leggo entro 60 giorni riguar¬ 
dano: la proroga del blocco 
dei fitti f:no al 31 marzo del 
prossimo anno (proroga re¬ 
sa necessaria in attesa che 
i! Parlamento approvi li 
provvedimento sull'equo ca¬ 
none); provvidenze per i cie¬ 
chi e i sordomuti; proroga 
al 31 dicembre del 19<< delle 
agevolazioni in materia IVA 
in .«icadenza alla fine dell’an¬ 
no in corso; proroga di un 
anno del termine 3i dicem¬ 
bre 1976, g.à prevista per la 
istituzione dell’albo degli au- 
totrasporlatori; aumento del¬ 
le imposte e tasse di registro. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27. 

Domani al ministero del 
Lavoro riprendono le trattati¬ 
ve per risolvere la lunga ver¬ 
tenza del «Mattino», ii gior¬ 
nale napoletano assente dal¬ 
le edicole ormai da due me¬ 
si. La vicenda ha avuto, nel¬ 
le ultime ore, sviluppi che 
fanno ritenere prossima una 
conclusione. Ma occorre dirlo 
con chiarezza, .si tratta del¬ 
la peggiore conclusione pos¬ 
sibile. che vanificherebbe qua¬ 
si del tutto la lunga lott.a 
condotta da poligrafici e gior¬ 
nalisti. 

Riepiloghiamo brevemente 
la que-v'ioni; costretto il Ban¬ 
co di Napoli (proprietario de’. 
«Mattino» e delle altre te- 
st-ate della ex Ceni a disfar¬ 
si della gestione dei giornali, 
furono concluse le trattative 
per la ce.s.s;one a una sa 
cleià mlst.a Rizzoli - .Affida 
vit (cioè la DC). Il quotidiano 
era in condizioni disastrose, 
sotto ogni punto di vista; dif¬ 
ficilmente avrebbe potuto 
scendere più in b.rsso di ca 
me era avvenuto con la di- 


i rezione di Oraz.o Mazzoni, 
j Rizzoli si era presentato di¬ 
cendosi deciso a fare piazz.a 
pulita. 

Ma ci sono volute poche 
settimane perché i bei prò 
IXKiti deU’editore milanese .si 
rivela-ssero per quel che era¬ 
no. e cioè un bluff vero e 
proprio. 

Al tavolo della trattativa 
con i giornalisti e i polizr.a- 
ficl infatti, la Edime (3a 
nuova società, di gestione) si 
I c pre.seniaia annunziando tre 
decisioni; la riconferma di 
Orazio Mazzoni come diretta 
re del «Mattino»; la -soppres 
sione del i Corriere di Na 
poh » ( Il Giornale della Se 
ra); la riassunzione di lut¬ 
ti i dipendenti .senza tener 
conto della anzianità azienda 
le e profassionale di cgnu 
no. Di fronte alla assurdità 
e alla gravit.à di queste prò 
paste era ferma la reazione 
dei dipendenti, che in pra¬ 
tica per due mesi hanno i.m- 
pedito l'uscita dei giornali. 

Si è creata, così, una si¬ 
tuazione di stailo che i vari 
incontri romani presso il mi¬ 
nistero del lavoro non sono 


.serviti a .“^bloccare. Questo fi¬ 
no al giorno 3. quando il 
sottosegretario Basco ha avan¬ 
zato una proposta che non 
.sappiamo fino a che punto 
sia stata concordata con la 
Edime. La nuova sccielA in 
pratTca. fa marcia indietro 
per quel che riguarda la que- 
stio.ne delle retribuzioni e del¬ 
le anzianità, ne! .senso che 
i dipendenti sono si rias.sun- 
ti co! minimo degli stipen¬ 
di contrattuali, ma con un 
primo .scatto di anzianità già 
dal pr.mo gennaio. Gli al¬ 
tri .scatti di anzianità saran¬ 
no conteggiati e retribuiti 
ogni anno anziché ogni due. 
D; roiveguenza nel giro di 
jXK'.hi anni ogni dipendente 
)V)trà ricostruire, più o me 
no. la nropria .situazione. 

Irremovibile, la Edime si è 
di.moslrata sull.» questione del 
direttore del Mattino e sul¬ 
la .soppressione del « Corr.e 
re di Napoli » Queste .nropo 
ste .sono state discusse dai 
dipendenti della ex Cen nel 
corso di una assemblea lun¬ 
ghissima. nella quale non .sa 
no mancati i momenti dram¬ 
matici e le contrapposizioni 


più dure. .Alla f.nc è ^tato 
approvato un ordine del gior 
no in cu; si ribadisce il giu 
dizio negativo sulle proxiste 
della Edi.me ma si dà man¬ 
dato alle rappre,'entanzc sin¬ 
dacali d. chiudere al più 
presto la trattativa, in mo 
do da oermettere ru?c;ta del 
«Mattino» all'inizio del pros¬ 
simo anno. 

Tutto lascia credere, qui.n 
d;. che il colpo di .mano de; 
settori più retrivi della DC 
— che hanno voluto ad ogni 
cesto imporre la riconferma 
di Mazzoni, ricattando Rizzoli 
in vari modi — stia per a- 
vere successo. .Anche .se no.n 
rimane certo .senz-i sienii: 
cato i; fatto che la stragran¬ 
de .maggioranz-ì cella rcdazio 
ne abbia avuto il coraggio^ 
di pre.ndere nettamente pas;-' 
zione contro Mazzoni, prò 
nunziandoòì per un g.ornalc 
civile c ajxirto. non più or 
gano di fazione ed espre-ssio 
ne di .-sottocultura ed a'rro 
ganza, come è stato il « Ma: 
tino» in questi ultimi tem- 
PL 
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ambienti culturali avevano 
comunque una tale specifica 
rilevanza c capacità di inci¬ 
denza da imjKirsi. in qualche 
niCKlo. aH’attcnzione. A Napo¬ 
li niente di tutto questo. Un 
te.s.suto sociale disgregato, un 
ambiente culturale dispeiso. 
subalterno o In certi casi 
I .straccione hanno finito con il 
risultare omogenei proprio al 
I centralismo romano ». 

I Le conseguenze di que.sto 
. orientamento sono jier certi 
1 a.'petti parado.s.sall Un orga- 
j nico pletorico, di circa sei- 
I cento pzr.sonc, con servizi cs 
I senziah, iierò, pressoché 
; sguarniti. Si ha. cio-5. un nu- 
I mero cievaiissimo di impiegu- 
ti ammini.strativi c di diri¬ 
genti. mentre mancano capo 
tecnici, microtoni.sii, elettrici- 
•sti, aiuto operai, Per di più, 
in (lUe.sti anni si .sono avuti 

р. t.-i.saggi continui di tecnici 
anche di valore ad incarichi 
amministrativi. Con.scgucn/a; 
.sono aumenfati i nullafacenti, 
sono andati aumentando i 
vuoti nei settori produttivi. 

Qua.si inutile aggiungere 
che la grandis.sima maggio 
ranza dei dirigenti .sono non 
solo tic, ma direttamente le 
gali alla corrente fanfani’ana. 

Il discorso riguarda, molto 
da vicino, anche le redazioni. 
Per molti anni, e per mi gran 
numero di personaggi (e.x- 
scrittori, figli di personaggi 
importanti con ambizioni po¬ 
litiche. dirigenti di correnti 
de). r.Lssunzione alla Rai è 
stata una specie di sinecura, 
la garanzia di uno stipendio 
fornito praticamente dallo 
Stato per jioter attendere in 
tutta tranquillità ad altre fac- 
cendi'. Oggi che. con ravvio 
dilla niorma. il lavoro gior- 
nali.stico è enormemente au¬ 
mentato (due telegiornali, va¬ 
ri giornaliradio, le trasnu.s- 
sioni regionali) i giornalisti 
che hanno sempre fatto dav¬ 
vero il loro lavoro fanno l 
salti mortali per far fronte 
allo varie esigenze. 

In.somma; .sottoiitilizzn zio¬ 
ne di impianti e persone, per 
molli la frustrazione di non 
poter fare seriamente un la¬ 
voro che magari si presenta¬ 
va. airinizio. ricco di la.sci- 
no. E gli .spreclii inauditi di 
squadre di produzione impie¬ 
gate per pochi minuti al gior¬ 
no, di spettacoli che costano 
il triplo di quel che dovrebbe¬ 
ro costare. 

Come si inc.-ienta ade.sso lo 
situazione, dopo pochi giorni 
daH’inizio dei programmi te 
levisivi regionali? 

Speranze ec ne .sono molte, 
preoccupazioni e dubbi anche. 
Ce. intanto, il ritardo a5.sur- 
do con cui la regione ha prov¬ 
veduto a nominare il Comi¬ 
tato che dovrà in.sieme vigi¬ 
lare .sui programmi diflusi In 
sede regionale e disciplinare 
il diritto di acces.so. 

« I compiti di questo Co¬ 
mitato — dice il compagno 
Pierluigi Ccssu che, insieme 
a Gaspare Pap.i. rappre.senta 
il Pei — possono e&sere ve¬ 
ramente cnorm.. Pen.so alla 
possibilità concrei.T di far 
confluire nella Rat-Tv 1 con¬ 
tributi di tulle quel'.e forze 
culturali e sociali che esisto 
no a Napoli e nella regione 
e che finora si sono vi.ste 
■si.-itcmalicamenle escluse. Oc¬ 
corre poi dire un no deciso 
al criterio delle lolliz?azionl. 
che per troppo tempo ha pre- 
vaLso. A chi. anche adesso, 
accenna ad usare ancora que¬ 
sto criterio noi ri.spondiamo 
che, ad esempio, per ovviare 
alle delicicnze di organico che 
si riscontrano in vari settori 
basterebbe adottare il crite¬ 
rio della mobilità interna. In- 
somma penso che si debbi 
riballa.ra la logica che a tut 
ti i livelli, ha finora regnato 
.sovrana nel Centro Rai di Na¬ 
poli », 

Un problema importante è 
'anche quello delle altrezza- 
lure. I due studi attualmente 
esUtenti hanno entrambi una 
dotazione completa, ma lar¬ 
gamente invecchiata, in certi 
casi al limite deH'inutilizza- 
bilità. Nello studio 1 vengono 
attualmente rcaliz-zate soprat¬ 
tutto produzioni per ragazzi, 
ma « con tempi cccissiva- 
mente lunghi — dicono molti 
— che sfrutt.ino .=o;o il ses¬ 
santa per cento della capa¬ 
cità di produzione, facendo 
lievit.arc. di con.segucnza. ; co 
.'il e intaccando la ste.-'sa pro- 
fe-ssionaiilà dei lavoratori ». 
Nello studio 2 (finn a qu.Dche 
lempo ('a il piu grande d'ita¬ 
li.» • s: realizzavano in pas¬ 
sato .soprattutto romanzi .=< c- 
neggiati. Ades.'^n vi si produ¬ 
cono cose più brevi, m.i .se.ni 
pre con tempi di realizzazione 
.'j.ipc-.'ior; anche del venti per 
cento rispetto al prevcntiv.a- 
to. Le attrezjt.i'ure dei due 
.=tudi non .sono mai .state so 
stituite nel corso di 14 anni, 
e si utilizzano ancora magne¬ 
tofoni cfjstniiti nel 19-59. « E’ 

с. apitato addirittura — rac¬ 
conta Gianni Molitano. tecni¬ 
co audio — che ha mancanz.a 
di microfoni per le riprese 
mu.si?a:i ci abbia costretto In 
certi casi .a chictdere in pre¬ 
stito microfoni .id altri cen¬ 
tri ■■>. 

Non è insomma priva di 
incognite la strada del de 
centramento. Eppure tutti s; 
dicono convinti che .solo per 
correndola, con piena roscien 
za delle difficoltà, ma con 
la volontà dj f.»re qualco.sa. 
.-ara possibile operare per un 
reale rinnovamento. Con in 
terasse è stata accolta anche 
la recente nomina come di¬ 
rettore della sede di B.ag.o 
Az.'tes. demarristiano come 
tutti i suoi predecessori, ma, 
almeno in apparenza (si è 
insediato da troppo poco lem¬ 
po por poterlo giudicare) mol¬ 
to più aperto e disponibile. 

Felice Piemontese 


Completata 
la composizione 
del nuovo 
CNEL 

E’ stata completata la com¬ 
posizione del nuovo CNML 
(Consiglio nazionale deire-o- 
nonna e del lavoro» con la 
prevista designazione da p.»r- 
te del presidente della Repub 
blica di otto esperti che .-lono 
stati .scelti, in larga misura, 
tra personalità del mondo uni¬ 
versitario, note per l.i loro 
competenza in cliver.-.i campi 
di ricerca (economia, socio'O 
già. diritto). Fasi sono: .\;i 
Ionio Pedone ordinano di po¬ 
litica economica dell’unive.,-.i 
là di Roma, .-Vchille .Archgò 
ordinano di swiologia della 
università di Bologna. Miche 
le De Benedictis ordinano di 
economia e politica agrana 
deH’università di Napoli, Gino 
Giugni ordinario di diritto del 
lavoro rieiruniversità di Ro¬ 
ma, Giannino Panavicim or 
dinarìo di economia mon-'ta- 
ria e creditizia dell’università 
di Roma, Giuseppe Cuomo do 
cento e ordinario di diritto co¬ 
stituzionale deiruniversità di 
Napoli, Domenico Ravaioli. 
Sorprende invece la inescnza 
in questo gruppo del jne.si 
dente del PLl, l’ex deputato 
Bigliardi, del quale è .-.tata 
valorizzata per roccasione la 
qualifica, largamente ignota, 
di docente di scienze agrarie. 

.A Bruno Storti, nominato il 
23 dicembre pre.sidcnte del 
CNEL, il compagno Giorgio 
Napolitano, respon.sabile del¬ 
la sezione lavoro e riforme 
del PCI, ha Invialo il .seguen 
te telegramma: « La tua de 
signazione a pre.sidcnle del 
CNEL castituiscc un signili 
cativo riconoscimento del mio 
! vo ruolo nazionale del movi 
mento sindacale unitario e de! 
tuo personale appassionato 
contributo alla costruzione 
della Federazione CGIL CISL- 
UIL. alla sua originale espe 
rienza e al suo qualilicato 
impegno per il rinnovamento 
economico, .sociale c demo¬ 
cratico deiritali.i. Ti au.guri) 
buon lavoro ». 

Ieri intanto la Coni indù 
stria, con un comunicato, ha 
protestato por la mancata no 
mina al CNEL del rappre.sen 
tante dc.signato dal Comitato 
nazionale per la piccola indù 
stria e ha annunciato che ini 
pugnerà il provvcciimento. Co 
me è noto, la .scelta del rap 
presentante della picroKa in 
■ dastria in .sono «i! CNEL e 
caduta su un e.^nanontc de.-i 
gnato dalla CONF.API. la qu i 
le a sua volt-i c.sìjrime .‘-addi 
sfazione j»er la decision 
presa. 


Critiche 
dei sindacati 
al progetto 
governativo 
sull’equo 
canone 

La P'LC (Federazione 
Tutori ca-itruzion; » ha a.Mun 
to una pasizionc cr;t,<-a ne, 
co.nfronti del d;.-;egno di leg 
ge sull’equo canone presen 
tsto da] governo nella uilini i 
riunione del Consiglio de. m. 
n:.stri. in particola.'■e. lu Fe 
derazione i=otiol;nca .n ii.n co 
municato che « no.n .=ono sta 
te debitamente con.».derate - 
le 03.->ervaz.oni e le ri.serve e 
pre.sse dai movimento ^.nda 
cale nei ronfronti del prov 
vedimento. che riiriiardano: 
1) la durata dei ronlratt; de 
FLC prc]M>r.e di f-ffeituai-lo al 
un per.odo di se; onna; 2» 
le modal.t.à d; calcolo da 
FLC propone di effettuar» al 
di fuoi; delle mura perirne 
trai;»; 3) il costo ba.H* a. me 
irò quadrato i;l .sind.icato 
vuole che rizuardino .«z»o 
immobili ultimati entro i! 31 
dicembre 1976»; 4» le rr. surc 
dei coeffic.ent; rela'.v. a.la 
cias.se demozraf.<a cd .»i.e a- 
biiazioni d.i FLC propone 
che Siano abbas.'.ati i; .5» la 
inaccettab.lità delle d-ipo.";.- 
zioni per gl; immobili eo.-,;rj; 
ti dopo il .31 dicembre 1976 
(perché introducono casi: di¬ 
latati»; 6» linaccett.ibilità 
delì’ercezione prevista per le 
esigenze abitative d; natura 
transitoria; 7» i'in.arcett.abiil- 
tà deir.ntroduz.one deiia 
convalida immed.ata di .-,frl 
to da FLC afferma che to¬ 
glie ogni .sicurezza d. .stab; 
lità); 8» 1 problemi tcncer 
nenti l'ailine.imento al regi 
me di equo c.anone. 

«Si può jrerciò affermare 
conclude l.a FIXl — cne se 
l'impegnativo confronto con 
il governo ha determ.naio 
.spo.->'amenti i:.-p?v.o u preve 
denti inamm..-v-iib;li poo.ziont. 
rimine anco.ra da compiere 
un approfondito Livore, in 
.sede pariamentarc. per c.im 
biare aspetti ancora larga 
mente insoddr.sfacenti del 
provvedimenti, per farlo po 
sitivamente corrispondere •’»■ 
le attese delle parli intepes 
sale ». 


I 
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I comunisti, la politica, la teoria 

Le domande 
che ci rivolgono 

Al fondo degli interrogativi Milla «rottura» o la «continuità» tra Lenin, Gramsci, 
Togliatti si ritrova spesso una concezione dottrinaria del socialismo marxista 


A SIENA IL CENTRO STORICO CHIUSO A TUTTI I VEICOLI 


Soltanto a piedi 
nelle contrade del Palio 


Uno (lei meriti principali 
acquisiti dal PCI dopo il 
1956 nella elaborazione di 
una linea politica adeguata 
alla complessità delTcwci- 
dente mi pare consistere 
nel fatto che in maniera 
sempre più esplicita tutta 
la tradizionale analisi sto¬ 
rica espressa dal movimen¬ 
to comunista è stata sotto¬ 
posta ad un importante rie¬ 
same critico, senza che sia 
mutata la natura sociale del 
movimento, senza che siano 
stati interrotti i collegamen¬ 
ti con il mondo operaio, 
senza che sia stata insomma 
diminuita per (piantità e 
per qualità quella che po¬ 
tremmo definire la destina¬ 
zione storica di un partito 
comunista. Il fine generale 
e 11 ruolo politico specifico 
del partito è rimasto quello 
della emancipazione dei la¬ 
voratori e, i)er questo tra¬ 
mite, la costruzione di una 
società non-capitalista. Anzi, 
tutta quella riflessione cri¬ 
tica mirava a siq)erare i li¬ 
miti del'pa.ssato e a poten¬ 
ziare la presenza politica 
(lei lavoratori. 

Ce chi lamenta che in 
questo processo i momenti 
(iella innovazione non siano 
stati sul piano teorico suf¬ 
ficientemente evidenziati e 
illustrati. La lamentela ha 
del giusto e trova riscontro 
nello sforzo recentemente 
accresciuto del partito per 
ripensale la sua storia. Ma 
(h'bho dire che mi sembra¬ 
no del tutto devianti i pro¬ 
blemi clic talora ei vengo¬ 
no sottoposti. Siete per la 
transizione democralici( al 
.Kivialismo? Hene, ma non 
vi agganciate a Gramsci 
nerehi* egli era l’ultimo dei 
leninisti. Siete per la [joliti- 
l'a del consenso? Bene, ma 
•llora rompetela con Lenin 
che fece rinsurrezione o 
.’hiuse le porte della Assem¬ 
blea costituente. Siete per 
li costruzione di una politi¬ 
ci economica della classe 
noeraia nel periodo di tran¬ 
sizione? Mene, ma per fa¬ 
vore smettetela di leggere 
fb;.s Kaoitol: là la critica 
(iella proprietà privata (* ra¬ 
dicale e non concede spazi 
per una jmlitica (’conomica. 

Ilo riinpressione che die- 
t>-o a tutti questi fe molti 
altri) quesiti non ci sia sol- 
t mto (come certamente c’è) 
un eonmrensibile interesse 
al chiarimento dei nessi di 
coerenza della ixditica eo- 
monisla. Mi pare eli** ci sia 
.-■iicIk* una visione dottrina¬ 
ria della politica e special¬ 
mente una concezione dot¬ 
trinaria del socialismo mar¬ 
xista .Non voglio dire che 
ouesie impostazioni fiorisca- 
en soltanto tra i nostri cri¬ 
tici; al contrario: c'è una 
tradizionale concezione dot¬ 
trinaria del .'ocialismo mar¬ 
xista che è stata costruita 
col concorso di tutti. Ag¬ 
giungo perii che a corregge¬ 
re e smontare una simile 
tradizione tutti debbono 
considerarsi impegnati: pro¬ 
prio tutti. 

K qui il discorso svolta 
di nuovo sul rapporto fra 
teoria e pratica politica, fra 
marxismo c azione sociali- 
.sta. Mi par giusto dire con 
foiva che il movimento ope¬ 
raio non è nato e non cre- 
.sce sul nostro pianeta per 
» applicare » una dottrina e 
olle, per altro verso, biso¬ 
gnerebbe smetterla di con¬ 
siderare il socialismo sricii- 
tffiro (c in generale il 
marxismo) come « una dot¬ 
trina ». Ecco due temi che 
.sono rimasti finora in om¬ 
bra e che debbono essere 
portati alla luce nella loro 
complessità e nel loro in¬ 
treccio. 

La na.'cita e lo sviluppo 
del movimento operaio ri- 


Sulla politica 
internazionale 

Libro 

di Berlinguer 
tradotto 
nella RFT 

Il libro < La politica 
internazionale dei comu¬ 
nisti italiani *. del segre¬ 
tario generale del PCI. En¬ 
rico Berlinguer, pubblica 
to nello scorso mese di 
ottobre dagli Editori Riu¬ 
niti. uscirà nella RFT all’ 
inizio del nuovo anno. 

Lo pubblica la casa edi¬ 
trice di Stoccarda "Klett 
Verlag". Il libro, di gran¬ 
de attualità, raccoglie gli 
scritti, i discorsi e le in¬ 
terviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mon¬ 
do di Enrico Berlinguer 
sulla politica estera e la 
collocazione del PCI nel 
movimento operaio e co- 
.Tiunìsta internazionale. 

Il volume, si apre con 
la nota introduttiva scrit¬ 
ta dall’autore per l’edizio¬ 
ne italiana 


spondono ad una rigorosa lo¬ 
gica storica che affonda lo 
sue radici, prima ancora 
che nella volontà degli uo¬ 
mini, nella oggettività dei 
fenomeni e delle tendenze 
che caratterizzano la socie¬ 
tà industriale-capitalistica. 
Naturalmente la compren¬ 
sione teorica di questo fat¬ 
to, e cioè la formulazione di 
un nucleo teorico del socia¬ 
lismo moderno, costituisce 
un importante stimolo allo 
sviluppo del movimento e 
ne condiziona in larga mi¬ 
sura (come attcsta la storia 
del socialismo in occidente) 
il successo. Nondimeno la 
distinzione fra rordine dei 
fatti e Tordine delle idee 
deve essere tenuta ben fer¬ 
ma. Essa è infatti la garan¬ 
zia che il movimento non 
sarà convertito — come è 
spesso accaduto in i)as.sato 
— in una sede di dispute 
bizantine attorno al • vero 
socialismo • da applicare. 
Ora. proprio la logica politi¬ 
ca ha imposto al movimen¬ 
to operaio italiano — con la 
.sconfitta di fronte al fasci¬ 
smo, prima, con la lotta an¬ 
tifascista e con la costruzio¬ 
ne di una Uepubblica demo¬ 
cratica poi — prospettive 
nuove e diverse e per certi 
aspetti nettamente contra¬ 
stanti con quelle che si era¬ 
no affermate attorno agli 
anni venti c che ne aveva¬ 
no segnato la sconfitta. 

.Significa (piesto che ogni 
continuità con quella espe¬ 
rienza nazionale e interna¬ 
zionale è stata rotta? O, al 
contrario, che già tutto era 
previsto in mente Dei’.’ Con¬ 
fesso che avverto il mede¬ 
simo disagio di fronte ai 
tentativi (vani) di ricostrui¬ 
re un nesso di continuità- 
identità fra Togliatti o 
Gramsci o fra Gramsci c Le¬ 
nin. cosi come ai quesiti 
bizantini circa la diversità- 
rottura fra queste stesse fi¬ 
gure c la loro opera. Dopo 
lutto il movimento operaio 
e il suo sviluppo pratico 
sono, per cosi dire, il ban- 
c(t di prova della tenuta sto¬ 
rica delle analisi espresse 
da Lenin. Gramsci o To¬ 
gliatti e non, viceversa, la 
ca\ia su cui si è tenuti ad 
applicare Luna o l’altra pro¬ 
spettiva convertita in « dot¬ 
trina ». 

C’è un pericolo di empiri¬ 
smo in tutto ciò? Non di¬ 
rei. .Si tratta di respingere 
una concezione molto radi¬ 
cata secondo cui tutto l’an- 
parato teorico del sociali¬ 
smo fa corpo con la sua po¬ 
litica quotidiana sicché per 
un verso quest’ultima coin¬ 
volge giorno per giorno un 
discorso sui ma.ssimi siste¬ 
mi e assume il profilo di 
una verità totalizzante che 
si aiitolegittìma subordinan¬ 
dosi la cultura c la scienza, 
e per un altro l’apparato 
teorico che dicevo appare 
come una funzione imme¬ 
diata della pratica e perciò, 
al tempo ste.sso. come una 
sua appendice meramente 
illustrativa, come una dog¬ 
matizzata * cultura di par¬ 
tito ». 

Una più netta distinzione 
fra politica e cultura — si 
noti — è uno dei tratti più 
originali che caratterizza la 
storia del partito comuni¬ 
sta italiano nel dopoguerra 
ed è una di.stinzione — si 
noti ancora — affermatasi 
per molivi prettamente po¬ 
litici E’ infatti per motivi 
politici che il partito nuovo 
di Togliatti afferma statuta¬ 
riamente che la milizia po¬ 
litica comunista (• indipen¬ 
dente da ogni scelta ideolo¬ 
gica. E il vero problema che 
sul piano storico si pone è 
di evidenziare questa felice 
intuizione politica che inno¬ 
va profondamente la tradi¬ 
zione confrontandola, se 
mai. con Linsufficiente svi 
luppo che ebbe (vedi, a mo’ 
di esempio, le polemiche di 
Togliatti con Vittorini o 
con Mas-imo .Mila). 

Vorrei sottolineare che 
I proprio que.-ta distinzione 
j con.-ente oggi dì .sviluppare 
j appieno la figura laica del 
: partito comunista, che non 
significa soltanto negare 
ogni integralismo totaliz- 
I zantc c ogni confc.s-sionali- 
smo ideologico, ma signific.a 
soprattutto fare del partito, 
per cosi dire, un portavoce 
sempre più diretto delle 
i.-tanze emergenti dalle co- 
.se c dagli uomini con il po¬ 
tenziamento di quel vaccino 
antidogmatico che è la de¬ 
mocrazia. Di fatto, accen¬ 
tuare la laicità del partito 
ha significato collogarlo 
sempre più all'analisi dei 
nuovi problemi (come mo¬ 
stra la recente proposta or¬ 
ganizzativa di * slnitture 
verticali ») c sempre meno 
a .schemi • propagandisti- 
^ci ». cioè recepiti da una 
elaborazione pa.ssata. 

Ma un altro aspetto va 
ancora me.sso in particolare 
rilievo ed è for.^e il più si¬ 
gnificativo. Si tratta del fatto 
che questa distinzione dclU 


politica dalla cultura nasce 
sia dalla suddetta istanza di 
laicizzazione, sia dalla istan¬ 
za non meno importante di 
dare effettiva e completa 
autonomia alla cultura an¬ 
che per impiegare rappor¬ 
to della sua specificità co¬ 
noscitiva (un impiego, dun¬ 
que, non strumentale’). 
Tutto ciò significa che 
per un aspetto la politica 
deve sdogmatizzarsi rispet¬ 
to al patrimonio intellet¬ 
tuale recepito ((‘he va ap¬ 
punto inteso come un jia- 
trimonio storico da riela- 
borarc in adesione alle esi¬ 
genze della contemporanei¬ 
tà): e per un altro signi¬ 
fica poi anche che la cul¬ 
tura del socialismo (il 
marxismo) deve perdere 
ogni residuo carattere di 
« cultura di jiartito » e riac- 
(piistare quello di apparato 
esplicativo della storia e 
della società presente. In- 
somma, come la politica di 
un partito che vuol cambia¬ 
re il presente non può e 
non deve essere « attuazio¬ 
ne » di una « dottrina » ac¬ 
cumulatasi nelle preceden¬ 
ti esperienze storiche, così 
un sistema di conoscenze 
che vuole sistematizzare se 
.stesso c il suo collegamento 
con la grande tradizione 
marxista deve liberarsi da 
ogni struttura dottrinaria e 
rilanciare il proprio carat¬ 
tere analitico ed cs])!irati■ 
vo. cioè il proprio apparato 
teorico che postula la socie¬ 
tà come oggetto autonomo 
di scienza. 

Questo duplice sforzo in¬ 
teso a ridare al partito il 
suo eminente ruolo di parte 
sociale in cui si coagulano 
le volontà politiche di eman¬ 
cipazione sulla base di sti¬ 
moli prettamente politici, e 
al marxismo la sua origina¬ 
ria struttura di scicn::a so¬ 
ciale moderna che affronta 
problemi scientifici con me¬ 
todi scientifici mi sembra 
oggi essenziale. Il partito ne 
ricaverà apparentemente 
una diminuzione di investi¬ 
tura carismatica, ma ne 
trarrà una grande spinta 
politica. E il marxismo ne 
trarrà apparentemente una 
riduzione di sovranità, ma 
diffonderà lo sue articola¬ 
zioni culturali fuori dei re¬ 
cinti stabiliti dalia pura le¬ 
gittimazione politica. Per¬ 
dere lo qualità apparenti è 
sempre un segno di reali¬ 
smo e di saggezza ed è qua¬ 
si sempre un modo sicu¬ 
ro per conquistare qualità 
reali. 

Umberto Cerroni 







Una veduta aerea del centro di Siena 


Dal nostra inviato 

SIENA, dicembre 

Il pi uno di gennaio, per 
1 .-,cncoi. non sarà .soltaivo 
l’uu/io dot nuovo anno ma 
.sc'znerà l'avvio di un’unpor 
taiue operazione civile c cul¬ 
turali.'; li centro .-.torico. il 
cuore antico della città, già 
precluso d.i oltre un decen¬ 
nio al traffico veicoli re pri¬ 
vato. .sarà liberato anche dal¬ 
la circolazione dei mezzi pub¬ 
blici. Nelle strade, nelle piaz 
ze. nei vicoli si tornerà a 
camminare a piedi; cadenze 
nuove accompagneranno Iti 
vita quoiidiana nelle storiche 
contrade: i rumori, gli odo¬ 
ri, le luci, i .silenzi — qua¬ 
si un intimo re.spiro — re- 
.stcrann.') intatti, incorpori,i 
dife.sa di un nucleo medieva¬ 
le tni : più ricchi e ;>ugi;e 
stivi d’Italia. 

Fu nei ’ti'i che Siena, pri 
ma Ira tutte, deci.se di isti¬ 
tuire r« i.-ol'.ì pedcii.ilc " nei 
noni p.ù ,int;.''hi de! centro 
cittaciino. quelli compro.-.i tra 
Pi.iz/.i de! Campo, il Duo 
un. vi.i delia S-pienza. via 
Kani-hi di Sopra. In Italia o 
in Fur.op.i --i .cic-c un in 
lere.s.-e vivis.->imo per l'e.spc- 


rnni'ino ne d 3. ii--,-‘ro .sto: .11 
e urbanisti, pubblici am.'iii- 
lustratori e ('vcratori tini-li 
oi. cittadini e .studenti. Non 
.->1 trattava ancora dei lik" co 
totale della circolazione v-ei- 
colare nia .-olo dcii’Osclusio 
ne del tralhco privato; ne! 
la fitta trama di vicoli e di 
piazzuole contniua\;mo a 
muover.si. a fatica, i 2 ro.-si 
mezzi dell’azienda pubblica 
d: tra.sporto. sebbene su itine 
rari più ridotti che evitava¬ 
no l’at tra ve r.=a mento nord- 
.sud delta città. 

Non mancaiono perple.ssi 
tà e incertezze per una de¬ 
cisione che. dicci anni la. ap¬ 
pariva troppo drastica; già 
a Siena, come poi att.^ove. 
furono commercianti ed e.ser- 
centi a nutrire il timore ci'.e 
il blocco della circolazione 
privata poto.s.se in qualche 
modo influire nezativamente 
.sull’andamento delle loro at¬ 
tivila. Ba.stò qualch,'* mesi' 
per reciderai conto che !’ef 
fette cr.i c.saitamentc contra¬ 
rio. Il cc.it ro storico non piu 
invaso dalle auto, non poi 
l>archegg;o. veniv.i restituito 
alla sua d:nien.-.ione iiatumle 
e a:l u:i rinnovato u.so so 
ciaie. Ne «uadagnuva il pa 


Irnnonio ariial;co e inomi- 
ment.ile, ne beneficiavano le 
attuiti' t-iiiturali e turi.-,!i^he. 
lo .sle.".o svolgimento della vi¬ 
ta quotidiana risultava rin- 
1 rancato. 

OsTJ! iirtieiiini e commer- 
ci’anti. e con c.s.ài la eran 
parte della popolazione, hi- 
mentano che la decisione di 
blocco totale del traftico av¬ 
venga in ritardo rispetto in 
tempi previsti: e tuttavia an 
coni una volta Siena per pn- 
ni’.i — ma già a Bologna e 
altrove in questi giorni se no 
di.scute — porterà a compi¬ 
mento un’operazione che. co 
me la jireccdcnte. non man¬ 
cherà di su.--t'itare viva at¬ 
tenzione e dibattito fcrondo 
in To.scana e nel rc.sto del 
paese. 

L’illu.strazionc in dcliaglio 
non è pnv.i d: interesse, ma 
va detto preliniinarmcnlc che 
l’e-perimento che avrà un 
zio il primo gennaio trove¬ 
rà crgan:.o coniplct.imc.it o 
ili primavera, quando l’Ani- 
niinistrazicnc cnmunaic ino- 
cederà al ria.s.'Ctto dell’in- 
toro traffico viario nltadi- 
110 . nelle restanti zone ric.i- 
denti aHintcrno dell.i cima 
murariti co-i come in quelle 


« In questo momento io sto 
lavorando a due o tre quadri 
che .“(.irebbero 1 miei Oidio 
frssomclri c Maraiuo scemo 
metri. Si tr.itt.i di innocue 
Iceeere macchine infernah. 
elle non pre.'.en-,.tno .«itra ii 
tihta che quella di misur.i 
re la fc.sseria di Ojetti. Mi 
ra;n:. Soffici, c di farli .str,! 
lare a lungo;’, co.si Osvaldo 
Licin; in un brano di un.i 
Intera .scritta nel ni.irzo ne. 
19.-18 dal -SUO marchigiano e- 
remo di Monte Vidon Corra 
do. L’interlocutore della :n;.> 
sua e dunque il fruitore del¬ 
la battuta contro rufficiahta 
ti! regime e un altro pcr.so- 
n.iggio d; gran .spicco della 
pai avvertita cultura arti.sti 
ca do! tempo. Carlo Belli au¬ 
tore de! celebre (in.» allor.t 
quanto avversato» «Kn». te 
.sto ba.se de! gruppo degli 
a-.'ratti lomb.ird;. 

I pro:agon:.--ti della vicen¬ 
da .'Ono dunque due mtcl 
lettu.iL afferenti alla galleria 
ni;..ine.'.e del « Milione ", dove 
L.c.n; aveva infatt. e.^pa-^;o 
nel corso del 19.).i e da do\e 
era p.irtit.i una dcc.s.i c .-o 
stanzios.i polemica in chia¬ 
ve aniinovcccntc5ca. Personaz 
gio di prima gr.indezza allo 
interno del gruppo igli altr. 
nom; d; maggior spicco sono 
quell; di Reggiani. Soldati, 
Fontana. Meìotti e Veronc.si* 
Licini si dr-itingue dai .suo. 
compagni di avventura per 
gu.st-. ed intendimenti in Lar¬ 
ga misura por.son.aii. resi e 
spLciti da un.i carriera d: 
pittore caratterizzata da una 
forte carica individuale. ;n 
un'accezione di lavoro castan 
temente sognat.a dai poli del 
l’cmotiv.tà e della ragione 
(.t.. la geometria può diventa 
re sentimento quc.sta un.» 
delle sue affermazioni piu si 
gniticative*. 

D.iU'anno della .scomparsa, 
il 19.>8 (cra nato, e giu.-'to 
ricord.arlo. nel 1894* non mol¬ 
te sono state le occ.i.sioni per 
un ^e^amc approfondito del¬ 
la .sua pre^oii/.i lungo tut'o 
l’arco dcll.4 prima meta del 
nostro secolo, il 58 e sta- 



Osvaldo Licini: « Addentare >, 1936 


to .inche lanr.o delia --u.t 
tr.o.'.fa’e juriec.paziorie all.i 
R.ennale ve.-.ezi.ina. dose f-j 
l'.'i-'ignriO del Gran prcm.o 
.ntcrn.'/.ona’.e per la p.ttura 
Nel 19<>8. a dice; ann. da' 
..4 morte. Li Galleria c.vic.» 
d.ìrte Moderna di Tonno r: 
tc.ine opportuno ricordare L. 
c.n; con un.» importairtc e 
-signilicaiu.i ra.s^-iegna. Da .il 
lora. .scar.--e le opportunità 
per tentare ulter.on ver.fi 
che- a questo proposito, per 
tanto, è di queste setti.m.i.ie 
(per la preci.-.ione fino .al 
prossimo 9 gennaio» rinizi.it; 
va della « Casa dcirartc ” d: 
Sa.sso Marconi che. con il 
patrocinio delLammin.si razio¬ 
ne comuna'.e. ha potuto mct 
icio ;.i p.ed. uni rctro^pc: 
tiva di notei ole ;t.-.amra. 


Ir. una pagm.i d; pre.--'.-. 
trt/.one al c.it.ilozo. r.rordtn- 
do L's iigura del p.ttore mir 
ch'.Ji.tno. G.ulio C.irlo .Are.in 
.'Cr.ve fra l'altro: « Per a.tro 
Licini. in quegl; ann. neri, 
s.ipev.i bcnis.'in'io c5ie 1» 1. 
berta non t- evis.one. m.» 
impegno morale Li .'U.i p.i 
tura non tu :1 centrar.o. ma 
l'.i.il.doto eie! Novecento c 
cioè lu. fu il .solo a c.ipirt 
eh-.- .. Novecento non er.a ^al 
tanto stup.do. ma velenoso -. 

Sulla fais.ir.g.i d; un'ipotc 
s. di lavoro come quella ap 
ix’n.i descr;::.i la mastra r. 
pe.-corre le tappe d; un it.ne 
r.ir.o creativo improntato 0 4 
una .-traord.n.iria fcrmezzi e 
tir .4 ino.i .4 ca.-o. inf.it t.. L.- 
4 .il. c; \ it-r .n g.oven'u se¬ 
dale d. .Morandi* deci.nata 


secondo i>‘ .'O'.lfx .la/.o.i. r;> 
;'.f-..-cevan.o d.il'.a .-■j,4 frt-q.ie.i 
:. 4 /ione d: largh. cie.l.j 

ni.'ur,*. d',v.-.i.ig.iard..t E que- 
.'to dilla Parie, mr. c .4 dr. 
prim. ann. del .'Ccolo. co.-; 
Mtxl.gL.tn. e P.c.ivo, con Stia 
t.r.t'' e Cc>cte. 4 U . 4 gl; citi 

14 r.vi-.t.» ,< .-Xb'tr.ict.on Cre ! 
tion» ai.t- medi 4Z.0.H ed .. 
.4- .'.iggesi.nn. c.n-e g.. p-''rv.-’ 
nivano attraverso le p.-op.-» 
ste d. alcu.'., degli -.nze'zr.. 
p.u .il:, fr.t . non f.gurat.- 
v;. M.ilevic e. .'opr.4:tutto. 
Klee e Kandin.'kv >pre--ente 
a! ic MiLonc’> nel 19.34». con 
un.» lorte .«ttc.rzio.ne ag 1 e-; 
t; dell.» front .era .'UrreaL.sta. 
.nte."pfet.4t; que.-t. uttini; in 
un.4 dnr.en.'.one .«ii.i'io p-vr 

mU'-.i .11 I Olii Iini.:.1.1’.i d. 

l.■lle.■c^o.. fr.t gl: aitr., luii 


c.'terne. E già il carattere 
complp.-,sivo di que.stu ri.-itnit- 
tiirazicie reca in .so il .se¬ 
gno pa-iitivo della novità e 
della con.sapevolezza cultura¬ 
le di un’operazione volta non 
già ad i.solare le zone più 
antiche e celebrate del cen¬ 
tro storico dal più vasto tes¬ 
suto urbano, ma a rin.sul- 
dame 1 vincoli e a rigene¬ 
rarne le conne.ssioni. Lo .sco- 
j)o — riecrrendo a iin’e.spre.s- 
sionc ormai a basata — non 
è quello di istituire una .sor¬ 
ta di « città-niiLseo->. un » cit¬ 
tà per turisti forse bella a 
vedersi atlraver.so il mirino 
della einepre.va o della mac¬ 
china lotografica, ma fred¬ 
da. priva di vi’a. .spogliata 
dei .-jUoi caratteri ambienta¬ 
li ed umani, .scenario .sosian- 
/.’almcnte infedele e comun¬ 
que destinalo li ineluttabile 
degradazione. 

.•\1 centrano .si tratta di 
difendere e di c.'allare. a.->.sie- 
mc all’inimcn.so patrimonio 
arti.-itico. storico c monumen¬ 
tale che Siena ant'ca custo 
di.-jcc. anche l.i .so.’ietà viva 
che in e.ssa si c.sprimc, quel 
tcs.'Uto umano co-*i ricco di 
tradizione e di cultura, quel¬ 
la trama cosi minuta e pur 


Una importante mostra retrospettiva di Osvaldo Licini 

L’antidoto della ragione 

Le tappe di una ricerca artistica che a partire dagli anni trenta seppe contrapporsi alla cultura uf¬ 
ficiale con libertà e fermezza - Il rapporto con i’avaiignardia - Un giudizio di Giulio Carlo Argan 


Fau.»to Mclotti. uno dei suoi 
piu vicini compagni 

Con tutti 1 r..'iclii m.siti 
in ogni operazione r.-emplifi- 
cante. non c’c diibbo che 
(lu.adn come « P.u'.'aggio fan- 
ta'tico» »1927> c-'.m:' • 

• 193>», corno riOlandf'C vo 
lame i> «lOt."»* o cnm.i- il « Not- 
lii:n(i>- I lOIT-HE’S* ^ombrano 
destinati a rc.'t.tro fr.» io 
PiCirc m.li.iri della nostra ci¬ 
viltà artistica. E tutto c.ò a 
piu forte r.ìgiono. qualora s; 
inicnd.i sottolineare .incor.a 
una vo’.t.i la .' 0 »T,inz:a!c .»s 
.senzgi di lotoric.» n''iroj>.'ra 
Iici.iian.a. do.-itir.at i a ronde¬ 
rò te.'timnni.-nr • eh un.i p.u - 
toc paziono !<oii.-:rrl..»r.imentc 
v.r.lc ai v.i.'io ;!:;ogg..ir-. d>^i 
i.> V .conria um.tn'i. .'onz.» oc 
C 0 .- 1 . e .se.iz.'t .'b.iV a’'Zro. -.ot 
to :1 cont.'ol.o rioLrt r.ìL'iono 
i.ir.ci.'a tra l'.ilTo r.cordato 
che filini. dojio I.i 

'oconri.» guorr.» mor.diaio. I,; 
cmi r; .vindaco coman.'Li de! 
p.io-o natale'. 

.-Incile se non comp età le 
le Ivcine “. .iwertono m par- 
:-fo;.ir modo .ili’inten.o de!!» 
.'i.ìg.onc a.'tr.if.). ( lO' gl; un 
là ma'tra d: S.a.s.'.o 
Marconi predenti quidr.. e 
.'lìcan, riiscgr... d. ottimo r. 
Levo da! g.a ricord.ito «Pie 
.'.igg.o fantaat:co » e ad al'r; 
'ig.'.ificaiivi test: della p’o 
duz.one p;u Inritana ne! tem 
;xi ad ’t Addentare-> d-c! '.38, 
da -T .■\m,-na!.4.-''unt.'4 .su foirio 
ro .'.'0 > de! '.31. a.!'(Angelo 

d. S Domingo -* del ’.ìT. a 
pitch: me.-i. dada morte. 

« E» pittura, ebbe a .S'r: 
vere Lic.n; ne! '.37. c l’arte 
de. color: e dei .-icgn; I se 
gn; esprimono ;.a volontà. la 
forz.4. l’idea I colori, la ma 
g.i .-Xbb.am.o detto .-og.n:. o 
.lO.i .'Ogni ». D.etro una affer- 
maz.one come questa, nono 
-Stante . suoi .< cieli .> a pre- 
.scindere dal calore del suo 
cromatismo spaziale Licini re- 
.'ta 11 1 p.ttore p.^ofondamen- 
te condizionalo dalle folgora¬ 
zioni d. una immagin.iz.one 
inqii.ci.4 e poLccntrira. 

Vanni Bramanti 


Nella città clic per prima nel 1965 
decise la istituzione dcU’isola pedonale 
si passa ora al divieto di circolazione 
anche per gli automezzi pubblici 
nei rioni più antichi - 11 riassetto 
generale del traffico è ispirato dalla 
volontà di proteggere la zona 
monumentale senza isolarla dal più vasto 
tessuto urbano - La discussione nei 
quartieri e tra i vari strati sociali 


COSI fitta di intere.'--»!, di com¬ 
merci, di .icambi che rappre- 
.senta l’anima stessa della vec¬ 
chia città A quc.st i e.sigen 
za i .senesi sono da .sempre 
particolarmente .'onsibili. crìa 
essa muove ancora una vol¬ 
ta quaìclie perple.^s tà rileri- 
ta alla possibile emarginazio 
ne che verrebbe a colpire i 
gruppi .S(X'ia!i più ■an-’.umi nc; 
loro collegamenti con i re- 
■itanti quartieri del contro, 
in assenza de! servizio d: pvib 
blico tra.sporto. 

Sensibile a tale preoccu¬ 
pazione. la civica ammiiuslra¬ 
zione sta .studi-.indi' in (l'ae 
sti giorni la pj.'.iib'.lità di 
adottare .^oluz•.on^ ilterna'i- 
ve d’u-io di pic.-ole vefure 
lungo ’ragitti (ieleriiunati c 
lor'’anch(' .solo in alcune ore 
del giorno» t.i’i conni.iqu.' da 
non togliere rigore ed eli:..4 
eia al provvecinne;ii n d; b! i ■ 

c. T de! traffico veuoLuc 

Ragioni iio’i (erto ir'iL 
vanti hanno mo.s-o il Comn 
110 ver.iO Li decisione cIh- a\ ra 
cfletio col primo di 'gemi,no 
non solfanto Li vele l'à di 
prc.-ieguire su iiii,i hnt'a di 
recupero « umano ■> e di vaio 
rizizazione del (-entro smneo 
ritard.ata o interrotta d.i a! 
terne vicende amministrative, 
ma .soprattutto rallarmi' [X’r 
la .sies-sa sicure//'.» tisica dei 
noni antichi. Se a Milano .-.i 
teme per il Duomo, .se a ì-’i 
lenze SI teme per il eampa- 
mle di Giotto o iicr la cupo¬ 
la di Brimelle.-;('lii. a Siena si 
teme per la 'rorre del Man¬ 
gia, iKtr la Loggia della -Mer- 
canz.ti. per gli antichi [)a’..i/ 
ZI nobiliari di Vi.» dei Ter¬ 
mini o di Eontebranda. 11 
.sottosuolo tufaceo non regg.' 
più al p.issiiggio tic: iM'.-.inti 
.nutobu.s de! Tra In. raziencLi 
dei pubblici trasporti e le 
sicni e voragini già .si sono 
verificate in diver.si punti del¬ 
la città: la .stc.s.sU base .str.i- 

d. ale, la.stricata in b'Kxch: di 
pietra «serena», è .soggetta -a 
continui e co.stasi rifacimcn 
ti; il tasso di inquinamento 
atmo-sfcnco. soprattutto lad¬ 
dove il traffico dei bu.s è più 
intenso (in alcune vie si con¬ 
tano lino 'a 651) pas.sag.ei qua 
tidiani). non è inferiore a 
quello che .si rcgi.stra nei pun¬ 
ti nevralgici di Roma. Spazi 
angusti, tortuasità e ijcndcn- 
ze nelle calli medievali c 
nei modesti slarghi che fan¬ 
no da corte agii edifici mo¬ 
numentali. rendono più iasi- 
curo e precario non .solo il 
ritrovarsi ma perfino il pas- 
.sure dei pedoni, costretti a 
cercare rifugio nei portoni o 
ncU’ansa delle vetrine per ce¬ 
dere il pa.sso ai grassi auto 
mezzi. 

Questi dunque i motivi, più 
o meno recenti, della decisio 
nc assunta dalla Ammmi'tra- 
zicnc di sinistra, in pieno ac¬ 
cordo con tutti i gruppi con¬ 
siliari rapprc-scntati a Pa'•.»/- 
zo Pubblico, c .siilLi .icorta 
di un attento studio com 
piuto d.ì un'(( equipe >' di ('spor¬ 
ti del PCI c del PSI. i CUI 
lavori .sono stati coordin.di 
dall’architetto /\ndrca Bro 
gl. Rilievo tutto par:'colare 
— per la novità jjre.-isovhé 
a.s.solut’a che costituisce — as¬ 
sume dunque reliminaziOnc 
del mezzo pubblico di tra¬ 
.sporto dal cuore della città. 
Ma altre misure .sono a que 
.sta naturalmente connesse. Gli 
stessi autobus, ad esempio, 
fino a quale punto potrai! 
no .spingere il loro percor.so? 
Il loro itinerario non sara 
più .soltanto radiale ma .'C 
ne accentuerà il carattere cir¬ 
colare; 0 tuttavia iiermarran- 
no. seppure notevolmente ri 
dotte, .alcune linee di pene 
trazione ver.'O il ».entro da 
nord, da sudovc-,: e d.i .-“nd 
est: t.c <( stxirramonti ». ov¬ 
vero l'e punti limite, “laranno 
.■“tabiin ri'pctt ivamrnte ai 
giardini de'la Lizza, a' Pi in 
dei M intellir,; e .» Ponte di 
Romana' e d.» q'Ji imio-ier.i.-. 
no ; roilcc iment: cir e’.ir; 
che < on.‘-e:ìt;r.''nno ai r.tt.idi 
ni d; raggiunger-- gi. 'i.t.i ,!iii 
VK'im ni l'.irghi di :.itcrc.'-.e 
coilcttivo. 

L.» zona pcdo.i.ik- inter.i.». 
ciie ‘mora m e.stonrie .iu r.r 
ca un terzo dcL.t .-l'jpcfK'.e 
co.mprcs.'» nei.a cinta mur.»- 
ria. '.'ira ulteriormente am 
pii.ita. mentre nelle zone n.l 

e. '.sa immcdiatnmente arili 
centi 1 . traffico privato 

ra (-.»naliz? Ito airinterne> di 
pt-r.or.'i cbbìigaii. Sara txitc.i- 
zi-uta e meglio di-,:ora:.» la 
rete de; parc.heggi per-»': 
m.arrhma nei tre n/jgg.or. 
P'j.'.ti di '<a;ira;co'> pa.->'e 
r.in.io dag.i attu.ih .3 (KXl a ol 
tre quattro.TiiIa» mcr.'rc ta 
iune z.oiTC (entrali d; riiovan 
te ir.tcrc.v.=c storico e .mcn’i 
mc.!:.4'.e .sar.inno affran-ate 
d.al degradante ruolo di ourr: 
or cne ozg.. nor.a-it.intf' tutto 
c-'-.'itinuano a s\olg''re 'br». ;; 
pen-are aii’arca compro.^! ira 
le mura de! duomo incompiu 
;o. .-1 r:dos.-o de! Duomo go 
t;(o romanico che ra’ppr'^-cjon 
ia il piu prezic.so .monumer. o 
cni.idino'. 

Oltre I p-u.i;i d: birrio.-.i, n 
t.’-affico privato potrà sp,.! 
ger.'i .soltanto in f-i.une ore 
del giorno (per b.^eve tempo 
al mattino, per :i eariron.~a-. 
nco delle .mere;» e attraccr 
.'O una r.gida selezione di per 
me.ssi piu rigida — annun 
tiano in Comune — di qu.dito 
non .'la avvenuto .sino ad og¬ 
gi. Lo .ite.vso movimento lu.'i 
.st.co .'ara per cosi dire « pe 
dcn.alizzato », e non cont.o 
molto che ciò provochi il di- 
.«appunto di qualche agenzia 
del « tutto organizjtato ». abi 
tuata ad impttsfare i prò 
grammi con tempi e criteri 
di (( batteria i 

Siena vive dunque, ma .len i 
za nenon-imo. il cl m.» di 11 1 

eilia .-M nuoio appiintamcn* > | 
1 (.ittadim non giungono mi 


preparati' se ne è discusso 
111 a.= -;emblee di quartiere, 
nelle sezioni di p.irtito. in in¬ 
contri tre amministratori • 
rappro,=ent.anti delle forze .so 
ciali, con 1 vigili urbani, con 
1 dipcndcnii dell’azienda dì 
tra.siKirto. con di operatori 
culturali, con le a.s.sociagionl 
degli inciuslnali e dei com¬ 
mercianti. con 1 giovani. La 
consultazione poteva tor.se os- 
.'Crc ancor più vasta, poteva 
coinvolgere iim strettamente 
1 centri della cultura, ì’Unl* 
vorsità, 1 liiogtii di lavoro: e 
tuttavia il carattere sioerimen- 
t ile, quantunque c.sattamente 
determinato nelle finalità, dol 
nuovo provvedimento non e- 
sclude ma anzi pre.suppone 
clU' ulteriori elementi di pie- 
ci.'.izicne e di miglioramento 
iK/.-.'.iiU) eie appoi't.iti .sul- 
l.i .'.'orta della pratica con- 
(U’M 

L’inuiort.iMte ~ e lo rile- 
anche i. .veg;etano de! Co¬ 
mitato (itt.idino del PCI, 
Mauro Marrucei -- e clic \'l 
sia 'accordo .sc.slanzuile tra la 
piu diverge coniiionenti .socia¬ 
li. Alleile d.i parte del Tra. 
! 1 — a'.-iicui.i i! i>re.sidente 
.'\Idt> Sitmpiei'i ~ ('"b la nia.s- 
sniia di'poniliilità ad adegua»- 
re e nuglioiare i! .servizio di 
ti.i.iporlo pubblico perché 1 
eittaduu aviertaiio il meno 
l'.o.'.'ibi’.e gli eveiitirali disagi, 
ed anche peivlié jxi.s.sano .ser¬ 
vircene 1 residenti nelle zona 
die finora ne erano sprov- 
vnie. 

Dall’alto della Torre del 
M.nigiii la .--iruttura quasi 
«.stellare') di Siena, con i ttt- 
n rossi clu' SI distendono pi- 
gr.imeiite nella campagna, di¬ 
visi 111 r.iggi omocenti'K'i dal¬ 
le <( v.illi verdi •> vor.so cui di¬ 
grada il ceiilro .storico, app.i- 
re m tutta la .sua interezza. 
Dalla valva di conchiglia che 
è pia'Z'/A de! Cami>o. impareg¬ 
giabile .scen’.irio di qucll’im- 
liarcggiato .spettacolo di vita 
('ile ria quattro .secoli è il Pa¬ 
lio. .si (iipartono le .siniiase 
viuz./e che .seginentano le an¬ 
tiche e nobili contrade. Qui 
Ila qualche giorno si respire¬ 
rà aria nuova. Non e corto 
I.( vana ricerca di un tem¬ 
po perduto quella che qm .si 
compie; riscoprire ni vece un 
impareggiabile. suggestivo, 
rispettoso legame tra la .sto¬ 
ria e la contemporaneità, per- 
die questa venga arricchita 
o quella tutelala; qiic.'to .si 
vuole a Sienii, in quc.st’inizio 
d’anno nuovo. 

Eugenio Manca 
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Delegazioni da tutto il Palermitano 


Folla ai funerali 
del dirigente coop 
assassinato 
in una imboscata 

Le commemorazioni dei compagni Speciale e Pio 
La Torre - Nuovi interrogativi sul feroce delitto 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO, 27. 

Nt*rcf;{»iava di folla allo 13 
la grande piax/a V'iltorio 
Kmanucle di Hatilioria, da¬ 
vanti alla Chiosa Matrice, por 
i funerali del compagno Ago¬ 
stino Ajollo, assassinato in 
una imljoscata sotto casa alla 
vigilia di Natalo. Da tutta la 
provincia, dai numerosi centri 
dove negli anni duri deH'im- 
mcdiato doijoguerra Agostino 
aveva pazientemente intessu- 
to i fili delle prime moder¬ 
ne leghe bracciantili, sono 
giunti in delegazione centinaia 
e centinaia di giovani e vec- 


dato in i)rima fila il .suo con¬ 
tributo. 

Questo delitto è dunque in 
ogni caso — ha concluso La 
Torre — da chiarire fino in 
fondo. K CIÒ non .solo per 
rendere giustizia alla memo¬ 
ria di un combattente stima¬ 
to e valoroso come .Ajello, 
ma anche per contribuire con¬ 
cretamente alla battaglia con¬ 
dotta dal movimi nto demo¬ 
cratico per difendere e con- 
.solidare il prestigio delle isti¬ 
tuzioni c della demiK-razia j>. 

V. va. 



I funerali e la commemorazione del compagno Agostino Aje Ilo ucciso in un agguato mafioso la notte prima dì Natale 


chi. 

Hanno ascollanto in un si¬ 
lenzio carico di dol<ire e di 
.sflegno le parole che gli ora¬ 
tori — 1 compagni (ìiusepix.' 
Speciale e Pio La Torre, re- 
.siwnsabile della sezione aura- 
ria del nostro partito —han¬ 
no pronunciato da un palco a 
fianco di numerosi dirigenti 
del PCI, del PSI, dei sindaca¬ 
ti e della coopcrazione. 

Telegrammi di cordoglio so¬ 
no arrivati da tutta Italia: 
hanno fatto pervenire loro 


La vicenda del piccolo centro lucano investito da una frana 

GIARROSSA È STATA SGOMBERATA: 
SENZA CASA SETTANTA FAMIGLIE 


I 

t 

i 

I 


I 


i 


me.ssaggi, tra gli altri, per la 
assemblea regionale siciliana 
il pre-sidcnte Pancrazio De 
Pasquale, per la .segreteria 
del no.stro partito il compa¬ 
gno Paolo Hufalini, la presi¬ 
denza nazionale della Lega 
delle cooperative, decine di 
con.sorzi di tutto il paese, i 
sindaci dei Comuni pojKilari e 
delle Camere del Lavoro del¬ 
l'intera provincia. L’ammini¬ 
strazione comunale di Daghe- 
ria ha indetto il lutto cittadi¬ 
no ed ha portato al corteo il 
gonfalone abbrunato. Oltre 70 
le ghirlande 

I funerali di jwjwlo che .so¬ 
no toccati al compagno Ajel- 

10 hanno assunto cosi un par¬ 
ticolare valore di risjwsta di 
massa alla feroce violenza di 
cui egli è .stato vittima o. 
nel contempo, quello di una 
quanto mai opportuna .solleci¬ 
tazione agli inquirenti, i quali 
do|)o aver dichiarato di avere 
imboccato con ilecisione la 
pl.sta della « tentata rapina t>. 
.mn hanno però mostrato fi¬ 
nora d'aver fatto alcun pas- 
.so in avanti nella individua¬ 
zione degli a.ssassini. 

Come si ricorderà, gli as¬ 
salitori di Ajello lo attesero 
.sotto casa in una strada buia, 
dopo che egli aveva chiuso 

11 supermercato coop da lui 
presieduto, fatti i conti dcH'in- 
casso natalizio. Teneva sotto 
il braccio un involto con den¬ 
tro un flacone di spuma da 
barba e le lamette, un pac¬ 
co quc.sto che non si è più 
ritrovato: secondo gli investi¬ 
gatori gli as.sa.s.sini dojKi ave¬ 
re tentato di tramortirlo ed 
avergli sparato, forse perchè 
riconosciuti, avrebbero preso 
con sé e jxirtato via il pac¬ 
chetto sj>crando di trovarci 
rincas.so della giornata. Ep- 
{Hire è questa una incon¬ 
gruenza che non è stata an¬ 
cora chiarita — era noto che 
.Agostino non jwrtasse mai 
con se i soldi della coopera¬ 
tiva. 

Tale circostanza, unita alla 
.statura umana della vicenda 
imlitica del co.mpagno .Ajello. 
avevano fatto ipotizzare, del 
resto, in un primo tempo, al¬ 
tri moventi, meno occa'iona- 
li. per la feroce uccisione. 

.-\ questa caratteristica di 
\ ero e proprio < simbolo > di 
tutta una generazione di gio¬ 
vani ^t>mbaltenti crc.sciuti nel 
fiKK-o delle battaglie più dif¬ 
ficili — a Corleonc .-\jello er.i 
.succeduto nella direzione del¬ 
la Camera del lavoro al sin- 
dacalist.-i Placido Rizzotto. iic- 
ci-'O dall.! mafia — .si è rifat¬ 
to in un commo.sso intervento 
commemorativo il compag.no 
La Tecre, jx^r richiedere agli 
mq.iirenti che le indagini pro- 
(tii-.ino liavvcro in ogni d.re- 


Drammatici gli effetti dello smottamento del terreno — La solidarietà del nostro partito 
con la popolazione — Una sistemazione provvisoria dei sinistrati nella scuola elementare 


Il disastro visto 


dai bambini 


« Dopo tutto questo che è successo e che sta succe¬ 
dendo il Natale lo passiamo molto triste, non facciamo 
dolci, non ci riuniamo le sere ma stiamo a casa a pen¬ 
sare a cosa succederà tra poco ». Cosi scrive una bam¬ 
bina di Giarrossa, il paese lucano abbandonato dagli 
abitanti a causa delie frane dei giorni scorsi. Le stesse 
frane che hanno distrutto, in questi giorni di festa, le 
case degli emigranti costruite dopo anni di attesa e di 
sacrifici, che hanno rovinato le colture. Ecco come 
descrivono questo Natale diverso i bambini di Giarrossa. 

« Noi questo Natale non lo possiamo trascorrere come 
l’anno scorso perché quest’anno c’è una grossa frana, 
o.giiuno sta arrabbiato. Qualcuno ha detto che ci vuole 
lo sgombero. La frana ha rotto tutte e due le strade, i 
nonni non possono venire e né gli zìi. La vigilia di 
Natale quasi nessuno fa più i dolci. 

La sera di Natale non si balia, non c’è più diverti¬ 
mento. La mia casa è cento metri dalla frana, i miei 
terreni .sono tutti voltati, io non devo raccogliere nem¬ 
meno una spiga, il Natale lo passiamo triste ». 

D’ANDREA LEONARDO, 12 anni 

« A Giarrossa l’anno scorso eravamo tutti allegri per¬ 
ché non c’era la frana ma quest’anno stiamo tutti male 
perché chi è di trenta metri lontano, chi di cinquanta. 

Nel terreno di mio nenno è un metro d’acqua. La 
frana si porta tutte le vigne, le case, le strade e sono 
tre giorni che non c’è luce. 

E anche nel Friuli ha fatto il terremoto e i ragazzi 
sctio tristi come noi perché sono rimasti soli anche loro », 

VERRASTRO VITO 

« L’anno scorso noi il Natale lo abbiamo passato 
bello: abbiamo fatto tante cose: abbiamo fatto i biscotti 
ccn lo zucchero, il panettone e tante altre co.se. Il 
giorno ci raccoglievamo, noi tutte ragazze, e andavamo 
dagli zii e i nonni per augurare il buon Natale, la sera 
in una casa si ballava anche. Ma dopo tutto questo che 
è succc-sso e che sta succedendo il Natale lo passiamo 
inoUo triste, non facciamo dolci, non ci riuniamo le 
sere ma staremo a casa a pensare che cosa succederà 
tra poco. Tjinte famiglie ora se ne vanno e noi reste¬ 
remo .soli. 

La mia casa è tre anni che l’abbiamo fatta e ancora 
dobbiamo finir di dare i soldi alla gente che ce li ha 
prestati. La frana è distante dalla casa mia 22 m. e 
30 cm. e dicono che da dove è cominciata ci sarà una 
.sorgente che cammina sotto terra e cosi si é creata ia 
frana. E’ vicina anche alle altre case, si è portata 
avanti 4 fontane e se ne vengeno nei miei terreni e i 
fiumiciattoli sono tutti chiusi di terra ». 

VERRASTRO LUCIA. 11 anni 

«Quest’anno eoo queste frane che sono arrivate non 
ci viene voglia di fare niente per Natale perché stiamo 
sempre in pensiero che la frana si porta via le case, 
le stalle, gli animali. Anche se io non sto in pericolo 
ma però è per gli altri che sono in pericolo che seno 
rattristata. 

Non posso stare in allegria, come gii altri anni». 

GRIPPO DOMENICA 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 27. 

E’ .stata definitivamente 
sgomberata la contrada CJiar- 
rossa. a una quindicina di 
chilometri da Potenza, do;)o 
il movimento franoso c!ie lia 
sconvolto l’intera fraziono ne¬ 
gli ultimi tre giorni. 

Dopo aver superalo po-iti 
scmidistrutti c viottoli som¬ 
mersi di pietra e fango, chi 
riesce a raggiungere ìa con¬ 
trada, praticamente i.soIata 
dalla strada statale che por¬ 
ta al comune di Tito, ha 
l’impressione di trovarsi da¬ 
vanti a qualcosa di più di 
una frana. 

Gli effetti dello smottamen¬ 
to di terreno verificatosi a 
seguito delle piogge persi¬ 
stenti di questi mesi alle fal¬ 
de del monto San Michele 
— alle cui pendici sorge Giar¬ 
rossa, un ceiitro abitato con 
una trentina di case e altre 
sparse per la campagna — 
sono drammatici. Gli .stc.ssi 
tecnici del comune che han¬ 
no seguito l'evolvcrsi della 
situazione sono rimasti sba¬ 
lorditi dall’avanzare progres¬ 
sivo e dalle dimensioni della 
frana: in tre giorni la frana 
si è spostata di un ccntin.aio 
di met.-i per una lunghezza 
complessiva di due chilome¬ 
tri e una larghezza di 130 i 
metri. I 

Il pae.saggio. tutt’intorno. j 
è do.solantc: a! centro un j 
grosso hurrone dove si è rac¬ 
colta l'acqua delle infiltr.izio- 
ni. Tunica strada di acc-e>so 
sconvolta, quattro case spro¬ 
fondate, altre seriamente le¬ 
sionate. la cabina dclTENEL 
irrimediabilmente distrutta 

« Un Nataìe meglin di cosi 
non lo potemmo passare * ci i 
dice un contadino indicandoci t 
la sua casa andata giù col ! 
fienile di un paio di metri, j 

t Quell'acquedotto — ei si 
avsncina un altro senzatetto 
mostrandoci le condutture a 
pezzi — c’è costato dure lotte. 
Siamo andati al Comune per 
giorni interi, e adesso che 
finalmente aremmo l'acqua 
eccone la fine *. C c nelle 


sue parole, come nei visi de¬ 
gli altri contadini che sosta¬ 
no davanti alle proprie case, 
il segno della sofferenza, dei 
disagi, deila jiiiiira che Tan¬ 
no p.-ovato in quc'.ti d'-.inima- 
tifi giorni di .Nat.ile; fino 
alTiiltimo momeiuo tutte le 
70 famiglie di Giarrossa han¬ 
no .sperato che la frana po- ! 
tesse fermarsi. 

« Ognuno di noi ha qualche 
animale che non vuole lascia¬ 
re ». ci dice una donna. 4 La 
mia casa è costata tre anni 
di sacrifici, di lavoro a Reg¬ 
gio Emilia. Sono tornato per 
stare con i parenti ed ecco, 
devo ancora finire di pagare 
i debiti che sono costretto ad 
abbandonarla ». S(«io le paro¬ 
le miste a rabbia e rassegna¬ 
zione di un lavoratore emi¬ 
grato. 

E sono ancora i bambini a 
soffrire di più. Dopo i com- 
pitini sul .Natale che abbiamo 
pubblicato ieri, un’altra tc.sti- 
monianza di un piccolo di 


Giarrossa, Giuseppe .Naà'dozza. 
* Sono rimasto solo, i miei 
amici sono andati via. Non 
so più con chi giocare. La 
frana ci ha rovinato i! .\a 
tale V. Intanto le famiglie che 
h.inno lasciato Giarrossa han 
no trovato osuitalità presso 
parenti ed amici, la magg.oi 
jiarte è sistemata nei loca!: 
della scuola elementare di 
contrada Rossellino e nel col 
legio [K*r sordomuti delTam 
ministrazione provinciale. Una 
delegazione del nostro pari.- 
to. com|5osta dai compagni 
Nino De Gregorio, segretario 
del comitato cittadino. Vin- 
cc-nzo .-Vrmento e .Angela Mi- 
glionico, del gruppo consilia¬ 
re comunista, si è recata sul 
luogo della frana. Il comitato 
cittadino del partito e la FGCI 
stanno intrap.'cndendo le pr.- 
me iniziative di solidarietà 
con la jiopolazione di Giar¬ 
rossa cosi duramente colpita. 

Arturo Giglio 


Sarebbe costato 800 milioni 

AIl’INT bloccato per ora 
l’acquisto del computer 


L Lstituto nazionale dei tra¬ 
sporli non procederà — al¬ 
meno per ora — all’acquisto 
o al noleggio di un cerveiio 
elettronico per meccanizzare 
i suoi servizi. L’oper.izione 
sarebbe costata — e-sciusi i 
costi di gestione e di prepa¬ 
razione del personale — in¬ 
torno agli 800 miìion: di lire. 

Questo è quanto ha dec:.so 
il Con.sigiio d; amministrazio¬ 
ne deirìstituto nella sua se¬ 
duta del 22 dicembre. Lo stes¬ 
so Consiglio (vedi rUnità del 
22 ) era ch.amato appunto a 
discutere del’. aoquislo <o dei 
noleggio) di un centro mecca¬ 
nografico. Il presidente dello 
Istituto a questo proposito, 
aveva anticipato ai consighe- 
ri una relazione inform.itiva 
redatta da un ex dirigente 
delie FS (l'ing. Rindi) e dal 
capo del centro eiettromeo 
unificato (CEU) delie Ferro¬ 


vie. ing Eugeni. Nella relazio¬ 
ne si presentavano !e conclu¬ 
sioni di una >< ricerca di mer¬ 
cato» condotta dai due inge¬ 
gner; su quattro tip; d: .= ste¬ 
rna propo.-,ti da altrettante 
ditte. Non sono state presen¬ 
tate invece le relazioni origi¬ 
nali delie ditte. I sindacati 
hanno giudicato questa ope 
razione uno spreco. Il giudizio 
è stato motivato in tutte le 
occasioni, compresa la riu¬ 
nione dei Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del 22. col fatto 
che essendo ì’INT una socie¬ 
tà per azioni il cu: « pacchet¬ 
to » è interamente neìie mani 
delle Ferrovie dello Stato (il 
ministero dei Trasporti cioè) ; 
le quaii g;à posseggono un si- l 
stema elettronico (il C E.U.) j 
SI possono risparmiare centi- ' 
na:a di milioni utilizzando 1 
appunto il CEU. | 

É 
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I vantaggi della riforma per le zone sottoposte a vincolo 

Cosa cambia nelle «servitù militari» 


zinne e che no.ssiino sforzo 
vong.i trala.scia'o por fare p.e- 
na luco .sul d-olitto. 

li com(vicno .\jollo è .stato 
vittima delia dehnquen:a co¬ 
mune o della delinquenza po¬ 
litica? ci si chiede — ha ri¬ 
levato La Torre —. .-Abbiamo 
fatto abbondante e.^^ncrienza 
— ha proseguito — della com- 
mi.stione che tra quo.sti due 
veri c propri nemici delTordt- 
ne democratico si può stabili¬ 
re. .specie in una fase come 
Tattuale, quando, seminando 
terrore, si tenta di mettere in 
di.scu.ssione le conquiste dc- 
rruvratichc del movimento dei 
lavoratori, cui .Ajello aveva 


La denuncia 
contro Santoro 

Per uno spiacevole errore 
di tr.a5mL.s5;one nelì’artico'.o 
«pp.trso il 24 dicembre, scr.t- 
to dal nastro invi-ato da Tren¬ 
to. SI leggeva che anche al 
tenente colonnello de; CC 
Santoro è stata ;nviata un.» 
comunicazione giudiziaria pzr 
concorso In strage. In realtà, 
•ome era stato riferito in 
precedenti servizi, l'ufficiale, 
tupcriore dei CC è stato de¬ 
nunciato per omissione di 
rapporto¬ 


li Parlamento ha approva¬ 
to giorni fa la nuova legge 
sulle servitù militari, con la 
quale viene pasto fine ad 
una regolamentazione che 
risaliva al periodo fascista. 
Sulla questione il compagno 
Arnaldo Baracetti. deputato 
comunista di Udine e mem¬ 
bro delia commissione Dife¬ 
sa della Camera, ci ha rila¬ 
sciato la seguente inter\ista. 

Qual c il tuo giudizio e 
quello del partito sulla 
legge di riforma delle ser¬ 
vitù militari? 

Anche se alcune formula¬ 
zioni del disposto legislativo 
e Timpegno di spesa per i ri¬ 
sarcimenti potevano essere 
p.ù incisivi e consistenti, sia¬ 
mo indubbiamente di tronte 
ad una positiva legge, che 
riforma in profondità il re- 
g.me del e ser^utù militari, 
sia perchè le riduce drasti¬ 
camente. s.a perché introdu¬ 
ce ha p.irtec!piizione delie 
Regioni ai procassi di revi¬ 
sione c di impasizione dei 
vincoli c dei programmi di 
esercitazioni militari. E' mol¬ 
to import.ante il criterio, sta¬ 
bilito nella legge, secondo cui 
— pur nconotsccndo Tasigen- 
za delia difesa militare del 
piiese e quindi ’a imposizione 
di vincoli c servitù — si sta¬ 
bilisce che essi debbano armo¬ 
nizzarsi con le esigenze di svi¬ 
luppo economico c sociale del¬ 
le comunità. 


A'orrei sottoline-are che a 
questa importante legge di ri¬ 
forma siamo potuti giungere 
— depo tanti anni di lotte e 
di pres.sioni delle popolazioni, 
degli enti locali, delle Regio¬ 
ni, del PCI e delle altre forze 
d-cmocrat.che e di sinistra e 
grazie ai nuovi rapporti piali- 
tici parlamentari, creati dal 
voto de! 20 giugno — perché 
i pkirtiti cost.tuzionali e il 
governo hanno saputo trova¬ 
re un concreto terreno di in¬ 
tesa riformatrice ed anche 
perchè c’è stato il contributo 
pa^itivo degli stati maggiori 
delle Forze .Armate, che han¬ 
no saputo superare le resi¬ 
stenze negative de! passato. 

E’ certo d'altronde che a 
sfavore di un carattere più 
largamente liber.ìtor.o della 
legge, hanno pesato e pesano 
ancora a'cune scelte delia po¬ 
litica estera e miliare del 
p^ì.s-^ato. rispetto ai nuovi pro¬ 
cessi intemazionali, avviati 
dalla Conferenza di HeLsinki 
e dalla definizione dei confi¬ 
ni con la Jugoslavia. 

Quali sono, a tuo giudi¬ 
zio, gli elementi di novi¬ 
tà più importanti nella 
nuova regolamentazione 
delle servitù militari? 

Innanzitutto, oltre a quan¬ 
to ho già detto, rileverei ohe 
le servitù mililan con la nuo¬ 
va legge potranno imporsi per 
1 .» durata massinva di cinque 
.inni e nella misura diretta¬ 


mente e strettamente neces¬ 
saria per il tipo di opere o di 
installazioni di difesa. L'art. 

Il stabilisce che ogni 5 anni i 
si deve procedere ad una re- 1 
visione generale di tutte le I 
servitù militari, per stabilire 1 
quindi globalmente quelle che 
vanno tolte e quelle che, per j 
necessità militari, dovranno 
essere mantenute. La pr.ma | 
revisione sarà fatta entro i 
primi 3 anni dailapprovazio- | 
ne de'la legge. 

E' inoltre estremamente ! 
qualificonte. nella legge, che j 
Si stabilisca come le revcsioni i 
generali (programmi d; nua | 
V3 servitù e èsorcitazion; mi- i 
Iiiari annuali) si deliberino 
nei comitati misti paritetici 
regionali, compxjsti da rappre¬ 
sentanti delie autorità milita¬ 
ri e ministeriali e da rappre¬ 
sentanti designati dai Consi¬ 
gli regionali. La legge preve¬ 
de anche l.a possibilità per le 
rappresentanze elettive, d; 
presentare proposte alternati¬ 
ve a Quelle de: militari e. in 
caso di contrasto, di adire fi¬ 
no al Consiglio dei ministri. 

Quali benefici potranno 
discendere alle zone in¬ 
teressate alle « servitù » 
e in particolare al Fnu- 
li V. G.? 

Poiché !a precedente legisla¬ 
zione. che nsaliva all'epoc.a 
fascista, viene abrogata e con 
cs.-ia l’arcaica e pesante esten¬ 
sione de: vincoli, i prima ne 


erano previsti di tre tipi) in 
alcune regioni, come :i Fr»u- 
li Venezia Ctuìia. da 345 mi¬ 
la ettari d: territorio vinco.a- 
:o. pan a meta delTarca del¬ 
l'intera regione si andrà a 
non p.ù d: 80-90 mila ettari. 

Che cosa potranno e do¬ 
vranno fare le Regioni e 
gli enti locali, nella si¬ 
tuazione determinala dal¬ 
la nuova legge, a vantag¬ 
gio delle proprie popola¬ 
zioni m particolare per 
quanto riguarda le zone 
d: confine e i poligoni di 
tiro’' 

Le Reg.oni e gli Enti loca 
i; potranno e dovranno gio¬ 
care un ruolo .mpor:,ini_ss;- 
mo per una corretta e vali¬ 
da gestione deila nuova .eg- 
ge approvata dai Par.ame.nto. 
Sarà bene che i Consigli re- 
gionai. proced.ino rapidamen¬ 
te alla nomina dei loro se; 
rappresentanti nei comitati 
m_st; paritetici reg.o.nali. al 
fine d. cost.tuire ai più pre¬ 
sto tal; organtsmi. Sarà bene 
inoltre, che le Regioni, din- 
tes.» con gli enti loca!;, pre- 
d.spongano subito la raccol¬ 
ta deile rich.este per rimuo¬ 
vere ogni ostacolo in materia, 
da r.co.ndursi all’armonizga- 
zior.e delle esigenze della di¬ 
fesa co.n quelle dello sviluppo 
del territorio. 

Poiché é appunto stabilito 
nella nuova legge che i comi¬ 
tati misti regionali debbano. 


entro 5 anni, deliberare le | 
oree idonee, d.i acquisirsi al i 
demanio militare per la con- ! 
ccntrazione dei poligoni di ti- ' 
ro e di esercitazioni militar; j 
(soltanto in Fnuli ora ce ne j 
sono p.ù d: 30) come la ap- | 
provezione annuale dei p.'o | 
g.'ammi di tali eserc.tazion; , 
e la loro ubicazione, le Re- j 
gion: ed ; Comuni, hanno ora 
la possib.l.tà di intervenire 
attivamente per raggiungere 
positive intese con le autori¬ 
tà militari. 

Credo che per i Comuni di 
confine def.n,:; «militarmen¬ 
te importanti ndotr; as.va. 
d; numero r.spetto alle prece 
denti luite 'e.scmp.' le prov.n- 
ce di Belluno e Pordenone 
non ne hanno o.ù; le provin¬ 
ce d: Udine. Gor.zia e Trie- 
3 *c scendono da 70 a 2.3 uni¬ 
tà comu.nah' il compito del¬ 
le Regioni, alì'interno dei co¬ 
mitati m.sti. sarà quello, fat¬ 
te sa've le esigenze della di¬ 
fesa più strettamente noce.s- 
sane. d: ottenere che vincoli 
e richieste di autonzzaz.one 
da parte dei m.litari, siano 
ridotti alle parti di aree co¬ 
munali p.ù a r.doòso del con¬ 
fine di Stato. Natural.mente 
tali criteri restrittivi dovran¬ 
no esserv* fatti vale.'e anche 
por le aree de; comuni costie¬ 
ri mar.tt.m: .sottofwsti a vin¬ 
coli dalla legge. 

S. p. 


A colloquio con agenti e ufficiali di polizia 


«Per combattere 
il terrorismo 
la PS non basta» 

Intervento del Parlamento e coordinamento delle forze di polizia le 
condizioni necessarie per debellare il grave fenomeno ~ I rapporti 
con ia magistratura — Stroncare le complicità nell’apparato dello Stato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

« Di che cosa lui bisogno 
oggi la polizia per conib.it- 
icre meglio il terrorismo e 
la criminalità? ». « H;i bisogno 
fli parecchie cose m.i soprat¬ 
tutto di una; un governo for¬ 
te. Non mi fraintenda; un go¬ 
verno forte politicamente, non 
Tuomo forte, il pugno eli fer¬ 
ro e altre balle di questo ge¬ 
lici e. Noi .sappiamo beni.-.si- 
ino, quando entriamo nella 
polizia, clic dobbiiinio forie¬ 
re 1 nostri n.sch!, che poss.a- 
ino anche rimetterci la pelle. 
.Ma vogliamo che questi ri- 
.M“iii non .-iiano tali la (arci 
andare al macello c sopratiit- 
lo ci tormenta un pensiero; 
quello di morire per niente. 
C’è 11 profondo sdegno, lo 
ur.animc cordoglio e poi lut¬ 
to resta come iinma. Non vo¬ 
gliamo leggi eccezionali, tri¬ 
bunali straordinari, tutta ro¬ 
ba che non servo a mente. 
Guardi cosa succede in Ame¬ 
rica con la pena di morte: 
la criminalità continua a cre¬ 
scere, eppure lianno la sedia 
elettrica, la camera a gas, la 
lucilazionc. Qui da noi lianno 
fatto la "Legg-? Reale'', sarà 
una coincidenzai, ma da quan¬ 
do è in vigore è aumentato il 
numero de; morti, .soprattut¬ 
to 1 nostri ». 

Sono passati parecclii gior¬ 
ni dalTuccisione del vice que¬ 
store Padovani c del mare¬ 
sciallo Bazzegu. 11 dolore c la 
rabbia .si sono attenuati ma 
è cresciuta l’amarezza e, in 
molti, la consapevolezza che 
bisogna cambiare qualcosa e 
presto, la coscienza che la po¬ 
lizia non può essere un cor¬ 
po separato dal resto della 
realtà sociale del Pae.se. 11 ter¬ 
rorismo ha suo malgrado con¬ 
tribuito a colmare il solco 
fra mondo del lavoro, cln.sse 
operaia da un lato e polizia 
daU’aliro. Ci sono stati gli 
scioperi e i funerali di Pa¬ 
dovani e Bazzega non .sono 
stati una stilata rii autorità e 
di apparati ma .sono divcnt.i- 
ti una manifestazione popo¬ 
lare in difesa della Repub¬ 
blica. 

«Certo — dice il nostro in¬ 
terlocutore, un sottufficiale — 
noi abbiamo molto apprezza¬ 
to il fatto che gli operai di 
Sesto, con questi chiari di 
luna, abbiano latto sciopero 
per i no.stri morti, |)er noi. 
Sono co.se che non si dimenti¬ 
cano. Ma oggi bi.sogiia fare 
qualcosa di più, bi.sogna che 
questa solidariet.à umana di¬ 
venti un fatto politico, dello 
Stalo, non di questo o quel 
partito, ma del Parlamento, 
del governo, lo sono un po¬ 
liziotto. non un uomo politi¬ 
co e non sono certo all’al¬ 
tezza di dire che cosa bi.so¬ 
gna fare. Ma di due cose io e 
1 miei colleglli abbiamo biso¬ 
gno di es.sere .sicuri: prima di 
tutto die quando andiamo ad 
arrestare un terrorista, a fa¬ 
re una pcrqui.sizione in cas.i 
o in un "covo", non andiamo 
a ri.sdiiarc la vita come ma¬ 
rionette di un gioco sporco, 
imo tira i fili dei "rossi”, l’al¬ 
tro quelli dei neri e qualcu 
no maiian di tulli e due. c 
no; c; lasciamo la pelle. In se 
condo luogo avere la garanzia 
che un terrorista o un rapi¬ 
natore, che magari ci spaia 
addos.so o che ha ammazza¬ 
to qualche nostro collega, non 
ce lo troviamo qu.ilche tem¬ 
po dopo in libertà, perche al¬ 
lora, come SI dice, cascano 
le braccia e uno ijensa. natu¬ 
ralmente. ma chi me lo fa fa¬ 
re e invece di andare in giro 
cerca di starsene in ufficio. 
Sia chiaro; io non voglio fa¬ 
re della polemica con la m.igi- 
stratura. Dico solo le co.se co¬ 
me stanno, purtroppo. E’ tut¬ 
to il sistema, la Uiracca che 
non va ». 

:( Noi abbiamo bisogno dt 
tutela politic.a » aggiunge un 
altro sottufficiale e spiega che 
cosa signifito. secondo lui. 
que.sta espressione. Lo spie- 
g.ì con un esempio. Durante 
.’u'.t:m.a camp,igna elettorale 
venne arrestato ;n Liguria un 
« ’ooss » delia malav.ta mila¬ 
nese. 5J scopri che questi 
facev.i propaganda per u.n 
candidato de., già deputato 
e che e stato neiettn. Fu pro¬ 
prio il cand dato ad .nterve- 
nire in d.fe.si delTarre.=tato 
li quale venne tra->fer.to a 
Milano, entrò a S.sn Vitto¬ 
re il mattino e ne usci la 
.sera, .'ub.'o dopo e.'sere Sta¬ 
to interrogato dal .m.ig.str.a- 
to. H.i c.ap-to che cos.a 'no 
voluto dire? 

« Il problema del'..! lotta a! 
terron.smo r,. dice un funzo- 
n.ar.o. «e un prob'em.a che 
r.guarda solo in parte ia po¬ 
lizia .A'. SDS iServiz.o d; Si¬ 
curezza. ex antiterrori.smo • 
n d r ) della I/ombardia. se 
non sono informato male, la¬ 
vorano non p.ù d: venti per¬ 
sone. in una rez one che ha 
otto milioni di abitanti, dove 
c! sono città, a cominciare 
proprio dft Milano, dove tl 
tcrror.smo si manife.^ta In 
man era drammat.ra. Non so¬ 
le succede che si creano nuo¬ 
vi organismi, come l'.Antiter- 
rorismo. e che. dali'ozzi al 
domani un funzionario, un 
sot'uf.'icialc un agente eh** 
hanno .sempre dato la cac¬ 
cia a; ladri, ai r.apin.atori. ai 
truff.atori debbano trasfor¬ 
marsi in .specia’.is’i ncl’a lot¬ 
ta al terrori.'mo T! terrori- 
smo. invece, è una faccend.a 
mo'*o divers.a 

M.a il problema, come le 
ho detto, è solo in parte un 
problem.a dell.a po’iza. Per 
gran parte é una questlo-e 
politica. .Al punto in cui s a 
mn arrivati penso che sia il 
P.arlamento che dehb,a f.arsl 
carco di oue.sto prob’ema co- 
.si grave, drammatico Secan¬ 


do me si dovrebbe creare una 
comim.s.sione di deputati e di 
senatori che affronti nel suo 
insieme il fenomeno del ter¬ 
rorismo, come ha fatto con 
la mafia, ma con risultati 
migliori mi auguro. Dovrob 
1)0 cs.scrc una commi.ssionc 
che studia tutte le manife¬ 
stazioni di violenza, gli epi¬ 
sodi di terrorismo diretti con- 
I tro la Costituzione della Re- 
' pubblica e die suggerisce 1 
mezzi, non solo polizie.sdii e 
reprc.s.sivi s’intende, per com- 
h.ìttorli. Vede » pro.seguc « og¬ 
gi è facile la iwlemica con 
la magistratura, noi li met¬ 
tiamo in galera e voi li ri¬ 
mandate in libertà. E i ma¬ 
gistrali magari ri.spondono 
"non ci avete fornito prove 
.sufficienti". Credo che sia im 
ping pong sbagliato c peri¬ 
coloso ». 

Intervento 

coordinato 

Oggi le inchieste giudizia¬ 
rie su! terrorismo (lasciamo 
perdere le etichette dìe val¬ 
gono per quel che valgono) 
SI sfilacciano in una serie 
di "ca.si” dispersi per tutto 
il paese. Per questo io ix*n- 
so che tutte le indogini sul 
terrorismo dovrebbero e.ssere 
aftidate ad un .solo gruppo, 
che non sì occupi di altri 
e che questo dovrebbe avve¬ 
nire anche per i procc.ssi ». 

« Scusi, ma quc.sto progetto 
mi sa un po’ di tribunale 
speciale ». 

« No, perchè bastano la ira- 
gi.stratura ordinaria sia qucl- 
'a inquirente che quella giu¬ 
dicante. e le leggi ordinane. 
Niente di eccezionale, solo un 
intervento coordinato, un pre¬ 
ciso punto di riferimento [ìer 
tutti coloro che indagano sul 
terrori.smo: riferimento poli¬ 
tico nella commi.s.sione par¬ 
lamentare. riierimento giudi¬ 
ziario nel gruppo di magi¬ 
strati che conducono le in- 
chic.stc ». 

« E’ un accentramento, pe¬ 
rò. in contrasto con il prin¬ 
cipio co.stituziona!e sccimdo 
cui nessuno può c.ssere sot¬ 
tratto al suo giudico natu¬ 
rale ». 

« E’ vero, ma bisogna pren¬ 


dere atto delia ro.iltà. E la 
reaAh e che il fenomeno del 
terrori.smo. nelle sue vane 
manifestazioni e diverse eti¬ 
chette. non lo SI può più 
ntfrontare con iniziative dì- 
sjxrse, i.solate, uno di qui, 
uno là. SI sa ohe e'ò im’in- 
tcrnazìonale nera che finan¬ 
zia il iasci.smo in diversi pae¬ 
si curoix'i, fra i quali il no¬ 
stro. Alle volte ixmso die die¬ 
tro celti gruppi terroristici 
po.s.sano esserci non solo ser¬ 
vizi .segreti stranieri, nia an- 
die gruppi economici stranie¬ 
ri. Ghcddafi compra azioni 
lidia FI.AT. gli iraniani cani 
prano azioni della Phileo Non 
può e.s.seivi qualcuno aU’c.ste- 
ro die ha intere.--.--e a dimo- 
I strale die in Italia non é 

conveniente iiive.stire perchè 
è una nazione nel cao--'^ In- 
j tendiamoci, sono .solo iiiote- 

1 .--1 le mie. nui come .si jxi.s- 
sono verilieare .se ognuno di 
noi l.ivora jier suo conto, 

con un coordinamento che è 
più .sulla carta die nei fatti? 

-< Bisogna ^lerò tener con¬ 

to die il terrori.smo è cre- 
seiuto grazie a complicità di 
ixirsonaggi e .rettori dell’ap¬ 
parato st itale. Quando si ve¬ 
de un colonnello dcl'a Guar¬ 
dia di Finanza arrestato jxr 
aver oreanizzato attentati . ». 

«Certo, questo è purtrop¬ 
po avvenuto. M.a Tinterven- 
to de! Parlamento con una 
sua commiss one di indagi¬ 
ne. servirebbe anche n eom- 
j b.itterc Questi gravissimi fe- 
I nomeni. Clii victerebix; ai lie- 
1 pillati c al senatori della 
1 eonimi.ssione di indagare sul 
j comiiortamento d- quanti so- 
I no ’moegnati nella lotta al 
ì terrori.smo. di vedere anali 
I indagini .si sono arenate e 
perebé. di fare Iure su certi 
epTsodi a dir noco sconcer 
1 tanfi, (ti accertare conio e 

1 perchè corti att* 'mnortanfl 
siano r-masti chiusi nei cas¬ 
setti di c*'rti personaggi? 

«Noi abbini.» b-^'-./no di 
sentire alle no.strc solile 
una precisi volontà potltica. 

dio si traduci non nel so¬ 

liti discors' dio sontiamo da 
1 tient’anni a auost i n.irto. ma 
in atti eolie roti So oue.sto 
I avverrà sarà tanto di zuadn- 
j guato per tutti». 

1 Ennio Elena 


<)uanto paga in treno | 
la cuoca del giornalista? 



Siiliii rctistone delle ti- i 
dazioni di prezzo dei bighe'- | 
ti ferrai lari nel quadro del 
risanamento dcU'azienda del- I 
le FS. alcuni giornali scrisse¬ 
ro mesi addietro articoli dt 
fuoco Ci fu itrin lunga pale 
m'ca. Poi. dopo un po' di tem¬ 
po, sulla questione cadde il 
silenzio. Solo ah uni giorni fa 
SI e saputo che il ministro 
dei trasporti, Ruff-ni. avreb¬ 
be in animo di presentare in 
Parlamento uno proposta di 
legge per mettere ordine in 
que'la che viene definita la 
j «giungla delle riduzioni-■} 

I .Voi siamo d'accordo che. 
i nel quadro dell'azioric per at- 
1 nare a risanamento l'azien- 
I da ferroviaria, sia necessario 
j procedere a una profonda rc- 
I j isinne del sistema delle con- 
1 ces<-ioni. E perche non sem- 
' hr- che loghamn tagl ar tuo- 
j TI la categoria nostra, quella 
dei giornalisti sottoponiamo 
I all'attenzione del ministro un 
I rri-o af limite dell':ncred:hilr 
j In un rnodulo distribuito da'- 1 
; l’azienda ferroviaria fier il . 



rilascio delle i un. e-sutni di 
viaggio ai giornalisti e ai loro 
familiari per il 1977, leggiamo 
un'avvertenza • « depennare 

le categorie thè non interes¬ 
sano,). F. poi l'e'.cnio: mo 
gilè del uiormlistn. figli celibi 
fino ai ?i anni (ma la mag¬ 
giore eia non e a 18 annP >. 
fighe nubili (senza limiti di 
etàt. fio’ic vedove conviven¬ 
ti. genitori conviienti. fratel¬ 
li celibi minorenni, sorelle nu¬ 
bili coni li enti c a carico di 
giornalista « non coniugalo . 
(cfw-rà ]/er(hr''i. Insnmma 
un cirri o lunghissimo, a 
CUI oltretutto sono state an¬ 
che naginnte « le persone dt 
servizio),, lon la prerisazirt- 
nc (he pu"Onn essere al mas¬ 
simo due. Niente male. 

Sembra che la legge che 
ronrede tutte gue.-te agevo 
/azioni n-'i'gn a molti deten¬ 
ni (a, agli urini del fascismo. 
l'.oiie da chiedersi come mai, 
a".(r,rn ogsiano in vgare 
tcrle nor"tC leramcrite as 
suro e. 


ROMA-SOFIA 

VOLI BISETTIMANALI 

PARTENZA DA RO.M.A ORE 17.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 20.10 

MIIANO-SOFIA 

VOLI SETTIMANALI 

PARTEN'Z.A DA .MILA.NO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18.23 

senza scalo con 


BAlMAJy 

p-t.-.iiila/:.>ni e inf.irtiiazioni: 

ROMA VIALE GORIZIA, 14 TEL 868.814/8S7 371 
MILANO • VIA ALBRICCI, 7 - TELEFONO 8U éZI 
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Christa Wanninger 


Gerda Hodapp 


UN NOME PER «L’UOMO IN BLU» 
CHE HA UCCISO LA WANNINGER? 

Dopo olire 13 anni accusato deiromicidio di via Venolo il pillore Guido Pierri — Arrestato nei pressi di La 
Spezia — Aveva scritto un diario descrivendo nei particolari il delitto di un maniaco — Si dichiara inno¬ 
cente — I familiari della vifllma: « Christa è stala uccisa perché coinvolta in una storia di spionaggio » 


l/l notizia < 4 iun.se in redazione ver.so 
le oie l.j del 2 maij^io 1962. Poche 
riKhe (il agenzia, come nei ca.si cla.s- 
.sici di cronaca nera. Una ragazza te 
de.sca di 23 anni. Christa Wanninger, 
ucci.sa u coltellato .lul pianerottolo d* 
uno .stabile di via Kmilia. dietro la 
centrali.s.s!ma Viu Veneto n Roma. I 
pochi tc.siimom (indiretti ) del tra¬ 
gico fatto parlarono subito di un mi- 
sterio.so « uomo in blu « visto rapida¬ 
mente allontanarsi dal luogo del de¬ 
litto subito dopo le grida mortali di 
Christa. Oggi, a quasi quattordici anni 
di distanza, si pensa di averlo iden¬ 
tificato nel pittore Guido Pierri, nato 
ad Aversa nel 1932, figlio di un can¬ 
celliere capo allora in servizio pres.so 
il tribunale di Roma, arrestato tre 
giorni fa proprio la vigilia di Natale, 
Q Marinella di Sarzana, nei pressi 
della Spezia. Questa mattina, di fron¬ 
te al giudice istruttore Michele Gal- 
lucci, il presunto « uomo in blu » dovrà 
rispondere ail’accusa di omicidio pre¬ 
meditato in una stanzetta riservata 
del carcere romano di Regina Coeli. 
dove è stato rinchiuso ed isolato subito 
dopo l’arresto. 

Mentre a Roma si decideva Tarrc- 
sto del Pierri, i familiari di Christa 
Wanninger hanno fatto inoltrare un 
rapporto-denuncia al tribunale di Ro¬ 
ma con il quale si scagiona il pittore 
campano da ogni oddebito e si accu¬ 
sano i servizi segreti italiani e stra¬ 
nieri di aver orchestrato rossassimo 
della giovane ragazza tedesca. « Chri¬ 
sta Wanninger — secondo quanto ha 
affermato l’avvocato difensore di Gui¬ 
do Pierri. Ermenegildo Benedetti —- 
nel suo ”giro” romano, sarebbe venuta 
a conasccnza di fatti e cose che l’avreb¬ 
bero condotta aH’orribile fine che ha 
fatto». Ora il legale del Pierri è inten¬ 
zionato a chiedere l’abbinamento dei 
duo procedimenti. « E’ l’unico modo 
— ha detto ancora il legale ~ per 
dimostrare l’mnocenza del mio assi¬ 
stito. arrestato m Ixise ad una discu-, 
libile perizia psichiatrica che lo ha 
etichettato come maniaco sessuale... ». 

a LE PRIME INDAGINI 

I primi ad arrivare nel palazzo di 
via Emilia 81 furono gli uomini della 
.squadra mobile romana. Allora il ser¬ 
vizio era diretto dall’attuale questore 
della capitale, dottor Domenico Miglio¬ 
rini. Capo della .sezione omicidi era 
l’attuale questore di Pisa, il dottor Gio¬ 
vanni zampano. Per roccosione venne 
adoperato per la prima volta il sisic- 
m.a dcH’identikit. L’« uomo in blu > 
era stato visto di sfuggita dalla porti¬ 
naia dello stabile. Francc.s-.'a Fracassi, 
c da alcuni inquilini. In b.a.se a queste 
testimonianze (vestito blu. figura scar¬ 
na. fronte alta), i tecnici della que¬ 
stura buttarono giù lo .schizzo di un 
ritratto che fu più volte pubbiicaio 
sui giornali. « Le indagini — ricorda 
oggi il dottor Migliorini — furono con¬ 
dotte con la logica dello ragione, se¬ 
guendo tutte le piste disponibili... Pen¬ 
sammo anche ad un eventuale mania¬ 
co sessuale, ma non potemmo concre¬ 
tare ne.-vsuna ipotesi... Per quanto ri¬ 
guarda il pre.sentc. non posso pro¬ 
nunciarmi perché non conosco i fat¬ 
ti e le indagini sono dirette da altri 
mogistrat: e da altri funzionari di po¬ 
lizia... ». Furono settimane di intenso 
lavoro, in un momento particolare 
della vita della capitole e del paese 
isi proiettava sugli schermi la « Dol¬ 


ce vita ». .SI costruivano autostrade a 
piu non posso, si parlava del co.s.d- 
detto « lioom i> economico, la DC ave¬ 
va ricoperto i muri con manilcsli in¬ 
neggianti al (V benessere dietro Vango 
lo » in occasione della campagna elet¬ 
torale per il rinnovo delle Cameici. 
1 cronisti dei giornali passavano ore 
ed ore .sotto lo stabile di via Emilia 
in attesa che !’« uomo in blu» tor- 
na.sse sul luogo del delitto come tutti 
i cla.ssici a.ssnssini dei libri gialli. 
L’indagine, tuttavia, non approdò a 
nulla, malgrado ci fos.se una testimo¬ 
ne importante. 

a GERDA HODAPP 

Christa Wanninger, quando fu uc¬ 
cisa. si stava recando in visita in ca- 
•sa di una sua giovane connazionale. 
Gerda Hodapp. Dopo il delitto la ra¬ 
gazza fu interrogata a jiiù riprese, ma 
ripetè fino alla nausea che non aveva 
visto e sentito nulla, perché in quello 
SIC.S.SO momento stava dormendo. Gli 
inquirenti la arrestarono per reticen¬ 
za. ma la giovane continuò a negare, 
fino a che fu nuovamente scarcerata. 
« Oggi si trova in Germania — ha det¬ 
to ancora l’avvocato del Pierri —. 
Malgrado le nastro ricerche, non sia¬ 
mo ancora riusciti a rintracciarla... 
Pensiamo che. come allora. Gerda sia 
una testimone utile, soprattutto per 
quanto riguarda l’accertamento della 
pista dei .servizi .segreti che finirehlie 
por .scagionare definitivamente Guido 
Pierri... ». 

□ I SERVIZI SEGRETI 

Nell’indagine ufficiale non si par¬ 
lò mai di questa tmccia. Ma qual- 
cun’altro se ne occupò. Qualche me¬ 
se dojK) il delitto, venne fuori la no¬ 
tizia che un ex alto funztonar.o di 
polizia, l’i.spettore Dom, che -scagionò 
da ogni addebito Girolimoni ingiusta¬ 
mente implicato in uno dei più laschi 
casi di cronaca nera imbastito dal re¬ 
gime fascista, si stava interessando 
a questa pusta. Christa. in sintesi, sa- 
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Guido Pierri 


rebbe .-^lata a.ssa.ssinata perché venuta 
a cano-scenztt di fatti inerenti allo 
spionaggio indu.stnalc. Que.sta pista 
malgrado le ferme convinzioni del- 
'"cx ispettore che la stava conduccn- 
do (viveva oiniai con !a moglie ed un 
nipotino in una villetta i.solata nei 
pre.ssi di Leone.s.sa) — non approdò 
mai R nullo. 

a COME SI E' GIUNTI A 
PIERRI 

L’inchiesta, dopo le prime settima¬ 
ne di frenetiche ricerche, si arenò 
nelle secche di una burocratica archi¬ 
viazione. Si rimi.se però in moto dic¬ 
ci mesi dopo. Un mistenaso perso¬ 
naggio telefonò ad un quotidiano del¬ 
la sera della capitale iiromettendo, 
dietro un compen.so di cinque milio¬ 
ni. di rivelare tutto suH’osE-assinio di 
Christa Wanninger. Si giun.se cosi al 
nome di Guido Pierri. Era lui che te¬ 
lefonava. In casa gli furono trovali 
un abito blu. un coltello simile a quel¬ 
lo che aveva ucciso la tedeschina, un 
diano che si interrompeva proprio al¬ 
la data del 2 maggio 1973 (morte di 
Christa) nel quale venivano ferneti- 
camente teorizzate azioni delittuose 
per l’affermazKMie finale della « teo¬ 
ria del superuomo», il pittore fu fer¬ 
mato e interrogato. Si difese affer¬ 
mando che un X’estito blu potevano 
averlo tutti, che il coltello Io aveva 
acquistato per difesa personale e che 
il diario era stato buttato giù in vi¬ 
sta della stesura di un libro giallo. 
Il giovane pittore fu quindi rilasciato. 

n UN maresciallo 

DEI CARABINIERI 

Su di lui continuò ad indagare un 
mare.sciallo dei carabinieri. Renzo 
Mambrini. Il militare arrivò a dimet- 
tensi dall’arma perché ogni volta che 
accennava ai superiori l’intenzione di 
continuare ad indagare su Pierri e la 
morte della Wanninger, veniva auto¬ 
maticamente trasferito ad altro ser¬ 
vizio. Renzo Mambrini. morto i! 26 
novembre del 197-1 in un incidente 
d’auto avvenuto al chilometro 24 del¬ 
la via Salaria, consegnò un rapporto 
al giudice Gallucci nel 1973 nel qutalc 
-Si indicava il pittore Pierri quale 1’ 
uomo che dieci anni prima aveva e.s- 
sai^isinalo in via Emilia Christa Wan¬ 
ninger. Nel rapporto sì indicava un 
particolare che il Pierri aveva ammes¬ 
so fin dal periodo del suo primo ar¬ 
resto. Christa aveva ricevuto la pri¬ 
ma coltellata quando ancora era nel¬ 
l’ascensore dello -Stabile di via Emili.a 
e non davanti alla porta di ca.sa di 
Gerda Hodapp. Il particolare era sta¬ 
to accertato dagli -stessi inquirenti, ma 
mai rivelato alla stampa. Pierri Io dis¬ 
se anche al giornalista dai quale ave¬ 
va cercato di ottenere i cinque milio¬ 
ni. « Era un particolare — afferma¬ 
no oggi gli inquirenti — che poteva 
es-sere conosciuto soltanto da chi ave¬ 
va compiuto il delitto... ». 

n LE conclusioni 

Tre giorni fa Pierri c stalo arre.'^ta- 
to nella .sua ca.sa in Liguria. Si dice 
ancora innocente. Con linlcrrogato- 
rio di oggi si cercherà di giungere nd 
un.a verità che non è stata possibile 
^r-ortare oltre tredici anni fa. 

Aladino Ginori 


Un compagno della FOCI rimase ferito j Davanti ai giudici di Trento 

I 

Sparatoria di Padova: Sciagura del Cermis: 
arrestati due missini la parola alla difesa 

I 

Sono stale trovate nella loro abitazione pistole lan- \ Tutti gli imputati per la morte di 42 sciatori, legati 
ciarazzi - Iscritti alle organizzazioni missine ! alla società che gestiva la funivia 


Il brigadiere Giovanni Lai è stato ancora una volta operato 


Di nuovo grave il carabiniere 
ferito dalla bomba a Brescia 

Una improvvisa emorragìa interna • Decine di telefonate alPospedale per sapere notizie • Sono sempre tre le istruttorie 
in corso - L’ordigno probabilmente confezionato con una speciale polvere da mina prodotta da due ditte del Bresciano 


PADOVA. 27. 

Continuano le indagini sul¬ 
la sparatoria fascista di gio¬ 
vedì sera nel quartiere .Ar- 
cella nel corso della quale 
un gruppo di giovani missi¬ 
ni ha gravemente ferito Mi¬ 
chelangelo Zucchini di 17 a.n- 
ni, iscritto alia P'cderaz.or.e 
giovanile ccmunista, mentre 
assieme ad alcuni compagni 
stava affiggendo manifesti sui 
recenti episodi d: violenza 
a Milano c Brescia. 

Nel corso deirmchi(sta. di¬ 
retta dal sostituto procu¬ 
ratore Calogero, l’ufficio po¬ 
litico della questura ha ar¬ 
restato due iscritti al « Fron¬ 
te della gioventù»: A.B. di 
17 anni e Sergio Buonaiuto, 
.studente, di 19 anni, entram¬ 
bi di Padova. Neirabitazione 
del due gli inquirenti h.in- 
no trovato alcune pistole lan¬ 
ciarazzi. 

Alle 21.30 del 23 dicembre 
una decina di compagni del¬ 
la FGCI stavano affiggen¬ 
do manifesti in via Tiziano 
Aspetti, a pochi metri dal 
cavalcavia che porta all’An- 
cella. All’altezz.» deH’aiur.ia 
spartitraffico antistante il c.t 
valcavìa, è passata a gran 
velocità una cA 112» verde, 
il cui numero di Urga è 
stato rilevato e comunicato 
in Questura, dalla quale sono 
stati esplosi alcuni colpi di 
arma da fuoco, andati tutta- 
^ a vuoto. I compagni si 
wno spostati in via Buonar¬ 


roti. dove si trova una se¬ 
zione missino. Dalla sede so¬ 
no uscite circa quindici per¬ 
sone. per Io più giovani, mol¬ 
te delie quali sono state ri¬ 
conosciute, armate di b.asio- 
ni. 

I missini Iwnno Iniziato 
.a I.inriare contro il grup^x> 
cubetti di porfido, quindi 
uno di loro h.a esir.atto una 
pistola e ha spar.ito. dopo 
aver preso la mira contro 
il compagno Zucchini. Il pro- 
ictti’.e è andato a segno, 
conficcandosi nella regione 
lombare. Per Zucchini si è 
reso necessano 11 ricovero In 
ospedale. 


Sequestrato 
in Tunisìa 
un motopesco 

TRAPAI. 27. 

Un motopesca iscr.tto al 
al compar:.mento di M.’.zara 
del Vallo, il « Sarctta « deh’ 
armatore Gasp.ire Tu.mbiOlo 
è .-iiato fer.oMto da una mo¬ 
tovedetta tunis.na a nove mi¬ 
glia sud est d; Capo Ras EI 
Mustafà. 

Dopo la contestazione di pe¬ 
sca in acque territoriali tuni¬ 
sine l’imbarcazione, che ha 
una stazza di 48 tonnellate, è 
stata dirottata nel porto di 
Ras E1 Mustafà. 


Dal nostro inviato 

TRErTTO, 27. 

E’ ripreso dopo tre siomi di 
sospensione, il pTOcesi^,o con¬ 
tro SCI persone imputate di 
concorso in omicidio plurimo 
colpcao c disastro funiviano 
per la tragedia de! Cermis 
del 9 marzo sconco, nella qua¬ 
le perirono 42 sciatori. 

Quello di oggi è stato il 
secondo « round » dedicato al¬ 
le arringhe della difesa. In 
mattinata hanno parlato gli 
avvocati Larentis e Trovatel¬ 
li, difensori dei funzionari del¬ 
la provincia di Trento ing. 
Arnaldo Fellin e geom. Alfre¬ 
do loriatti. 

Fin dalle prime b.attute, dal- 
l’amnga deU’aw. Larentis è 
emersa, con tutta chiarezza, 
una delle caratteristiche prin¬ 
cipali di questo processo: lo 
strettis-simo - collegamento, 
quasi una simbiosi, tra i va¬ 
ri imputali c tra le rispetti¬ 
ve responsabilità nel tragico 
schianto del 9 marzo. Colle¬ 
gamento che. del resto, era 
stalo efficacemente sottolinea¬ 
to fin dall’inizio dagli inter¬ 
venti dei legali di parte ci¬ 
vile. 

Difatti l’avv. Larentis. nel¬ 
la sua arringa (di gran lunga 
la più interessante sotto que¬ 
sto profilo) si è occupato più 
dei tre principali imputati (Il 


manovratore non abilitato 
Schueizer, il capo servizio 
Chìstè. il direttore tecnico 
ing. Tanesini » che de: suol 
patrocinati. Foliin e lorialti, 
mettendo implicitamente in 
primo piano ie intime connes¬ 
sioni e la catena causale che 
legano l’uno all’altro gli impu¬ 
tati e tutti alla «Sp.a Cer¬ 
mis ». proprietarra dello im¬ 
pianto di Cavalese. E’ quin¬ 
di inevitabile, a questo pun¬ 
to, che chi ne difende uno 
sia poi costretto a difenderli 
tutti. 

E si capisce poi, che l’ine¬ 
sperto Schweizer i bocciato 
malamente all'esame di abi¬ 
litazione successivo alla tra¬ 
gedia) venga presentato come 
una sorta di mostro di bravu¬ 
ra tecnico-pratica con solo al¬ 
cune « p.ccoie lacune teori¬ 
che ». 

L’arringa dciraw. Trova¬ 
telli, legale di lonatti. si e 
sviluppata, sia pure In ter¬ 
mini piu contenuti, lungo la 
stessa linea di quella deH’avv. 
Larentis. Nel pomeriggio han¬ 
no parlato gli avvocali Rava- 
gni, per il capo servizio Chi- 
stè, e il prof. Devoto per 
Carlo Schweizer, per tutti, i 
difensori hanno chiesto ras- 
soluzione. Si continua domani. 

•. $. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 27. 

I Si sono improvvisamente 
I aggravate, in nottata. ]e con- 
t dizioni del brigadiere dei ca¬ 
rabinieri Giovanni Lai, di 31 
anni, ferito gravemente nel¬ 
lo scoppio deila bomba di 
piazza Arnaldo il 16 dicem¬ 
bre scorso. La notizia ha col¬ 
to tutti di sorpresa dopo le 
confortanti segnalazioni dei 
giorni scorsi sul suo lento ma 
costante miglioramento in 
seguito al primo intervento 
chirurgico a! quale il milita¬ 
re era stato .sottopasto tra il 
16 e il 17 dicembre. 

Nei giorni scorsi il CC ave¬ 
va lasciato anche la sala di 
rianimazione e il manteni¬ 
mento della prognosi sembra¬ 
va costituire solo un elemen¬ 
to di estrema prudenza da 
parte del personale medico. 11 
brigadiere, infatti, si intrat¬ 
tenne. sia pure brevemente, 
il giorno di Natale col gene¬ 
rale Palombi, comandante del¬ 
la divisione dei carabinieri 
di Milano, e col comandan¬ 
te la legione di Brescia, co¬ 
lonnello Rinaido Arciola. 
Questa notte, sembra a se¬ 
guito di una emorragia pro¬ 
vocata da ulcera, le sue con¬ 
dizioni si sono improvvisa¬ 
mente aggravate. Nonostante 
le pronte cure e le numerose 
trasfusioni di sangue non si 
è riusciti a fermare l’emor¬ 
ragia per cui ver-so mezzo¬ 
giorno i sanitari hanno de¬ 
ciso un ulteriore intervento 
chirurgico. 

Giovanni Lai era il ferito di 
piazza Arnaldo in più gravi 
condizioni. Ferite riportate 
per evitare conseguenze piu 
gravi all’attentato di quel 
giorno. Infatti, grazie al suo 
intervento, unitamente a quel 

10 deU’appunlato Carmine Del- 

11 Bovi, che aveva spostato 
l’ordigno aU’esterno del por- 
tichetto di piazza Arnaldo, la 
criminale azione terroristica 
non si tramutò in una stra¬ 
ge di proporzioni più %’aste. 
L’attentato, come si ricorde¬ 
rà. ha cau.sato Io morte del¬ 
la professoressa Bianca Dal- 
ler Grilli e procurato il feri¬ 
mento di 11 persone. 

La notizia dciraggravar.si 
delle condizioni di Giovanni 
Lai si è sparsa rapidamente 
in città ed il centralino de¬ 
gli ospedali civili di Brescia 
è stato subissato di telefona¬ 
te di cittadini, di a.ssociazio- 
ni e di partiti con richie¬ 
sta di notizie sulle sue con¬ 
dizioni. Brescia ha voluto ma¬ 
nifestare la sua solidarietà non 
solo al giovane brigadiere ed 
alla sua famiglia, così dura¬ 
mente colpita, ma anche al 
comando della Legione del 
gruppo dei carabinieri con la 
rinnovata condanna del vile 
attentato e con la speranza 
che Giovanni Lai riesca a su¬ 
perare la crisi. 

Intanto, il periodo festivo 
non ha fermalo il lavoro de¬ 
gli inquirenti. Sono però. pr.a- 
ticamente tre le istruttorie in 
pieno svolgimemo, in que¬ 
sto momento, affidate ai sosti¬ 
tuti procuratori doti. Lisciot- 
to. doti. Rotella c doU. Ca- 
iazzo: una riguarda la strage, 
mentre le altre messe in mo¬ 
to dalla segnalazione di una 
persona rassomigliantc al 
presunto attentatore — raffi¬ 
gurato nel famoso foto-fil — a 
bordo di un furgone larga¬ 
lo BS. notato in Toscana, ri¬ 
guardano le « brigate rosse ». 
gruppo territoriale di Bre¬ 
scia. e r.attentato compiuto 
contro una sezione del PCI, 
la gheda ». a Brescia, il 10 
novembre scorso. 

Due inchieste, queste ultime 
completamente separate dal¬ 
la strage di piazza Arnaldo e 
che hanno registrato negli 
ultimi giorni sviluppi clanio- 
rosi, ridimcnsion.ati poi dailc 
valutazioni dolla magistratu¬ 
ra sugli o elementi indizia¬ 
ri » niccolti. in modo parti- ; 
colare, dalla questuro. Cinque 1 
1 fermi operati nei giorni * 
scorai. 

I colpiti dagli ordini di ; 
cattura emessi (ìalla macistra- i 
tura risultano soltanto, per { 
ora. due persone. Damele Cor- ] 
nacchia. fermalo dai carabi- < 
n.eri, ed Enrico Pcdrolti. fer- | 
mo operato dalla questura, i 
Gli altri tre, fermati in un ' 
primo tempo dalla squadra 
politica della questura, sono 
stati rimessi in libertà nei 
giorni scorsi essendo risulta¬ 
ti estranei agii avvenimenti. 

Su! fronte delie indagini por 
la strage di piazza Arnaldo 
poche ìe novità da regLslra- , 
re oggi. Si stanno raccoglien¬ 
do ulteriori elementi sia su'.- ' 
la scatola d: fiammiferi anti- I 
vento nnvenuta m piazza Ar- I 
r.a’do. poco distante dal iuo- ! 
go dove è scoppiata la bom¬ 
ba, sia sulla polvere racchiu¬ 
sa all'inlemo della pentola a 
pressione della Inoxpran » 

I periti balistici, per il 
momento almeno ufficialmen¬ 
te. non 61 sono pronunciati 
sul tipo di polvere usata. nri.a j 
le indagini sembrano direi- i 
te, secondo indiscrezione, ver¬ 
so una speciale polvere da 
mina: la « Vulcan 3 N» pro¬ 
dotta ne; Bresciano dalia 
Adiemme. artieri del metaiio 
d: Carz-ago Riviera, e dalia 1 
3 SEI » di Ghed.. due stabili¬ 
menti di proprietà dei dot¬ 
tor ine. Renato Sorlini. 

Candelotti di « Vulcan 3 N » 
erano stati trovati nel dieem- ] 
bre scorso a S. Bonifacio j 
(Verona) su una Fulvia cou¬ 
pé targata BS 463912, ruba¬ 
ta tl 2 dicembre a Brescia a 
Giacomo Piuda. e a Peschie¬ 
ra (Verona), su una Fiat 125 
targata BS 288557. 

Cario Bianchi 



Drammatico racconto dei superstiti 

Rimpatriati 19 
naufraghi della 
petroliera ombra 

Non ancora chiarite le cause dell’esplo¬ 
sione nel porto di Los Angeles — Inter¬ 
rogativi sulle condizioni della nave 


I naufraghi al momento dell'arrivo a Fiumicino 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

Sono tornati per trascor¬ 
rere il natale in lamiglia, ma 
non per tutti è stato possi¬ 
bile. La mela, per alcuni un 
paesino del sud o delle iso¬ 
le, è diventata quasi un mi- 
laggio. Dopo lo sbarco a Fiu¬ 
micino, ancora ore di atte.sa 
e un viaggio scomodo sui tre¬ 
ni sovraflottati. «Siamo sta¬ 
ti accolli meglio dagli italiani 
di San Pedro che a Roma ». 
ha esclamato qualcuno. « Qui 
non abbiamo trovato nem- 


L'intervento di un carabiniere ha evitato l'esplosione nel treno 

Un ordigno innescato 
sul Napoli-Brennero 

Il convoglio è stato bloccato nei pressi della stazione di Chiusi • Due 
individui erano scesi in corsa - Tubo di piombo con polvere nera 


Dal nostro inviato 

SIENA. 27 

Un attentato è .stato sven¬ 
talo (questa noUc sul treno 
Napoli-Brennero da un cara¬ 
biniere che ha rinvenuto nel¬ 
la toilette un ordigno esplo¬ 
sivo con la miccio già accesa. 
L.i bomba, confezionata con 
polvere nera pressata in un 
tubo di piombo é stata get¬ 
tata fuori ma non è copio¬ 
sa: ha prodotto solo una fiam¬ 
mata. Alle 1.30 il treno 710 un 
«csprc.sso» partito da Napo¬ 
li e diretto a Milano per poi 
proseguire per il Brennero, 
si trovava poco distante dal¬ 
la stazione di Chiusi dove 
.sarebbe avvenuta una bieve 
sosta per permettere la .sosti¬ 
tuzione del personale di s-er- 
vizio sul treno. In pro.ssimi- 
là di una curva, r« espresso» 
ha rallentato proseguendo 
qua.si a passo d’uomo. A que¬ 
sto punto l’allievo carabiniere 
Antonio Bifone che rientra¬ 
va a Firenze ha visto due in¬ 
dividui .sui trenta-lrentacinque 
anni, uscire dalla toilette del 
vagone di seconda classe po¬ 
sto al centro de! convoglio, a- 
jinrc lo sportello c .scendere 
precipitosamente dal treno 
ancora in movimento. Inso¬ 
spettito. il giovane carabinie¬ 
re ha guardato nella toilette 
c ha .scoperto l’ordigno la 
cui miccia si .stava consuman¬ 
do lentamente. Ha immcdi.a- 
tamentr azionato il .regnale 
d’allarme e poi ha affcrr.ito 
la bomba e l'ha gettata fuo¬ 


ri attraverso lo sportello che 
1 due sconosciuti avevano la¬ 
sciato aperto. 11 macchini.sta 
ha azionalo la «rapida» e 
r« espre.sso » Napoli-Brennero 
SI e bloccato dopo qualche 
decina di metri. Sul po.sto so¬ 
no accorsi gli agenti della po¬ 
lizia ferroviaria che hanno 
operato una battuta nella 
campagna alla ricerca degli 
attentatori. Le ricerche .sono 
rimaste senza esito. 11 treno 
proseguiva alla volta della 
staz.one di Santa Maria No¬ 
vella. Le indagini venivano 
assunte dal dirigente della po¬ 
lizia ferroviaria dottor Ca¬ 
nossa, e dai servizi di sicu¬ 
rezza. L’ordigno, fabbricato 
con un tubo di piombo lun¬ 
go !.■> centimetri e largo 3, 
secondo 1 rilievi della poli¬ 
zia .scientifica che dovrà sta¬ 
bilire se poteva provtxiare 
danni alle persone e al mate¬ 
riale. era stato collocato nel- 
rarmadiclto che contiene gli 
a.^cuigamani di carta. Per un 
.«obbalzo del treno l armad.ci¬ 
to .--i era aperto e l’ordigiio 
era finito sul pavimento della 
toilette. Secondo gli inquiren¬ 
ti SI c trattato di un ((atten¬ 
tato dimostrativo», il terzo 
che avviene nella zona del- 
raretino e del senese. Il 30 
maggio scorso sull’n espre.s¬ 
so » 715 partito da Milano e 
transitato a Firenze alle 3.?7, 
a due chilometri da Teronto- 
la. un ferroviere rinvenne li¬ 
na bor-sa con un falso-ordi¬ 
gno (un barattoio di latta 
contenente della terra anzi¬ 


ché esplosivo) c un volanti¬ 
no ciclostilalo a firma del 
« gruppo 30 maggio » nel qua¬ 
le era riprodotta la lotogra- 
fia del fascista Giancarlo De¬ 
gli Espo.sti morto, il 30 mag¬ 
gio ’75, appunto, in un con¬ 
flitto a fuoco a Pian di Ra- 
scino con i carabinieri. 

Il testo conteneva frasi de¬ 
liranti. II 7 agosto, la poli¬ 
zia rinvenne diverse .saponet¬ 
te di tritolo collcgate a un i)i- 
lone dcH’Autostrada del Sole 
nei pressi di Pe.scaiola. Man¬ 
cava solo da innestare la 
miccia. Le indagini compiute 
a suo tempo non approdaro¬ 
no a nuila di concreto. L’at¬ 
tentato di que.sta notte è sta¬ 
to preceduto diverse ore pri¬ 
ma da un altro episodio.Ver¬ 
so le I8.4.5 una telefonata al¬ 
la biglictlcnu centrale dalla 
stazione d: S.cna intimava di 
fermare tutti i treni a Siena 
e Empoli. Lungo la ferro¬ 
via — aveva detto la perso¬ 
na al tclctono — erano .stati 
colloc.iii degli ordigni c.splo- 
sivi. Tutti 1 treni in movimen¬ 
to vcn.vano bloccali, si provve¬ 
deva a inviare cinque auto¬ 
bus e 51 organizz-avano dei 
servizi .-costitutivi. Poi gli a- 
genti (iella polizia c pcr.-cona- 
ìe ferroviario iniziavano l’i¬ 
spezione della linea .senza 
rinvenire alcuna bomb.t. Il 
traffico poteva cosi riprende¬ 
re dopo ben cinque ore ri; 
sosta. 

Giorgio Sgherri 


Sette ì rinvi! a giudizio emessi dal giudice istruttore di Milano 

Il generale Aloja implicato 
in una truffa da tre miliard 


Con il suo nome doveva dar lustro a una società-fantasma - Fra gli artefici 
del colossale raggiro mons. Ilari, direttore dell'archivio del vicariato di Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Sette pcr.so.ne. .^ono s'..(te 
r.nv.ate a giudizio da’. g..i < 
dice Istruttore P.etro Forno 
per un.a co'.o.s.alc truffa, cir¬ 
ca tre miliardi di lire, im- 
b.istita tra i! 1!»7 e i’. 1371. 
dietro '.a facciata di una im¬ 
presa editoriale e cuitur.ale. 
la «CISEi. che avrobtx; do 
vuto dare alle sLampe. co.Tie [ 
primo lasoro '.a «Summa 
teologica n d; Tomm.iso D’.4- 
quino c che .si p.'c.-cntava 
come coliegaia ad un tanto 
mattco organismo ir.ternazio 
naie, l’a International Tedino | 
logy » in grado d; fare p.o- , 
vere favo.oo; finanz.amenti a '* 
chi fosse d-'posto a pron t 
dere le redini celi impresa c i 
ditonaìe propesa. I nnviati a 1 
giudizio sono Ugo Ratti, pur. j 
la di diamante eie.la trutt.i. j 
e II suo braccio destro Eu 
genio Pasane’.lo. commerc.a i 
sta milanese. Per conco.-.-o 
neil’attiv.tà iruffald.na sono 
rinviati a giudizio l’ex capo 
di stato maggiore generale 
Giuseppe .-Moja c monsignore 
Annibale Ilari, direttore del- , 
l’archivio storico del vicaria- ! 


lo d. Roma e «Promotore d; 
g.udizio prc,s.io il Tr.bu.nale 
eco c.s.a-'t.co » di pr.ma istan¬ 
za a Rome. Roberto Cesa¬ 
nti;. legale rom.ino cne tute¬ 
lata gli interes--^; de.io .-,:c.s- 
.'O .-Moia e d: alt..'S.m-? perso¬ 
nalità del mondo po..t.co de- 
mocr..-!::ano. .Antonio Polvere, 
che completava il terzetto 
nell’as.i(x laz’or.e p<.r dc-linque- 
re ed c n''. fra'temp.» morto. 

Per favoreggia.Tiento so.no 
st.oti nnv.at: a grud* 2 ;o M.o 
r.a Tcre^uI Frumento, segre 
t.ar.a del Ratti e Giorg.o 
Pierci.'.i. 

I/i truffa pre.->e av.io nel 
1066. quando il Ratti o.'e 
se.rto ai monastero dei.e ma¬ 
dri Benedettine e riuscì, con 
I. miraggio della puoblicaz.o 
ne dCi.'opera di Tom.Ti.ì^o 
D’.Aquino. a trrt,-,.'orniare i! 
inono-storo .n una ca.-^a d: 
: .nanzianiemo. .A..a i.ne i. 
convento sborso p.u di me.: 
zo miliardo di lire, c d.tCìi 
no II paravento i.n.-uspeitabi 
le con l’aiuto dei quale Rat¬ 
ti e compagni ottennero i 
finanziamenti da banche, in 
dustriali. associazioni. Abil¬ 
mente Il Ratti seppe circon¬ 
darsi di appoggi e protezio 


n.. Riu.sci ad avere ir.ccntr. 
anc’nc co.i l'ex in.mst.'-o dei 
ia Pub’oi.ra I.'truzione Ricr."-r 
do M..*-.!.-; e con iex P.-o.s.- 
dentc Gronch., sentiti tome 
tc.-ti nei corso dei’i.stnittoi:a 
Determinante fu i’.ntervcnto 
ne;;'imp.’‘e,ia di mons.gnor .An- 
nib.ale Ilari che rim-ci per¬ 
sino a costituire una com- 
mi-g^ionc ixintific.a di rcvi.-.io- 
ne della « Stimma « di To.m- 
maso D'.Aquino v Fu >ì un e- 
secutorc delle duettu c del 
Ratti — d.ce dj lui .. gu 
d.ce islrutto.-'e — via tu una 
pedina consapcLole della par¬ 
te che all era n^er^nta. in 
un rapporto nato n'I'ui'eora 
dell'arntnguita e coltivato dal- 
Filari per sincero amore del 
denaro ». 

Per quanto rigii.arda il ge¬ 
nerale .-Mota, la .sj.a funzio¬ 
ne nel.’organiz/azio.ie t.-uffal- 
dina t non era certo quella 
di prendere dcci-,ioni, bensì 
quella di dare lustro ad una 
società a’trimcnti sconosciu¬ 
ta Aloia SI rese prezioso p^'C- 
la'entcmente con il suo si¬ 
lenzio complice e con la sua 
sola, per quanto parassitano, 
presenza ». 

Maurizio Michelini 


meno lina carroz/ella per i 
lenti ». 

In qno.-ito modo, .-itanchi 
cd ancori .sotto choc per la 
(irammatica e.-,penen/a vissu¬ 
ta appena dicci giorni or^jo- 
no, sono tornati in Italia di¬ 
ciannove ch'i venticinque ma¬ 
rittimi italiani scampati all’e- 
' s()lo.sione avvenuta a bordo 
della petroliera «liberiana» 
San.sinema, ancorata allo sca¬ 
lo jictroli di S.'in Pedro, nel 
porto di Lo.i Angele.s. 

Nell.! tra'gica esplosione so¬ 
no morti sette marinai ita- 
i.am e due americani. Per 
sei componenti (IcU’equipag- 
g!o. il commovente abbrac¬ 
cio con la famiglia è stato 
rinviato di qualche giorno. So¬ 
no infaf.I r.masti a Los An¬ 
geles il comandante della pe¬ 
troliera, il genovese Paolo 
Hovone. il direttore di mac¬ 
china ed il primo ufficiale, 
impegnati con le locali auto¬ 
rità giudiziarie a conclude¬ 
re rinchiesta per stabilire e- 
-sattamente le cause dello 
.scoppio. Altri tre marittimi 
.sono tuttora ricoverati in o- 
spcdalc, ma le loro condizio¬ 
ni vanno migliorando. 

Fra i 19 marittimi rientra¬ 
ti s.ibato mattina aH’aeropor- 
to di Fiumicino, ci sono selle 
genove.si. Genovese infatti è 
anche Tagcnzia che ha arruo¬ 
lato Tcquipaggio e che fa¬ 
ceva da tramile con la società 
armalrice na.scosta dietro la 
ragione sociale « Barcacu.ia 
tanker corporation » con .se¬ 
de a Monrovia. « Noi aveva¬ 
mo .stipulato un regolare, con¬ 
tratto, adeguato a quello na¬ 
zionale, tramite l’agenzia ge- 
novc.se <! Fratelli Cosiihcli », 
ma la società armatricc è a- 
mcricana » — ha preci.sato il 
no.stromo Antonio Canepa 
che lui subito aggiunto « m.a 
la nave era in buone condi¬ 
zioni, rultima volta era entra¬ 
ta in bacino undici mesi fa ». 

Anche altri marinai confer¬ 
mano die la nave era vec¬ 
chia, ma rimodernata c con¬ 
trollata periodicamente dal 
>t Lloyd’s registcr of shipping ». 
Rimane tl mistero sulle cau¬ 
se dello scoppio, un misienj 
che forse s.ir.a chiarito Ir.t 
qualche giorno quando saran¬ 
no noti i n.s,ultati dcirinchic- 
sta in cor.s.o. 

« Avevamo già finito di 
,s(aricarc — racconta Stani- 
.■,Iao Magliuolo, diciannoven¬ 
ne di Torre del Greco, tor¬ 
ri i-c come tanta gente del 
m.ire. ni-i ab.tante con la 
la mi glia a Genova — erano 
’.e 19.3>. eravamo tn salctta 
quando c’e stata rcsjiiosioiie. 
un Ixjato tremendo e le fiam¬ 
me fino al ciclo. Ho avuto 
paur.i. pen.^avamo ad una re 
conda esplosione. Ho visto la 
morte negli occhi ->. 

Lo scoppio sembra qu.n 
di .Ma avvenuto sul pontile. 
lor.se per cau.se esterne, 
quando ormai l.i petroliera 
ttav.ì effettuando il « b’jnke- 
ragg.o», slava cioè imbarcan 
do acqua, in attesa di rip.ar- 
tire. «Per fortuna non c’er.» 
piu il greggio, altrimenti .sa¬ 
remmo saltali in aria tutti ■ 
— ripete ancora un altro ra 
gazzo di camera, come Stani 
siao. Subito dopo lo scopp.o 
molti si sono gettati in acqua, 
altri sono st.st; scaraventati i.n 
ar.a. 

« Sembrava che dove5=e 
rovin.are tutto, ma ci siamo 
salvati, anche =e ìa nave eri 
spezzata c al centro era tut- 
•o u.n rogo . r.corda anco¬ 
ra Sfa.'iis’.ao. che c stato tratto 
in salvo q.iando era ancora 
a bordo. 

M.'t io domande ai marin.i; 
ritornano ancora sullo stato 
ridia nave, sul ti.oo d: co.n- 
tratto. sulle rondiz.on: d; la¬ 
voro a bordo c le rn-.poste 
de; superstiti non chiari.scono 
i molti dubbi. <f Avevamo un 
contratto naz.onale, non eri 
proprio una nave ombra. Era 
una beila nave c si stava ab¬ 
bastanza be.ne i. O.-a per tut¬ 
ti c’e un po’ di riposo. Qj«!- 
cur.o pensa di non tornare 
p.u a navigare. 

Renzo Fontana 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

in 24 d.spetise. L, 12 00). an¬ 
che in due rate. Con questa 
in*.';.ìt:va la sociologia esce 
dazi* ist.tuti universitari por 
diventare (come volevano i 
SUOI grandi fondatori: Com- 
te. .Mar.\. Durkhei.-n. Weber. 
Pareto, ccc.) patrimonio di 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO¬ 
GIA CULTURALE, 24 dispen¬ 
se. L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpessiria. 23 • Rome. 
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Proposte del PCI in Parlamento | E' stata calcolata una flessione del trenta per cento 


Chiara posizione della FLM e dei comunisti voldostani 


Come inserire Diminuite le vendite natalizie «Salvare la Cogne 


1 giovani 
in attività 
produttive 


per la nuggioranza dei prodotti 


In particolare la contrazione si è verificata per carne, vestiario, dolci, liquori - Buon ^ • a* j n.ro».. . • • a * • j -a •. j. 

andamento invece per libri e dischi - «Cottio» troppo caro - Uno specchio della crisi acciai speciali occupa 6.000 lavoratori — Perché i bilanci in rosso 


Il disegno di legge che «b- 
biamo in questi giorni p-e- 
senUto nei due rami del 
Parlamento (Disciplina 
rapporto di lavoro e forma¬ 
zione: relativo, riguardo al 
lavoro, all'inserimento de; 
giovani nelle imprese, primi 
lirmaUiri Permariello al Se¬ 
nato. Zoppetli olla Camera) 
.si affianca n quello già pre¬ 
sentato, alcuni mesi fa, al 
Senato, dal nostro partito e 
dalla .sini.stra indipendente 
(Preavviamento al lavoro dei 
(/lovani inoccupati) e com¬ 
pleta (e non modifica) la 
pioposta, |ier l'occupazione 
giovanile, con la quale ci 
pre.sentiomo ni dibattito par¬ 
lamentare ormai pros.simo. 

Siamo più che convinti che 
li problema che abbiamo da 
vanti — quello della non oc¬ 
cupazione giovanile — è di 
natura strutturale e che per¬ 
tanto la sua soluzione è nel¬ 
la prospettiva di un diverso 
•sviluppo deireconomia e del¬ 
la società ehe abbia come 
elemento centrale l'allarga- 
mento (e quindi 1-a riconver¬ 
sione) della base produttiva, 
indu.striale e agricola, del 
jxie.se. 

Al tempo stesso, abbiamo 
denunciato e denunciamo la 
gravità attuale del fenome¬ 
no, in specie nel Mezzogior¬ 
no. sia per quanto riguarda 
la condizione materiale e di 
vita di larghi .settori di gio¬ 
vani usciti o espulsi dalia 
scuola ed emurginoti dai la¬ 
voro. sia per quanto riguar¬ 
da il rischio del deteriora¬ 
mento. morale c tecnico, d! 
importanti fasce dì forza-la¬ 
voro. 

Proprio per questo abbio- 
nio indicato e indichiamo la 
necessità di un intervento 
immediato che della gravità 
del problema della non oc- 
cujxizione giovanile si faccia 
carico — per quel che è pos 
sibile — subito, non aspet¬ 
tando il nuovo sviluppo. 

A questo riguardo, non ci 
siamo nascasi! e non ci na- 
•scondiamo — specie in rife¬ 
rimento ni Preavviamento al 
lavoro dei giovani inoccupati 
— il rischio di una caduta 
nel puro as.sistenziallsmo o 
di dar luogo n processi in¬ 
controllabili (in particolare; 
ad una spinta al gonfiamen¬ 
to del terziorio pubblico). 
Ma non pensiamo neppure 
che l'alternativa a ciò stia 
nello star fermi (ad aspet¬ 
tare. appunto, li nuovo svi¬ 
luppo). Siamo dell'avviso, in¬ 
vece. che sia necessario e 
possibile predisporre, ai più 
presto, un intervento, in po¬ 
sitivo, l cui rischi siano cal¬ 
colati e ridotti ni minimo e 
i processi messi in tnoto tec¬ 
nicamente. socialmente e po¬ 
liticamente controllabili. 

In questo senso, ciò che de¬ 
cide (e che evita la mess^i 
in moto di processi incontrol¬ 
labili e la c.aduto nel puro 
a.ssistcnzialismo) è la rispo¬ 
sta positiva o meno alla du¬ 
plice esigenza — di lavoro e 
formazione — che emerge 
dalia condizione ntlua’e dei 
soggetto .sociale cui fonda 
mentalmente dobbiamo rife¬ 
rirci: la massa di giovani non 
occujxiti e senzti una reaie 
formazione profession.a!c (an¬ 
che se. in larga parie, scola¬ 
rizzati. n li'.'ello medio-alto e 
aito). 


Lavoro 
e formazione 


E’ a tale esigenza che ten¬ 
dono a rispondere entrambi 
i disegni di legge, con il loro 
biusarsi sulla istituzione di 
uno speciale rapporto di la¬ 
voro e formazione (un part- 
time, combinato con un cor¬ 
so di formazione profc.ssio- 
naie programmato e control¬ 
lato dalia Regione). Tale 
speciale rapporto è. nel 
Prcavvinmenta. rigidamente 
a tempo determinato; nel 
Lavoro e formazione, di nor¬ 
ma. a tempo indeterminato: 
in via eccezionale, per il 
triennio iniziale di funziona¬ 
mento della legge, è anche a 
tempo determinato, ma con 
una prasp>ettiva di inserimen¬ 
to stabile. 

Ln • qualità delia rispasta 
presente nella proposta no¬ 
stra emerge chiaramente dai 
suoi obbiettivi principali: 

A) Riguardo al lavoro: con 
il Preavviamento si tende a 
d.ìre ai giovane (soprattutto 
nei Meridione) un lavo 
ro straordinario, socialmente 
utile, definito sulla base del¬ 
le esigenze di sviluppo eco¬ 
nomico. sociale e civile de! 
Paese, individuate, principal¬ 
mente. a livello locale e re¬ 
gionale. Con il Lavoro e for¬ 
mazione si tende ad allarga¬ 
re l’occupazione di forza-la¬ 
voro giovanile con Tinseri- 
mento anche temporaneo 
(nel prossimo tr;ennio> ri: 
giovani nelle imprese e con 
la creazione, al contempo, di 
alcune importanti condizio¬ 
ni (riduzione dei costo de! 
lavoro e qualificazione pro¬ 
fessionale) per dare ai gio¬ 
vani. m quésto ambito, una 
prospettiva di lavoro stabile. 

B) Riguardo alla formazio¬ 
ne professionale: con en¬ 
trambi i disegni di legge dì 
Lavoro e formazione si qu.i- 
lif’.ca. fra l’altro, come su¬ 
peramento dell’istituto ri-»!- 
l’apprendLstato. la cui inad'*- 
guatezza è sottolineata or¬ 
mai da tante parli) s; punt.i 
a fornire ai giovani una for¬ 
mazione professionale ade¬ 
guata c coerente con la pro¬ 
spettiva di uno sviluppo di¬ 
verso dell’economia e della 
tocietà. Il che può e deve si- 
fnificarc: l’apertura di un 


largo processo di riconversio¬ 
ne c qualificazione, nel sen¬ 
so del lavoro produttivo, di 
estese fasce di forza-ìavoro 
giovanile, più o meno alta¬ 
mente scolarizzata, posta, 
anche per colp-t di questa 
scuola, in una posizione di¬ 
storta di attesa del posto di 
lavoro. E, al tempo ste.sso. 
ciò può e deve .significare la 
creazione, a livello di ma.s.so, 
di quelle Indispcn.sabili con¬ 
dizioni tecnicoprofessionali 
(dal lato dell'offerta di hi 
varo) per: una reale e larga 
riconversione dell’apparato 
produttivo, industr.ale c agri¬ 
colo; una collocazione del¬ 
l'economia italiana nella di¬ 
visione internazionale de! la¬ 
voro non più subalterna e 
tecnologicamente più avan¬ 
zata; una nuova e più uma¬ 
na organizzazione del lavoro. 


Occupazione 

femminile 


Una particolare attenzio¬ 
ne. in entrambi i disegni di 
legge, è dedicata a due pro¬ 
blemi specifici di rilevante 
importanza sociale: 

1) Forza-lavoro femminile. 
Con il Preavviamento si ten¬ 
de ad un impiego (e ad una 
partecipazione ni corsi di for¬ 
mazione professionale) dei 
giovani direttamente propor¬ 
zionale alla sudd;v.sione per 
sesso della popolazione delle 
classi di età interes.sate: al- 
l’incirca, quindi. 30% di fem¬ 
mine. Con il Lavoro e for¬ 
mazione .si concede all’impre 
.sa che a.ssurne forza-lavoro 
femminile un prolungamen¬ 
to della durata delle agevo¬ 
lazioni. 

2) Differenziazione territo¬ 
riale e settoriale. Con il 
Preavviumento si vincola nel 
Meridione la gran parte del 
fondo istituito ad hoc. 

Con il Lavoro e formazione 
si punta, attraverso una dif¬ 
ferenziazione nell’entità e 
nella durala delle agevolazio¬ 
ni (premi, fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, superamento 
di norme obsolete presenti 
nella nttu-.ile legislazione sul- 
rapprendlstnto. modifiche al¬ 
la legge riguardante l’arti- 
gianato. per quanto riguarda 
i massimali occupazionad). 
a .svilupptire l’occupazione 
dei giovani iKirticolarmente 
nel Meridione e nei settori a 
più alto tas.so di occupazio¬ 
ne, attuale e potenziale; con 
un intervento, quindi, inseri¬ 
to nella logica di un diverso 
sviluppo. 

El' da questa impostazione 
generale che discende il no¬ 
stro giudizio sul disegno di 
legge presentato ai Sen-ato. 
dal governo (Provvedimenti 
straordinari per i giovani 
non occupati). 

Non sottovalutiamo l’impor¬ 
tanza della presentazione, 
da parte governativa, di un 
proprio disegno di legge e 
dell’essere entrati, finalmen¬ 
te nella fase della concretiz¬ 
zazione e del dibottito paria 
menLare. Le nostre obiezioni 
riguardano, in particolare, il 
fatto che in esso: 

a) non sia centrale l’isti¬ 
tuzione di uno speciale rap¬ 
porto di lavoro e formazione 
che. attraverso il momento 
formativo, indirizzi i giovani, 
principalmente, verso il la¬ 
voro produttivo, anche quan¬ 
do l’impiego (temporaneo) 
dei giovani avvenga nel ter¬ 
ziario pubblico. Siamo del 
parere che ciò sia errato in 
quanto un provvedimento, 
quale quello in discussione, 
deve avere come punto di ri¬ 
ferimento !a ma.ssa di giova¬ 
ni non occupati e senza una 
reaie qualificazione professio¬ 
nale e deve puntare, fond.a- 
mentalmcnte. in coerenza 
con la prospettiva di un di¬ 
verso modello di sviluppo, a 
fornire loro una formazione 
professionale adeguata; 

b) sia pre.sonte. riguardo 
nll-a form.azione professiona¬ 
le. ai di là di alcune afferma¬ 
zioni di .senso contrario, fat¬ 
te do p.arte democratico cri¬ 
stiana e governativa, p;ù che 
un’esaltazione del ruolo del¬ 
ia Regione come centro di 
programmazione e di con 
trollo. una visione dell’istitu¬ 
zione come ente che accor¬ 
pa indiscriminatamente ini¬ 
ziative proposte dall’esterno: 
e che qui si aprano spazi 
per impostazioni aziendali¬ 
stiche o addirittura per ope¬ 
razioni che sfuggano dei 
tutto al controllo pubblico è 
più ohe ovvio: 

c) vi sia. per quanto ri¬ 
guarda la definizione dei pr.>- 
getti di pubblica utilità ’n 
cui impiegare i giovani, u.no 
svilimento del ruolo della Re¬ 
gione a mera funzione pro¬ 
positiva; 

d > non vi sia un discorso 
specifico riguardo all’impie¬ 
go della forza lavoro femmi¬ 
nile: e ciò è decisamente ne¬ 
gativo: 

e) non vi sia una differen¬ 
ziazione ulteriore, a livello 
settoriale, delie agevolazio¬ 
ni previste, per entità e du 
rata: 

fi siano carenti l necessari 
vinco!: per evitare un uso 
distorto della forza-lavoro 
giovanile, da parte delle im¬ 
prese; 

g) si tenda, assai chiara¬ 
mente. ad alimentare una 
spinta al gonfia.mento del 
settore del pubblico impiego. 

Su tutto questo è necessa¬ 
rio sviluppare ulteriormente 
li dibattito politico e il mo¬ 
vimento di massa affinchè !a 
legge per l’occupazione gio¬ 
vanile sia vaiata in modo 
coerente e valido. 


Sono .siate tentate alcune 
.stime di massima sui consu¬ 
mi collegati alle festività na¬ 
talizie. l^e risulterebbe die. 
comples.sivamente. le vendite 
sarebbero diminuite rispetto 
all'anno scorso del 25-30 per 
cento circa. In particolare 
contrazioni molto sensìbili si 
sarebbero registrate nel setto¬ 
re dei regali tradizionali (spe¬ 
cialmente liquori e dolciumi), 
ad eccezione dei dischi, dei li¬ 
bri e dei gicKiattoli — meno 
le bambole ~ per cui. fra 
l'altro, numerosi gruppi e ne¬ 
gozianti hanno attuato cam¬ 
pagne proiiio/ionali. Molto re¬ 


lativo sarebbe, invece, il calo 
per qiianto riguarda il volu¬ 
me . delle vendite di generi 
alimentari (a parte le carni 
il cui consumo si sarebbe con¬ 
tratto del 25 per cento con¬ 
centrandosi. fra l’altro, sui 
tagli meno pregiati e più a 
buon mercato) bcnclié sia¬ 
no state effettuate sele¬ 
zioni per qualità Fiacdii. 
inoltre, gli acquisti di elettro¬ 
domestici c dei capi di abbi 
gliamento (si parla del 20 
per cento in meno), concen¬ 
trati peraltro sui prodotti in¬ 
vernali. .sempre però co.o 
una maggiore preferenza per 


quelli mono costosi c meno 
qualificali. 

Quc.sle, a! di là della sicu¬ 
rezza con cui talune fonti le 
hanno presentate, sono sol¬ 
tanto indicazioni generali. Un 
bilancio vero e proprio di 
quanto .si è verificato nel mer¬ 
cato dei consumi nei giorni 
storsi sarà |)ossibilc. infatti, 
soltanto fra qualche settima¬ 
na. quando, almeno lo grandi 
organizzazioni consortili, a- 
vranno effettuato .sondaggi e 
conteggi descrivendoli diretta¬ 
mente dalle proprie reti di¬ 
stributive. 



Davanti a una vetrina natalizia 


Sulla crisi e le scelte dei sindacato 


LA MINORANZA UIL RIVOLGE 
UN APPELLO Al LAVORATORI 

CGIL, CISL, UIL debbono elaborare una proposta complessiva • Crìtiche 
alle «carenze del movimento sindacale» e alle divergenze interne 


La minoranza della UIL ha 
lanciato ieri un « appello pro¬ 
grammatico » rivolto a tutti 
i lavoratori, che costituisce il 
succo del convegno tenuto il 
18 scorso. In .sostanza, i sin¬ 
dacalisti repubblicani (che so¬ 
no In posizione di dissenso 
aH’interno della loro confede¬ 
razione e che si sono aste¬ 
nuti sulla mozione dell’ultimo 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL) in¬ 
tendono indicare « i veri nodi 
da sciogliere nel sindacato e 
dal sindacato per consentire 
il .superamento di una crisi » 
che se non combattuta con 
la necessaria efficacia « rap¬ 
presenta un’obiettiva minac¬ 
cia alio stesso anello plura- 


li.stico delie nostre istitu¬ 
zioni ». 

La situazione, secondo la 
minoranza UIL è aggravata 
dalia « totale cecità dei de¬ 
tentori delle leve della politi¬ 
ca economica, siano essi go¬ 
verno o padroni»; ma «ac¬ 
canto a questi dati oggettivi 
occorre porre mente anche al¬ 
le gravi carenze del movi¬ 
mento sindacale il quale, non 
guidato da un’unica e deter¬ 
minante strategia, ha consen¬ 
tito l’estrinsecarsi al suo in¬ 
terno di politiche divergenti 
e contrastanti ». che hanno 
provocato « la rapida caduta 
verticale della credibilità del 
sindacato presso i lavora¬ 
tori ». 

Particolarmente da contra- 


Settemila lavoratori IINIDAL 
da ieri in cassa integrazione 

MILANO. 27 

Da osgi 1 dipendenti dell’UNIDAL (Motta-Alemagfia) so¬ 
no in cassa integrazione guadagni. Il provvedimento, che 
riguarderà in due .settimane circa sette mila lavoratori, 
è stato messo in atto unilateralmente dalla SME e dalla 
direzione dell’azienda. 

« Tale decisione — afferma un comunicato della FILIA 
provinciale milanese — costituisce un’ennesima azione pro¬ 
vocatoria della finanziaria pubblica a cui i lavoratori han¬ 
no prontamente r.sposto nella stessa giornata di oggi ». 

Stamani sono state tenute assemblee in tutte le fab¬ 
briche e nel corso della mattinata un corteo di circa (iue- 
miia lavoratori si è recato alla sede milanese della R.AI 
per sollecitare una puntuale informazione sullo stato del¬ 
la vertenza. 

Uno sciopero provinciale della categoria sarà attuato 
entro la metà di gennaio ,sc nelì'inrcntro previsto per il 
12 gennaio prossimo al ministero delle Partecipazioni Sta¬ 
tai; verrà tenuta l’attu.ata negatira posizione. 


stare sono « 1 tentativi di far 
risorgere strategie disanconi- 
tc dalle attuali necessità, di 
cui tipici esempi sono il cor¬ 
porativismo. il permanere del¬ 
la divisione tra i lavoratori 
del nord e del sud. degli oc¬ 
cupati dai disoccupati e. infi¬ 
ne. il ritorno al sindacato 
ideologico o di partito ». 

Per superare queste diffi¬ 
coltà, bisognerebbe, sostiene 
l’appello della minoranza 
UIL, che il sindacato elabo- 
ra.sse una propria e autono¬ 
ma « proposta complessiva ed 
alternativa per una diversa 
utilizzazione c ripartizione 
delle risorse, che consenta la 
riconversione agricola, indu¬ 
striale ed una qualificata do¬ 
manda di beni sociali ». Ciò 
va fatto anche a costo di af¬ 
frontare per molti versi «un 
discorso impopolare o ritenu¬ 
to tale dalle cosiddette "avan¬ 
guardie del movimento” <», 
scrive polemicamente la mi¬ 
noranza UIL. Ancora più gra¬ 
ve. infatti, sarebbe « l’incom- 
prensione di questi problemi 
da parte dei lavoratori e peg¬ 
giore ancora rillusione di po¬ 
ter soddisfare il mancato rag¬ 
giungimento degli obiettivi so¬ 
ciali con il rivendicazionismo 
salariale ». 

Di qui la scelta di formu¬ 
lare un appello rivolto a tutti 
i lavoratori, indipendentemen¬ 
te dalla loro scelta a.ssocia- 
tiva. Questo dei sindacalisti 
repubblicani vuole essere an¬ 
che un <fs.as50 in piccionaia» 
per invitare al confronto tut¬ 
te le altre componenti del 
sindacato, in questo momen¬ 
to particolarmente difficile. 


Una stima, pure approssi¬ 
mativa ma non lontana dal 
velo, invece, è quella relati¬ 
va all’impiego del denaro. .-M 
riguardo ri.siilterebbe che in 
genere abbiamo spe.so lo .stes¬ 
so volume di .soldi deH'anno 
scorso. com|)rando tullavia 
meno prodotti e di più scarsa 
qualità in forza deiraumento 
dei prezzi e del ridotto (Wlere 
di acquisto delle retribuzioni. 

-Non ixKlii commercianti, 
tuttavia, hanno riferito di es¬ 
sere riusciti a mala pena ad 
incassart' tome Io scorso an¬ 
no. Il Natale 1!)7G. in defini¬ 
tiva, sarebbe risultalo ancora j 
più austero di quanto era sta¬ 
to pret isto. considerando l’al¬ 
to costo delle merci o la ne¬ 
cessità di inamenert' i co:i- 
sumi aH'essenziale e airiitilo ; 
per la stragrande maggioran¬ 
za delle famiglio italiane. 

Clu> questa sia la verità 
d’altronde, è dimostrato an¬ 
che dal fatto che le stazioni 
climatiche non hanno regi- j 
strato i consueti « pieni ». sai- | 
vo le solile e scontate l'cce- | 
zioni (ci sono stati anche que¬ 
st’anno e perdurano tuttora 
gli sprt^-hì e le spacconate di 
quella gente che può spcncic- 
re senza pensare al domani). 
Da notare, altre i. che le fe¬ 
stività quesfanr.o non hanno 
fornito l’occasione ptr dar 
vita alle fantasmagorie, più 
o meno di buon gusto, a cui 
ci avevano abituato gli anni 
del consumismo, fliochi di lu¬ 
ce e di colore sono stati c in¬ 
ventali » anche in quc.sto fran¬ 
gente. ma per Io più sono sta¬ 
ti concentrali in alcune vie 
centrali d?lle città e non dap¬ 
pertutto. 

Quanto ai prezzi non si haii- j 
no ancora notizie precise, ma i 
sembra che. agli aumenti re- 
I gislrati prima delle feste, non j 
.se ne siano aggiunti altri. \ 
anche qui con le normali ec¬ 
cezioni .soprattutto per quanto I 
concerne il cosidclto «cottìo». ! 
.•\ Roma c in altri centri, fra j 
raltro. il pesce destinalo alla 
vigilia di .Natale è risultato 
molto più Ciiro che nei giorni { 
precedenti. Gli acqui.sti. per¬ 
tanto. .sono stali limitati ai 
minimo. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. determinata dal carovita, 
dalla perdurante dì.soccupa- 
/.ione .soprattutto giovanile e 
femminile, dallo accentuarsi 
dei gravami fi.scali sulle pa¬ 
ghe fisse, dall'aumento delle 
tariffe pubbliche e da un dif¬ 
fusissimo senso di incertezza 
e di preoccupazione per il 
prossimo futuro, è sembrato 
eccessivo anche quel certo ot¬ 
timismo che ha voluto mani¬ 
festare lo stesso presidente 
del Consiglio dei ministri nel¬ 
la nota intervista radiofonica. 

Del resto, il fatto che .-Xn- 
dreotti abbia nuovamente ac¬ 
cennato alla ()ossibilità di ra¬ 
zionare i consumi delle car¬ 
ni e della benzina dimostra 
clic le cose continuano a non 
andare bene c die oggi più 
che mai è necessaria una 
svolta decisiva in materia di 
politica economica, in parti¬ 
colare per quanto riguarda 1' i 
incremento della produzione j 
industriale, il rilancio della ! 
agricoltura, la ripresa delle | 
regioni meridionali c Io svi- , 
luppo dciroccupazione. , 

In fondo, randamento ma- ' 
grò delle feste di Natale le 
non vi è motivo di credere 
che il Caixtrlanno sarà divcr- | 
so) Ila rappresentato lo spcc- , 
j chio della difficile realtà in j 
cui si trova il Paese c in ; 
! cui .^i dibattono milioni di 
italiani. | 

sir. se. I 


Dal nostro inviato AOSTA v 

« Vogliamo lavorare, si capisce, mantenere attivi gli impianti. Dunque l'erogazione 
immediata di un certo numero di miliardi ci va bene, è necessaria per le retribuzioni di 
fine anno e per garantire il rifornimento delle materie prime. E' chiaro che la Cogne non 
può e non deve essere liquidala. Ala l’intervento di salvataggio non deve significare che 
si torna al vcccliio metodo. Basta, è una vergogna che dove finire! t. .-Alla Cogne di 
.Aosta la tensione è ancora alta, il coljx) è stato duro. Quasi G.OOO lavoratori si son 

.sentiti dire che l’EO.AM volo- ■ ■ ■ ■ - -;- 

va mettere in liquidazione 1' no senza che .si potes.=e sape- dito in un volantino che è 

azienda, la più importante in re qual era la loro destina- stato diffuso In migliaia di 

Italia per la produzione di ac- /ione, come si intendeva ini- copie dinanzi ai cancelli del- 
eia! «legati». Nei giorni scor- piegarli. A questo punto bìso- la fabbrica: la nuova eroga¬ 
si ci .sono state ras.semblea in gna ribadire le case; prima zione di miliardi non ri.soive- 

fabbrica e una grande mani- I il Parlamento deve conascerc rà nessun problema di fondo 

festaziono per le strade della i e discutere i piani di investi- ■ se non si inette mano al rior- 


va mettere in liquidazione 1’ 
azienda, la più importante in 
Italia per la produzione di ac¬ 
ciai «legati ». Nei giorni scor¬ 
si ci .sono state Tas-semblea in 
fabbrica e una grande mani¬ 
festazione per le strade della 
città. 

Cosa .sia il « vecchio meto¬ 
do » Io .spiega Gianfranco Za- 
non. del consiglio di fabbri¬ 
ca. in due frasi: «Si è sotn- 
))re andati avanti così: lo 
F.GAM h-.t chic.sto e ottenuto 
mucchi di miliardi dal gover- 


mento, e poi si parlerà di ! rimo tlelle partecip.izioni sta- 


Cosa sia il « vecchio melo- nuovi miliardi ». ! tali, se non si ristrutturano 

[io» Io .spiega Gianfranco Za- E' uno posizione chiara, e | le aziende dell EGAM o s.c 
non. del consiglio di fabbri- del resto la FIAI valdostana i vio che piu interessa la Co¬ 
la. in due fra.si: «Si è sotn- non aveva atteso la « provoca- | - non si m nn piano na- 

pre andati avanti così: lo zione » di Niutta per espri- zionale Pt'r *1 settore dagli ac- 
F.GAM h-.t chic.sto e ottenuto merla. Lo stesso può dirsi do!- via; speciali, 

mucchi di miliardi dal gover- rattcggiamcnto (le! PCI, riha- I bilanc; del grande com¬ 

plesso siderurgico aostano so¬ 
no .< in rosso » (per il 107G cir- 

---- ca 30 miliardi di ijerdite, 2 S 

del quali per oneri passivi). 

Le 96 ore di sciopero proclamnle dagli «autonomi»! ferrom-chV'Dic^^ 

compagno Denietrio Mafric.v. 
« *19* 1*1 segretario regionale del PCI: 

Da domani 1 irresponsabile ;■ 
agitazione nelle ferrovie 

^ I d: affermare che con oppor¬ 

tuni inve.stimcnti può svolga- 

Dalle ore 21 di domani 29 La Pisaf.s. come è noto, ha | re un ruolo di prlmis.simo 


Da domani Tirresponsabile 
agitazione nelle ferrovie 


Dalle ore 21 di domani 29 
alla ste.nsa ora del 2 gennaio 
il traffico ferroviario rischia 
di restare paralizzato por la 
gravo e irresponsabile decisio¬ 
ne del sindacato « autonomo » 
E’isafs di proclamare ben 96 
ore di sciopero consecutive. 


La Pisafs, come è noto, ha | re un ruolo di prlmis.simo 
annunciato l’agitazione dei j piano noi campo della j)rodu- 


siioi organizzati pronuncian¬ 
do un giudizio negativo sul¬ 
l’accordo sindacati-governo 
per 1 contralti del pubblico 
impiego. 

Un accordo che proprio In 


zione degli acciai spec’nh. Se 
.si fos.se trattato di un’azien¬ 
da malandata, la Fl.AT non 
avrebbe cercato di acquisirla. 
I guai della Cogne derivano 
dal fatto che alle sue ca.ss'' 1’ 


In ogni caso, jx'r la delica- i questi giorni sta invece re- | KG AM ha attinto tropnospo.v 


tezza del sistema del traffi¬ 
co e dei suoi mezzi di con¬ 
trollo si prevedono disagi ix*- 
.santi per gli utenti. Un’uten¬ 
za che. dato il periodo, sarà 
composta prevalentemente da 
nuclei familiari e da emigran¬ 
ti che tornano nei paesi d’ori¬ 
gine in occasione delle fe¬ 
stività di fine anno. 


gistrando l giudizi comples¬ 
sivamente positivi da parte 
dei lavoratori c dei sindacati. 
Oggi in tutto il Paese i sin¬ 
dacati confederali daranno 
vita alle assembleo compar¬ 
timentali che riassumeranno 


I quanto 


dalle as¬ 


semblee generali dei ferro¬ 
vieri. 


Con Taiiito del governo 
l’operazione Ijan-Philco 


BERGAMO, 27 

L'imprenditore iraniano 
Mohammed Kuchckzadch ha 
rila.sciato alcune singolari di¬ 
chiarazioni, riportale da una 
agenzia di stampa, sui termi¬ 
ni deH’accordo. stipulato nei 
eiorni scorsi, con cui la Bo- 
sch ha ceduto la Philco di 
Brembate alla società d’im¬ 
portazione Ritaco da lui pre¬ 
sieduta. A suo dire il gover¬ 
no italiano, oltre a conceder¬ 
gli un credito agevolato per 
otto miliardi m 15 anni, a- 
vrebbe fornito garanzie, d'in¬ 
tesa con i sindacati, per una 
riduzione del personale at¬ 
tualmente occupato e per una 
tregua .sindacale della durata 
di tre anni. 

Le affermazioni delFuomo 
d affari iraniano sono però in 
parte seccamente smentite 
dalla E’LM di Bergamo che 
considera frutto della perso¬ 
nale fanUisia di Kuchckzadch 
raccordo sulla tregua sindaca¬ 
le. Attraverso uno scambio di 
lettere tra la direzione della 


Bosch. i sindacati c i! mini¬ 
stero del Lavoro che Iw prece¬ 
duto la ce.s.sione deU'azicnda 
— precisa la E'LM — si è con¬ 
venuto sulla i».s.sibilità di ri¬ 
duzione deH'organico da '2.106 
a 1.856 lavoratori, mentre da 
parte del governo è stato ga¬ 
rantito aH’eventuale acquiren¬ 
te della Philco un finanzia¬ 
mento pubblico condizionato 
dalla presentazione entro il 
31 maggio del '77 di un piano 
complessivo di ristrutturazio¬ 
ne e che preveda investimen¬ 
ti por un ammontare di circa 
15 miliardi. 

11 ministro del Lavoro, on. 
An.selmi, ha espressamente 
fatto riferimento a! rispetto 
della correttezza nei rapporti 
tra lavoratori e direzione a- 
ziendale come ovvio corollario 
di qualsiasi accordo. 

Nessuna tregua sindacale 
dunque — sostiene la FLM di 
Bergamo —. ma anzi un più 
accentuato impegno del lavo¬ 
ratori perché la prospettiva di 
risanamento della Philco si 
realizzi rapidamente. 


Per 48 ore scioperano 
i braccianti siciliani 


I braccianti di P.i’.crmo. Si- 
-tcu-^.T. Caltanii^.setla e Catania 
si fer.mano oggi e domani p?r 
43 ore; p-er 12 ore ad Agriaen- 
to; lo sciopero è .stato prwln- 


Oggi, intanto, presso il mi¬ 
nistero del Davoro. si svolgerà 
l’incontro conclusivo tra sin- 
da-rati e Confaaricoltura por 
la stesura del contratto na¬ 


m.ato d.ai .sindacai: in .segno di i zionalc: stesura bloccata dal- 
protesla per il b.occo de.le | . ass.txriazione degli agrari 
tratt.ative — provocato daz.i i , . j j 

agrari - per -.l rinnovo dei ! che pretende d: intaccare 


agrari — per rinnovo uei 
<.)n:ralti provinci.ali. I brac¬ 
cianti sono mobilitati anche 
in liombardia. 


so per finanziare iniziative 
.scriteriate o pure e .semnliel 
ojxìrazioni di potere e che so¬ 
no mancate le scelte capaci 
di esaltare le migliori poten¬ 
zialità produttive ». 

E’ d.'t queste esigenze che 
bisogna partire. 1 comunisti 
ritengono necessario 11 supe¬ 
ramento di aicuni- disfunzio¬ 
ni produttive e uiia riconver¬ 
sione che poni ad un deciso 
incremento della produzione 
degli acciai «legati». Pochi 
giorni la il Senato ha deciso 
che entro due mesi dovrà e«- 
-serc prc.senlftlo un qu.adro or¬ 
ganico di ristrutturazione del- 
l’EGAM. L'impegno va risix’t- 
tato. altre erogazioni di mi¬ 
liardi al di fuori di quel pia¬ 
no organico sarebbero ingiu¬ 
stificato. 

Nel volantino del PCI è 
scritto: «Se .sotto il ricatto 
dei licenziamenti c della pro¬ 
cedura di liquidazione (che 
deve essere imm'xi’otnmente 
ritirata) Niutta otterrà a cen¬ 
to alla volta i cinquecento 
miliardi che pretende, senza 
che nulla cambi, sarà una 
sconfitta del movimento ope¬ 
raio». Il nodo è proprio que¬ 
sto: non si tratta di dare « ri¬ 
sposte c!amoro.‘:c ». magari 
esasperate e inconcludenti, al¬ 
le « provocazioni ». ma di por¬ 
tare avanti con obiettivi pre¬ 
cisi. e con responsabilità e 
fermezza, l’azione che è liidi- 
.spensabile per avviare un 
mecc:«nismo nuovo. 

I problemi sono molti. L’ 
EGAM. ad esempio, ha fatto 
sapere che preferirebbe inse¬ 
diare qui Io stabilimento Toc- 
noCogne che era eia stato 
programmato ad Avellino: ciò 

— si dico -- per convenienze 
di natura f<’rn:eo produttiva 
eri aiiehe per « compen.sare » 

I la perdita di prosit di lavoro 
che si verificherebbe ron la 
prevista chiusura delle minie¬ 
re di Cogne, dell'altoforno e 
di aicimi reparti della fabbri¬ 
ca dì Ao.sta. I lavoratori non 
px)s.sano certamente e.s.=ere sor¬ 
di al discorso delle e.s'genze 
produttive. « L’esigenz.a di 

{ mantenere infatti i livelli oc¬ 
cupazionali in valle — affer¬ 
mano i comunisti valdostani 

— non può però es.sere In al- 
<un modo contrapposta a 
quella dì rispettare gii impre¬ 
gni ner .! Me.zzogiorno » 

Anclie in una situazione co¬ 
me questa, che richiedeva in 
sicme grande cap.irità di ela¬ 
borazione e ma.=-s;ma prontez 


Una sorda opposizione ostacola la sua attuazione 


Cammino difficile per la legge valutaria 


Amos Cocchi 


I.a nuova legge valutaria, 
che aveva avuto una prima 
formulazione il 30 aprile, è 
diventata definitiva il 21 di¬ 
cembre col voto della Ca¬ 
mera al testo modificato del 
decreto legge di proroga del 
19 novembre. Nel nuovo te¬ 
sto non .s.rrà più possibile, co¬ 
me è avvenuto nel processo 
all’i rmatore Ravano, che il 
giuuice applichi la scappatoia 
della non aggravante per evi¬ 
tare la carcerazione del col- 
pjevole. i; rinvio alla magi¬ 
stratura dei rcat: va.utan .na 
un indubbio vantaggio rispetto 
alle procc-dure precedenti che 
prevedevano Tesa.me presso 
una rommi.ssione L'tituita al 
mmLàtero del Tesoro. 1 mini¬ 
stri del Tesoro, nei rapporti 
con l’appjarato delle grandi 
banche, hanno sempre fatto 
in mcxlo che la legge non ve 
n’.sse applicata (e non solo nel 
caso della commissione). 
D’altra parte, l’applicazione 
delia legge da parte dei magi- 
-Strati deve avvenire con una 
uniformità che il nuovo te¬ 
sto dovrebbe garantire. 

Negli ultimi giorni di di¬ 
cembre. ed a: pr.m: dell’an¬ 
no nuovo la posizione delia 
lira sul mercato dei cambi è 
«debole nella terminologia 
degli analisti. Non a caso si c 
tornati a parlare, in queste 
settimane, di un possibile 


« goli« » della svalutazione. 
Se CIÒ sarà evitato nelle pros¬ 
sime settimane lo dovremo, 
oltre airimposta sugli acquisti 
d; valuta, a questa legge va¬ 
lutaria. I rientri legali di ca¬ 
pitali sono stati, secondo dati 
ufficiali, di 590 miliardi di 
lire in valuta e circa 200 mi¬ 
liardi in titoli. I natami e le 
rwvi che hanno chiesto l’iscri¬ 
zione al registro italiano ab- 
b.rndonando le bandiere om¬ 
bra. sono stati 861. Il pros¬ 
simo adempimento previsto 
dalla legge per gli esporta¬ 
tori di rapitali condonati 
è il 19 febbraio. Que. .. -i- 

denza viene quasi a coi.ari¬ 
dere con la abolizione totaie 
della im.xjsla del 7 per cen¬ 
to sugli acqui.sti di valuta. 
Permanendo gli squilibri di 
fondo che incidono sulle due 
bilaTKe con l’estero, quella 
delle merci e quella dei l»ga- 
menii valutari, la situazione 
n.schia di diventare gradual¬ 
mente sempre più pericolosa. 

Il rinvio dei cambi 

Ad esempio uno degli effet¬ 
ti dell’imposta sugli acquisti 
di valuta è suto il rinvio 
di operazioni di cambio .jer 
centinaia ii miliardi. Nessuno 
può fare una stima del poten¬ 
ziale di squilibrio che può ro¬ 


vesciarsi sul mercato dei 
cambi. Molti operatori sono 
ricorsi in misura crescente 
in questo periodo al finanzia¬ 
mento presso operatori este¬ 
ri .>er evitare di pagare l’im¬ 
posta di vaiut.i. Altri opera¬ 
tori so.no stali esclusi dall’im¬ 
posta, ma la vigilanza sul 
mercato è aumentata, il che 
determina sempre una tensie 
ne. Operatori italiani — ina 
soprattutto stranieri: i! 20 per 
cento del capitale delle gran¬ 
di società appartiene ad azio¬ 
nisti domiciliati ali’esiero — 
tendono a trasferire ail'este- 
ro i profitti .nascoÈtamenle ed 
evitano ogni mossa c.he pass.a 
esporli ailosservazicne della 
amministrazione dei cambi «i 
profitti SI nascondono per tan¬ 
ti motivi, urima fra lutto la 
evasione fiscale). La tensione 
è maggiore anche per il fatto 
che la nuova legislazione va¬ 
lutaria sta attraversando una 
fase di collaudo, non è stata 
ancora interamente applicata 
e forti spinte .si esercitano 
in ogni sfera deii’atiivìtà poli¬ 
tica per non applicarla. 

Basti un episòdio: la Guar¬ 
dia di Finanza ha denuncia¬ 
to oltre .mille persone per rea¬ 
ti valutari, ha applicato 
le multe, ma gli uffici tribu¬ 
tari non hanno nemmeno ini¬ 
ziato nei loro confronti il nor¬ 
male procedimento di accer¬ 


tamento fiscale. Sono stati di¬ 
chiarati diversi alibi, come la 
mancanza d; istruzioni mi¬ 
nisteriali. ma certamente non 
si tratta di un fatto burocra¬ 
tico. E’ stata presentata una 
interrogazione parlamenta¬ 
re per conoscere il nome de¬ 
gli oltre 200 arrestali e nem¬ 
meno questo è stalo fatto; 
questo è un problema politico, 
mentre l’accertamento fisca¬ 
le é mancato adempimento 
di un atto di ufficio. 

Impegni del governo 

r. Governo viene meno al 
rigore proclamalo a parole. 
Ma soprattutto viene meno ad 
altri meno clamorosi e più 
concreti impegni, come quel¬ 
lo di un pronto adeguamento 
delia amministrazione valuta¬ 
ria. Abbiamo denunciato il 
metodo delia lettera - circola¬ 
re con cui il ministro del 
Commercio Elstero ha esenta¬ 
to una decina di compagnie di 
a.ss;curazione dagli oneri va¬ 
lutari straordinari. Ora è ia 
applicazione stessa della leg¬ 
ge. nei suoi aspetti ordin.à- 
rl. che Viene messa in forse. 

L’Ispettorato deli Ut fi», io 
Cambi, che dovrebbe siste¬ 
mare 800 mila segnalazioni 
all’anno di inadempienze va¬ 
lutarie, è ancora strutturato 


alla mcde.=iinia maniera In 
CUI Io era prima deiréìttua.e 
lezge, con poche persone e 
non sempre di adeguata qur- 
Ii'ic.a. Gl: adempimenti de.la 
legge .sono provvisoriamente 
aifidati anche in questo cam 
po all’uificio Staii.stico de’- 
l UIC al quale, però co.mpetc 
un altro co.moito a.ireii.i.nto 
inevaso: accertare i! conte 
nulo dello dichiarazioni for¬ 
malmente buone. L’Ufficio 
Cambi dovrebbe creare, cioè, 
una anagrafe dei richiedenti 
valuta, archiviando le lo 
ro op-crazioni cd analizzan¬ 
dole. in modo da os'erv.ire 
quelle variazicni anomalo (por 
singolo operatore; per opera 
zioni diverse nel tempo ecc...» 
che indicano la necessità di 
un accertamento. A questo 
scooo è stato chiesto alla 
Banca d’Italia di mettere a 
dlspas.zione una parte del pro¬ 
prio Centro Elettronico. Ma 
proprio nel rapporto con la 
Banca d'Italia sono insorte 
difficoltà. 

La nuova legge valutaria ha 
co.me perno, iniaiti. una colla- 
borazio.ne a tre: Ispettorato 
Banca d’Italia, che visita le 
banche operatrici in cambi, 
ispezionandone i bi.anci. la 
Guardia di Finanza; l’Uffic.o 
Cambi e. .sullo sfondo, la Di¬ 
rezione valute del Commercio 
Estero... Questi servizi devo- 


il diritto di intervento sinda- nell inizialiva. la Giunta 

c.ale in materi.a di oteupazio- j re-rionale (una singolare mi¬ 
ne e tr.a.sformazioni ». i seda che comprende la rico- 

, .stituita Union Va’dótainc. la 
__ , DC c il P3I. e alla quale guar¬ 
da con una certa benevolenza 
ii PLI) non si è mostrata al¬ 
l’altezza de; compiti. Anziché 
uno sforzo coordinato per mo- 
! bilitare tutte le forze, è emer- 
i sa una g.amma di pasizioni in 
j cui la DC ha rimproverato «1 

•J _• i Paria.mento di non aver dato 

I ^ I più .soldi all’EG.AM e qualche 

J j .socialista .s: è trovato a mo- 

strare comprensione per le 
tesi di Niutta. A! compagno 
no collaborare per legge ed on Mille’ che aveva proposto 
ar.ro.ra non lo fanno. | d; informare direttamente il 

Non c’e nemme.no I.a scu- | Con.s;g.:o regionale sug.i svi¬ 
sante della novità delia legge. ‘ -'upp: de..a situazione (e unn 
I! Paese v.-.e me.si dram- i ’-Potes; prevista da; rezo!»- 
m.itjci anche a c.iusa della j mento cor.-'iliare). s: è fLspo- 
lensione ns-i rapporti valuta- . -'’to che .a cosa non er.a oppor- 
ri rnn r-’to Aura ri.a I tU.na. 


no collaborare per legge ed 
aurora non lo fanno. 

Non c’e nemmeno I.a scu¬ 
sante della novità delia legge. 
I! Paese v.-.e me.si dram- 
matjci anche a causa della 
tensione nsi rapporti valuta¬ 
ri con l’estero c.ne dura da 
oltre tre anni. -A tutti s: chic 
de un impegno reale. Ebbe-tc. 
la direzione dcH’Ufficio Cam 
bi — nel cui consiglio di am¬ 
ministrazione stanno i ra> 
pre.semanti del Tesoro — han¬ 
no davanti le raccomandazio¬ 
ni delle commiisioni parla- 
.mentari ed un.i precisa piat¬ 
taforma rivendicativa presen- 
t-iT.a d.aile rappresentanze sin- 
dac.il; az.endaii dei sindaca¬ 
ti dei bancari. Questa volta, 
ollretutto. Fassenza d; richie¬ 
ste monetane da parte del 
sirxlacato sgombra il camgo 
da ogni equivoco. I lavoratori 
deirÙIC vogliono discutere di 
riorganiz.z.azione c qualifica¬ 
zione del lavoro che svolgono 
ne!i’interes.se della econo¬ 
mia nazionale. ET stato ri¬ 
sposto loro con un generico 
rinvio a metà gen.naio. I di¬ 
rigenti del Tesoro. dell'UIC 
e di quanti altri stanno fa¬ 
cendo il muro di gomma al- 
l’a^niicazicne effettiva della 
legge valutaria si stanno as¬ 
sumendo respon-sabllilà gravi. 

r. s. 


I Pier Giorgio Betti 

COMUNE DI VERCELLI 
Avviso di 

Licitazione Privata 

per l’appalto dei lavori occor¬ 
renti per la costruzione di 
una scuola materna, a Ire 
sezioni, in via Casalino. 

Procedura di cui agli arti¬ 
coli 1 lette.ra a) della legge 
2-2 1973, n. 14 e 73 lettera c) 
del R.D. 23 5-1924. n. 827. 

Importo a base di gara lire 
256.800 000. 

Le domande d'invito, indi¬ 
rizzate al sig. Sindaco del Co- 
1 muoe di Vercelli — Ufficio 
1 Contratti — devono perven!- 
: re entro dodici giorni daU'in- 
se.'zicne del presente arriso 
c precisamente non oltre il 
9 1-1977. 
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Fatti e problemi del cinema 

I dndwati ^ enigmatico il 

la riforma HliniStrO SUl CSC 

I iiir . Una evasiva lettera air« Unità » e nessuna rispo- 
u 6 ll CtllG sta ad una interrogazione comunista alla Camera 
^ ^ Antoniozzi passa la palla al ministro del Tesoro 

Fvpftf- Kptfimanf» nr ?;nnn ni- I riol’,'! rifnrni.T hnpp’ata sul 


A Cuba avrò 
un seguito 
la Settimana 
del film 
italiano 


Al Regio di Parma 


Un «Boccanegra» 
ricco di accenti 

L'autentica novità di questo spettacolo è la pre¬ 
senza sul podio dei giovanissimo Riccardo Chailly 


È tornato «Masaniello» 


Lo stato In cui si trova 
l’Ente Gestione Cinema è og¬ 
getto di una presa di posi¬ 
zione da parte dei sindaca¬ 
ti EILS CGIL e UILS, espres¬ 
si in un comunicato con il 
quale si manifesta «viva 
preoccupazione » per il fatto 
che i 70 miliardi attribuiti 
«Il’Ente Cinema dal DDL sul¬ 
la riconversione industriale 
possano essere utilizzati pri¬ 
ma ancora che si provveda 
alla ristrutturazione del grup¬ 
po. Se si verificasse ciò. so¬ 
stiene il comunicato. « rischie¬ 
remmo di vedere vanificato 
ancora una volta un ennesi¬ 
mo intervento finanziario, 
rendendo vano il sacrificio 
richiesto alla rolletiività ». 

Data la situazione doU’En- 
te, ci si deve cliiedere, affer¬ 
mano i sindacati, con quali 
criteri, con qu-.ili .strumenti 
e per quali politiche verran¬ 
no utilizzate le somme che 
stanno per es.sere mc.s.sc a di¬ 
sposizione. E’ quindi neccs.sa- 
rio — prosegue i! comunica¬ 
to — rivendicare pregiudi¬ 
zialmente una riforma demo¬ 
cratica del gruppo e accen¬ 
tuare l’azione di lotta per 
acquisire al sindacato nuovi 
poteri di intervento per 
« estendere sempre di più la 
democrazia nelle aziende, 
rompere la concezione accen¬ 
tratrice delle strutture azien¬ 
dali, fare saltcare i vari cen¬ 
tri di potere presenti sia al- 
l'interno del Luce sia dell’Ital- 
noleggio, ed imporre infine 
la socializzazione della ge¬ 
stione delle saie cinematogra¬ 
fiche programmate dairilal- 
noleggio ». 

I sindacati ritengono quin¬ 
di « che vada avviato imme¬ 
diatamente il confronto con 
il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali sia per acquisire 
impegni concreti in ordine al¬ 
la riforma democratica del¬ 
l’Ente. sia per affrontare la 
grave situazione di gestione e 
organizzativa del gruppo e 
delle aziende ». 

II Ministero « dovrà risiion- 
dcre inoltro — afterma il co¬ 
municato ~ del comporta¬ 
mento provocatorio e antide¬ 
mocratico assunto doU’Ente 
e dall’Istituto Luce, die da 
più di un me.se continuano 
a negare il diritto per le 
istanze sindacali di dLscutere 
sull’organizzazione del lavoro, 
sulla .struttura aziendale e sui 
modi di realizzazione dei pro¬ 
dotti ». 

La nota della FILS CGIL e 
delia UILS. dopo avere ricor¬ 
dato che. in occasione della 
presentazione della relazione 
al bilancio delle Partecipa¬ 
zioni Statali, l’on. Disagila 
affermava tra l’altro che gli 
amministratori delle aziende 
pubbliche « dovranno cumu¬ 
lare doti di professionaliià e 
di Integrità a doti di sensibi¬ 
lità politica ». conclude riba¬ 
dendo che un dirigente il 
quale costringe i lavoratori 
«d aprire un conflitto per 
cui si stanno sconvolgendo 
tutti i rapporti all’interno 
dcirazienda Luce non dimo¬ 
stra di essere in passes.so del¬ 
le doti di sensibilità politica 
richieste p«r l’assunzione di | 
responsabiiità pubbliche. 


STUDIO 
2 A 


I IM«w*ViaA.CoMa (KLertto) | 

aiaaus • m mHìJ 

vendesì 

MILANO 

1 locale cucina, abitabile. Via 
Rinuccini 4.500.0000 

7 locali più servizi. Corso Lo¬ 
di 8.500.000 

2 locali più servizi. Via For¬ 
ze Armale 9 000.000 

2 locali più servizi LIBERI, 
Via Teodosio 20 000 000 

3 locali più servizi LIBERI. 
Via Salomone 22.000 000 

S locali doppi servizi più ter¬ 
razzo e Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 

2 locali più servizi. Via Bolza¬ 
no 4.000 000 

2 locali cucina abitabile. Vi* 
Michelangelo 9.000.000 

2 locali cucina abitab.le. Vìe 
Merano 12.000 000 

Z locali cucina abitabile. Vis 
Piemonte 12.000.000 

3 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Galvani 25.000.000 

SEGRATE 

2 locali cucina ebitab.le. Via 
Roma 17.500.000 

2 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Roma 22 000.000 

3 locali cucina abitabile. Via 
Roma 26.000.000 

3 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Roma 29.500 000 

BRESSO 

3 locali cucina abitabile p'ù 
terrrazzo mq. 120. Via Ve¬ 
neto 35 000 000 

4 locali cucina abitabile più 
terrazzo mq. 120 Via Ve¬ 
neto 33.000.000 

PIOLTELLO 

3 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI, recente costruzione. 
13.500 000 

CARUGATE 

4 locali più servizi e Box 
LIBERI. Via Mirabello 
33 000.000 

CORSICO 

3 locali più servizi recente 
costruzione. Via IV Novem¬ 
bre 6 000.000 

BARANZATE 

Laboratorio o Uttìcl LIBERO 
mq 200, Via Gradisca 
35.000 000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 locali cucina abitabile a Box 
liberi 23 000 000 

ELLO (Lecco) 

Vicinanze Lago di Oggtono 2 
3-4 locali più servizi LIBERI 
•d AUTONOMI tutti i con 
fori 


Sette settimane or sono, ni- ' 
cuni parlamentari comunisti 
inoltravano al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
una interpellanza per sapere 
quale .sorte sia stata riserva¬ 
ta alia riforma statutaria del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia e per chiedere se 
si intendeva dare corso all’at¬ 
tività accademica. L’onorevole 
Antoniozzi, secondo una pe.ssi- 
ma abitudine cui in Italia 
spesso il governo non si sot¬ 
trae, ha fatto orecchie da 
mercante, costringendoci a 
chiamarlo in causa dalle pa¬ 
gine (icU’Unità, il tre dicem¬ 
bre scorso. Circostanza piut¬ 
tosto strana, il ministro an¬ 
cora oggi non ha risposto nel¬ 
la sede naturale ai deputati 
che lo avevano interpellato, 
m-a ha spedito al nastro gior¬ 
nale — a titolo di chiarimen¬ 
to — una lettera che pubbli¬ 
chiamo integralmente. «/« ri- 
jerimento alle note pubblica¬ 
te dall’Unità — vi si legge — 
preciso quanto segue. 

« La deliberazione adottata 
dal Commissario straordina¬ 
rio del Centro per il varo del 
nuovo statuto, redatto secon¬ 
do le indicazioni di un appo¬ 
sito Comitato di studio, ven¬ 
ne immediatamente trasmes¬ 
sa. dopo l'esame da parte del¬ 
la Commissione centrale per 
la cinematografia, al Consi¬ 
glio di Stato per il parere ri¬ 
chiesto dalla legge. 

« Poiché, peraltro, il pre¬ 
detto parere è subordinato al¬ 
l'approvazione dello statuto 
anche da parte del ministe¬ 
ro del Tesoro, questa Ammi¬ 
nistrazione richiese a quella 
finanziaria il suo avviso sul¬ 
le norme statutarie predispo¬ 
ste dal Centro. 

« fi ministero del Tesoro 
formulò una serie di osserva¬ 
zioni e di rilievi che furono 
prontamente portati a cono¬ 
scenza del Commissario stra¬ 
ordinario. 

« Dopo approfondito esame 
e vari incontri, anche a ca¬ 
rattere informale, sono sta¬ 
te concordate modifiche ad 
alcune disposizioni dello sta¬ 
tuto in conformità ai rilievi 
del ministero del Tesoro. 

« Il Centro dovrà ennsequen- 
temente inoltrare una nuova 
deliberazione che sarà tra¬ 
smessa al ministero del Te¬ 
soro per le sue conclusive 
determinazioni a seguito del¬ 
le quali il Consiglio di ."ìtalo 
dovrà esprimere il proprio 
parere. 

« L'iter, quindi, di approva¬ 
zione del nuovo statuto del 
Centro ha subito ritardi non 
per il disinteresse o per re¬ 
more frapposte da questa 
Amministrazione, ma soltan¬ 
to per il conseguimento di 
intese e di accordi sulla for¬ 
mulazione definitiva del te¬ 
sto da sottoporre all'esame 
del Consiglio di Slato. 

« Nelle more, peraltro, del 
procedimento amministrati¬ 
vo questo ministero ha con¬ 
sentito che fossero banditi i 
concorsi per rammissione 
alle diverse specializzazioni, 
dando concreta attuazione, 
nei limiti della compatibilità 
con le disposizioni vigenti, al¬ 
la yitiova disciplina ancor 
prima che essa riceva il cri¬ 
sma della ufficialità. Cordia¬ 
li saluti. Dario Antoniozzi yv 

Dunque. Tonorevole Anto¬ 
niozzi. per la mancata appro¬ 
vazione della riforma statu¬ 
taria del Centro sperimenta¬ 
le, declina ogni respons-abili- 
tà da parte del suo dicastero 
c pa.ssa la palla al ministero 
del Tesoro. Ammettiamo pu¬ 
re che le faccende siano an¬ 
date come le descrive il mi¬ 
nistro. ma intanto avremmo 
gradito una maggior precisio- 
j ne nei particolari della re- 
! plica. Egli parla di rilievi for- 
i inu’nti dal ministero de! Te- | 
soro, ma non specifica a quo- ' 

‘ le proposito .sono stati mos¬ 
si. Poniamo il caso che si 
tratti di appunti relativi alla 
democratizzazione e ai poteri 
del Consiglio di amministra¬ 
zione del Centro sperimenta- 
j le di cinematografia. Se cosi 
j fosse — perché escluderlo? 
j — sarebbe certamente una 
j questione di un certo rilievo. i 
tanto importante c delicata 
I da interessare tutte le forze 
1 politiche, sindacali e cultura- 
' li che hanno lavorato i^r la 
! riforma del Centro. Ma il mi- 
‘ ni-stro sorvola, non spiega e 
I non delucida, si esprime in 
I cifra e per enigmi, continua 
] a nicchiare. Né Tonorevole 
I Antoniozzi ci aiuta a com- 
I prendere per quale tortuo- 
1 sa procedura, un.a proposta 
di riform.! statutaria, che h.a 
[ avuto il consenso della Coni- 
. mi.ssione centr.ale dell.a cine- 
) matografia nell’ottobre de! 

I 197.Ì. sia ancora in aito mare 
I alla fine de! 1976. D’accordo. 

1 il ministero del Tesoro ci h.a 
I mes.io lo zampino, ma .«e il 
I ministro ci forn'is.^e qu.ilch-e 
j d.it.ì e qualche numero di 
! protocollo, avremmo un'idea 
* più precisa del funzionamen- 
! to della m.acchina ammini¬ 
strativa it.il.ana e lui stesso 
si renderebbe conto che La 
I sopravvivenza di metodi, de- 
f^ì della burocrazia zarista, 
è il primo male d.L combat¬ 
tere e che non si combatte 
abbastanza o affatto. Chec¬ 
ché ne dica nella .sua lettera 
a questo riguardo, anche il 
ministro dello Spettaco’o 
c’entra, eccome, nonostante 
la sua riluttanz,a ad es-sere 
preciso. 

A noi risulta che solo quat¬ 
tro mesi or sono, gli uffici 
della Ferrateli a. ripetutamen- 
j te .sollecitati, hanno informa- 
1 to il Centro sperimentale cir- 
j ca le obiezioni cui si riferi¬ 
sce il minisiroi roba dell’al- 
' tro Ieri, almeno a conformar- ; 
j si ai ritmi di lumaca dei no- ! 

1 stri ministeri. Ma il bello, in 
! questa storia deprimente e 
! penosa, è che. dopo aver la- 
j sciato accumulare ritardi su 
ritardi c lentezze su lentezze. 

‘ il ministro scarica il fardello i 


della riforma bocciata sul 
commi.s.sar!o straordinario del 
Centro, il quale finisce per 
apparire, insieme con i suol 
collaboratori, il principale 
colpevole di tutti i rinvìi e 
deli’a.s.5urda situazione deter- 
.■ninata.si. 

L’onorevole Antoniozzi non 
afferma forse che gli incar¬ 
tamenti sono tornati al Cen¬ 
tro e dovranno essere trasmes¬ 
si nuovamente al ministero 
del Turismo e delio Spetta¬ 
colo per riprendere li medesi¬ 
mo itinerario già percorso 
verso il ministero del Tesoro, 
il Consiglio di Stato e. più 
tardi, se Dio vuole, il Consi¬ 
glio dei ministri e la Presiden¬ 
za della Repubblica? E. dun¬ 
que, con chi prendersela se 
non con gli attuali e provvi¬ 
sori gestori del Centro che 
tardano a stendere nero su 
bianco non si capisce bene 
che co.sa: .se alcuni emenda¬ 
menti al progetto di riforma 
statutaria, reclamati dal mi¬ 
nistero del Tesoro e condivi¬ 
si dal ministero dello Spetta¬ 
colo oppure altri correttivi di 
cui i commissari — ma guar¬ 
da com’c combinata la vita — 
non avevano avvertito alcun 
bisogno, dal momento che si 
enino riconosciuti nell’ipotesi 
riformatrice poi arenatasi. A 
e.ssere franchi, si ha !a sen- 
.s-azione che 1 ministeri vigi¬ 
lanti le castagne desiderino 
farle togliere dal fuoco a co¬ 
loro i quali, in questa vicen¬ 
da, si .sono comportati con 
profonda coscienza civile. E 
che il ministro, indulgendo 
ad una tipica pratica demo- 
cristiana. oltre a ribattere 
collezionando vaghezze e im¬ 
precisioni. non si preoccupi 
né del tempo perduto, né del 
tempo che si rischia ancora 
di perdere. 

m. ar. 


«Attila» di Verdi 
in scena in Estonia 

TALLIN. 27 

Il cantante estone Matti 
Palma, tornato a Tallin dopo 
una lunga permanenza al 
Teatro alla ^ala di Milano, 
interpretei-à la parte di Attila 
neirop-?ra omonima di Verdi. 

Li'Attila è rappresentato per 
la prima volta in Unione So- 



Ual nostro corrisponderne 

L’AVANA, 27 

« E’ stata un’esperienza me- 
ra\igliosa, indimenticabile», 
cl ha dichiarato Claudia Car¬ 
dinale al termine di una set¬ 
timana di soggiorno a Cuba 
in occasione della Settimana 
del cinema italiano. La nostra 
delegazione, com’è noto, era 
formata, oltre che dalla Car¬ 
dinale, dal regista Pasquale 
Squitieri, dallo sceneggiatore 
Sergio Amidei, dal presiden¬ 
te della Unitalia Film Alberto 
Fioretti e dal critico cinema¬ 
tografico del Messaggero, Gu¬ 
glielmo Biraghi. 

Il successo dell’iniziativa è 
stato enorme; davanti ai no¬ 
ve cinematografi di prima vi¬ 
sione dell’Avana e a quelli di 
Santiago di Cuba le code per 
vedere Amarcord, Ceravamo 
latito amati. I guappi, Delitto 
d’amore. Libera amore mio. 
Divina creatura sono state 
incredibili. E molto grande è 
stato il rilievo dato dalia cri¬ 
tica. dalla stampa e dalle au¬ 
torità cubane aU’iniziativa. 
che rientra nell'accordo cul¬ 
turale tra Italia e Cuba <in 
primavera è prevista una set¬ 
timana del cinema cubano in 
Italia) 

« Sono rimasta pari icolar- 
mente colpita dalla battaglia 
Iter la piena uguaglianza del¬ 
ie donne ». ha detto ancora 
Claudia Cardinale, che ha 
avuto anche un lungo incon¬ 
tro con le dirigenti delia Fe¬ 
derazione delie donne cubane. 
« Seguo con interesse i pro¬ 
blemi e le lotte delie donne 
nel nostro paese ed ho ap¬ 
prezzato i successi qui otte¬ 
nuti nel campo del lavoro. 
deH’istruzione. deU’emancipa- 
zione femminile, soprattutto 


ìiano^ ^ cantato m ita- | si scontrano con pre- 


E' morta Tattrlce 
Karin Ekelund 

STOCCOLMA. 27 
L'attrice svedese Karin Eke¬ 
lund. molto popolare nel ci¬ 
nema e nei teatro del suo 
paese tra gli anni Trenta e 
Quaranta, è morta nella sua 
ca-sa dopo lunga malattia. 

Tra il 19.33 e il 1£H7. la Eke¬ 
lund interpretò ventotto film 
e dovette interrompere la sua 
carriera per un tumore alla 
gola. Il suo ultimo film è 
de! 1955. 


giudizi duri a morire ». 

Al termine della Settimana, 
il ministero della Cultura di 
Cuba ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale afferma che 
« tenendo conto dell’interesse 
suscitato in Cuba dalla Set¬ 
timana del cinema italiano, è 
stato decLso di mo.strare al 
pubblico altri sette film, nelle 
prossime settimane, in nove 
cinema dell’Avana. L’interes¬ 
se suscitato nel pubblico — 
conclude il comunicato — pior- 
terà probabilmente all’acqui¬ 
sto di nuovi film e aH’aumen- 
to deH'interscambio tra le due 
cinematografie ». 

Giorgio Oldrini 


FOTO; Claudia 


NELLA 

Cardinale 


Dal nostro inviato 

• PARMA, 27 

! Nella serata di Santo Ste- 

I fano, secondo una tradizione 
I ormai consolidata, il Regio 
ha inaugurato la sua stagio¬ 
ne in collegamento con la 
ATER (l’Associazione dei tea¬ 
tri emiliani). Opera d’aper¬ 
tura il Simon Boccanegra di 
Giuseppe Verdi, che sembra 
tagliato su misura per una 
scena come quella parmense, 
dove la tradizione del melo¬ 
dramma è ancora in auge. 
Qui. tra esplosioni vocali e 
culatelli affettati nel retro¬ 
palco durante gli intervalli, 
la « prima » è ancora un av¬ 
venimento cittadino a mezza 
via tra festa popolare e mon¬ 
dana. tra cultura e accade- 
mi-a. Proprio come il Simonc 
dove vecchio e nuovo, affre¬ 
sco storico e indagine p.sico- 
logica .si sovrappongono nella 
più macchinosa tra le costru¬ 
zioni verdiane. 

Più si ascolta que.st’opera 
e più la sua as.5urdità sba¬ 
lordisce. Basti pensare che la 
candida Amelia che è la ni¬ 
pote del Fieschi e la figlia 
del Boccanegra ima loro due 

10 ignorano) vive in casa del 
nonno che la crede una tro- 
vatella (e la fa passare per 
una Grimaldi), mentre i ben¬ 
pensanti accusano il padre 
di attentare alla sua virtù. 

Ma questo è poco in con¬ 
fronto alla confusione degli 
stili musicali. Nel 1857, quan¬ 
do Verdi presenta la prima 
versione della storia del Do¬ 
ge genovese, non ha ancora 
deciso se essere se stesso o 
Meyerbeer. Nel 1881. quando 
rielabora il tutto coll’aiuto 
letterario di Bollo, aggiun¬ 
ge una scena, quella del tro¬ 
no e della rivolta, general¬ 
mente celebrata per la gran¬ 
diosa struttura, in realtà la 
più meyerbeeriana dì tutte 
per il patriottismo divenuto 
retorico. 

Eppure, tra tante contrad¬ 
dizioni. l’opera regge grazie 
alla potenza con cui sono 
scolpiti i due proiagonisti. 
Boccanegra e il Fieschi. di¬ 
visi dalla politica e dagli af¬ 
fetti familiari, ma uniti nella 
tragica solitudine dei poten¬ 
ti 

Lo si è constatato anche a 
Parma dove Renato Bruson 
ha ricrealo, con eccezionale 
forza, l’angosciata figura del 
Corsaro Doge, il per.sonaggio. 
scolpito con grande nobiltà 
vocale c scenica, è appanno in 
tutta la sua grandezza accan¬ 
to allo Jacopo Fiesco del bas¬ 
so bulgaro Stefan Elenkov. 
forse non così profondo come 
s’usa, ma stilisticamente inec¬ 
cepibile. Giuliana Trombin e 
Nunzio Todisco (Amelia e 
Gabriele) sono invece una 
coppia giovane c in via di 
maturazione; lei più raffina¬ 
ta e abile nella tecnica del 
canto, lui un po’ incline a 
forzare le emissioni, ma am¬ 
bedue generosamente ed ef¬ 
ficacemente impegnati. Gior¬ 
gio Lormi, fosco e robusto 
Paolo. Giovanni Foiani. Ma¬ 
rio Carlin e Gabriella Onesti 
completano la buona compa¬ 
gnia. E non va dimenticato 

11 coro, istruito da Edgardo 
Egaddi. 

Nel settore musicale, tut¬ 
tavia. l’autentica novità era 
la presenza del giovane Ric¬ 
cardo Chailly sul podio. Il 
i giovane direttore, di cui ave- 


volete comprare bene 
senza falsi risparmi 
e con garanzia di 
servizio! 



gsuflfOHi n 




vamo apprezzato in questi | 
anni le prime prove (dal Set¬ 
tecento a un Werther crepu- j 
scolare), ha confermato di 
po.ssedere una autentica na¬ 
tura musicale. 

Quanto aH’allestimcnto. es¬ 
so deriva dal Théàtre de la 
Monnaie di Bruxelles che l’ha 
affitt.ato all’ATER a prezzi as¬ 
sai inferiori a quelli pratica¬ 
ti dai nostri enti lirici. Un 
altro paradosso della situa¬ 
zione musicale Italiana. Non 
staremo quindi ad arricciare 
il na.so di fronte al turgore 
delle scene c del costumi di 
Thierry Bosquet in cui si in¬ 
seriscono naturalmente le 
esagitazioni della regia di 
Beppe De Tommasi. 1 

Si era te.muto alla vigilia 
che l’inaugurazione della sta¬ 
gione lirica fosse turbata da 
manifestazioni di protesta. 
Invece alcuni gruppi di gio¬ 
vani si sono limitati a distri- | 
buirc volantini con i quali 
si protestava contro i «640 i 
milioni su 670 del bilancio I 
dell’Asse.s.sorato destinati al¬ 
l’opera lirica ». ! 

Rubens Tedeschi t 



E' tornato a Roma il « Masaniello v di Porta e Pugliese. Lo spettacolo si replica da 
ieri sera al Teatro Tenda in Viale Tiziano: ne sono protagonisti, tra gli altri, ^ariano 
Rigillo, Lina Sastri (a destra nella foto), Mariateresa Bax, Franco Alpestre, Lombardo 
Fornara, Giovanni Poggiali; le musiche sono di Roberto De Simone, le scene o i costumi 
di Bruno Garofalo. Al termine di questo ciclo di rappresentazioni il Teatro Libero proporrà 
« Don Chisciotte » di Bulgakov. 


le prime 


Teatro 

Crudele 

intromissione 

Nella dimora di due coniu¬ 
gi iis.si\i benestanti. Cristina 
e Axel, s’introducono via via 
varie persone: uno studente. 
Sigmund, che afferma di a- 
vere risposto a una offerta di 
impiego del padrone di casa; 


gio e Valeria Moriconi. re¬ 
gia di un Anonimo, for.se còl¬ 
to da vergogna al momento 
di p<irre la firma sotto line- 
sto lavoretto alimentare. 

Luigi .Magni ha diretto II 
cavalluccio svedese: dove l’ar¬ 
rivo duna fresca ragazzti 
scantlin.iva, fuggevole ospite 
nei pieno dellestale. mette 
in crisi un risix'ttobilc archi¬ 
tetto di mezza età. rivel.indo- 
gli quako.sa su .se stesso, ma 
anche sulla giovane figlia e 
sulla moglie, da lui troppo 


-resi m — 

controcanale 


due detective privati e una sulla moglie, da ]ui troppo 
donna poliziotto, in concor- schematicamente incasellate 
renza fra loro nelle indagini i in una tarda visione ixtrbeni- 


su un delitto che sarebbe sta¬ 
lo commesso nei pamggi. Si 
aggiungano la figlia di Cri¬ 
stina ed A.xel. e il marito di 
lei, il taciturno Lafeadio. Si 
aggiungano un compito mag¬ 
giordomo e. di ptissiiggio. un 
ragazzo che porta fiori. E 
avremo il quadro umano di 
questa « pochade allegorica » 
di Bruno Cagli, che .si rap¬ 
presenta al Sangenesio. per 
la regia di Fernando Balestra. 

Il crimine del quale si par¬ 
la non lo conosceremo mai; 
ma. alla fine, vedremo cade¬ 
re fulminati, da tiri di pisto- 


stica. 11 sicuro mestiere di 
Nino M.inlrodi non basta a 
sorreggere il piccolo apologo, 
che ha non sappiamo se tròp- 
IX) o poco spazio per svilup- 
p.irs! in misura adeguata. 

Certamente .stiracchiato è 
lo spunto dell’.4sc'r«i>orc di 
Luigi Comencini; che vede, 
per un guasto all’apparecchio 
di cui a! titolo, l.i forzata, 
imlxirazzante convivenza di 
molte oro fra un prete (Al¬ 
berto Sordo e una ragazza 
moderna, ma non troppo (Ste¬ 
fania Sandrelh). Qua’siiusi 
cosa immaginiate, potrebbe 


la che balordamente s’incro- i bene, anzi meglio di 


ciano, quasi tutti i personag- j 
gi. Morti per burla, alla cui 
ironica fatalità si sottrae Cri¬ 
stina. che un proclamato, 
sensuale vitalismo sembro tu¬ 
telare dalle insidie della so¬ 
cietà. radicandola, piuttosto 
su! terreno della natura. Per 
il resto, la torpida rozzezza 
d’un Lafeadio e l’imbelle in¬ 
telligenza d’un Sigmund (che 
dice; « Io non modifico la 
realtà. La interpreto sem¬ 
mai») si eguagliano, o si an¬ 
nullano a vicenda. 

Sofisticata satira delia mo- 
mlc. del costume, del senti¬ 
mento borghesi. Crudele in¬ 
tromissione (a parte certi de¬ 
biti più esterni nei confronti 
del teatro dell’assurdo) ci ha 
ricordato, curiosamente, e .sta¬ 
bilite le necessarie proporzio- j 
ni, il Bunuel àeWAngelo ster¬ 
minatore o il Bergman delle 
commedie cinematografiche 
(Sorrisi di una notte d’estate, 
ecc.). Attivo anche come criti¬ 
co musicale l'autore fa cenno 
peraltro, in una sua nota, alle 
strutture dell’Opera italiana 
del primo Ottocento, ma di 
tale indicazione il regisLa le 
lo scenogr.afo. Renato Bale¬ 
stra) tengono poco conto, in¬ 
clinando piuttosto ai modi del j 
vaudeville. i 

Rarefatto e letterario, il te- | 
sto ha riscontro in uno spet¬ 
tacolo non privo di eleganza, j 


quelle che costituiscono la 
trama di questa lunga, tedio 
sa barzelletta (la caricatura 
dell’eloquio ecclesiastico. Sor¬ 
ti; ce l’aveva già fornita, gu¬ 
stosamente, in Ladro lui la¬ 
dra lei, parecchio tempo fa». 

Tutto qui. Con tanti auguri 
al cinema italiano, perché 
il 1977. anche attraverso un 
serio, profondo ripensamento 
autocritico, sia per esso dav¬ 
vero un anno nuovo. 


E la notte si 
tinse di sangue 

I A', cinema vanno .sempre 
I piu di mod.i : ciarlatani. "Tra 
quc.->ti. c’e chi offre « ben no 
vinta minuti d; terrore», co¬ 
me il rczls: 1 can.ade.se fran- j 
cotono Deni.s Hèroux. auto¬ 
re di E la notte si tinse di 
sanane. Difatti, .senza tanti 
p.'e imboli, lo .schermo viene 
imbrattato di .salse vermiglie 
I non appena comp.are .sulla 
! .scena (.siamo ni una impro- 
t b.ib.le metropoli statuniten.s-e. 

I ricastrnita in chissà quale 
I t'’.iTro di pos.i can.idcse, fran- 
' rese o addirittura italianoi 
' un ciov.ane reduce della guer- 
I ri ;)el Vietn.im. tornato a ca- j 
, s,i malcon-.no ir.u.-.to in tem- I 
! p.) per .scoprire sua mozlie i 


CADUTA LIBERA — Chi. 
come noi, aveva avuto l’im¬ 
pressione, come sottolineam¬ 
mo la scorsa settimana, che 
Onda libera rappresentas.se 
un significativo, magari di- | 
scutibile e tuttavia valido, 
momento di « rottura » dei 
tradizionali schemi di realiz¬ 
zazione dei programmi radio- 
televisivi cosidctti di « intrat¬ 
tenimento yy, ha probabilmen- 
tc provato una certa delusio¬ 
ne dopo aver assistito, dome¬ 
nica sera, alla seconda pun¬ 
tata. 

La delusione, almeno per 
noi, non derivava solo dal fiac¬ 
co andamento di questa se¬ 
conda tornata del program¬ 
ma. rii contro alla scoppiet¬ 
tante. fino al goliardico, vita¬ 
lità della priìtia, né solo dal!' 
inconsistenza di un copione, 
che infatti non c’era (tranne 
un solo incisivo monologo del 
sempre bravo — e questa vol¬ 
ta purtroppo sprecato — Be¬ 
nigni: quello della parola che 
diventa parola asporca» quan¬ 
do a dirla è qualcuno «spor¬ 
co yy), e neppure dall'appros¬ 
simativa regia di Giuseppe 
Rccchia giustificabitc (forse) 
qualora si fosse trattato di 
un programma prodotto dai 
dilettanti dopolavoristici e 
non da chi pretende di speri¬ 
mentare modi nuovi di pro¬ 
duzione. 

Certo, c'era tutto questo che 
irrimediabilmente pesava sul 
merito del programma; ma 
soprattutto pesava, sul meto¬ 
do questa volta, il quasi com¬ 
pleto abbandono degli assun¬ 
ti di partenza che pure erano 
alla base di Onda Libera- 
Televacca e che. in parte, 
erano affiorati nella puntata 
introduttiva. 

A noi pare, infatti, che gli 
autori (Giuseppe Bertolucci, 
Umberto Simonetta e gli stes¬ 
si Benigni e Rccchia). dopo 
essere partiti dall'idea, sugge¬ 
stiva, di sperimentare un ti¬ 
po nuovo di satira che col¬ 
pisse il vecchio modo di « fa¬ 
re televisione yy della RAI-TV, 
mettendone in luce le contrad¬ 
dizioni. le ipocrisie, le arra- i 


ganti forme di organizzazione 
del eonscnso, si siano poi 
lasciati andare, al momento 
di rendere esecutiva quell' 
idea, al momento cioè di sten¬ 
dere i testi, ad un pressappo¬ 
chismo polemico e « incazza¬ 
to y> che ha perduto ogni 
carica eversiva e corrosiva per 
far posto all'inrettiva. Di tal 
modo il bersiighiì non viene 
neppure sfiorato e il pro¬ 
dotto arreca addirittura bc 
ncficio all'obbictlivo che si 
voleva colpire: la RAI-TV e 
i suoi tradizionali modi di 
produzione che vengono esal¬ 
tati. purtroppo, daU'cspeii- 
mento che la Rai stessa ha 
voluto e incoraggiato. 

Tali difetti di impostazio¬ 
ne erano evidenti in iiuesta 
seconda puntata: in essa si 
recuperavano .stancamente, c 
senza la verve del debutto, 
i medesimi temi c gli stessi 
schemi della prima puntata. 
.Nella quale era pur cvidcii- 
tc lo sforzo di dar corpo all’ 
idea di partenza, di cui dice¬ 
vamo, che avrebbe richiesto, 
pero, un coerente sviluppo, 
un approfondimento analiti¬ 
co, un arricchimento, con in¬ 
venzioni non spettacolari ma 
ideologiche, della miscela a 
base di acido .solforico che 
scorre nelle vene del Cloni 
Mario, il personaggio cui da 
vita Benigni. Indubbiamente 
il taglio dello sketch del pre¬ 
te Giordano Fascionc, che al 
programma è stato imposto, 
ha ulteriormente nuociuto al¬ 
la sua resa, ma, allo stesso 
tempo, pur essendo convinti, 
in via di principio, della inam¬ 
missibilità di tali interventi 
(in qiic.sto caso se pe è as¬ 
sunto la piena responsabilità 
lo stesso direttore della Rete 
2, .Massimo Fichcra), c diffi¬ 
cile credere che Onda Libera 
.s» sarebbe giovata dei mono¬ 
loghi tagliati a! punto di 
rovesciare i risultati e da non 
far rimpiangere che si sia 
malamente sprecata — con 
la seconda puntata — una 
buona idea. 


il quale sì affid.i all impegno, i .-(ni.inte d; un commilitone 


programmi 


I sempre volonteraso. talora cf- | 
ficacc. di attori tra cui si 
possono citare i giovani Bar- I 
bara Salvaci. Claudio Senni. ; 
Su.sann3 Marcomeni. Fiorcn- ■ 
za Rossetto, nonché Guido ‘ 
1 Cernigiia. La colonna sonora. | 
I a cura di Mauro Macedonio. ' 
( si basa, se non erriamo, sul- j 
! le danze d.’l Fau^t di GounixI. j 
j già utilizzate da Co’dcII: per j 
i la dannunziana Figlia di Io 
j rio. .Applausi, e repliche in | 
1 cor.so. i 

i aq. sa. ! 


scegli 
expert 

gruppo europeo nverxjiton speciakzzati 
radio tv stereo hi-fi etettriDdomestio 


I CinCina ■ tendenze del cinema US.A di 

! I .^erie B in'i.i ,an,-he di quello 

0?lpllp SfrailP ' ^ ■=-'‘r.e .A. dopo Tari driver>. 

t .'511 auL. , He.-oux ha concep-to 

j cinili ' questo fi rn con ..i vo.ontà d. 

: ^ ,scnz.a garbo l.i 

.Ancora un film a epi-^odii j -.-.nlenzì e i .suo. .movent: .so 
tre p>?r l'esattezza, riun.ti a j c al. e ps.chiri. Inve.'e. i! gar- 
fatica sotto una vaga inte.-ta j bo c e. anche .so e .asservito 
zione. In Italian supe^vnn, ! ozi. orrori, tutto .si oor.s-j 
I un povero emigralo ncstrano. i ma nel sanzu-e fac-^ndo sem 
j venditore di castagnaccio ad ] br.are posticce e r.dicole le 
i Amsterdam, trova per caso i motiva/ton.. L’.nterprete è 


I p.ù fortun.itn di iui. Li fol- 
j le rabb.n che ii protagonista ! 
I ha in corpo idrog.i a parte. 

1 .secondo un abitudine conira:- . 
I ta in tr.nce.i» lo rende un 1 
‘ pot-.-.izialc ord.zno. Hé.'oux lo [ 
I fa esplodere, con raccapne- 
' c.ante e rozzo compiacime.nlo. 
j nell’ormai «ela.ss.co» collegio 
j k-mnii.nile. o-.e militare | 

I reca per .s-ete di .-oidi e di 
, vendetta. Non .staremo a con- , 
j tare i cadaveri, né ci preme j 
1 de.r rivere ie atroci prat.che | 
I omicide, perché li psicologia 
annega qui nella ea.-itrono- 
j m.a v.imuiresca. 

1 Sull ondi delle piu re.'cnti 
■ Tendenze del cinema US.A di 
I .sene B im.a an,-he di quello i 
i d. .s-'-r.e .A. dopo Tari driver >. 

; Dt.nis He.-oux ha concep.to 
\ questo film con l.i volontà d. 
j d -;,criver"‘ scnz.a garbo la 
j v.nienza e i suo. .moventi so- ì 
I c ai. e ps.ehici. Invcv-e. i! gar- ] 
j bo c'e. anrh-e .so e .asservito i 
! azi. orrori, tutto .si oor.s-j j 



lauto impiego in un sexv- 
shoxe spinto ai limiti estremi 
dei reaii-smo. La moglie, ge- 
loca e insoddisfatta, ottiene 
d. fargli da partner, finendo 
per sostituir'o come attrazio¬ 
ne. Interpreti Paolo Villag 


un pur tuttavia -s-e.ns.b.ie Ma- 
thieu Carr.ere. mentre lycono ! 
ra Fan., Carni Laure e altre • 
f.anriuile sembrano car.ne da i 
macello. 


d. g. 


FANO 


MENCACCINI VinORIO via Garibaldi 6t. lei. 0721-84727 


SIGNOREHI MARIO 


c.so Walteotli 48. tei. 0731-2-103 


MACERATA GAIASSI GIULIO via De Vico 7, tei. 0733-49655 


MARZOCCA DI S. PELLEGRINI MAURO 


via Garibaldi 2, tei. 071-6902Ó 


in breve 


Basehart neil'lsola del dottor Moreau 

HOLLA'WOOD. 27 

L’attore Richard Basehart .v. rà una parte nella nuova 
versione cinema'tcgrafica del cia.-)S.co d. Herbert Georae 
Wells Tbe island of Dr. Moreau. 

D.rigerà il film l’ex attore Don Taylor con Bur: Lan- 
caster nei panni del dottor More .tu c Mic.bael York in 
quelli di Edward Parker. 

Nella prima versione del film, int.tolato I-'.orid ot lost 
souls («L’isola delle anime perduto»» d. Eric C Kenton 
c realizzalo nel 1932, Charles Laughton al .suo e.-ordio nel 
cinema americano, interpretò la paitc di L.inca.:te.- c R.chard 
Arlcn quella di York. 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 

« D.elto lo schermo » 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
17g)0 PROGRAMMA PER I 

PIU' PICCINI 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

» Du* anni di vacanza •. 
sesto cplsod.o da! ro- 
m.anro d. Gij! o Verne - 
« La c.tlade .a dal a 
se tr.zì « 

18,15 ARGOMENTI 

• Dopo Ma-ilesna » 

18.45 JAZZBUM 

I Johnny G-.(‘ i « 
Cria.-;.e Marla.-io i 

19.30 IO E I MIEI TRE FIGLI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 CONFERENZA-STAMPA 
DI ANDREOTTI 

21.45 UNA VITA IN GIOCO 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - O-e- 7 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 17’ 
21. 23. 6; Stanotte, sta- 
ma.-is; 7,30' Lavoro (lasti- 9* 
Voi ed lo. 10: Controvocei 
11: La tra, età. 12.10 Per chi 
suona la ca.-noana. 12.45: Qjt'.- 
che Mrola al g.or.no; 13 30- 
Ident.k.t: 15.35: Primo N p; 

13.30. Angti ngo due parole e 
due canzo; 19.30: G'ochi per 
1 c-ecchio; 20.35. Ikebana; 21: 
Nastroteca d. Rad ouno; 22.35: 
Mjs cisti 'ta;'a-s: d'ogg ; 23,15: 
Buonanotte da ia Dama di 
Cuo- . 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 30 

7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30, 

12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19,30. 22,20; 6: Un 
altro g or.no; 8,45- Gl: cOscarx 
de.la fjnzone; 9.22: Nel .mon¬ 
do de.ie m Ile e una notte; 
10,12, Sala F; 11.32. Le mter- 


23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

14.00 SPERIMENTALE LOM¬ 
BARDIA 

17,00 CAROVANA 

Te.c!.:-n con V/c-d Bo.-.d 

18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 CONTI DIFFICILI 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I TRE FAOSCHETTIERI 
Sci'o pjn-;'n dalln soi- 
r,..C3;n rie Dumas, con 
Pro o c Lue a Poi; 

21.00 CARO PAPA’ 

21.30 TC 2 DOSSIER 

22.30 NIJINSKI. VITA E MI¬ 
TO DI UN GRANDE 
DANZATORE 

23.00 TELEGIORNALE 


V $rc i-r.ooss 5 ; ; 12,45' Il d- 
scomeo: 13.40; Romanza; 15; 
T.t; 15.45- Qui Rado 2; 
17.55 Per ,oi con st.Ic; 18.33; 
Rad od scoteca; 19.50: Supe.-- 
son c: 21.40. R asco.tando V/a- 
ter G ese r.j; 22.45. Incontro 
con Franco .Va- no. 

Radio 3® 

GIORNALE RADIO-O-e-6 45. 
7.45. 13.45. 18,45. 20.45. 23; 
6; Oiiotid ani; 8.45: Succede 
in Ita! a: 9; Piccolo concerto; 
9.30; No", voi. loro; 11,10. 
Mus'ca operis! ca; 11.40: Pa¬ 
gina S'J pag.na; 12- Da vede¬ 
re. seni.re. saoe*e; 12,45: Co¬ 
me e perche; 13; Le pa-ois del¬ 
la mus'ca; 14.15: Disco club; 
15.15; Spec.aletre; 15.30- U.n 
cario d.scorso . : 17: A.ntolog a 
del bel canto; 17,20 Spazio 
Tre; 18,15- Jazz giornale; 
19.15- Concerto deila sera; 20; 
Pranzo a.le otto; 20.30: * Il 
Bravo >, opera di Saver.o Mar- 
cadantc. 







































PAG. 8 / roma - regione 


r Unità / martedì 28 dicembre 1976 


Il rofforzamento degli organi dirigenti dei partito 


Inaugurati i cantieri per il prolungamento dei tronconi A e B 


Arrestati ieri mattina all'alba 


13Ì“ Prendono il via i lavori 


nuovi per i comunisti 

a Roma e nella regione 

» 

Caloroso incontro in via dei Frentani con Petroselli e Ciofi, eletti alia guida del 
comitato regionale e della federazione • Il saluto affettuoso e l'augurio di buon 
lavoro ai compagni che cambiano incarico - La composizione delle nuove segreterie 


Prendono il via i lavori j 

di altre 2 linee del metrò I Monte Spaccato 

r u , n i. „ r- .ir...,., .,. I banditi avevano in tasca un milione di lire, 

Collegheranno Prati alla Circonvallazione Cornelia e la sianone Termini al likurlino • Almeno cinque anni per la i la tangente appena riscossa da alcuni commer- 

conclusione dell opera - Il primo trailo (viale Giulio CesarO’Osloria dot Curalo) dovrebbe essere pronto nel *78 | clanli • Il racket diftiiso soprattutto nelle borgate 


La consapevolezza dell’un- 
portanza dei nuovi compiti 
di lotta e di governo che il 
PCI ha assunto nella regio¬ 
ne c nella città, e l’augurio 
di buon lavoro ai comptigni 
chiamati a ricoprire nuovi 
incarichi negli oiganismi di¬ 
rigenti del partito, sono sta¬ 
ti al centro di un caloroso 
incontro tenuto nei giorni 
,scorsi nel locali della lode- 
razione romana. Alla riunio¬ 
ne — che .si e svolta dopo 
la seduta del comitato regio¬ 
nale, del comitato lederale c 
della commissione federale di 
controllo che hanno stabili¬ 
to 1 nuovi incarichi — sono 
intervenuti il compagno Lui¬ 
gi Petroselh (che giovedì scor¬ 
so è st.ito ch'ilo segret.irio 
del comitato regionale e il 
compagno Paoio Ciofi eh? e 
Il nuovo segielano del'.i fe 
dcra/ione lom.ina». Nel cor¬ 
so deU’incontro .--ono st iti an¬ 
che f.-^pres-,! '1 1 ingiM/Mincn- 
to e il .->aluto (Il tutti i co¬ 
munisti del I.'izio 11 (oinpt 
gm che l.i.sii.ino le loro le- 
siionsabihtà in ledera/ione e 
al regionale, per dedicarsi con 
niaggioie impegno alla attivi¬ 
la di amministratori o p.uia- 
mcnlari. 

Come abbiamo rilento ve¬ 
nerdì scorso, il compagno Lui¬ 
gi Petroselh, membro della 
direzione del PCI, è stato 
eletto alla unanimità segre¬ 


tario del comitato regionale 
nel quadro dei nuovi com¬ 
piti di elaborazione c di di¬ 
rezione politica che il comi¬ 
tato centrale ha a.sscgnalo a 
questo organismo. Della se¬ 
greteria regionale .sono stati 
chiamati a far parte il com¬ 
pagno Mario Quatlrucci (che 
lascia la direzione del comi¬ 
tato provinciale di Roma» e 
Pigio Salvngni, segretario del¬ 
la zona sud clella città. La¬ 
scia invece l'incarico di se¬ 
greteria Mano Mancini, che 
e stato nominalo dal consi¬ 
glio comunale presidente del- 
l’ACEA. La nuova segreteria 
regionale risulta perchz com¬ 
posta, oltre che da Petroselh 
dai seguenti compagni: Gior¬ 
gio FregoM ( problemi econo¬ 
mie!), Kmilio Mancini (org.i- 
ni'/za/ione), Oreste Massolo 
• lavoro (li massa). M.tno 
Quat trucci (coordm amento 
enti locali) e Piero Silv.igni 
< il (iinile e aflid.ito il <,-oor- 
(lin.imento dei settori della 
pioijaganda, della scuola, de! 

, la eiiltuia e della inloiina- 
1 zione). 

1 La elezione del eoinp.igno 
j Paolo Ciofi, membro del co- 
I innato centrale, alla guida del- 
I la ledera/ione romana — come 
! e scritto nel comunicato c- 
messo dal comitato federale c 
dalla (ommi-ssionc federalo di 
controllo nei giorni scorsi — 
avviene in rapporto ad un 


processo generale di raffor¬ 
zamento e di rinnovamento 
della attività del partito. Del¬ 
la nuova segreteria della fe¬ 
derazione sono stati chiama¬ 
ti a far parte il compagno 
Angelo Fredda (che era se¬ 
gretario della zona ovest), il 
compagno Franco Cervi (se- 
j "retano della zona Civitavec- 
I chia) e la compagna Pasqua¬ 
lina Napoletano (responsabi¬ 
le femminile della zona ccn- 
! tro). Lasciano la segreteria i 
i compagni Gabriele Giannan- 
j toni, vice presidente della 
I commi.ssione P.I. della Carne 
[ ra. e Franca Prisco, assesso¬ 
re in Campidoglio al risana¬ 
mento delle boXgate. A loro 
il comitato federale e la CFC 
hanno rivolto un saluto af- 
letluo.so c il ringraziamento 
l^er il lavoio che in questi 
anni hanno svolto. 

La nuova segreteria della 
federazione roman.i di con- 
.seguenza, ri.^ulta cosi com- 
I p(j-,t<f P.iolo Ciofi (-.cgicla 
; no); Franco Cervi (chr ha 
i l'incarico di seguire il lavoro 
[ m provincia). Anvclo P’red 
da (circo.scrizioni). Gustavo 
I Imlzellone (stampa, propagan- 
I (la c coordinamento deiratti- 
! vita culturale), Pasqualina Na- 
polet'ino ( respon‘-abil“ fem¬ 
minile). Vittorio P.irola (pro¬ 
blemi dello Stato). Siro Trez- 
zini (lavoro di ma.ssa) c Ro¬ 
mano Vitale (organizzazione). 


Irruzione della polizia nel circolo « Famiglia Siciliana » 

Era una bisca clandestina 
il club di Palazzo Cenci 

Gli agenti hanno sequestrato « ficlies » per svariati mi¬ 
lioni — Denunciate 14 persone per gioco d’azzardo 


Domani incontro | 

r* I Lo ha scoperto la polizia cor 

di tino anno una perquisizione avvenul.i T 

[ giorni fa. Nei sette saloni de 
nnn IV lliiit!i ntiovo al pnmo piano d 

con I « unild » , Conci, gli agenti h.ui- 

. - , . j no sc(iuc.-.tr.ito /ic/ics per ava¬ 
lli federazione nati imliom. quattordici por- 

' .sorte sono state denunciate 
Con la partccip.izionc del ! per gioco d’azzardo, ma dopo 
compagno Luca Pavolini. di- I una notte i)as.-.aia al commis- 
rettore del noalro giornale, si ! -sanato di zona sono stati n 


Forse i tempi del metrò i 
iniziano davvero a far.si piu 1 
spediti. Gli intralci c gli osta- | 
coll di ogni natura che la i 
« talpa » ha incontrato sulla j 
sua strada e che hanno fatto 
slittare i tempi dcll'apertu- 
la — attesa ormai jier il 
'78 — del primo troncone 
(Vi.i Ottaviano - Osteria del 
Curalo) facevano temere rin¬ 
vìi anche per gli altri tratti 
progettati e rimasti ancora 
sulla carta. Invece ieri il Co¬ 
mune con due brevi cerimo¬ 
nie CUI hanno partecipato il 
prò .sindaco Bcpzoni. gli as- 
.ses.-ori capitolini De Felice e 
Della Seta, il sottosegretario 
ai trasporti Fontana, l’a.s^e.s- ' 
.-.ore regionale ai trasporli Di ■ 
Segni, ha consegnato alla « In- 1 
termctro » i cantieri per il ! 
prolungamento delle due li¬ 
nce della metropolitana. j 

E' stato il via utliciale ai > 
lavori iier il complclamento j 
della linea < A » — che da | 
Prati .SI collegherà alla cir- 
convallizione Cornelia attra¬ 
verso Valle .Aurelia - e del¬ 
la linea < R ». che da Termi¬ 
ni porterà a piazza Bologna 
e poi al Tiburiino Jn « via », ' 
peraltro, arrivato api^ena in 
tempo. Se i primi colpi di 
piccone non fossero stati dati 
éntro il 31 dicembre, infatti, | 
i fondi non sarebbero stati j 
piu disponibili. La somma, i 
concessa a fondo perduto, rag- j 
giunge quasi i 90 miliardi. i 
.suddivisi in 30 rate annue, i 
c ad essa si aggiunge la ga¬ 
ranzia dello Stato per i mu¬ 
tui che il Comune dovrà con¬ 
trarre per finanziare il re¬ 
sto dell'opera. 

Quanto tempo ci vorrà pri¬ 
ma che la ragnatela della me¬ 
tropolitana riesca n coprire 
davvero tutta la città? Le pre¬ 
visioni. in questo campo, se 
non altro per il pa.ssato di 
continui rinvìi del metrò, so¬ 
no caute. Ma i lavori del 
primo troncone sembrano a 
buon punto. Lo hanno po¬ 
tuto con-statare ieri gli stessi 
giornalisti: un trenino li ha 
trasi>ortati, attraverso una 
lunga galleria, da viale Giu¬ 
lio Cesare fino a Osteria del 
Curato, a due passi dai Ca¬ 
stelli. « Crediamo che questo 
tratto -- ha detto l’assesso- 
re al traffico De Felice — 
pos.sa e.s.sere completato al 
ma.ssimo in due anni. La me- 



Era una bisca clandestina I ritrovo esclusivo, comunque. ] pos.sa e.s.sere completato al 

la sede del club « Eamiglia j al quale si accedeva .solo su . ma.ssimo in due anni. La me- 

Siciliana ». a Palazzo Cenci, . presentazione di qualcuno dei 1 tropolit-'in.i deve entrare in 

nei prc.ssi di Largo Arcnula. | soci. Ora la porta c stata i funzione al più presto altri- 

Lo ha scoperto la polizia con | sigillata c proseguano le in- menti .saremmo nei guai con 

una perquisizione avvenul.i 3 i dagint per accertare le re- l'ATAC. Basti pensare che 

giorni fa. Nei sette saloni del i spon.sabilità dello intestatario questa linea ci i>ermetterà di 

ntiovo al pnmo piano di* j del circolo, di cui, fino ad | f^'^e a meno di almeno cen- 
Palaz/o Conci, gli agenti li.ui- | ora. I.t polizia non h.i forni- | nuovi autobu.s ». E il ri- 
no .'-cquc.-.tiMto /tcliet, per sva- • to il nome. .sparlino d’e.sercizio non è si- 


terrà domani, aiie ore 18. nel ! 
teatro della Federazaone il j 
tradizionale incontro di fine I 
d'anno con « L'Unita ». AH'm- | 


la.sciati. Di loro si conoscono l 
soltanto I nomi di Giovanni I 
Albata. « principe di Monrea- ! 
le )' cd e.K dcijulato mon.ir- t 
ciuco c (il una giovane te- | 


contro, cui .sara presente il J dchca, Van Dcer. Si e fatto 


compagno Paolo Ciofi. scgie- 
tario della Federazione, sono 
invitati a partecipare le com¬ 
pagne ed 1 compagni difluso- 


il nome, inoltre, dà un c.\ mi¬ 
nistro in pcns.oi'C. 1 

La polizi.i ha interrogato i 
sul poilo anche nmnero-.i te- ! 


piccola"" 

cronaca 

Laurea 


n i responsabili ded lavoro di ^imiom, fra i quali il porlic- 

. . I re dello stabile. Sembra cer- 

slampa c propog. nda (^ell-? .e- I , 

zioni e dei circo.i de.la cilt.i | Cenci si tenessero spe.-.- 

e delii provine..! e delle or- 1 ricevimenti e contercn/c 


e delii provine..! e delle or- j 
ganizzazioiii di pait.lo .-in ìuo- , 
ghi di lavoro. I 

Il compagno Sergio T.iglio- ' 
ne. respon.iab.lc (i-?I'.’-V.-oO.-.a- j 
zione provinciale am.ei de j 
K L'Unita», aprendo rincontro j 
trarrà un b.Ianc.o dell'ait.vi- i 
tà svoli.'! nel 1U76 e indicherà j 
gli obiettivi del!.! camp!gna ; 
di diffu-..one c ablion.iiiinent; { 
oH’a Unità» e a Rinascita > i 
I>er li nuovo anno. * 


, CUI parlccipaano personaggi 
I molto in vista dell.! a ari.-:o- 
' erazia » romana. Per le feste. 
I 1 ge.-,ton della « F.nnigha » non 
1 badavano a .spese Ad ozci 
I iicevimento partecipavano al 
I meno duecento i>er,'one. 

, Il a club » apriva i battcn- 
I ti ogni pomeriggio verso le 
; 16,30 con frcqucntatis.simi in- 
{ contri di bridge 11 e.oro d'az- 
I z.irdo .invece, iniziava seni- 
1 prc dojx) la mezzanotte. Un 


j Con il inai.-iinio dei voti e 
I.i lode Stlv.o ^loretl. si è 
' l.iurc.ito in .s.’.en/e b ologirh? 
I discutendo la tesi: a Ricerche 
j i>er r:.->olamcnto d: nuovi ini- 
1 crorg.!n..-m; produttori di giu- 
i cos.o-tsomeras; ». Relatori il 
pref. G. Tcece ed il doli. P 
B:.induzzi. Al nco laureato i 
coniplnnent : e gli auguri degl; 
amici di Montcrotondo e dell’ 
« Unità 

Urge sangue 

Il compagno Mano Mereoli. 
ricoverato til reparto Ma'.pigh; 
dell’o-spedale S. Camillo, ha 
urgente bsczno di saneu-e. I 
don.iton passono r.volcersi di 
rett.ame.ite al reparto. 


menti saremmo nei guai con | 
l'ATAC. Basti pensare che I 
questa linea ci i>ermetterà di | 
fare a meno di almeno cen- > 
to nuovi autobus ». E il ri- i 
.sparnr.o d’e.sercizio non è si- i 
curamonte minore. Anzi; una 
vettura del metrò costa 150 
lire al chilometro, un auto¬ 
bus ben 2.000 lire. 

Per i prolungamenti inizia¬ 
ti ieri, invece, le previsioni , • é . 

parlano di almeno cinque an- Lo ha oeciso il Comitato provinciale prezzi 

ni di lavori. Una volU! rea- * 

lizzali smaltiranno una gros¬ 
sa quota del traffico cìttadi- 

no. Al quattro « nodi di scam- I OOOl il IQTTO 

bio» (Anagnino, Aurelio. Lau- 11 LUolit 

rentino c Tiburlino) faranno 

capo infatti le principali li- . !• 1 

noe di trasporti c.xtraurbani. I |'IT*0 OI llTl*!"! 

I tempi di edificazione do- j ili V- Mi il il 

vrebbero essere ridotti anche j 

{xirchè si adotterà, questa Da oggi un litro d; latte inteio (OVioià .NO l.ic. L'au- 

volta, una tecnologia rapida. mcolo di 30 lire della tonfezione piu comune ciie fino a 


La galleria della metropolitana, sotto piazza di Spagna, quando era in costruzione 

Le indagini sul tragico assalto in viale Adriatico 

LATITANTI ANCORA DUE BANDITI 
DELLA RAPINA IN GIOIELLERIA 

Spariti dalla circolazione subito dopo il « colpo », secondo la polizia sarebbero nascosti in cilià • Già in carcere un 
giovane di Fidene fortemente indizialo * Sempre gravissime le condizioni del quarto fuorilegge, ferito dall'orefice 


che ricorrerà onipiamentc a 
clementi prefabbricati. I can¬ 
tieri. insomma, invaderanno 
l!er poco tempo le sedi stra¬ 
dali, mentre il completamen¬ 
to e la finitura delle salle- 


leri costava 310 lire è stato deciso dal comitato provin¬ 
ciale prezzi che ha accettato in pratica la valutazione 
dei costi dei prodotto compiuta dalla commissione consul¬ 
tiva. II rincaro verrà ripartito tra la centrale comunale 
del latte, altre aziende private clic s. occupano delia r.ac- 
colta e della confezione del prodotto e i lattai cd c.^ereen- 


rie. saranno eseguite lavoran- ! ti che ne curano la vendita. 


do «sotto copertura». Si do- 


L.Ì decisione riguarda ovviamente anche i prezzi delle 


crebbe co.si eliminare uno del i altre ccrjfezioni di latte e de: diver.si prodotti della C?n- 


ptradnssi creati finora dal i 
metro; quello di o.-isere nato ; 
per snellire il tr.'iffico della 
città, c di averlo con 

i .SUOI perenni cantieri, incre- i 
dibilmentc aegrovighato. i 


j trale (come la panna c lo yogurt) che sono stali ritocea- 
; ti. Alla base delFaumento vi è una rivalutazione de; co.sti 
di trasporto c di trasformazione che le aziende produtin- 
c. .so-.lengono. L’esalta ripartizione delie 30 lire d’aumen- 
, to dovrà essere di^^cussa tra la giunta comunale, la ccn- 
I trale e le associazioni dei rnenditon 


Eletti giovedì scorso dal consiglio comunale i dirigenti dell'ACEA, dell'ATAC, della Centrale dei latte e di numerosi enti 

Un modo diverso di amministrare le aziende municipalizzate 

Ampio il confronto politico che ha preceduto le nomine • L’elenco dei compagni chiamati negli organismi • Rispettati i tempi imposti dalla legge 


Le az.ondc miui:cipai.//.!te 
-• g'.: enti del comunr linai- 
. ment-g possono com-.nci.ire a 
. fun/icn.ìre. li con.s;gl;o io 
. ninnale n-'lia a’duta d: g.o 
\edi. dur.ita f.no .i l.Trrì.! 
notte, ne h.i inf.dt: r..’.:io 
iato ie-immiii.-'ilra.;.oni. E’ ..i 
prim.i \oUa ohe questo av¬ 
viene noi tempi r.tab.liti d.il- 


ATAC — Otcilo Nanmirz . ] t:. inzegnere. da ami: impe- 


o\ deputato, da anni mem¬ 
bro del con:!igi:o di amni.ni- 
.s:razione; Franco Marra, re 
.spon.-ab.'.e do. .«ettore .iz'.en- 
do puhb'.cho deila Federa/.o- 
no. .\!:’''lo Zoi.i. ingegnere 
con Uii! iu.iga o.-'i.’r.o.i’a ne; 
o.a;nix> dei traspori; 

CENTRALE DEL LATTE - 


la legge. Il metodo st’gu.to i I/or;.s Sirufaid:, ro.»pana,!b;ie 

dalla maggioranza cap.toiina. ! dei’a commL-^s'.one agnc-a’.tu- 

inoltre, h.a rappresentato un.! ra delia Federazione. Marco 

dee;---.! o drast.c-.a rottura con C-Oiel a. re=ix)nsab;le de; luo- BIBLIOTECHE POPOLARI 

la logica del pas^^ato. .Vl ol-e- gh. d; lavoro della zona cen- __ Renza Ror>,-;, bibl-otccana; 

zionc dei nuovi amimn stra tro. . Franco Baratta, professore di 

tori M è .irnvati do;>o ua ENTE DI ASSIaTENZ.A — stori.a c filo^f.a. 

lungo od approfo.id’.io d.bit Federao N.eo.-e. dottoro :n CONSULT.-\ TOPONOMA- 

tito in cons.g.io .sulle l.nee oconomni e commercio; Aldo STICA — Teofi’.o Ruffa, g’.or- 

€ ! prozramni, delie aziende. | Pirone, membro del cernita- nal.sia. dottoro ;n .-r.enzc po- 

Numerosi ^ono ,-tati i con- to federalo, ex membro del d.- ' Ro.--ana B.arb:cllin: 

tatti 0 gli incontri tra tutte rottivo provinciale d-?l .s;nda- ‘ ..\.n.de: ’ G.ovannetti. docente 
le forze poh'.eh? per definì- I cato degli elettrici: Aldo Ras- j sioria deh'arte. 

re collegialmente i criteri da j sn dottore ;n .‘=c;enze po’^ti' [ scUCUK ASSISTENTI EDI- 

seguiro per la scelta dc.'.e c.in j che. dir^ente provincia.e de. j j __ lecmco 

oidaturo. ! Suma; Nad..» Ciani, detwor.^- edile. 

Per quanto riguarda li PCI i s-.! in economia e commorc.o, Of'-\l T _ 


gnIto nelle batl.aglie per il 
verde 

ENTE ITER.A - Leonardo 
lembo, re.'po.i-ab.ie del a .s-? 
z.onc ceti medi e commcrc.o 
della Federazione. 

ENTE ALTA .MODA — 
Ijour.a Ve.'tr:. 

PREMIO LUCA SERI — 
Franco Crotali, operaio del- 


I Sai ebbero n.!.'-(C;ti .iii.oia- 

I .! Roma 1 due giov.tn; rict-'- ' 
cali per la traguM r.ipina n-'l ! ^ 

1 la gioielleria di viale .-Xnii.i • 

I Ileo, in CUI e -sta;.) ucci--> [ | || | Ir 

j RolK-rta S.!.s.sano. la i.ig.t/./.i ' V I 

(Il ventun’anni (olpiia .il cuo I ^ * 

le menti e (ompr.iva il remi- i 
lo (il Natale per la madie aggiunti e capicruppo di 
I Lu gl Linl.nite e Giovanni ' ^'RCOSCRizione . . rcci.i-.-oie 

I Sani, che hanno n-pettiv..- ' H.; ' c ° ri'..laT" 

I mente 1!) e 21 anni, ^ono .spa- i n ; 

, liti dalia circolazione -libito assemblee port\5 gio 
; dopo li .languino^o a.'--a!to, VANNI 3 i9 d )• i- (Fo 

mentre gli uomini ilell.t .->({m i > c.o). ardeafina ^ . o-e i9 

dra mobile stavano già pa.- ' au -a .c.. i j g hìuo ci- 

.sando al setaccio i loro a.ti , 

1 -., -il II. co 1 J luoit CAfl.TLE 

bieiiti. Ala .secondo la |)ol;'’a ! montertno 3 o ; 19 -.s.. j- 

no'i .ivrehbero .iviiio .1 tt'u ! .ti-’i-i ii.,.; ) genazz-ano 
po di .(llonlan.ir-,. troppo, e * i9 «i • ..jo- (Mrdr-. i > 
in quc.stur.! è (lilfu-,a l.i eo.i I cc.dd. ■ — fla.mi'jio : 
1 vin/ione che la loro cattura ! 0 30 nlov.v osti.v - la 

I c questione di giorni. 1 ‘i?*' '' > 'calle au- 

I Com'e noto, .si c arnv.iti a | kctc.i ) 

t loro appena e .stato idcnli!: , commissioni di lavoro c 
calo Umberto Novelli. .1 i.i ' rnom - villa 
pipatore dicjannoveniie gii- i t.ni"Ci’reo l= 

veincntc ferito a revolverate i ci.c;. C'jidg .ì\ io 
dal!'orcficc di viale Adriatiio, j co - . .l -.u.) 

c ancora ricoverato al Si.i i sezioni e cellule azien- 
Giovanni in fin di vua. Um dali .■> r ", C , 0 1 d C 3 3 - 
berlo Novelli c cono.sciuto da ^ o-ii.ic--' e • scjl--.?» 

molti anni come uno .‘^pcrao ! ° ^ 

• l.to «topo d'appartamento . i 'nord 

! Che ha imnorc.itogiovaniT.-.- le.- iz a'v-.-;-; tCa^ci , 
I mo la r.arriera lii rapinatolo | ovest ^ ; o • i c-- ? s 

I H.i precedenti prn.iii per mi i 'T) G u .3 .->) centro - et? ^ 
I mern.-i lurti. .spire,n d. d.o- * '»:*- -•=»- (T u* cs» est - 3 
I ga pc.-ante. guida .senza pi- ! ^ 5 ^-^ i'’ => 5 );»t i. 

I tr.itc. per un accoliell.imm ] , ZONE -CENTRO- -'3 SE 
I to i.ivvenuto c.nqiie anni fa 1 3 '',’ 

, a’.a borgata Fidriu . e por i .W T'-^ L 

una rapina compili*.! m ot’o ■ c :• .3 : Ma > 

I ore aU’agcnzia di Monte .S, I -Est- -. 5A..vRtO - - 13 c-’d-- 
I no del Credito Raiiano Pu ' ^ y ' 3 '-j !' c .-c-.s: .- 3 -c 

j vo.ie arre.stato, e .sempre i.u j to^^sf vri —"ta - - '3 

1 scilo a continuare la .-ua ..* , cc dd s^'V- vm'^ c'-V-i 

tiv'tà nel mondo della mi- | it- coLLrtreuo pvle 

lav .ta approfittando delle I-. 1 - I stri-,'v, - co.leferro s:,-;: 


irtii 


del’.! commLssione agric-Tltu- j l’Atac. ixipoiari"* f.zura d; m: 
ra delia Federazione. Marco , litante c d: anlifasc-sta. 


notevole e il contributo di 
o-sperienza c di profc.-s.onah- 
ta me-s£o a di.spasizione delle 
aziende con le recenti noni.- 
nc. Ecco in dettaglio i nomi 
de. compagni che f.i.ino parte 
dei con.sigh e dello comm.i 
sioni ammiiii.-lralrici. 

.ACEA — M.^rio Mancini 
(presidente), membro delì.a 
segreteria regionale del PCI. 
ex-dingente nazion.alc del 
sindacato dei pcàtelezr.ifon: 
ci; Custode Dino Fionello, 
giornalista, ex-deputato; Al¬ 
fonso Spaziani. pento elet¬ 
tronico. dipendente della « Se- 
l«ni« )». 


auiio.c m SCUCILA ASSISTENTI EDI- 

c. diluente provine.a.e de. j j __ lecmco 1 bile prova di qt 

ima; Nad..» Ciani, dotiore^- to oi governan 

in ocononi:.! e commorc.o, . cv-.xi t _ attendeva da c 

d.-lU Prcvdcn» j no la DC cerca 

A"PTTr A * nwr^T'T'A. 1 UCTft* «JàHUCi _, 


DC: un’altra occasione perduta 

.luihc qiiC'ta mia :a DC ) r,dirizzi alla formazione del- t senza a tutti t partiti demo¬ 
ni un'occ.i'io'ic ec-'C'- ; le rappresentanze della Re- i rr.ifif!. c ai’.n DC m una mi- 

Icnic per esercitare un ruolo ' aione negli enti: invano tira 1 I suro tre lolle superiore a 

cnstrutl'vo.per essere nel vi- ! fili dei suoi antichi amici — | i,ue'’a riservata nel passato 

vo. con un proprio origina'e ■ come il liberale Culaio -- FC/' 

contributo e secondo lo spiri- 1 sempre pronti a servirla .You ! Tutto intesto disturba' forse 

to delTintesa istituzionale, di 1 può nascondere ne le su-' I perijir -lOn corrisponde c 

quel fondamentale atto demo- i contmddnioni. ne Vimbaro,.- j òf>c'Ja cfirnatuTn della czin- 

cratico che c stato tl rinnovo, * e l'irritazione per il nuoio ! deUn maggioranza che la 
secondo le prescrizioni di leg- ‘ che si fa strada e al quale ! ccrcrj di ammannire ai 

gc, dei rappresentanti del Co- i non sa contrapporre che un leUon del suo giornale: forse 

vitine nelle municipalizzate e 1 nostalgico richiamo alle sue P'^T/ic ri o sform c o la re¬ 
in altri numerosi enti. ' tecchte abitudini. t IPO’f-'-'fbiiita assunti dagli al- 

, • ___ j jt np- V ' fr' partiti ncr dare a le a- 

Vn atto che segna, per ,l Scotta forse, alla DC che. . -jcnde c aou'enti unmim com¬ 
modo un CUI e avvenuto, una maggioranza prov- petenti e capaci, la DC non 

nauta assoluta e una tangi- | veduto ai rinnovi dopo soli ha saputo contrapporre che lo 

bile prova di quel moao nuo- , quattro mesi dalla sua for- soettacolo di nomine « nror- 


tun/ionaria della Previdenza 
Sociale. 

COOPERATIVA r GROTTA 
PEIRFETT.A» — .Angele Dai- 
notto. ::Cgretar;o delia zona 
nord del partito. 

CONCERTI SANTA CECI 
Ll.\ — Marisa Pa-ssigli. lau¬ 
reata in lettere, membro del 
comitato l'entralo. 

MERC.\TO DEI FIORI — 
P.er Francc-svo Nezrotto 
Cambiato, dottore in econo¬ 
mia e commercio, funzionario 
dell'ufficio studi econom.ci 
deli’ENI. 

COMMISSIONE PARCHI E 
GIARDINI — Giuseppe Ama 


i lo Santacroce, ragioniere e 
pento commerc ale. direttore 
d; revLS’.one alia Corte dei 
Conti. 

CONVITTO N.AZIONALE — 
. B'ce Koa Chiaromonte. 

I CONSERVATORIO DI S.AN- 
I TA CECILI.A — Era.smo V*a- 
lente, cnt.co musicale, g.or- 
nalLSta dell'Umtà. 

QUADRIENNALE ~ Cor¬ 
rado Morgia. professore di fi¬ 
losofia, responsab.le commis¬ 
sione scuoia deila Federa¬ 
zione. 


^ IO di governare che la città 
attendeva da decenni. Inva- 
j no la DC cerca di maschera¬ 
re con contumelie politiche e 
! maldestri attacchi alla mag- 

* pioranza le sue divisioni in- 
I terne, la «ua stessa lucapaei- 

* ta a scegliere i propri rap- 
j presentanti, il 7 noto di prò- 
i posta manifestato nel dibatti- 
j to. Toccnsione perduta di mo¬ 
strare un segno del proprio 

j rinnovamento. 

‘ Intano ricorre alla stru- 
] mcntalizzazione più scoperta 
1 di una sena esigenza come 
quella espressa in sede regio- 

* noie dalle forze democratiche 
dt dare organicità e novità di 


Olone negli enti: invano tira i I surn tre tolte superiore a 
fili dei SUOI antichi amici — | i,ue''a riservata nel passato 
come il liberale ditola -- , PCI' 

sempre pronti a servirla Xon 1 Tutto questo disturba- for-.e 
può nascondere ne le si.-' I prnhr uon corrisponde c 
contraddizioni, ne Tintbara..- 1 gueJa rarKatnrv della czin- 
e Virrtlazionc per il nuoio ! deUn maggioranza che la 
clic st fa strada e ul quale cerca di ammannire ai 

non sa contrapporre che un 

nostalgico richiamo alle sue P^f^che a.o sformo e a la re- 
tecchte abitudini. i ^Po,unbinta assunti dagl, al- 

___ _ ,, n-d- V ' tri partiti ncr dare a le a- 

n ^ «Oh Culi uomivr corn¬ 
ate ndo la maggioranza prov- ^ 

veduto ai rinnovi dopo soli contrapporre che lo 

quattro mesi dalla sua for- .spettacolo dt nomine «pror- 
inazione, apjmia ormai chiaro visone» frutto di isna tregua 
che ad essa, fondamentalmen- « correnttzia n P nd-cvio 


inazione, appaia ormai chiaro 
che ad essa, fondamentalmen¬ 
te ad essa, dovevano attri¬ 
buirai 1 poUcnr.nli ritardi a 
cut ci aveva abituati nel pas¬ 
sato ’ .S'cof'a c'ie per la pri¬ 
ma lo’ta le nomine siano sta¬ 
te precedute da un dibattito 
cc.ns; ir.rc. da consultcziont 
con tutti I partiti da una in¬ 
formazione che per tempo — 
molto per tempo — era stala 


tozze procedura!: dei giud./ . 
e una volta anche .‘'uggen io j 
dcTi nfomiator o 

Il padre, come :-t. e i. 

1 nro in carcere "ofo ram:-! 

I d, favoreggiamento in q.n.. ‘ 
j to negli ultimi mc.-i avreb.i-^ 
t na-icoato II figl.o la*.tante, c 
I perche — a quanto ri.-iu.* » 

I agli investigatori -- rra a (o 
! no^renza del progetto di a-- 
I ^altare la g.oiclleru d; \..i ? , 
I Adriatico 

1 Un’altra pcr.-or. « 1 nit.i ,n • 
1 carcere per il tragin « rn; • 
, po ■> e M.che.e Mele. d. 21 ' 
I an.ii. abitante ail.i barz.iNa ' 
F.dene. anche lui d*'! ■: giro . ! 
di Umberto Novell: Su! s io : 
conto la .'^quidra n.o.vile li 1 I 
raccolto gravi rtd.z. L'ac.' ; • 
.sa che Io tiene i.i pngior.e. ■ 
per .1 momento, e .‘-oio que - . 
ì.a di avere aggredito n.i j 


C A3 MOTTI- ■ : 
c -c? 3 ' L- 33 ) 


del suo capogruppo reaionnle 1 -‘Stente mentie Io .irrc.*a’.a 
che at mattino n.nr.n'.eggia j i .-n-ipet*. per ii r.ip.i’a 
sulla stavipa c af’.n sera 'f 1 ')'*'••) gio.CiIeTia devono es-i? 
fa eleggere ne^ta co-'iicis. | le ani or.» v.izl i*. dii .n.iz. 
stane arimniistratrtre del- 1 strato. 

TACE.A. . E' ùtalT ul'enormr-T» pr-' 

Xnn ri sta che auguriirst. e;-,-.! i. i.tinlo. li din. i.mir < 
come tini et nuaiirinmo, che I deha ^pa^rt’or.a .n ( . 1 . -? r. 
questa DC romana — oagi I rr.a.vta tìcci a .a g ova.ic R )- 
(7 quanto si diic in una cn- 


rtmessa all'opposizione'' Dt- , ncsima cri-,t direzionale — 


sturba che si nano seguiti sappia al piu presto adeguar- 

criteri di rappre-^entativita si alla domanda di cambin- 

che, garantendo — come e mento che batte alla sua por¬ 
giusto — il riferimento al ) ta piu forte che mai. 
quadro politico amministrati- j 

fO, abbiano assicurato la pre- 1 ' 


bert.i S.i=-ar.o S. e .irrer*.i ' 
to che la vittima e c.arlula a ' 
terra quando u.io dei r.'ipin » ] 
tori già in fuga e torna'o per 1 
un attimo .sui .luoi p.is-ii. si e | 
aff.Tcc;.ato nel ncgoz.n ed hi j 
sparato ,altr, rolp. contro .1 j 
bancone. 


Tempi più rapidi 
per la realizzazione 
deiruniversità 
di Tor Vergata 

: 1.1 'c.i .ry.t7.ni' n -'i - '"a 

'dì c "lì -rz '.er- * i .ì 1 To." 
, Ve. j.T 1 ' 1,1 - )o r.i " * l'd. 

I •"i." F. quiTo e ei.-‘-.'T 
; i-'’ ro.'.'? ri un r.u.i o 1 ’ p'o- 

I ".'.''.--1 g o'n .-'o-.-N dt" 

, .i--»,- or- civili,''' ai » i.ia 
, r g' ,'cr-' .\ l'O'i D P, 1 t d a' 
'.1 q'!,"' h I 1 IO ui""ni*T 

! *e 1 d'i co.vi-T lUiTiu- 
• vo .1'" Il "'1 77*/ 0.1? 

; d'..'. ’ir?..1 -li'..- - la ? ;er 

n ■" d ■•l c»;!. : ' ' 

N'. co'-o d-'il'.n''o l'r-T g. e- 
■ ht.!..? .' i ’-i-o . p.o 

I ced '.l'T d e-.i r-v-.i '■* 

i il' -d' '("f.!. .T'ji*' fin 

.1 c 1 r. 1 T.T • gi'.i.i: to che 

!;,*•-■' ■' ;i."0-‘.d I n d'.vrobh’'0 

1 c.' 1 '■ l'I-:."- e T • 1 ■, r. in-, .na 
c -• 1 * ■* o. ’ p 11 * 1 : d . ' 1 ; ; o ’ a 
[ i.’T' d''".'!U.10 N !T. o tcr.ui. 

1 n? d l'.oi .•-» .'!---o-e Pa- 

i '! hi r bid.’o 11 n.-'cess.ta e .' 

I 'i^gonza d. ind.v.d'jaT al p.u 
i p'e'*o ’e var ' f-i'o'ta ed ..'*: 
iti'' di n.-t'tiiro nel nuovo 
. co.np.cnsor.o 


.•\vevano in tasca un milio 
ne d: lire a tosta, la « tangen¬ 
te ' appena ri-scosiu da alcu¬ 
ni commoiTianti di Monte 
Sp.Ticato. I earnbimen della 
cempa'guia di Trastevere li 
l’.inno ar:('Stati ieri mattina 
a'I'.illi!. al termine di una 
.-?r.e di nidagim .sul fenoni? 
no del ruiket della « piote/io- 
iie > . 1 : nezo/'. Si tlatta di Ro- 
.-aiio Inteii.i, di 31 .inni, ab: 
tante .11 via Pietro Maria Gm- 
v.na 22 e .'Vini.iiido Lanciam. 
(1; 39 anm, abitant? m via 
Fni.i'o Rondi 21)6. .-.orvogliato 
.-.p??i!l? Sono enti imbi aceti 
.-all (1: e.-ito!sione aggiavata e 

V Oli' .luiata 

Si e lOiulu,-.! ca-,ì una hm 
ZI .n?!i.e.-ta, guidila d.il l'.a 
p.t.i'io 1 innace e dii tenent*' 
.S'vo'! l'he h.) p.'imc.iso di 
.-'zemni’c uivi binili di ta 
zi 'zz non che ag'va nella 
O'i'zil! di M<”!te .Spiccito, 
t'.a r.Xinoli.T e la Bozeea. Due 
.inni 1 . 1 . piopi.o in qiu'sta 
1)01 vu.i, CI lu uni lanca -se 
uè (1: .illenta', contro nego 
/ ant: e tuo'.in di e.ieicizl 
pubb '.ei F.ra 1 .segno evid'?n- 
te ( he il rn< h-ct .si era diffu 
.-0 nelle zone jx'nferiche e 
nelle Ixirziie. dove in genere 
e piu d'.flielle un concreto 
.-erv'.-K) di con'rollo da par 
te d?l'.i pol.z’a 

l c.ii.iliinu".!, dopo iin.a .<=0 
1 le di .iccert.imenti hanno in 

V ato alle autorità giudiziarie 
un dot tagli.Ito lapporto. indi 
i.iiulo 1 nomi d; almeno ven 

; per.-oiie .-o.->P'?ttate di ('f.se 
le gl. org iiii/z iton de! «gl 
’o» di iic.itti Non venne, pe 
io. i)!0--o akim piovvedim?n 
fi) Dopo un periodo d: rela- 
t.v.i t:.in.quilhià. gh attentati 
e Z I .Iti' d. teppi.-mo hanno 
(nini'iz'.ito '! r.pelersi nezh 
u t un: due me-i Nono.it'inte 
1 zar.in^..! deli'a noni unto, 
f.'rmta dille autorità d: poli 
zi.i. la ni icg.or patte delle 
vittime non h.i .ivulo il e(v 
r.iggio di denunciale 1 -sopiu 
.3! n.ititi. 

Mi : cirab.nioii. ogamz. 
/.ipdo a nelle servizi 111 Iror 
ghe.-e. .-ono ri!i.-.eUi ad ident.- 
1 e.ire due ijoi-sonaggi di pn 
mo p ino della binda dei ta- 
g'iegLN.itnr: Accert.ite le Io 

10 :rspon=(ib:htà. noi.irio In 
te'-i.i o d' .-Xmiando Lane on. 
.-(l’io ht.iti blociaM nella loto 
.tipo ieri m.ittin.) In fas’.a 
av('vino .iiico'.i 1 .soldi n 
-co.-.-! da; iommerci.inti 

« I tiiqlu'gointori sono nro' 
to oroanìzz'iti — dicono alla 
.-••iz'oii'' (ìe' cai'abinierl di 
Tia.-tevere — I i nmponenti 
(le’la biniilu in genere st ih 
I nlono t I oiiip’ti: i-'^ chi va 
(lai I oiiimeictcìnti a proporre 
In "protezione" contro et en- 
lu'i’t "nu idciiti", c'è chi vii 

11 nsciiotere le tiingcnh e. in¬ 
fine. ihi pioiocn I danneggia 
nieiif, III caso dt mainato pa- 
gamriitn » la* .nd.igini del 
car.ib.n'.er’.. proprio per que 
.-'o no:! SI .‘-ono conclu-e. 
Debbano e.-.‘-ere ancor.i ident: 
f.i.ili gh .iltn uom.m de la 
Kiiid:i >'/'( ogni taso non 
po's.'tnno pensine di in er -po 
lumaio 1 ompletamciite, iirnn- 
I he iicllii nosiia zona. "ra 

I ket" drilli protezione -- di 
CIMO ancora 1 nulit in — che 
ha una diffusioni' inolio più 
i asta e organizzata » 

L’e.-;oi.= one. mfatt:. è una 
(Ic'lo attività rrimina-o più 
diffu.-c (i"lii malnvii t o;ga 
n zza* !. che nuo contare .su! 
'a r’Iutt'inzz! de'le vit'ime n 
. volzcr-i al'1 i>>aliz.:a. pe F 
moie di reppre.-agl ' I.'ap 
prò -.0 . on • (ommer, i.iiPi ^ 
.-empTc .0 .-te-z^. << .Ihhiamo 
saputo che '*g^ifi-uno 1 Itole 
dnnneaninri! >1 negozio » Po 
.'. cn.edo !o t!..z?n;' che d. 
vt n* i.ro .-‘^mp.'c più o.-o-e con 
.’ pi.'-.-ar. del tempo, t.no ad 
.‘'.".vm i.’c ">ò m.'a hre « 
-e*) mai!) Se la vii' irn ten 
;,i d. re.- -;ere .i.lc p:e--'.mi 
d-. cr.m,’, ih — o pi'gzio fa 
a i.i dni.r a - lo re iz on" 
d'-. dchnq.i-"'T 1 è .-p.e'ata n- 
( end., ait. d. vanda .“mo. of 
*c'!*ati. -pi Cito.-.e. I bvnd fi 
z. o'iznno 1 o'iie loro ■^ini'vr di 
.1/on-' .‘-•ap'.'i'tiPto !•' borziie. 
.sp'v'O le pu ..-ohite do-.e è 
d f.' ( ’l lO’iToilo e la ore 
e.iior,--' (!•'.'1 po’. 7 ,a .Anche 
.=e nitn'-i’! > p'ec.s; da*; .“ti 
; ■ . 'e 7 , ,e in ni: moz 

z e'r»'.e.i*e “ .“ono .ivu*. o"?''; 
.'* m. *im,' ep-so"!. d: e."*or 
- .i 1- z 1/ int. .sono q'ie" 
'’l Mo.i ' Spicci*,-). Bo". 

1 '•?. P.'.miv 1 . f, Cento c"- e 
C.,' Imo 


Con ie feste dì fine 
d’anno aumentano 
gli anziani ricoverali 
negli ospedali 

r f'no-Ti'.'.o dell'.iumento 
.=e;!: h e (le degenti a.i7..an; 
.i'z. o .p?.1a . c.ttad n: s. è 
••e.".tic 1*0 a '.'he q'j-csT'an.TO. 
pj.T.ur'mer.’e ,n co.n' denza 
en-i ’e fest.v *a d; f.ne a.ino. 
Ne r?pir*; d med.c na c'.i?- 
r.i> d-'. p ;’!'.pal: na^ocomi 
s cii-'o.a me a p'rren*ua'e 
d rcov'ra*. u tra.e‘*.-LVin;enn; 
,- int-r .n qje^t. g.orn. .1 .V) 
p'r ren*o .S "atta g.'«n 
pir*'' — sp »za .1 prnfe3Z'<yr 
Ci;-op.?tro. d.rizente d-zl sec- 
V z o .'*. 1 * .'* CT dii P.o Is’ *u- 
*0 - d g* i*e che non avreb 

b' alcun b soz *.o d. cure me- 
d .'he. ir.! .sota.',*o d. un ade 
2 j im .-e. V . 7 . o d. a.“-..s*enz.a s-v 
c 1 •' P.it'oopa “ .“cz-ziunz-e 
— a.T'ora .nn es..“te a Roma 
u.ia rete .suffinente d: .strut¬ 
ture .:t grado d: a.ssgstere q’ue- 
.sto .settore della poi>oiaz;one 
e d.are tranquillità alle f$gtk- 
g-f 
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I partiti della giunta hanno rimesso il mondato 

SULLA CRISI DEL COMUNE 
DIBATTITO DI MASSA TRA 
I CITTADINI A VITERBO 

II PCI chiede le dimissioni deiramminisirazìone • incapacità ed arroganza della 
DC • Le proposte dei comunisti per dare alla città una guida salda ed etficienic 


PAG. 9 / ronfia - regione 


Un ampio dibattito con tut¬ 
ti i cittadini è stato aperto 
in questi giorni dai PCI a 
Viterbo. I comunisti vogliono 
discutere con la popolazione 
la crisi che al Comune si 
trascina ormai da molti me¬ 
si, e aprire (anche con la 
diffusione di un questionario 
elaborato dal comilato comu¬ 
nale) una consultazione di 
massa sulle loro proposte per 
uscire dal pesante stato di 
immobilismo. 

I partiti che compongono 
la giunta (DC, PSI e PRI) 
hanno da poco tempo rime.sso 
il mandato non na.scondendo 
— hanno detto — la nece.ssità 
di « ricostruire il quadro po¬ 
litico che .si è deteriorato ». 
Da difficile situazione richie¬ 
de ijerò le diml.ssioni delia 
giunta. La crisi forma e de¬ 
ve es.sere aperta subito, senza 
ulteriori rinvìi e confusioni, 
per permettere l’avvio a una 
seria rifle.s.slone. Si continua¬ 
no ad ignorare le questioni 
vive ed urgenti della città 
come la zona industriale, il 
consorzio socio-sanitario, il ri¬ 
sanamento del centro storico, 
la preparazione del bilancio 
di previsione per il ’77 e la 
elezione dei consigli di cir- 
co.scrizione. 

Inoltre sono state compres¬ 
se le capacità e le potenzia¬ 
lità del consiglio comunale: 
la gestione della cosa pubbli¬ 
ca è vista ancora secondo 
l’ottica degli interessi clien¬ 
tela ri e dei giochi di potere. 
Eppure, un anno fa, le forze 
doll’arco costituzionale aveva¬ 
no raggiunto un accordo che 
poteva essere premessa per 
la formazione ai un governo 
basato sulla partecipazione di 
tutti gli organismi democrati¬ 
ci della città. Il nodo politico 
è questo: la DC, per l’Inca¬ 
pacità di analisi e di valu¬ 
tazione dei processi che ma¬ 
turavano e per l'arroganza 
e la caparbietà nel mantenere 
posizioni di arroccamento e di 
chiusura, non ha « creduto » 
nH'intesa. 

Bisogna anche dire che han¬ 
no concorso a determinare ta¬ 
le situazione le divisioni e i 
contrasti di corrente interni 
n questo partito, parte del 
quale, del resto, non ha mal 
sme.s.so di opporsi airinte,sa 
stessa. Di conseguenza lo scu¬ 
docrociato ha agito pensan¬ 
do che ie forze intermedie i 


potessero .svolgere una fun¬ 
zione autonoma, ma essergli 
alleate, che il PCI dovesse 
essere relegato all’opposizio¬ 
ne — ecco la pregiudiziale — 
ed esercitare semmai un ruo 
lo di « copertura ». La DC 
inoltre ha puntato a « recu¬ 
pero» del socialisti. Questi 
ultimi, nel cui seno si sono 
verificati di recente alcuni epi¬ 
sodi di profondo malessere, 
a causa delTas-senza di una 
chiara prospettiva per il Co¬ 
mune, non hanno spinto a 
fondo e con coraggio la pro¬ 
pria azione, sia per incal¬ 
zare la DC, sia perché si af¬ 


fermasse una volontà politi¬ 
ca nuova. 

11 rischio grave è che si 
prolunghi un simile stato di 
inerzia. Si tratta di dare a 
Viterbo una salda ed effi¬ 
ciente direzione politico-am¬ 
ministrativa. 

La proposta unitaria di nuo¬ 
vo avanzata dal PCI è quel 
la della presenza nell’esecu¬ 
tivo di tutti i partiti (dal 
PCI al PLI) che hanno sotto- 
scritto l’accordo, di un coin¬ 
volgimento di tutte le forze 
democratiche su posizioni di 
responsabilità amministra¬ 
tiva. 


E' previsto nei prossimi giorni 

Per Tìndustrìa incontro 
sindacati-imprenditori 

Al centro del confronto lo stato dei rapporti fra le 
due organizzazioni — Conclusa positivamente la 
vertenza della Sciolari: riassunti i 7 operai licenziati 


Al termine delle due gior¬ 
nate di lotta deirindustria, 
di mercoledì e giovedì scorso, 
proclamate dalla CGIL-CISL- 
UIL per protestare contro i 
licenziamenti antlsindacali. 
l’Unione industriali ha accet¬ 
tato di incontrare In federa¬ 
zione unitaria. La riunione, 
che servirà a verificare lo 
stato dei rapporti fra impren¬ 
ditori e organizzazioni sinda¬ 
cali. si terra nei prossimi gior¬ 
ni. In molte aziende della 
città e della provincia, soprat¬ 
tutto nelle ultime settimane, 
si è creata una situazione di 
acuta tensione a causa di pre- 
testuasi provvedimenti padro¬ 
nali volti a colpire le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. E’ 
per questo che CGIL-CISL- 
UIL, oltre a promuovere i 
due giorni di scioperi nell’in¬ 
dustria. che hanno visto una 
larga partecipazione, avevano 
chiesto un incontro con l’or¬ 
ganizzazione degl! imprendi¬ 
tori. L’ampiezza delle giorna¬ 
te di lotta ha già alcuni ri¬ 
sultati positivi. Proprio quat¬ 


tro giorni fa si è conclusa 
positivamente la vertenza dei 
lavoratori della Sciolari. L’ac¬ 
cordo raggiunto fra direzione 
aziendale e sindacati preve¬ 
de la ria.ssunzione dei 7 ope¬ 
rai licenziati per rappresa¬ 
glia e .sostanziali migliora¬ 
menti per la modifica del- 
l’anibiente di lavoro. La Scio¬ 
lari. fra le altre case, stan¬ 
zierà fondi per le cure pre¬ 
ventive dei dipendenti addet¬ 
ti a produzioni particolarmen¬ 
te nocive. 

SAMO — Le 60 lavoratrici 
della camiceria Samo. che 
presidiano l’azienda da quasi 
13 giorni contro la chiusura 
decisa dai proprietari, .si sono 
incontrate nei giorni scorsi 
con i rappresentanti dei par¬ 
titi politici, degli enti locali 
e dei sindocati per trovare 
una soluzione alla loro ver¬ 
tenza. AH'assemblea è inter¬ 
venuto fra gli altri il com¬ 
pagno Olivio Mancini, asses¬ 
sore all’industria e artigiana¬ 
to del Comune. 


Dalia gestione e dal controllo democratico una spinta alla riforma 

I consorzi sanitari strumento 
per riorganizzare l’assistenza 

li ruolo degli enti locali nei campo delia saluie - La nuova sfrultura deve 
far perno 5u una medicina preventiva e sulla partecipazione degli utenti 


In attesa deH’istituzione 
del .servizio .sanitario nazio¬ 
nale — il governo Andreotti 
si era impeznato a present.a- 
re il progetto entro il 31 ot¬ 
tobre — nel Lazio è già pos¬ 
sibile procedere alla riorg.i- 
nizz-iizione della rete dell'as- 
sistenza; la Regione, infat¬ 
ti. ha varato nello scorso no¬ 
vembre. la legge che delimi¬ 
ta i nuovi comprensori urba¬ 
nistici. i distretti scol.astici e 
le unità sanitarie locali. 

La creazione dal ba.s.so. per 
Iniziativa degli enti locali, di 
nuove .strutture consortili in 
campo .sanitario. afrid.ate al¬ 
la ge.stione e ni controllo de¬ 
mocratico degli utenti, può 
rappresentare un momento 
fl.ssai importante di un pro¬ 
cesso che avvìi concretamen¬ 
te la riforma. 

Il consorzio .sotio .sanitario 
é — per riconoscimento di 
tutti — lo s’rumento più ido 
neo alla formulazione di ade¬ 
guate risposte ai bisogni che 
SI manifc.stano ne: compren¬ 
sori c nelle circoscrizioni; 
modella infatti il .suo inter¬ 
vento su: criteri delia unita- 
rietà <al fine di superare la 
frantumizione delle compe 
lenze e lo .spreco delle risor¬ 
se»; della globalità (perché 
unifica i momenti della pre¬ 
venzione. deli.» cura c della 
riabilitaz.one» ; dol a lerrito 
Tialità (la sua azione è di 
sìocata nel territorio in rap¬ 
porto con la popoia.zionc che 
vi abita »: della partecipazio¬ 
ne (razione sanitaria deve 
c.sserc valutata e stabilita dai 
suoi utenti, che assumono il 
ruolo di soggetti e di prota¬ 
gonisti delia riorganizzazione 
del settore». Si tratta di scel 
te che comportano un profon¬ 
do capovolgimento culturale 
c uno modifica qualitativa 
del’a erogazione dei servizi 
.sociali e .sanitari. 

Il consorzio è anche lo 
strumento che consente l’eser¬ 
cizio congiunto di funzioni 
proprie degli enti locali, fa¬ 
cendo convergere, in un nu¬ 
cleo quanto più pos.sib;Imen- 
te n omogeneo », comjjctenze 
proprie dei Comuni e della 
Provincia. 

Il consorzio, inoltre — qua¬ 
le slramenlo organìzzMiyo 
deirinter^ento di sicurezza 
sociale — permette di garan¬ 
tire. sulla base di una pro¬ 
grammazione .so-cio-sanitana. 
tutti i .servizi di b.ase. .A tal 
fine e.sso — qua’e momento 


Ricorrenza 

Nei secondo anniversario 
d-cl.a morte del comp.agno O- 
l.viero Ferri la mogi.e Tc--ca 
lo r.corda con immutato al 
Itilo a tutti coloro che Io co¬ 
nobbero e stimarono. 


di concreta prefigurazione 
delle ULSSS deve attuare una 
gestione che sia partecipata, 
democratica, unitaria ed oriz¬ 
zontale. fornendo cosi uno 
strumento di razionalizzazio¬ 
ne della spesa, capace di da- 
re risposte adeguate alla do¬ 
manda reale della popola¬ 
zione. 

I campi d’intervento dei 
consorzi e delle ULSSS sono 
assai ampi; vanno dall’igiene 
pubblica e dalla protezion-e 
dagli inquinamenti, alla pro¬ 
filassi delle malattie infettive: 
dall’igiene della produzione 
degli alimenti alla medicina 
dei lavoro; da’.l'asslstenza .sa¬ 
nitaria. domiciliare. ambuLa- 
to.nale ed ospcd.iiiera ali'igie- 
,ne mentale: dalla tutela del¬ 
la maternità e dell’infanz-.a 
olla medicina scolastica e ai 
p.'oblemi dcH’età evolutiva; 
dalla riabilitazione degl; h.in 
dic.appati al!’assLstenz.i e pro¬ 
tezione degli anziani. I re¬ 
lativi .servizi coprono pratica- 
mente tutta la g.amma d’in 
terventi relativi alla medici¬ 
na e airassistenz .1 .soci.ile. 

Gli elementi caratterizzan¬ 
ti della nuova struttura con 
.sortile sono essenzialmente 
due: 

1» La prevenzione, come 
alternativa all’attuale medici- 
n\ di tipo mercantile, fonda- 
ta essenzialmente su! ricove¬ 
ro ospedaliero e .sulla sem 
pre più elevata e costosa .^om- 
ministrazio.ne di farmac:. 

2> La partecipazione degl; 
utenti alla vita delle ULSSS 
vista come un .aspetto de’.l.a 
più ampi.a p.ar,ec;pazionc ci 
Vile e non come un momento 
settoriale, una partecip-izio 
ne che dovrà manifestar.si 
laddove già s: esplicano o so 
no possibili altre forme d. 
partecipazione diretta o :n 
diretta (nel quan.ere. nelle 
fabbriche, nelle scuole* con¬ 
sentendo cosi un continuo 
rapporto dei c;:t.ad;ni .social 
mente organizza:, a Uveilo di 


base sia con gli organi isti 
luzionalizzaiti sia con le orga¬ 
nizzazioni tecniche del servi- 
zio e con gli operatori nel 
territorio. 

La legge regionale istituti¬ 
va dei consorzi socio sanitari, 
pur muovendosi neH’ambito 
della normativa vigente con¬ 
tiene fermenti nuovi e con¬ 
crete .sollecitazioni dirette ad 
avviare un moto di rinnova¬ 
mento sostanziale de! ruolo 
che enti locali passono svol¬ 
gere come protagonisti delia 
riforma neH’ambito della qua 
le potranno occupare spazi 
nuovi in cui esercitare, con 
le popolazioni l’azione di go¬ 
verno. 

Occor.-'e avere consapevo- 
lezz .1 che l.i creazione delle 
ULSSS non .sarà un’opcraz.o- 
ne facile ed indolore. Viene 
a .scontrarsi, infatti, con i li¬ 
miti dell’attuale leg:.sl.izione , 
degl; enti locali e con i’e.'i- i 
stenza d; org.i.nismi (.mutue, 
enti a.s.s;.s:enzi.ili nazion.ali» j 
che potranno e.s.sere elimina- ! 
ti o modificati solo con una 
Icgee nazionale, o degli aspe- * 
dall. : cui con-sigl; di nmmi I 
n_strazionc. saranno .sciolti j 
solo con r.ittuazione della ri¬ 
forma sanitaria. ! 

E’ neces-sario. dunque, l im- j 
pegno di tutte le istanze, po- | 
l.tichc e istituzionali. In p-ir ' 
licoiare. un ruolo d-ec;sivo | 
avranno i Consigli di circo : 
.scrizione, gli Ent: locali, le ; 
forze polit.che .«iviali. le rai> j 
p.-esentanze degl; iitenii d; 1 
ogni .settore o categoria, zìi ; 
operatori .sanitari e social:. , 
Solo cosi la costituzion-"* del 
consorzio e la ;.s*i:uz;o.ae del 
le ULSSS. la s:os.'.a p.-agram- | 
mozione e fu.nz.onalit*’ d.-'i j 
--erv-z. r;appre.son:erà ;1 auo- . 
vo » da tutti ausp.caio. j 

Remo Marletta | 

(Resp.ansab;le doll.a com- I 

mlss'.one .s'.curezz.a soc;a!e i 

della F’edoraz.one ronoan.a 

del PCI» 
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IL BRAVO 
DI MERCADANTE 
INAUGURA 

LA STAGIONE 1976-77 
AL TEATRO DELL'OPERA 

« Il bravo > di Saverio Merca- 
dante (prima ripresa nel XX Seco¬ 
lo) inaugurerà questa sera alle 
ore 20,30 la stagione lirica 1976- 
77 al Teatro dell’Opera. Maestro 
concertatore e direttore Gibriele 
Ferro, regìa di Roberto Guicciardi¬ 
ni. scenograio Edoardo Janich, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi, co¬ 
reografia Susanna Egri. Protagoni¬ 
sta dello spettacolo William Johns, 
altri interpreti principali: Miv/ako 
Matsumoto, Maria Parazzini, An¬ 
tonio Savastano. Paolo Washing¬ 
ton. I biglietti per questa spetta- 
cdro sono in vendita al botteghi¬ 
no dei Teatro. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle ore 21. lam.-. Misura per 
mliijra, di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. Sce¬ 
ne e costumi di Emanuele Luz- 
zali. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia. 11-A - Tel. S894S7S) 

Alla 21,15 precise: Nozze pie- 
ècolo Borghesi, di B. Brecht. Re¬ 
gia di Marco arodi. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele- 
iono 687270) 

Alle ore 21,30 tam., Fiorenzo 
Fiorentini in: Morto un papa... 
se ne fa un altro, di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 
OELL-ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 3S • Medaglie d’Oro • 1e- 
laiono 359.636) 

Alle ore 21,30 lam., la Coope¬ 
rativa La Plautina presenta: Pu¬ 
po e Pupa della malavita, spet¬ 
tacolo comico di Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE ARII (Via bicllia 59 Te- 
lelono 475.8S98) 

Alle ore 21, Peppino De Fi¬ 
lippo presenta la sua Compagnia 
del Teatro Italiano con Luigi De 
Filippo in: L'avaro, di Molière. 
Regia di Peppino De Filippo. 
TEA1KO DELLE MUSE (Via f-or- 
li, 43 Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30 fam., Anna 
Mazzamauro in: Brutta e cattiva, 
di Nello Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Crotlapin- 
ta, 19 . Tet. 6S6.S3.S21 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
C.T.I. presenta: La trappola, 
gialla di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel 679.51.30) 

Alle ore 21,15, gli allievi della 
Scuola Polacca e Sacerdote pre¬ 
sentano; Il diario di Anna Frank, 
di Goodrich e Hackett. Regia di 
Cesare Polaco. 

ELISEU (Via Nazionale, 183-A - 
Tel. 462.1 14) 

Domani alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli pre¬ 
senta.- Il giuoco delle parli, di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. Scene c costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

ENNIO FLAJANU (Via S. Stelano 
del Cacco n. 16 ■ lei 6SSS69) 
Alle ore 21 fam.: La ditlicoltà 
iniziale, di Francesco Casarctli. 
Regìa di Maurizio Scaparro. Sce¬ 
ne e costumi di Bruno Garofalo. 
Novità assoluta Prod. Teatro di 
Roma. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghetti, 

I Tei. 67945S5) 

Alle ore 21 fam., la s.r.l. Sca- 
rano presenta uno spettacolo di 
Giuseppe Patroni Griffi: Napoli 
chi resta c chi parte, di Raffae¬ 
le Viviani. 

E.T.I. teatro VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A Telclo- 
Allc ore 21,15 fam., la Compa¬ 
gnia c II Teatro m presenta: Oc¬ 
cupati d'Amelia, di G. Feydeau. 
Regia di Pier Antonio Barbieri. 
COLUONI (Vicolo dei Soldati - 
tei. 6S611S6) 

Alle ore 21: The Mousetrap, di 
Agatha Christie. Con I. Goldoni 
' Repertory Players. Regia di Fran- 
ces Reìlly. 

PAKIOLl (Via G. Borai, 20 • Te- 
lelono 803.523) 

Alte ore 21; Pulcinella ballala 
e morte di un capitano del po¬ 
polo, di Tato Russo. 
MONGtOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Ccnocchi • Telelo- 
no 5139405) 

Alle ore 21,15, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in; Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignazio. 
Con concerto di chitarra classica, 
solista Riccardo Fiori. Regia di 
G. Maestà. 

RIDOTIU ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465.095) 

Domani alle ore 21,15. il Tea¬ 
tro Comico di Prosa Silvio Spac- 
cesi presenta; La signora c sul 
piatto, di A. Gangarossa. Pre¬ 
notazioni dalle ore 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel 654.27 70) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante in; Li racconti de la 
Guardiola, di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

POLliELrilLO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-A Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.15, il Laboratorio 
delle rappresentazioni diretto da 
Gabriella Mulacchie presenta: 
Danze 76. 

TEATRO SANCENEStO (via Pod- 
gora n. 1 tei. 315373) 

Alle ore 21.30: Crudele intro¬ 
missione di Bruno Cagli. Regia di 
Fernando Baleslra. 

SISTlNA Via sislina. 129 

Tel. 475 68 41 L. 2.500 

Alle ore 21,15; I compromessi 
sposi, commedia musicale di Di¬ 
no Verde. Regia di Mario Lan- 
dl. Prenotazioni al botteghino, 
tei. 476841. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronì S • Tel. S89S782) 

Alle ore 21, il dramma danzato: 

Il grande scoppio, coreografie 
dì Gillian Hobart e Wendy Jack¬ 
son. Regia di P. Latronìca. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle ore 21,30: Pitture e mega- 
lopolis, cantala ecologica inter¬ 
pretata scritta e disegnata da 
Herbert Pagani, Poslo unico I re 
2 . 000 . 

TEATRO SABELLI (V. Sabclli 24) 
Alle ore 21.30: I chiodi non !i 
mangio più, d. Cecilia Calvi. 
Spettacolo di satira sociale. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vìe Alberico il, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle ore 21. II Patagruppo pre¬ 
senta: Lo sbaglio della Morte, 
di V. ChtèbnTov. Regia di Bru¬ 
no MazzatI:. Alle ore 22.30. il 
Crazy Freud presenta: L'assassi¬ 
no di Dora Markus, di Gaio Fra- 
t ni secondo l'interpretazione e 
la tentata regia di Riccardo Reim 
nonostante gli altri. 

BEAT 72 (Via C. C. Betti. 72 - 
Tel. 3)7715) 

Alle ere 21.30: Proust. d‘ Giu¬ 
liano Vasillco. Scenografie e co¬ 
stumi dì Goffredo Sonar,ni. 

LA CUMuNilA iVia ZznztZO. I 
Tel 581 74 1 Si 
Alle ore 22: Werzèck che ce Az- 
zécch. di G. Sapc. 

LA MADDALENA (Via della SleF 
Iella. 18 Tel 656 94.24) 
Domani alle ore 21.30: Psiche e 
ì fiori dì Ofelia, di Sandra Pe- 
trignini. Regia di Gruppo. 
META-TEATRO iVia Sora 28 - 
Tet. 5806506) 

Alte ere 13 20 ades:onì labo¬ 
ratorio su Genet condotto da 
Pippo Di Marca. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 6542141) 

Alle ore 16.30; Oh quelle gran¬ 
di battaglie..., spettacolo della 
Cooperativa Spaziozero. Ingresso 
libero. 

INCUNTRO (Via delta Scaia. 67 
Tel S89 SI.72) 

Alle ore 21.45; lligonia in cu- 
lidc, da Ifigenia in Aulidc di 
Euripide. Adattamento e regia 
dì Abelardo. VM 78. Si accetta¬ 
no prenotazioni dalle ore 19 in 
poi. 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell’Olio. 5) 

Ale ere 22; Dakar folk Perù. 
Emily folk Haiti, Raffaella canti 
popolari cileni. 


■sehetTni e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


4 « Misura per Misura a di Shakespeare (Argentina) 

♦ «Prousta di Vasllicò (Beat 72) 

♦ «Napoli: chi resta e chi partea di Viviani (Quirino) 


CINEMA 


♦ « Signore e signori, buonanotte » (Airone, Ambassade, 
Radio City) 

4 « L’ultima donna * (Alcyone, Augustus, Jolly) 

4 « L'inquilino del 3. piano » (Antares, Smeraldo) 

4 « Il deserto dei Tartari » (Archimede, Quirinetta) 

4 «Taxi driver» (Astor, Vittoria, Palazzo) 

4 « Il Casanova» (Eurcine, Fiamma) 

4 «Capitan Btood » (Mignon) 

4 «Nashville» (Pasquino) 

4 « La bestia» (Aquila) 

4 « Appartamento al Plaza » (Boito) 

4 < Signori si nasce » (Colosseo) 

4 « Il giorno della civetta» (Delle Mimose) 

4 « Brutti, sporchi e cattivi » (Doria, Espero, Hollywood, 
Madison) 

4 «Stop a Greenwlch Village » (Planetario) 

4 « Missouri » (Verbano) 

4 «Miseria e nobiltà» (Montesacro Alto) 

4 «Un chant d’amour » e « Je, tu, Il elle» (Filmstudio 1) 
4 «Ombre» (Filmstudio 2) 

4 « Corvo Rosso, non avrai II mio scalpo! » (Cineclub 
Sabeili) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
rispcndono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; OR: Drammatico; G: Giallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


I FOLK STUDIO (Via C. S»ccht. 3 
I Tel. S89.23.74) 

Alle ore 22, Jazz a Roma pre¬ 
senta la Jazz Session di line 
d'anno con la partecipazione di 
complessi jazz. 

I IL PUff (Via Zanazzo, 4 - Tela- 
Ioni 581 07 21 580.09.89) 

Alle ore 22,30; Pasquino, lìngua 
tajenle onor de Popolino. 

LA CAMPANELLA tVicolo della 
Campanella 4 Tel. 654.47.83) 
Atte ore 22.30; Aliastensione, 
due tempi di L. Angelo, A. Bran- 
cati, A. Grimaldi. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 Tei 6S4.49.34) 

Domani concerto di Gerardo Ja- 
copucci. Apertura ore 20. Inizio 
concerto ore 21,30. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel 854 4S9) 

Ore 22.30 e 0.30, G. Bornigìa 
presenta; Capriccio di mezzanot¬ 
te, Spettacolo musicale con « Les 
darling Gìris e attrazioni inter¬ 
nazionali. Ore 2: vedettes dello 
strep-teasc. 

RONDANINO (P.iza RondaninI 36 
• Pantheon - Tel. 6S9.861) 

Alle ore 22. recital di Alfredo 
Pontieri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DELL'ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 - Medaglie d’Oro - Tetelo- 
no 3598636) 

Alle ore 17. La Plautina presen¬ 
ta lo spettacolo per ragazzi; Il 
Principe Arlurrr...o, di Roberto 
Veller, Regìa di Roberto De Ro- 
bertis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87 - 
788.45.86) 

Laboratorio nel qucrlicre Oua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 20. la¬ 
boratorio interno: Senza befana, 
ai giocalioli pensiamo noi, pre¬ 
testo teatrale per un intervento 
di animazione sulla riscoperta e 
reinvenzione del giocattolo. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Citcen«»ilaziO- 
ne Appia, 33 - Tel. 782231) 

Alle ore 19,30. incontro inter¬ 
gruppo sui lavoro di quartiere 
alla Garbatella. 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 
Trastevere Tel. 582 049) 

Atte ore 16,30. Il Teatrino in 
Blue Jeans presenta: Sandogalt 
alla riscossa, di Sandro Tuminci- 
li con i pupazzi di Lidia Fortini 
animati da A. Damiani. D. Stefa¬ 
nini, P. Medas, L. Foriini. 
LUNEUR j 

Lunapark permanente di Ro- { 
ma - Via delle Tre Fontane 
EUR - aperto tutti i giorni e- | 
sciusi i martedi non festivi. i 
SPAZIOUNO (v.te dei Panieri n. 
lei. 585107) 

Alle o.'c 17.30; S.O.5. Ceppi , 
Morina. interpretala dai bambi- j 
ni del quartiere Trastevere. Re- I 
già di M. Morosinì. Coreografie 1 
di J. Fontano. : 

CIRCO ! 

CIRCO DELLE AMAZZONI dì Lia- | 
na Nando e Rinaldo ORFEi (Via¬ 
le C. Colombo - Fifra dì Roma - | 
Tel. 5115000-5115001) I 

Tutti i giorni 2 spettacoli; ore i 
16.30 21,30. Visita allo zoo dal- j 
le IO alte 19. I 

CINE CLUB { 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. i 
Tebaldi. 56) I 

Alle ore 16,30. 18.30. 20.30. ! 
22,30; Un uomo una donna, { 
con J. L. Trinlignant { 

MONTE5ACRU ALIO iVia Emdio j 
Alte ore 16.30. 18.30. 20.30, j 
22.30: Miseria e nobiltà, con | 
Totò i 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi, 2-A - Tel. 581.63.79) | 

Gli orrori di C. Mastrocinque: i 
Un angelo per Satana e La 
cripta e l'incubo 

POLITECNICO CINEMA | 

Studio 1 - Alle 19. 21. 23; i 

Un chant d'amour e Jc, tu, il. * 
clic I 

Studio 2 - Alle 17. 19. 21. 23: 
Ombre, di Cassaveles ' 

SABELLI CINEMA ! 

Alte ore 19. 21. 23; Corvo ros- ! 
so non avrai il mio scalpo, di | 
S. Poilcck j 

CINEMA TEATRI I 

ambra IOVINELLI V C. Pepe I 
Tel. 731.33.08 L 800 

Divagazioni di una signora in I 
vacanza, con H. Vita C | 
(V.M 18) - R.vista d, spoglia- ! 
rcllo I 

VOLIURNO - Via Volturno. 37 
Tel 471.SS7 L. 900 ' 

Lorna troppo per un uomo solo. ! 
co.T M. Kane - 5 (VM 18) - j 
Rivista di spogliarello t 

PRIME VISIONI ! 

SORIANO Piazza Cavour 

Tel. 352 1S3 L. 2.600 

King Kong, con J. Leugh - A 

AIRO.-eE Vi» Lidia, aa 

Tet 727.193 L » 600 

Signore c signori buoninotie. < 
della Cooperativa 15 magg.o I 
SA 

ALCrONE V Lago di Lesina. 39 I 
Tel S3S.09 30 L. 1 000 

L'ultima donna, con G. Oepa:- | 
dieu . OR (VM 13) I 

ALFIERI Via Repelti , 

Tel. 290.251 U I 100 | 

Basta che non si sappia in giro, I 
con N. Manfredi - SA j 

AMBA55AOt Via Acc Agiati I 
Tel S40 89 01 L 2 300 I 

Signore e signori buonanelle. t 
della Cooperativa 15 maggio ! 
SA 

AMERICA V Nat dai Grtndc 5 
Tel S81 61 68 L. 1 SOO : 

II signor Robinson..., con P. 1 
Villaggio • C i 

ANIENE Piazza Sempionc. 19 I 

Tel. 890 817 L. 1.500 

Keema. con F. Nero - A 
ANTAKbb Viale Aonatico. 21 
Tel. S90 947 L. 1 200 ! 

L'inuilino del 3’ piano, di R. ! 
Polanski • OR | 

APPIO Via Appia Nuova. 56 ! 

Tei 779 63S L 1 300 

Mary Poppins. con J. Andrews 
M 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel 87S.S67 L. 1.200 ' 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
rln - DR 

ARI5TON Via Ciearone, 19 
Tel 353.230 L. 2.500 

Il maratoneta, con O. Hofimin • 

G 


ARISTON N. 2 (Galterta Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 
L'ultima iollia di Mei Brooks 
- C 

ARLECCHINO Vi» Flamini». 37 
Tel 360.35.46 L. 2 100 

E la notte si tìnse dì sangue, 
con M. Carriere - DR (VM 18) 
ASTOR V. U. degli Ubanti. 134 
Tel 622.04.09 L 1.500 

Taxi Driver con R. Di Niro DR 
(VM 14) 

ASTOKIa P.za O. da Pordenone 
Tel SII 51.05 L. 2.000 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel 886.209 L. 1.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

AUKLU Vi» Vigne Nuove, 70 
Tel S80 606 L. I.OOO 

Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

AUSONIA Vi» Padova. 92 
Tel 426 160 L. 1 SOO 

Breezy, con W. Holden - S 
AVENTINO Via Pii. Cesti», IS 

Tel 572.137 L. t.500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BALDUINA Piazza Balduina 

Tel 347 592 L. 1.100 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

8EL5ITO Piazzale Med. d’Oro 
Tel 340 887 L. 1.300 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dorn . DR 

BOLOGNA ■ Vi» Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlcin - S 
CAPIIÒL Via Sacconi, 39 

Tel 393.280 L. 2.000 

Il libro della giunga ■ DA 
CAPRANICA Puzza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Keoma, con F. Nero • A 
CAPRANICHETTA Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Breezy, con W. Holden - S 
COLA DI RIENZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Dimmi che fai lutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 588 454 L. 1500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 

Tei 780.146 L. 1.000 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

DUE ALLORI Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380 188 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proietti 
C 

EMBASSY • Via Sloppanl. 7 
Tel 870.245 L 2.SDO 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognarzi - G (VM 18) 

EMPIRE V.te R. Margherita. 29 
Tel. 857 719 L. 2.500 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

ETOILE Piana in Lucina 

Tel 687.556 L. 2 500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
ETRURIA Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 U 1.200 

Robin Hood - DA 
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jSludiC e Oab'helto Medico per i« 
{diagnosi e cura dell» • soia v distun 
izioni a debolezze sessuali di origine 
I nervosa psichica endocrina | 

! Dr. Pietro MONACO i 

i I 

I Medico ded.ctto • esclusivamente « 
al a sessuologia (neorsslcnie sessuali - 
I def.cienze, senilità endocrina, sterilità 
jraprd.tà. c-tiotività. dtticienz» virile 
I impatenza) 

{ROMA Via Viminale. 38 (Termini) 
i (di fronte leatro den'Opera) 

I Consuitanoni: ore 9 12: 15-18 
J Telefono: 475 11 10 475 69 80 
1 (Non si Curino veneree, pelle ecc.) 

Per iniormsz.ont gratuite scrivere 
jA Com. Rema 16019 - 22-I1-I9S6 


TENDA 

DEL MASANIEllO I 

Viale Tiziano - Tel* 399.857 ^ 

I QUESTA SERA | 
t ORE 21,15 ! 

MASANIELLO 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini - Tel. 393.963 

NEI GIORNI DI RIPOSO 
DI LUIGI PROIEni 

Due -spettacoh straordinari 
Domenica 2 gen.naio ore 18 
Lunedi 3 gennaio ore 21 

EUGENIO BENNATO 

e 

CARLO D’ANGIO’ 
o Concerto 

d; Musica Popolare » 
con rmiervtnto 
del percussicnista 
TONY ESPOSITO 


EURCINE Via LfszI, 22 

Tel. 591 09.86 L. 2.100 

Il casanova, di Felllnl - DR 
(VM 18) 

EURDPA Corso d'Italia, 107 
Tel 865 736 L. 2.000 

Dimmi che lai tulio per me, 
con 1. Dorelli - SA 
FIAMMA Via Bissolati, 47 
Tel. 475 11.00 L 2.500 

Casanova, di Fellini • DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melalo 
OR 

GARDEN • V.te Trastevere. 246 C 
Tel 582.848 L. 1.500 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

CIAKUINU Piazza Vulture 

Tel 694 946 L I 000 

Il mistero dell’isola dei gabbia¬ 
ni, con 5. Lcigh - G (VM 14) 
CIDIELLU Vi* Nonieniana, 44 

Tel 864 149 .. t .500 

Milady, con F. Dunaway - SA 
GOLUEN Vii faranlo, 36 

Tel. 755.002 L 1.800 

Il libro della giunga ■ DA 
GREGUKY V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638 06 00 L. 2.000 

La fuga di Logan, con M. YorI: - 
A 

I HOLIOAY Largo B. Miicello 

Tel 858.326 L. 2 000 

L'ultima Iollia di Mei Brooks - 

I C 

I KING ■ Via Fogliano, 7 

Tel. 831 95 41 L. 2 100 

La luga di Logan, con M. York - 
A 

INDUNO - Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Salty II cucciolo del mare, con 

C. Howard ■ S 

LE GINESTRE Ceialpalocto 
Tel 609.36 38 L 1..S00 

Robin Hood • DA 
MAE5ID5U Via Appia Nuova 
j Tei. 786 086 L. 2.100 

Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
MAJE5IIL Piazza SS Apostoli 
Tel. 649 49 08 L. 2.000 

I viaggi di Culliver nel paese dei 
sette nani, di D. Flcischer - DA 

; MEKLUKV Via di P. Casieiio aa 
Tei. 6S6.17 67 L 1.100 

L’eredita Fcrramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

MEIKO DRIVE IN Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609 02.43 L. 1.000 

005 matti da Hong Kong con 
lurorc, con i Charlois - C 
METRUPDLIIAN V dei Corso b 
tei. 689 400 (_ 2.500 

La lunga notte di Eniebbe, con 
H. Berger - DR 

MIGNON D’ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L 901) 

Capitan Blood, con E. Flynn 
A 

MDOERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La lunga notte di Eniebbe, con 
H. Berger - DR 

MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

NEW YORK Via delle Cave. 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

II corsaro nero, con T. Hill - A 
N.I.R. Via Beata Verg'ne det Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

La grande corsa, con T. Curtìs • 
SA 

NUUVO FLORIDA VI» NIoba 30 
Tel 611.1663 

Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckel - DR 

NUOVO alAR V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1 600 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

OLIMPICO Piazza C. Fabriano 
Tel 396.25.35 L. 1.300 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495 66.31 L. 1.500 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PARIS - Via Magna Grecia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.200 

Il maratoneta, con D. Hollman - 
G 

PASQUINO - Piazza 5 Maria In 
Trastevere 

Tei 580.36 22 L. 1 000 

Nashville, di R. Ollman - SA 
Pi-'-.• IkSTE Vi» A. d» Uiussano 
290.177 L. 1 000 1.200 
2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

OUATIRO FONTANE Vi» Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel 480.119 L. 2 000 

Il libro della giunga • DA 
QUIRINALE Vi» Nazionale, 20 

Tel. 462.653 L. 2.000 

Histoire d'O, con C Clèry • DR 
(VM 18) 

quirinetta ■ Via Minghetll. 4 
Tel. 679 00.12 L. 1.500 

Il deserto dei Tartari, con J. 

Perrin - DR 

RADIO CITY Vi» XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Signore e signori buonanotte, 
della Coopcrati'.'a 15 magg.o 

SA 

reale Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 U 2.000 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
REX Corso Irieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

2002 la seconda Odissea, con 
B Dern - DR 

RITZ Viale Somalia, 107 

Tel. 837 481 L. 1.800 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
RIVOLI Via Lombardia, 32 
I-:l. 460.883 L. 2.S00 

Chissà se lo iarei ancora, con 

C. Deneuve - 5 

ROUCE t1 NOlH - Via Satana 
Tei. 864.305 L. 2.500 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

ROXY - Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L 2.100 

La lunga notte di Entcbbe, con 

H. Berger - DR 

ROVAL Vi» fc. FilibeHo, 173 
Tel. 757 45.49 L 2 000 

King Kong, con J. Laugh - A 
SAVOIA Vi» Bcraamo. 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

La lunga notte di Eniebbe, con 
H. Berger - DR 

SMcRaldO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351 581 L. 1500 

L'inquilino del terzo piano, di 
R. Pol3i".s';i - DR 
SUPLRCINEMA - Via A. Oeprc- 
lis. 48 

Tei. 485 498 L. 2.500 

La luga di Logan, con M. Yo'k - 
A 

ilFFANY - Via A. Oepreti» 

Tel 462.390 L. 2.590 

E la notte sì tinse di sangue, 
con .M. Ca.-riere - DR ( ViM ISj 
TREVI Via 5. Vincenzo. 3 

Tei. 639.619 L. 2 000 

Barry Lyndon con R. O’ Nea: DR 
TRiOMPHt P.za Annibahano. 8 
Tel. 838 00 03 L. 1500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
ULISSE Via Tiburtina, 254 
Tel 433 744 L. I 200 I 000 
Mary Poppins. ccn J Ar.d-:.-,s - ' 
M I 

UNIVERSAL I 

Tel. 856.030 I 

Quelle strane occasioni, con N. | 
Manfred. - SA (VM 13) ! 

VIGNA LLARA P.za lecini. 22 { 
Tel 320 359 L 2 000 I 

La scarpelli e la rosa, cen R. ' 
Chambc.'iein - 5 

vittoria Piazza Sant» Man» 
Liberatrice 

Tei 571 357 L t 700 | 

Taxi driver, con R. De fi ro 
DR (VM 14) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN Via C Mazzoni 

Tel 624 02 50 L. 450 

(Non porkenuTO) 

AClLIA 

Kosmos anno 2000, con 5. Ben¬ 
dare,uk - A 

ADAM Via Casilma, 1816 
Tel 838 07.18 

(Riposo) 

AFRICA Via esiti» • Siatma 18 
T>l 838 07 18 L 700 6O0 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Larerrby - A 

ALASXA Vi» Tor Cnrvsra, 319 
Tel. 220 122 L 600 500 

io sono la legge, ccn B. La.-ìcz- 
sler - A 


Vi» Montebel 


L. 700 600 


I ALBA D'ESSAI - Vi» Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. SOO 

Il profeta del gol, con J CrwyitI 
DO 

AMBASCIATORI . Via Montebel 

lo, 101 

Tel. 4SI S70 L. 700 600 

Agenlo Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

APOLLO Vi« Cairoli. 68 

ft-l 731 33 00 L. 400 j 

Rapina al Irono postale, con 5. i 
Baker - G | 

AQUILA Via L'Aquila. 74 I 

Tel 754 951 L. 600 1 

La bestia, con W. Borowczyk - ' 
SA (VM IS) I 

ARALDO Vi* Serenissima, 215 . 
Tel 254 005 L SOO | 

UFO coiilatto Radar, con E. Bi- 
shop - A 

ARGO Via fiburtina, 602 

Tei 434 OSO L. 700 

Basta guardarla, con M. G. Bue- ) 
celia - S (V.M 14) 

AKILl Via Muiileverde. 43 
Tel 530 52) L 600 

Il coraggio di Lassie, con E. Toy- 
lor - S 

AUGLISIUS C. V Emanuele 202 
Tel 655 455 L 800 600 700 
L’ullima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM IS) 

AURORA Via Fijniml». 520 ( 

Tel 393 769 L 700 500 

Arti marziali di Bruce Lee | 

AVORIO D'ESSAI V Macerala 18 
Tet 779 832 L 700 600 

Tulio quello che avreste voluto 
sapere sul sesso..., con W. Al¬ 
ien - C (VM 13) 

BOI IO Via Leumavallo. 12 

Tel 831 01 98 L 700 

Apparlamcnio al Plaza, con W. 
Mailhau - SA 

BRAblL Vie U M Corbino. 23 

Tel 557.350 L SOO 

Il 7. viaggio di Sìmbad, con K. 
Matlliev.i - A 

BRiSlui Via luscolane. 950 
Tel 76 1 54 74 L 600 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. MasTroìùni:! - 5 
BROADVVA) Vi* dei Narcisi. 24 
Tel 2SI 57 40 L 700 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C I 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 28 1 SO 17 L. 700 

L’eredità Fcrrainonli, con D. San¬ 
da - DR (VM 18) 

CASSIO Vi* Cassia. 694 

L 700 

Siinonc c Malico un gioco da | 
ragazzi, con P. Smith - C i 

CLODIU Via Kiboly, 24 

Tei 359 56 57 U. 700 

(Non pervcnjto) | 

COluUADU V LIemente III. 28 ' 
Tel 627 96 06 L. 600 I 

Le dolci zie, co.i M Maranzana - 
C (V.M 18) 

COLOSSEO V, Capo d'Alnc», 7 
Tei 736.2SS L. 600-500 

Signori si nasce, con D. Scala - i 
C 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel 254.524 L SOO 

Il letto in piazza, con R. Monta- I 

guani - C (VM 13) 1 

CRISTALLO Via Quattro Can- j 
Ioni. 52 i 

Le avventure c gli amori di Sca- 
ramouche, con M. Sarraziii - C • 

delle mimose Vi» V. Ma j 

rino. 20 

Tel. 366 47 12 L. 200 j 

Il giorno della civetta, con F. : 

Nero - DR | 

DELLE RONDINI Vi» delle Ron¬ 
dini I 

Tel 260.153 L. 600 | 

Me Klusky mela uomo mela odio i 
co.i B. Rc,nolds - DR | 

DIAMANIE Vi* Prenvslina, 230 , 
Tel. 295 606 L. 700 | 

Dio non paga il sabato, con L. i 

Word - A (VM 18) 

OUKIA Vie A. Dona, 52 

Tel 317 400 L 700 600 

Brutti sporchi e callivi, con N. 
Manircdì - SA (VM 14) * 

EDELWEISS VI» Gabelli. 2 [ 

Tel. 334 905 L. 600 , 

La valle dcirEdcii, con J. Dean - i 
DR 

ELDORADO V.te dell’EsercUo 28 
Tel SOI.06.52 L. 400 

5 malti al supermcrcalo, con i 
Charlois - C 

ESPERIA - Piazza Sonnmo, 37 
Tel 582 884 L. I 100 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C I 

ESPERO Via Nomentana Nuova I 
Tel 893 906 L 1 000 800 { 
Brulli sporchi c callivi, con N. | 
Manlrcdi - SA (VM 14) | 

FARNESE D’ESSAI Piazit Cam¬ 
po de’ Fiori ' 

Tel 656 43.95 L. 650 i 

RollcrbatI, con 1. Caan - DR j 
(’VM 14) ! 

GIULIO CESARE Viale G Ce- | 
(■re. 229 | 

Tel. 353 360 L. 600 j 

La pattuglia dei doberman al , 
servizio della legge, coi: J. Bro- 1 
Un . A i 

HAKLEM Via del Labaro. 49 | 
Tel 691 08 44 L 500 j 

Roma l'altra faccia della violen- . 
za, con .M. Boizulli - DR i 
(VM 18) j 

HOLLYWOOD Via del Pignelo 
Tei 290 851 L. 600 I 

Bruiti sporchi e cattivi, con N. l 
Man*rad; - SA (V.M 14) ! 


Via V. Ma 


JOLLY - VI» dell» le 9 à Lombarda 
Tel 422.89F L. 700 

L’ullima donna, con G. Depar- 
dìeu - DR (VM 18) 

LEBLON Via Bombclli, 24 
Tel. 5S2.344 L. 600 

Lilli e il vagabondo - DA 
MACRYS 

Peccati sul letto di lamiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 

MADISON ■ Via C. Chiabrera 121 
Tel 512.69.26 L. 800 

Brutti sporchi e callivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
MONUialCINE (ai Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

NEVAOA - Via di Pletralala, 434 
lei. 430.268 L. 600 

La parola di un fuorilegge è 
legge, con L. Van Cleel - A 
NIAGARA Via P. Matti, IO 
To.l 627.32.47 L. 500 

Per un pugno di spade - A 
NUOVO Via Ascianghi, IO 
Tel 588.116 L. 600 

Squadra aniiturto, con T. Mllìan 
- C (VM 14) 

NUOVO FiOENE - Via Radicola- 
ni. 240 L. 600 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM IS) 

NUOVO OLIMPIA - Via San Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Pane e ciaccolala, con N. Man- 
ired. - DR 

ODEON P ia della Repubblica. 4 
Tel 464 760 L. 400-300 

Pornogiochi delle lemniine sve¬ 
desi, co:i M. Wr.gtìt - SA 
(VM 18) 

PAlLADiuM P.za 8 Romano 8 
Tel SII 02.03 L. 700 

La conquista del West, con G. 

Pedi - DR 

PLANETARIO Via E Orlando 3 
Tel 475 99 98 L. 700 

Stop a GreenwUh Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 

PRIMA l’URIA Pia 5s>a Rubra 

Tel 691.33.91 

L’erofoniane. con G. Moschin - 
SA (VM 18) 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel 416 903 L. 450 

L'csorciccio, con C. Ingrassia - C 
Rialto via IV Novembre, 156 
Tel 679.07 63 L 700 600 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brandan - G (VM 1-4) 
RUBINO D'ESSAI V 5. Saba 24 

Tel. 570 827 L. SOO 

Il generale dorme in piedi, con 
U, Tognarzi - SA 

SALA UMBERTO Vis della Mer¬ 

cede. 56 

La signora è stala violentata, 
con P. Tiltin - SA (VM 14) 
SPlEnOIU VI» Pier dell» Vigne 
Tel. 620 205 L. 700 600 

Il magnilico mandrillo 
TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 7S0.302 L. 600 

Il giorno della locusta, con K. 
Black DR (VM 1-4) 

VERBANO Piazza Verbano 

Tel 8St 195 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOLinE - VI» Merry del Val 
Tel 581 6i 35 L. SOO 

E poi lo chiamarono il Magnifi¬ 
co, con T. Hill - SA 

AClLIA 

DEL MARE Via Anioneltl 
Tel 605.01 07 

(Non pcrcanulo) 

FIUMICINO 

trajano 

Soldi ad ogni costo, con D. 
Dfc-yluss - DR 

OSTIA 

cucciolo 

Keoma, con F. Nero - A 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Via Panama, 11 
Tel 869 527 L. 300-400 

4 supcrmalti in viaggio, con I 
Charlot - C 

CINt MORELLI Via Terni, 94 
Tei 757 BG 95 L 400 500 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClurc - A 
CINE 50RGEMIE 

20.000 leghe sotto i mari - DA 
delle province Vraie delle 

Province. 41 
Un capitano di 15 anni 
DON UU5LU Vi» P.IOIIO Valerio 
Tel 740 158 L. 250-300 

Cenerentola • DA 
CUADAlUPE 

La meravigliosa tavola di Bian¬ 
caneve - 5 

LIBIA 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

NUOVO UONNA OLIMPIA Vi» 
Abbate Ugone 3 
Ivanhoc, con R. Taylor - A 
ORIONE V>» lortona. 3 

Tei 776 960 L. 500 

Tolò Peppino e i iuorilegge - C 
PANFilO Vi* Paisiriio 24 H 
Per un pugno di dollari, con C. 
East-.-.'Ood - A 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

4 bassoll! per un danese, con 
D. Jones - C 

(KIONFAlE Vi* Savonarola, 36 
Tel. 353 I9B L 300 400 

La gang dei doberman, con 
B. Mafie - A (VM 14) 


PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

Ultimi 2 spettacoli in Itaiio 

4-5 genn.aio ore 21,15 
da MOSCA 

BALLI e CANTI dello 

ARMATA ROSSA 

Prezzi; 6.000-5.000-4.000 nL.’merc'iti 
3.000-2.000 non numerati 

P^e .'e''d!e: 10-13 15-19 

CP'3 £; p.c:77a EsG’jiìr.o. 37 - le-:. -;75:403 
ITAL’A-L'RSS - P iz/ei Gè!!-: Rcouocìica, 47 

*.Sono tornali idischi ^ 
♦ e per natale si ^ 

J vendono 10,000libri ir 
ir con il 25% di sconto ★ 

Via dei Frentani ^ 

t.’49.05.90 ♦ 

Roma if 

la rinascita deiruniversìtà 

































PAG. 10 / sport 


Giovedì « test » decisivo per il difensore ' della Roma 


r Unità / martedì 28 dicembre 1976 


La casa di Pesaro punta in alto 


Contro rinter probabile È quasi certo il «ritorno» 
il recupero di Peccenini : *•' P'I®*"' Morbidelli 

" ' E' in cantiere anche una 350, che verrà affidata a Bianchi e a Pi- 

ieri, i quali lanceranno la sfida al campione del mondo Walter Villa 


Rimandato «di una settimana il ritorno di Pierino Prati Nella Lazio sicuro il ritorno 
di D'Amico — Lopez o Viola al posto di Cordova, se quest'ultimo verrà squalificato 


- ^colpi dMncontr oJ- 

Il micione 


In aiscnza del calcio e di altre indi- 
speli, idiilì ntamine domenicali, l’alten- 
zinne del rjrandc pubblico si è accentrata 
soprattutto .siill'inr/uietante tjiiesitn: c da 
preferirsi il Mcola niicione o piuttosto il 
Nicola cafone? In riiiesl'idtinia ve.ste l^ie- 
traiif/eli si è infatti presentato al ritorno 
da Sdiitidfjo, ({laindo — ih xiiid interrista 
al Telcfjionidle -- Itd liquidadto coloro 
c*ic dierdiio fatto rilcrare hi pochezza 
ternicd del Cile come •< (|Ui“Ili che jidt'.'So 
CI ni:iipf»n(i le icatolc »; e si capisce che di 
altri ineohicri arrebbe roìentieri parlato 
se la naturale modestia non (/li ai esse ini 
peditri di ampiamente citarsi. 

L'abito da micione è. invece, //nello 
che viene indossato /ler le ap/Hirizioni 
alla «'Doini'nio;! sjiortiMiv. Allora l*ie 
trangeli nì /ìreticcii/ìa di fare le fusa, di 
elarpire risolini, di cinf/nett/ire, di oppa 
rire ilare, /lisinvollo e divertito: effetto 
peraltro s/ioiitaneo npni r/italvolta si ri 
/•orda di essere /xipato eoi piibbliro dena¬ 
ro. Tra un pifjnlto e l’altro, cnmiinc/ue. il 
Sirola micione ha fatto in iii'ido. l’aKrn 
sera in TV, di ricordare che l'Italia non 
b/i ancora riiif/raziato adepualamente i 
5 X per la l iKfiria K’ {jiiislo. 

In fondo. Tonino, Caoletto, .Adriaiiiiccio 
e Corradino — come li chiama il micione 

— potevano finire /leiii.s.sinio come tanti 
loro coetanei privi di nerbo e disamorati 
per In s/jort: in.somma. farsi braveianti o 
niiiifllori. Invece no: a prezzo di pesantis¬ 
simi .saerifiei finanziari e rinunciando al 
ansio di lina sana vita all'aria a/Jcrla, 
hanno bevuto fino in fond/i l'amaro calice 
del tennis. Care, addirittura, che />er af¬ 
frontare la di.s(i;.ìiuta trasferta si siano 
attrezzali da soli una zattera come il 
Kon Tiki, rimettendoci di tasca pro/iria 

— inoltre — i sol/li per l’ombrellone du¬ 
rante rinevilabile sosta a Copacobana. 
E tutto qiic.sto per chi? Cen.sionati, me- 
tatmcccanici. mezzadri, ragionieri, in.se- 
annnti. ferrovien e disoccupati continua- 
no a manifestare in/pialificabìle indiffe¬ 
renza dinanzi a tanti .sacrifici compiuti in 


loro nome. sa/icrlo, insomma. tanto 
valeva scegliere la vita comoda e andare 
a lavorare in fabbrica, con la Ire/licesi- 
rna, le ferie, l'INCS e lutto il resto. 

« « « 

Don .Alfredo Cigna, autentico yeti tele 
visivo, deve essere l'asso nella manica 
di Cotelli. il condottiero delta valanga 
azzurra. Infatti, alla vigilia della Coppa 
del Mondo, don .-Mfredo ha t fatto il ser¬ 
vizio v a Stenmarl:. s/itloHneando come da 
un anno lo svedese prativamente non per 
'lesse ima corsa: e da //nel momento il 
biondo ha cominciato a infilare /lalelti, a 
saltare p/irte c a ruzzolare lungo srar/xite 
c/itne un seminarista in gita al Termi 
nillo. 

.A (piesto punto è venuta fuori la minac¬ 
cia di Klammer c don .Alfredo è .stato in¬ 
vialo a " fare il servizio » all’austriaco: 
e /pie.st'iiltimo, confermando le doli di te- 
merariet/'i e incoscienza li/iiclic del rii.s'ce- 
.si.sla, ha accettato. S/ieriamo bene, s/i- 
pr/dlntto per don .Alfredo: certe volte ba¬ 
sta un nonnidla /ler entrare nella leggenda. 

-4 » 

Oiit Udii vorrebbe ap/xirire precipitoso 
nelle conciti.sioni, ma l'idea che in tutta 
Lisbona non si siano trovati neanche mil¬ 
le portoghesi disposti ad assistere alla 
/xniita con l'Italia lo s/nnge a sospettare 
che gli azzurri all'estero non godano di 
eccessivo pre.stigio. Comitn/iue. ancora una 
volta, gli as.senti hanno avuto torto. Non 
/ler la /xirlita. si capisce, ma />er il stir- 
ces.sivo ricevimento offerto dalla squadra 
italiana negli spogliat/ii. Ricchi premi, e 
cotillons. come si usa in queste txcasioni 
mondane. Alle signore, la colonna .sonora 
originale di « Vecchio .scarpone > incisa 
da Bearzot: ai critici, i dagherrotipi di 
Bernardini che insegna le movenze del 
ixdlcggio ad un suo coetaneo ed amico, 
generalmente nolo come Tiinmo di Cro- 
Magnon. 

Out 


Archiviate le trasferte in 
Portogallo delle due naziona¬ 
li « azzurre » e le feste na 
talizie, il campionato torna 
alla ribalta riproponendo inal¬ 
terati tutti i suoi temi, le 
sue incertezze, i suoi inter¬ 
rogativi. 

Per le squadre romane si 
profila all'orizzonte il con¬ 
fronto Pnma-Milano; i giai- 
loros.‘;i andranno in tra.ìfer- 
ta a San Siro contro la re 


1 IjH novità Morbide’li nel- • 

; la prossima stagione potreb- • 
i be essere ... l’ingaggio di Pier , 
Paolo Pileri. L’anno .scorso, -| 

! com’è noto, il pilota terna- t. 
ì no quantlo la stagione stava } 

1 volgendo alia cc-iclusionc, | 

! troncò 1 SIICI rapporti con >. 
j la ca=a pesarese e partecipò ( 

I alle ultime gare con molo di ! 
j media cilindrata, pre.state [ 

I gli d.i scuderie private. Do- ' 
j po aver crnquistaio nel 1975 | 

1 il titolo mondia’e della cìas 
! se 12.0 con una Morbidelli 




diviva Inter. mentre la La- i se l2.o con una MorDirtelii 
zio riceverà all’Olimpico la vi- j ufficiale, que.s ’anno F’/cri 
sita di un .Milan .sempre più 1» «corona iridata» i’ha do- | 
impelagato in una crisi di ‘ 'uta cedere al compagno di i 


i gioco e dirigenziale. 


} scuderia Paolo Bianclii, ed 








V 


Si tratta di impegni abbi- ! ha ritenuto che ciò .sia prin- 


i stanza .severi, che non pos- • cipalmente dipeso da una 
sono essere affrontati con i preferenza die i tecnici dcl- 
' leggerezza, poiché nonor^tante ' | la Morbidelli avrebbero ac- 
I 1 malanni che affliggono le | cordato ai riminese. 


km'.. 




' due formazioni meneghine, i 
entramlie costituiscono ugual- | 
' niente due .scogli di difficile 
Mupeiamento. 

In Roma, dolio la mezza 
delusione interna con i! Pc- | 
rugia, riprende oggi iwme- • 
riggio allo « Tre Fontane ». 

' cercando di .sciogliere i per ! 
I .si.itenti interrogativi sulle 1 
eondizioiii fisiche e di for ; 
ma di alcuni elementi, che 
da poco lianno ripreso Tatti- 
’ vita, dopo e.s.sere stati fermi 1 
1 per infortuni, e di altri che j 
! ancora non riescono ad espri- ' 
i mern ni livelli de.siderati. [ 
‘ Non molto diversi i proble- | 
, mi della Lazio; anche lei al- ■ 
I tende .segni di confortanti 
' progressi da parte di D'.Am’- ! 
I co. che dopo la deludente ap- i 
parizione nel derby c il con- j 
I seguente accantonamento in i 
j atte.sa di tempi migliori, .si ri- j 
I presenta alla rilwlta per of- ] 
i frire alla .squadra qucU’ap- 
porto di cia.s.se e fantasia che I 
I i suoi sostituti finora non j 
J sono riii.scitì ad offrire. r 

I In e.i.s.a gialloro.^sa. NiLs Lie- 


1 Di qui l'ovvio ii-eniimen- 
to, la di.-approvazione per 1 
CIÒ che avveniva e qu ndi [ 
la rottura. Una rottura, tut- 1 
taviH. d! cui avevano moti ; 

I vo di raminaricar-ii sia il , 

' pilota Cile la casa. La Mor- I 
I liide'.li ila un prograniiiia sc \ 

1 no. di.-.poiie di buone niac- j 
I clune, tanto da garantire • 

I buone prospettive ad un pi- I 
1 Iota efficieente e preparato ; 

1 come lo è Pilen, il quale a ‘ 

I .sua volta iia dimostrato, sia ' 

; coiiqui.siando il titolo nicn- ' 

I diale, sia in tante altre oc- 1 
I casioni. il suo valore non so- j 
' lo come « inimico » ma an- i < 
die come teciiioo. in grado [ 

I di assicurare la nece.s.saria j 
I collaborazione ai costruttori 
I per la messa a punto delle 
j macchine. 

1 II programma che la ca.sa 
1 pesarese si propone per la 
I prossima .stagione di corse è j 
; tale da garantire soddisfa- 
i zioni a più di un pilota e ! 
j quindi, fermo restando, la j 
1 conferma iiuli.scutibile di | 

1 Blandii, andie il « ritorno » I 


dholni. attende con ansia di j Blandii, andie il «ritorno» 

|l vedere qua li .sorio ^ reali con- i piieri si prospetta possi¬ 
li dizioni fi.siche di Franco Pec- | poiché anche nelTocca- 

I cenini: i. difensore che ncan- . gione delia rottura dei rap- 

I che li giorno di Natale si e j poni i^a Pileri e la Morbi- 

, fermato, e m continuo prò- , vennero mai meno 

1: c muore dal.a vogua [ jj rispetto e l'educazione, il 

I, di riprendersi la maglia nu- j riavvicinaniento è stalo pos- 


mero sei. Ha già fatto alcune i sibije ^ ade.sso sembra de- 


npparizioni in nnuclievoli di - gtioato ad approdare al ri- | 
mezza .settimana, che pero supato concreto del rinnovo 

I àel ccntratto. Nel 1977 la 

culla Morbidclli. decisu a poten- 

r'?'^ il suo programma di 

NUs Liedl olm ha affermato 1 correrà®'T 

..Ir.,...! il 1 a piloti privati, correrà ii 

a.cuni giorni oraono che il l .«ondia'e di onesta classe 

ragazzo è pronto, ma ieri ha ! L 

preferito prendere ulteriore ; li i 

tempo, rimandando la deci- 1 verrebbe affidata al 1 

sione finale al tradizionale ! campione del mcndo in cari- 


i ragazzo è pronto, ma ieri ha ! 


A Roma, allo stadio Flaminio, il 5 gennaio 

—# ■■■■ « !■■■ I ^ ^ ■ ■ P « Il 

Rugby: il Cambridge 
vaglierà gli azzurri 

A Capodanno, sempre al Flaminio, esibizione in 
anteprima della squadra inglese, contro TAlgitìa 


sione finale al tradizionale ! campione aei maino in eari- 
1 galoppo del giovedì fra la | Paolo Bianchi, dandogli 
formazione titolare e gli al- ! vosi la pos.sibilità di difen- 
lievi. Se Peccenini supererà i dere il .suo titolo. 

in Conn;mpor„„«umeme ]» 
?Sera 7 !lo„c Sella srarè" ! aflronlerebbe que- 

robustezz-a mostrata dal re- i anno con decisione anche 
parto arretrato aialÌoro.s.so mondiale della classe 250, 

nelle ultime e.sibizioni. Un ! sfruttando la bicilindrica a 
suo eventuale in.serìmento • disco rotante già siierimen- 
cemporterà sicuramente Io j tata con soddisfazione la 
ovanzaniento di Maggiora a , scor.sH stagicne. La macchi- 
centrocampo. con po.ssibile \ jrjà rivelatasi compeliti- 
e.sclasione di Pellegrini, op- ■ va. sarebbe me.ssa a dispo- 
Rlunn”rnmi ipotesi di ! jj^ione di Pilcri almeno nel- 

iru-flfo I P^ìina parte della stagio- 

Niente da fare invece per i ,, .. , , ” 

Pierino Prati. L’attaccante ha ; P^’ .scopo di valutarne 


L’ domenica 12 dicembre. 
Nel pullman che conduce i 
giocatori della Wuhrer Bre¬ 
scia a Milano, dove è in 
programma un match di 
campionato col Concordia, si 
di.qcute accanitamente. I gio¬ 
catori — non tutti: capitan 
Modoncsi. per esempio, la 
p*.- -'-i come 1 dirigenti — so¬ 
no itelTidea di non giocare. 
Ma alla lunga provale la 
convinzione che il « forfait » 
equivarrebbe a un ;je.s.-.;mo e 
malinteso .-leii-so di solidarie¬ 
tà col compagno di tante 
battaglie (Paolo Paolelti) in 
carcere. Pare deciso: si gio¬ 
ca. K invece ecco che negli 
sixmhato! la corrente dura, 
quella dclToItranzismo capeg¬ 
giata da Bonetti e dai galle¬ 
si (può stupire ma è cosi) 
ha II sopravvento. 

Modont's:. che s: oppone a 
quella a.-C'U.'-d.a .scelta in ex¬ 
tremis. .-1 becca insulti fero¬ 
ci I bre.'Ciani scendono in 
c<amix( ma. invece di prender 


to. purtroppo) — a mettere 
attorno a un tavolo dirigenti 
e capitani delle società. Pri¬ 
ma che si sfa.sci tutto. Pri¬ 
ma che il livore prenda iì 
posto dello spinto del rugby. 
Che è un’altra cosa. 

II campionato, int.into. ha 
ridimensionato il Metaicroni 
ed esaltato l’Aquila che ha 
battuto, nel gelido campo co- 


ii„ . 1 ! ripre.so soltanto ieri a fare 

allenatore. Gigt Savoia, col- qualco.'a con il pallone. E' 


pevole solo di non es.sere sta¬ 
to capace di fare di un'« ar¬ 
mata Brancalcone» una 
squadra. 

Ora il campionato si è fer¬ 
mato (riprenderà il giorno 
8» i>er dar .spazio alle fe¬ 
stività natalizie e agli incon¬ 
tri internazionali. Il giorno 
di Capodanno i Dogi, il club 


ancora troppo poco per po¬ 
ter avanzare la candidatura 
ad una maglia, probabilmen¬ 
te se ne riparlerà la dome- 


sizione di Pilcri almeno nel- ] 
la prima parte della stagio- i 
ne. allo .scopo di valutarne 
la sua competitività ri.spetto 
alla concorrenza e quindi, 
qualora se ne prospetti la 
necessità, nel prosieguo del- i 
la -Stagione sia Bianchì che j 
Pileri potrebbero correre in | 


n:c,a successiva, nella parti- I entrambe le cla.s.si l’uno a 
ta interna con la Sampdoria. ; dife.sa deìTaltro per la con- I 
Se la Roma c alle prese ì quista del titolo. • 

con alcuni interrogativi, la i 1 

Lazio non è da meno. Per un Questa prospettiva sembra ! 
rientro sicuro, quello di j trovi d’accordo tutti gii in- 1 
D'Amico, c’è in cambio una i teressaii. ed è quindi molto ! 
defezione quasi certa: quella : verosimile die nella prima 
di Ciccio Cordova, espulso da' 1 decade di gennaio da Pe.sa- 
cani^ ne! fina.e delia parti- j ro venga l’annuncio' uffi- 
ta di .M irassi con il Genoa. , ciale. 

e quindi p.i,s,sibi;e di squalifi , ' ‘ ! 

ca. Il paisibiie forfait dell’ex | Sa la 125 c la 250 occupa- ! 
romanista co.stringerà Vinicio : no un posto preminente nel j 
a studiare una .soluzione di j piano 1977 della Morbidelli. 
emergenza di difficile solu- | anche la 350 viene curata | 
zione, Lopez e Viola appaio- , con attenzione nella .speran- ì 
i"^ P'” autorevo- ; ^^e sia presto ,n grado ■ 

per i! primo che 1 la coicorrcn- 1 

dere di magg.ore considera- • offic.na stan- i 

zionc da parte del tecnico 
brasiliano. 


ircmis. .'1 Dccca insu.ii lero- MOSC.\. 27 

ci I bre.'Ciani sce.ndono in In nei scnd.iggio pub'b’.ica- 
camiM ma. invece di prender to oggi dali’agcnzia Tass. e 

po.'to .««ccondo ruolo, lorn.ino condotto fr.i 20 .agenzie di 

negli spogl..i;oi 11 gesto non diversi paesi, sono n.-^ultaii 

serve a nul.a. Anzi, danneg- ; atleti dell’anno per i! 1976 
gi.a li rugby. Paoletti resta j,-, ginnasta romena Nadia 

in carcero. lu» federazione su- Comancci e i! cubano Al- 

bisce una violenta aggre.-^sio- berto Juantorena. 

ne verbale per non aver di- xeiia graduatoria femmi- 
feso in maniera adeguata il nile. la Comaneci è seguita 

giocatore. Ma si tratta di dalla nuotatrice della R.D.T, 

accuse buttate li per creare Ko.melia Ender. mentre 

prob.emi. Ce infatti, una j Juantoraia ha proceduto il 
corrente contraria al.a d.n- fctidista finlandese Las.^e 


mimale deila capitale abruz- i Tnveneto nato sulla proposta ! 
ze.se. i campioni della San- j antic.i dei B.irlxirians mgle- 
.son. Nel frattempo, por sco i .si. incontreranno nel « tem- 
p:azz.tre un po’ il peggio da- j pio» di Twlckenham i cole- 
gli altri, al Concordia han- \ bri Harlequins. gli « Ariec- 
no «giustiziato» il povero j chini» della regina. Ed è in 

. arrivo da noi la squadra del- 

—-----—-j l’università di Cambridge i 

I c’ne giocherà 4 partite: a Ca- 
LS ComdnBCi podanno al Piaminio di Ro¬ 

ma contro l’.-\!g;da fche sta 
6 JUSntOrBnB disputando uno splendido 

, . , campionato), il 3 alTAquila 

atiBti dBllanno I co.utro ; locali, il 5, ancora | 

; al « Flaminio ». contro la na- 
MOSC.X. 27 ! Jtionale e. infine, nel nord 

In liti scnd.iggio pubblica- (Veneto o .Milano) contro 
to oggi dalTagcnzia Tass. e una seloz.one. j 

condotto fra 20 agenzie di E i francesi ci sfoltono. . 

diversi paesi, sono n.^ultati Dopo l’episodio dell’orecchio ' 

atleti dell’anno per i! 1976 mozzato hanno titolato un ' 


pezzo suli’c: Equine » « rugbv 1 ® — I eampìonalì na- 

a Titalienne ». Già. il rugbv j Il 

-ili’-* r-^na ’i F • Rimim dal 4 al 1S gennaio. Ai 

ai. ...li.ana .1 iniasi.u.scc. t* i camoionalì che nelle cfiverce eafe- 


penz.» attu.iie che coglie l.a 
occasione por mettere in dif¬ 
ficoltà il pre.'.dente Mano 
Marrone. Ea Federazione ha 
certamente dello colpe, ni-a 
non quella che le si .xscrivc. 
L..a Pederugby è essenzial¬ 
mente colpevole d: non aver 
dato rotta agli av'.ertimenti 
che le venivano da più par- j 
ti sul dilagare della violcn- I 
za .-su: camp: della pallaovale. ! 

f-i Wuhrer si sgretola. Lo j 
«sponsor» fa capire che ab- ! 
b.andonerà la barca sforac¬ 
chiata I dirigenti sì dimet- • 
tono. Una bella realtà dello 
sport Italiano .si sta tramu¬ 
tando nolTosempio pii) dete¬ 
riore delle cose che non van 
fatte, delle azioni che di¬ 
struggono laddove c’è un di- * 
sperato bisogno, invece, d: 
co-struire. 

« Su.spense » alla domenica 
successiva: «Ma II Brescia 
piochenà?'>. Il Brescia gio¬ 
ca c travolge il derelitto 
Amatori Catania 170. Ma il 
male è fatto. L’aver capito 
Terrore commes.so sette gior¬ 
ni prima sul campo Giuriall 
di Milano non .s.ìna il male 
né risolve i problemi. E pio¬ 
vono squalifiche. II povero 
Modenesi, il meno colpevole 
di tutti, per il solo fatto di 
cs.sere il capitano della squa¬ 
dra si becca tre giornate. Il 
momento è di quelli da la¬ 
crime e augurare al Brescia > 
di venirne fuori è il minimo ' 
che .SI pos.sa fare. E la FIR 
deve pur decidersi — senza 
attendere che Io faccia qual- 
MUi auro (e l’han già fut* 


Viren. 

La Comancci, come .si ri¬ 
corderà, ha vinto tre me 
cLigiie d'oro .alle o’.impi.tdi di 
Maitreal. Ju.antorena fu prò 
lagaii.sta d: una splendida 
doppietta ai Giochi vincen¬ 
do Toro nei 400 e negli 800. 


non appena diventa un fat- i 
to da cron.aca nera Io tro¬ 
vano ind'calissimo per farri ' 
delTironia e dimenticare la ' 
violenza che regna dalle loro j 
parti. E que.sta è una ragio¬ 
ne di più per dimostrare a 
tutti che un episodio i-solato 
di malcastume non può bol¬ 
lare tutto un .settore che ha 
sud.ato sangue per conqui- j 
starsi .spazio e simpatie. | 

Remo Musumeci 


uinpionali che, nelle diverse cate¬ 
gorie. è prevista la partecipazione - 
di oltre mille atleti. 

# CICLISMO — L’italiano Giorda¬ 
no Turrini si è classiiicito al terzo ' 
posto in una prova di velocità ' 
(voltasi a Colonia e vinta dal belga j 
Will Deposchcr davanti ad Udo ' 
Kempel. i 


no apportando delie modi- 
firlie a! motore, poi la moto 
tornerà a disposizione del 
pilota-coda udatore Braun che 
cc\itinuerà ad impegnarla in 
prova, c anche nelle prime 
gare del campionato mon¬ 
diale. per metterla definiti¬ 
vamente a punto. Quando 
.sarà prcnt.a. anche questa 
potrebbe e.s.sere a disposizio¬ 
ne di Pilen e di Bianchi 
per : quali, dunque. la Mo."- 
bidelli prospetta un avveni¬ 
re quanto mai inleres.sante 


Kempel. I proponendo loro di lanciare ‘ 

1 • IPPICA - Quindici «vslli so- | àe'. \ 

j no annunciali partenti nel premio l mondo de. .e 250 C 3.50. Wnl- 
[ Balabang. in programma domani i ter Villa, 
i ncITippodromo Cirigilano di Aversa. ' 

1 ■ Eugenio Bomboni 


Il pugile e il segretario dell'EBU interrogati ieri dal magistrato 

Oggi Adinolfì sarà rimesso in libertà 
0 il fermo verrà tramutato in arresto? 

Stamane rintcrrogatorio di tutti i testimoni del « fattaccio » di giovedì 


Ea magistratura decide og¬ 
gi so rimettere in libert.à 
Domenico Adino’.fi o sc tra¬ 
mutare il fermo in arresto. 
H sastituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Santacro''». 
che conduce le indagini sul 
ferimento de] segretario del- 
l’EBU. P.ero Pin:. aspetta in¬ 
fatti di ascoltare tutti i te¬ 
stimoni pr.ma di prendere 
una decisione definitiva. Co¬ 
me è noto, il dirigente pug.- 
Est.co ha accusato Tex cam¬ 
pione europeo dei pesi medio 
massimi d: averlo ferito ei 
la gamba sinistra con tre re- 


j volt-e.-ato. ne; suo stud.o di ; 
I v;.i Topino L’agereso.one ri- i 
1 .sale alle oro 19 d’i giovedì 23 • 
dicembre. L’attentatore in ' 
que.la ix’casione avc\a cer- j 
cato d: nascondersi i! volto 
con un g.omale pieg.tto in | 
quattro, e aveva lasciato sco^ I 
pena la p.»rte superiore del- i 
la testi. i 

P.ni da'; lettino del Policli- j 
n.co non aveva avuto dubbi i 
e aveva .subito accasiìto Do- 
! mcn.co .-^dinolfi. Il pugile :n j 
, serata 5 : ora pre.sontato al j 
: carcere d: Frasinono do\e s. 1 
I trova tuttora m «tato d; ler- i 


; mo Nel giorno di Natale s: j tato P.ero P.ni. Adinolfì e 
I .s.irebbe fatta a'vant: un’altra alcune persone ch.amate ’n 
; persona, ehe avrebbe v.s’.o 1 cau.s3 dal pugile per confcr- 
; pugile fuggire d.il luogo del- ' mare li suo alibi. Per starna 
j Tattentato a bordo di una 1 n: é previsto i’intcrrogatorio 
«Eancia Beta», pochi secon- | d. tutti i testimoni dopo di 
I di dopo la sp.ìrator:R. .Adinol- I che Santacroce deciderà se 
! f: SI è difeso offermando d: j r.mettere in libertà o meno 
I non essersi mo.s.=o da Cecca- i ''a\ campione europeo. 

; no. e ha nveìato alla poi: ; Secondo alcune indi-screzio- 
zia li nome d: numerose per- 1 P"’ che effettivamtn- 

! sono che lo avrebbero visto 1 

! li neli’ora m cui a Roma ve- j t 'TvA' 

I „ , i j i ut^hati- — abb.ano v.sto Do- 

i uion.co Adinolf. nei.a c.tta 

ato.o contro P.ero Pini. ciociara verso le 19 d; 

I lex: li magistrato hu mcoI g.ovedi. 
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I PAOLO PILERI tornerà a correre con la Morbidelli 

Mod. I26-I27-I28 
I3M32 

Pronte consegne a condizioni 
eccezionali 
fino al 31 dicembre 

Alla concessionaria 


C.A. 


FIRENZE 

Via Ponte alle Mosse, 136 C/R 

SUPERMERCATO 

AUTOCCASIONI 

GARANTITE 

Via Lucchese - Osniaiiiioro 
A tutti gli automobilisti 

Auguri di Buon Anno 


Ecco le FESTE! 

Scegliete un regalo utile 
ad un prezzo 

INTERESSANTE 


rjd.ol 03 P3rt3;,:e g zpcone?* L. 3 DTO 

rad’ol na porta! le ph Tpj L 5 TÌD 

radio pprtaf ic .ViF O.’.' cp-r . bi:!:.; L 23 ÌT) 

rad o rcg itrato-c ph i ps ult g-.p t pp L 79 O'O 

registratore cassette corr b:;t n.crojp.-.c ir.t g.?pp. L. 28.900 
reo-sTratore cassette Ph 1 pS u t -r.o fpo L. 39 ZOO 

cassetl*; C 90 L. 700 

rad o s.eg'.a bad ss ma OM FM L 34 333 

rad o lampada EurDp.'-.p.g L 15 333 

calcolatric- i:o-,d’s Te^as Xpnc* Royal da L. 10 933 

tv ppriat.lc i2 ’ 5 cappi’. L. 79 073 

f.- po-tatiie 12 ’ 3 capa'i L 173 333 

t.- ppria! le 17’’ 6 capa.. L. 103 399 

l-j Rcs 20 ” S capai: L 115 033 

f/ 24 ” 8 capai: L, 119 ODO 

tv colore 25" o.sla.-.da.'d S capa.: L 539 003 

tv colore 26" b st*.pdc-d 12 -a-.r L 5-39 309 

tv coorc 26" b stapda.-d 15 et"’ L 693-399 

t/ co.oie '6" b stapdard ic.Ecom.tPda L 550 039 

tostapa.-.a a doe post. L 5 3C0 

terrò da st .-p a -.aoorc L. 3 933 

fc-ro da stl.'O a sapore P.3 1 ps L 15 933 

frullatore c rr.ac.pacafic L. ' l 993 

g’rad schi sterco camb ad schi a^tima’co c bor L 53 9 33 

g rad sebi sterco c rado c -eg 't-atp-a c ho* L 155 3C9 

batlitappeto bòtt.mog'jclta Mpptc'z L. 31 930 

affettaf.'icc P.p.hps cletir co L. 34 970 

rad.o telefoni la coppia L 13C00 

cinepresa per bamb r.i jjpsr 8 L. 15 909 

orologi da cucina da L S 500 

raso'o Ph-I ps 3 teste ult mo t po L 24 909 

asciugacapelli ad rnduz.o.ne L. 4 999 

b la.pcia da cuc .na A3S (.pox) L. 7 939 

fuc.datr.ee 9 spazzole cro.mata De L.iic L. 28 900 

OFFERTA SPECIALE- 

per importi non .nfer.ori a L 500 000 copccd amo rateez ops 
s no a 30 mesi se.nza camb a i pc.- TV co'ore compicss. ste-co 
Ph.l PS P .hopoia ed cietlrodo-ncst.c. g-uppo IGNIS 

asort.mento fr gor feri cuc ne cenge.ato.- la.atre. la.asto, g,.e fc 
"iili per lavasto/.gl.c asp rapolve.-e uc da’r c e fanti p eco:- elcftrr 
■otv.estic. - Vasta ga-nma TV colore m 3 ..or: m.a.-che estere e r* 


PIRRO 

PIRRO 


VIA TASSO, 39 - ini. ì 
VIA PADRE SEMERIA, 59 


Lèttere 
alV Unita 


Purché c ili cri.si . 
la nostra 
cantieristica 

Cara Unità. 

rarticalu di Sino Sebastm- 
nclli pubblicalo il 5 dicembre, 
mette (jiustamente in evidenza 
la .situazione della nostra ean- 
ticrislica, in ciisi permanente 
rin dal lutili, malgrado l'enor- 
me espansione mondiale dei 
traffici marittimi v delle co¬ 
struzioni navali. 

Indubbiamente gli inviti del¬ 
la Comunità econormea euio- 
pea e le im/mstazioni « ridi- 
‘mensionatnei » dei massimi 
oigani dingent: della nostia 
economia iClPK. Murina rner- 
eantile, Fiucanticn. eec.l han¬ 
no dato risultnti deludenti II 
a Piano Caroli », che giusta¬ 
mente Sebastianelli deiiuisce 
« suicida ». puriroppo approva¬ 
to dal CIPP c dal ministero 
della .Manna mci cantile, pie- 
federa la ehiusuia di oian par¬ 
te dei nostri maggiori cantie¬ 
ri navali iguelli di .Mestre, di 
Livorno, di Mugaiano e di 
Trieste), tutti appai tenenti a! 
settore delle partceiixizioni 
statali Per lorluna della no¬ 
stra cantieristica, la i esisten¬ 
za opposta dal lai oiatoi t. da¬ 
gli Knti locali e dalle or/jniitz- 
zazioni sindacali impedì che 
questo suicidio si consumasse 
per luteio: ma gravi danni 
non poterono essere ei itati al¬ 
la eificienza uroiìnttira ed al- 
Toccupazione del settore 

tsueeessii-nmente la nostra 
cantienstiea assunse un indi¬ 
rizzo vostosissiino Vii arti oc- 
cn/iazionate. Sono stati spesi 
eeiitinaia di miliardi per giali¬ 
dissimi bacilli di costruzione e 
di careniiogio destinati atte su- 
/ler-pelroltere. che la realtà ha 
dimostrato larnamente esube¬ 
ranti nei colili unti del merea- 
to iiiteriiazionale. mentre è 
stato gravemente « ridimensio¬ 
nato » e trascurato il .settore 
costruttivo del /uccoln e del 
medio tonnetlagnio. sul quale 
si brasa almeno delta 

produzione canlienstica mon¬ 
diate. per (fuaiitn si riferisce 
al valore c[ìcltivo ed alTenti¬ 
fò rìelTnrrn/xizione. 

E' infatti assurdo compiere 
esami .statìstici tenendo solo 
conto dette (/iinnlita S'el rit¬ 
mo canticristieo (analonameli¬ 
te a quanto avviene in ogni 
altro settore produttivo) il nu¬ 
mero e la qualità delle navi 
costruite conta assai più del 
toiincllagnio globale. Avviene 
co.sì che ta cantieristica di un 
piccolo jxiesc come la Finlan¬ 
dia. con una popolazione in¬ 
feriore a quella di una .sola re¬ 
gione italiana, costruendo nn- 
hualrnente circa 20.0 000 ton¬ 
nellate di naviglio iti piccolo 
e medio tonnellaggio altamen¬ 
te qualificalo, occupa stabil¬ 
mente un numero di lavorato¬ 
ri pari a quello della cantie¬ 
ristica svedese fcirca 20 000) 
che è quantitativamente in te¬ 
sta nella produzione europea 
con circa 2 milioni di tonnel¬ 
late annue di super-petroliere. 

I molivi di questo diverso 
orientamento produttivo di- 
jicndoiio da realtà economiche 
altrettanto diverse. La Finlan¬ 
dia aveva necessità di occiim- 
zionc e di.sponeva di scarse 
possibilità fiiiriiiziarie: la Sve¬ 
zia invece difettava di mano¬ 
dopera ed abbondava di mez¬ 
zi ftnanziari da investire. Tra 
il modello .sredese e quello 
finlandese ta cantieristica ita¬ 
liana ha scelto il primo, one¬ 
rosissimo cd anti-occupaziona- 
Ic. mentre le condizioni del 
nostro Paese richiedevano di 
seguire il secondo. 

Im Finlandia con investi¬ 
menti assai inferiori ai nostri, 
è riuscita a quadruplicare In 
produzione c raddoppiare l'or- 
cupozinne del settore, crean¬ 
do nuovi cantieri navali nelle 
zone che ne erano prive cd 
inserendosi competitivamente 
nei mercati iiitcrnnzioiuili. 
maiorado i .salari superiori a 
quelli italiani Con un indiriz¬ 
zo analogo il nostro Paese, an¬ 
ziché ridurre drasticamente In 
occuixizione delta cantieristica 
fda LO 000 a 20 0100 dipendenti ). 
avrebbe potuto, con inresti- 
menti in>er:nri a quefti epet- 
tuati. aumentare riotrrnlmrn- 
tc l'nccupaztniie rd espande¬ 
re il settore creando nuovi 
cantieri anche in quelle rc- 
ainni meridionali che ne so¬ 
no cnmnietnmentc nrire fPu¬ 
glia. Calabria. Sardegna >. 

MARIO LANDINI 
(Livorno) 


Se Taffitto 
falcidia 
la Inista paga 

Cara Unità, 

starno un gruppo c; operai 
e impiegati che non hanno a- 
luto la p/iss’bilitn di potersi 
acquistare un appartamento, 
r.e d altronde ne avremo mai 
la possibilità in futuro, visti 
gli attuali prezzi e conside¬ 
rato che le nostre retrileii:n- 
ni ri conscnUmo cvjpxzna di 
tirare aranti, par tra r./itei/i- 
sacrifici Siamo pertanto 
tutti in appartamenti in ct- 
attcì c paghiamo CTireii che 
vanno dalle 30 •/Xi alle SO'Xr) 
mensili. 

.tdcssn si Darla eli una nuo¬ 
ta Icnge sidVeqvo ca-one che 
andrebbe in vigore nei pr;r:i 
mesi riel pros^vrno aa-.o l.e 
loci che trnixzlnnn pravi mo 
nientemeno di afhtti che do¬ 
rrebbero andare dalle- ^OO/'O 
a'ie lyifXXi mensili Sono no¬ 
tizie che. .«e rispondenti al 
vero, sono eh uria granfa ec¬ 
cezionale Come è. jxìssibtle in¬ 
fatti far pxigare tali afihtti a 
categorie di operai c impie¬ 
gati con redditi dalle 2V> 'rrO 
alle v-L/i.O'/i lire mensili'’ .Ma 
non ci .si rende canto che m’i 
protiedimcnto deU'equo cano¬ 
ne COSI congegnato, in questo 
momento non otterrebbe al¬ 
tro che di prelevare denaro 
dalle già falcidiale buste piaga 
delie categorie piu povere a 
lutto vantaggio di categorie di 
ixissidenti. di scKicta immobi¬ 
liari. di rendite pyirassitarie, 
di società firtanziane eco ’’ 

Conhdiamo.^quindt che piar- 
liti di sinistra c sindacati si 
battano affinché l affitto non 
vada ad incidere troppo jxisan- 
tementc sui già fin troppio col¬ 
piti salari /ici lavoratori. 

P.\niX> DELL’AMirO 
e altre firmo (Carrara) 


E adesso fanno 
mancare anche le si¬ 
garette meno care 

Cam Unitìi, 

.s; jxirla tanto di bilancia dei 
/xigaincnti in disavanzo: il go¬ 
verno. in bUivco. invita /jlt i- 
taluini a essere meno carni¬ 
vori. a ris/xinniarc su tutto c. 
poi. tua la somma, in piali- 
va li obbliga a spendere di 
inii e, a sita volta, aggrava de¬ 
liberatamente Il nostro indebi¬ 
ta mento con l'estero tacendo 
mancare dalle tabaec/ierie le 
sigaiette di produzione nazio¬ 
nale di minor prezzo (e. quin¬ 
di. di maggior eonsumo). Al¬ 
ta. Sar. Sazionali sem/iitci c 
tipo esjiortazinne sono lei te¬ 
lai mente spante dalle riven¬ 
dite da oltre 5 settimane. Arf 
uno ehe luina «finte», come 
lo scrivente, non resta alti a 
scelta ehe quella di tiiittar.si 
sulle equo aleuti sigarette frali- 
cesi, daulotses, Clitaiies c si- 
mtl: Con la differenza cfte 
quelle italiane le jxigava 2.5(1- 
.'Xi'i lire i! paecheltu, mentre 
quelle fiaticesi costano 450 v 
v.\ehia .-liK/rai'io di spesa /ler 
d I onsnmataie. quindi, ma 
anche nuaainento in valuta 
pregiata alla « Itegie Frangai- 
se des Tabaes » .Ma si può sa¬ 
lici e. Hnalineiite. coinè intende 
o/ieiaie questo governo’ Alle 
parole, tante, non corrispon¬ 
de un solo fatto, fatta ecce¬ 
zione per quelto di /lesaie 
eo'i nnori aggravi di tasse, bai- 
zeìli. telefoni, luce, petrolio 
sulle spalle del povero cristo. 

G. COGLITORE 
(.Milano) 

Perché « eonsiimo 
zero » di elettrici¬ 
tà in selleinhi’i*? 

Caro direttore, 

ho pallaio con ima iicrsona 
che per ragioni di lavoro de¬ 
ve liquidale c registrare, le 
pitture ESKI. /ìcr piniitura di 
energia elettrica dei molti 
inulti di von.scgna dell'Ente 
/ires.so cui lavor/r essa ha no¬ 
tata ehe gran /iurte delle bol¬ 
lette relatue al mese /li set¬ 
tembre sono state fattur/itc 
con consumo zer/i. 

Poiché a tale data già si /lar- 
lata di anmenlt nelle tariffe 
di torniinr/i c jioivhe il prov¬ 
vedimento CIP del 22.10.76 
prevede che gli /lumcnti dc- 
e/irrano dalla prima fattura- 
ztone successiva ai provvedi¬ 
mento stesso, si ha ragione 
di ritenere che TE NEL abbia 
inteso accnmnlarc i consumi 
tutti sulla fatturazione siicec.s- 
sivn all'auineiito in modo da 
far pagare di più anche le 
forniture precedenti ai prov¬ 
vedimenti CIP. Trovo che ta¬ 
le c/im/iortameiito sia vera¬ 
mente scan/la.’oso oltre che 
immorale (sempre che si pos¬ 
sa ancora parlare dì morali¬ 
tà) tanfo /}iù che in tale mo¬ 
do st vanno ad aggravare in 
maniera ingiustificata t flebi¬ 
ti degli Enti pubblici. 

Ovviamente TENEL può 
giudicare c coprire tl fatto 
con la .scusa che le letture non 
sono stale possiììili per tho- 
tivi « tecnici » fsic! è mollo 
c/imodo nascondersi dietro ai 
molivi tecnici) c ciò rende 
dilficilr ima azione giudizia- 
r;a in quanto non vi sono e- 
Icmeiiti probanti. 

LETTERA FIRMATA 
(Vivenza) 

Per nn vero 
diritto 
alia vita 

Cara Unità, 

mi spiacc dover constatare 
che io. persona di cosi poca 
im;iortaiizri, mi trovi in disac¬ 
cordo con coloro che sanno 
parlare con tanta sottile di¬ 
squisizione di diritto alla vita. 

Confesso di aicr speso gran 
parte delia mia i ita per stu- 
fiiarc e diffondere i sistemi 
per poter controllare le nasci¬ 
te e di averlo fatto con tanta 
jxisstniic da rischiare persino 
la galera, quando non era Sta¬ 
to ancora abrogalo lari, del 
CP fascista che nc puniva se¬ 
veramente la propagnn/la. 
I. ho fatto non solo per poter 
liberare la ilonna dall'incubo 
di gravidanze non desiderate; 
r./i’t solo per proteggere la lo¬ 
ro salute c in loro stessa 
t ./a. messa in pencolo da 
aborti clnn icstini: ma ioprat- 
t.ifio pi'r impedire che icnts- 
scro alla liu r delle creature 
non desidera:--, perché mi è 
sempre stata vasiipjtortahilc la 
idea che dei bambini dovesse¬ 
ro .saf/rire fame o maltratta¬ 
menti. 

Anch'io, rl.uquc. mi ero 
mobiUtita m iifcsa della vita 
unana — no-: sotto forma di 
un oiulrj da o fecondato — 
ru.i per unpr-hre che una vi¬ 
ta fosse sdì una condanna 
r.T.a s/)i‘CTi - .a, una malcdi- 
z./ine. .Ma. po.-.he le graiidnn- 
z-' sono molte tolte il frutto 
rii una duirnz’onc o, peggio, 
di r..'SI lenza, rr.i troia an¬ 
che fai'ireroi-e all (aborto, pur- 
cì'.e e^/'g:iito .n 'nodo tecnica- 
mente cd ig./".:cnmcntc per- 

j^tt'i 

Nessuno chtrtìc di venire al 
rior.'io, ma chi c: viene do- 
1 rebrit atc’T il diritto di tro- 
tiini. ad rircoglicrln, un nido 
cui do damare r? non dei ge¬ 
nitori c.se.-ipercU della miseria 
c rial troppi tigli, piu dispo¬ 
sti clic botte che alle carcz- 
ze: oppure un freddo i.sliluto 
ore 1 bambini icr.gono accolti 
non certo per a.norc ma per 
speculazione (tanto c icro 
che. alcune coppàie, p'-tr di 
poter adottare un bambino 
sono state costrette a « com¬ 
perarlo » perche non hanno 
trcii.aio nessun istituto disfXh 
sto a cederlo pxzr non p,erdc- 
re li tornaconto che ne rica¬ 
mi a. Non é orribile tutto 

CIO’’). 

REN.ATA BELLINO 
(Tonno) 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 



L'arcivescovo Makarios 


Il compagno Dario Valori cì parla della sua visita a Cipro 



L^udienzo personale con l'arcivescovo-presidente - Reciso opposizione ad ogni ipotesi di 
spartizione dell'isola - Lo drammatica situazione ad oltre due anni dall'invasione turca - Il 
ruolo dei comunisti ciprioti nella lotta per la indipendenza, l'unità nazionale ed il progresso 


Agli Stati Uniti e all'URSS 

L’Egitto solleciterà 
«proposte concrete» 
per il Medio Oriente 

Secondo Fahmì, non ci si può limitare alla riconvocazione di Ginevra 


Il compjiiino Darlo Valori, 
membro della Direzione del 
PCI e vicepresidente de! Se¬ 
nato. è tornato a Roma In 
questi giorni da Cipro, dove 
ha rappresentato il nostro 
Partito alle celebrazioni del 
50. anniversario dell’AKEL 
(Partito Progressista del po¬ 
polo lavoratore di Cipro) e 
dove è stato ricevuto In 
udienza personale daH'arcive- 
scovo Makarios, presidente 
della Repubblica di Cipro. 

Al compagno Valori abbia¬ 
mo posto una .serie di doman¬ 
do sulla situazione attuale di 
Cipro e sulle prospettive di 
soluzione dei problemi del 
l’indipendenzji e dell’unità 
dell’Isola. 

Qual è il ruolo delVAKKL 
jiellu vita politica cipriota 
e. quali sono gli aspetti 
essenziali della sua linea 
e della sua azione'/ 

VALORI — Il Partito Pro¬ 
gressista del popolo lavora¬ 
tore di Cipro è la continua¬ 
zione — se rosi Si può defi¬ 
nire — del Partito Comuni 
sta di Cipro sorto cinquanta 
anni fa. E’ un partito di 
grande tradizione o di alto 

р. i.ssato che ha combattuto 
contemporane.amente ix?r il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita delle masse lavo¬ 
ratrici cipriote e per la li¬ 
bertà e l’indipendenza del 
l’Isola. In un discorso di no¬ 
tevole interesse, aprendo le 
celebrazioni, 11 compagno 
Esekias Papayoannu ha ri¬ 
cordato le tappe di questa 
lunga lotta. 

Due punti mi hanno colpi¬ 
to; quando ha ricordato co 
rne viveva lui. allora mina¬ 
tore. uU’inizio delle prime 
b.iltaglie c come viveva la 
grande maggioranza della po- 
))o'.azione: di tutta la popo¬ 
lazione, sia Quella di origine 
turca che quella di origine 
greca. Sono cose che occor¬ 
re tenere sempre presenti 
poiché l’elevarhento delle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. anche e .soprattutto 
nei paesi coloniali e dipen¬ 
denti è costato ai primi co¬ 
munisti e progressisti tenaci 
ed eroiche lotte e non si 
comprenderebbe, senza il ri¬ 
ferimento ad esse, l’attuale 
impoitrizione dei problemi. 

In(]ìpendenza 

nazionale 

I! secondo punto sottolinea¬ 
to ne! rapporto è la conti¬ 
nuità della battaglia per l’in¬ 
dipendenza nazionale. Papa- 
yoinnu ha ricordato la sto- 
ri<M decisione dell’AKEL. in 
un p.ic.se dominato dagli in¬ 
glesi. di .scendere in campo 
contro l’hitler-fa.scismo, e i 
compagni morti nell'e.sercito 
inglese (tanti anche in Ita- 
lini. Questa linea rafforzò la 
lotta per l’indificndenza. poi¬ 
ché individuava nel fascismo 
il jteggior nemico della li¬ 
bertà dei popoli. Gran parte 
de! credito e del prestigio 
deH’AKEL derivano da questa 
decisione, cui .si accompagnò 
sempre una piattaforma che 
accomunava turco-ciprioti e 
greco-ciprioti per l’indipen¬ 
denza di Cipro 

Tutto ciò fa delI’AKEL un 
partito capace di larghe im- 
pastazioni unitarie, .senzzi ca¬ 
dute ne! .settarismo. 

Devo aggiungere che i com¬ 
pagni di Cipro conascono ed 
apprezzano !e .s-relte politiche 
del PCI del 1013 45 c degli 

с. nni .siK'ce.s-sivi e ci tengono 
a sottoline.ire quanto il ioro 
sforzo di analisi e di eiabo- 
raz;.ìn" .abbia aspetti di af¬ 
finità. .se non di assomiglian- 
7.1. con il nostro. * 

Qu-e.sta impostazione aperta 
e unitaria, ma rigorosa e de¬ 
cisa allo .ste.s.so tempo, si ri¬ 
trova nella condotta della 
recente campagna eletto.'-ale 
nella zona non occupata dai 
turchi. Gli elettori dovevano 
Fceizliere 3,5 deputati aillAs- 
semb’oa nazionale. Vi erano 
due .s^hi-erament;; il Fronte 
de^iocratico dt Cìerides. che 
rappresenta la de.stra dell’ar¬ 
co p.alitico. fautore di un ac¬ 
cordo con i turchi anche .su 
basi di divisione dell'I.'ola: 
e i; Fronte Comune al quale 
aderiscono tre partiti di sini- 
.sfra. r.Akel. il .socialista, c 
una formazione di centro 
sinistra guidata dall'ex mi¬ 
nistro degli e.steri Kuprinnou. 

Il Fronte Comune ha avuto 
una vittoria .schracciante. de¬ 
rider. ex p'e.sidente dell'.As- 
semble.a naz:on.ale non è sta 
to nemmeno rieletto. Ora. or- 
co.'re tener pre.sente che que¬ 
sto r'..sultato è .stato ottenuto 
proprio grazie .ili.i forza del- 
r.AKEI*. I.'AKEL ha infatti 
avuto, nel 1370. il 40'• dei 
voti. Il Partito li ha fatti 
confluire nel fronte comune 
e si è lim.tato a eleggere 
quattro deputati. I compagni 
sostengono che il meccanismo 
elettorale (collegio uninomi¬ 
nale airingie.se) avrebbe con¬ 
sentito di eleggerne nove, e 
questo dato c stato ricono, 
seiuto da tutta la stampa ;n- 
temaziom’e. Perché 1 comu¬ 
nisti di Cipro hanno scelto 
questa linea? Perchè per essi 
é. ancor oggi, questione pre- 
g.udiziale che a guidare la 
politica di Cipro sìa una coa¬ 
lizione capace d: difenderne 
punità. r:ndipendenz.a e il non 
ellinc.ame.ntò. 

Che cosa puoi direi sul- 
l'attuale situazione di Ci¬ 
pro. a quasi due anni e 
mezzo dai drammatici ao- 
l'Cnimenti deU'cstate 1974 
e con la perdurante orru- 
puzione del dell'isola 

da pirtc delle truppe 
turche? 

VALORI — Da situazione 
attuale di Cipro è uososie- 
nibile. Da zo.na di occupazio j 
ne turca s; estende su'. 40’’» | 
M lerntona Nella coitale 1 


stessa, la situazione è assur¬ 
da: la linea di demarcazione, 
sorvegliata formalmente dal¬ 
le forze deirONU. passa nel 
cuore della città vecchia, at¬ 
torno all'aeroporto (che per¬ 
ciò non funziona) sbarra p.ar- 
te delle strade di accesso. 
Non c'è passibilità di pas 
saggio per neissuno, da zona 
a zona. E’ una situazione in¬ 
credibile. nel XX secolo, poi¬ 
ché non è 11 ri.sultato di una 
guerra (come a Berlino) ma 
è stata creata volutamente 
con una guerra e con una 
invasione. Vi .sono 200.000 pro¬ 
fughi di origine greco ciprio¬ 
ta della zona turca. I turchi 
hanno spinto con tutti i mez¬ 
zi. .soprattutto con il terrore, 
i grecociprioti ad abbando¬ 
nare la loro zona. Ho vi.siia- 
to un camiJO di profughi: 
vengono dalle zone p:ù ric¬ 
che deirisola. .sono possiden¬ 
ti. ceto medio, lavoratori, vit¬ 
time tutti del razzismo, dietro 
il quale, tuttavia c’è .stato il 
gioco dei colonnelli greci e 
dei turchi, volto alla .sparti 
zionc deiri.sola. e al suo nlh 
neamento con la NATO, solo 
punto .sul quale vi era accor¬ 
do tra i dittatori di Atene 
e gli invasori di Ankara. Per 
questo, l'obietlivo comune era 
eliminare Makarios. che, co¬ 
me tutti ricordano, si é sal¬ 
valo fortunosamente dall'uc 
cisione. 

Quali sono le proposte 
detl'AKEL per far fronte 
a questa drammatica si¬ 
tuazione? 

VALORf — L’AKEL sostie¬ 
ne anzitutto l’unità dei greco- 
ciprioti e dei turcociprioti 
nella battaglia per l’indipen¬ 
denza e per il progre.sso del¬ 
le masse lavoratrici. L’Akel 
sottolinea che non vi è que¬ 
stione non risolvibile, nella 
problematica della conviven- 
r-u fra greco ciprioti e turco- 
ciprioti. Le cau.se dello scon¬ 
tro. del colpo di stato, del- 
l’inva-sione. vanno ricercate 
airesterno. negli intrighi e 
nelle manovre contro il non 
allineamento di Cipro in una 
zona strategicamente nevral¬ 
gica. 

1 compagni appoggiano le 
risoluzioni dell’ONU per con¬ 
tatti diretti fra le parli, chie¬ 
dono il ritiro delle truppe 
straniere dall’Isola, si battono 
per la sua unità e per un 
governo di unità nazionale. 

Formulano, per regolamen¬ 
tare la vita delle due comu¬ 
nità. una serie di proposte 
di grande interc.s-se. 

Sappiamo che net corso 
del tuo soggiorno a Cipro 
hai avuto occasione di in¬ 
contrare il presidente Ma¬ 
karios. Che impressione nc 
hai riportato? Qual'è il 
suo seguilo fra la popo¬ 
lazione? E qnal'C la sua 
opinione sulle prospettive 
di soluzione della questio 
ne cipriota? 

V'ALORI “ Ho visto Mn- 
karias due volte, la prima 
neirudienzia nella quale ha 
ricevuto i rappresentanti di 
tutti i partiti comunisti pre¬ 
senti alle celebrazioni, poi nei- 
rincontro personale. -Maka- 
rias ha sicuramente l’appog¬ 
gio di tutta la popolazione 
greco cipriota. I ri.suUati elet¬ 
torali lo hanno dimastralo. 
11 suo governo, d’altra parte, 
ha ottenuto notevoli succes¬ 
si. Da zona di .sua attuale 
giurisdizione rapprc.sentava 
qualche anno fa il del 

prodotto nazionale, oggi rap 
presenta il 70»« del prodotto 
di tutta Cipro. I sacrifici per 
raggiungere que.sto risultato, 
con 200.000 profughi .sulle 
spalle sono stati imrnensi. Si 
pensi che i sindacati hanno 
autodeciso !a ri.Iuzionc dei 
salari dal 1974. e .solo nel 
1977 essi torneranno ai livelli 
precedenti Lo sviluppo eco 
nom.co c notevole, ma ha 
una .sua precisa finalizzazio 
nc. sociale c d: indijjcndenza 
politica. 

Colloqui tra 
le comunità 

Makarios ritiene che la que¬ 
stione di Cipro debb-a essere 
TLsolta a Cipro e che l’unità 
possa e debba e.s,sere rusta 
bilita. Prevede che i colloqui 
fra le due comunità pnss,ano 
cominciare col nuovo anno. 
E' aperto a ogni .soluzione, 
tranne a quella d-elia sparti¬ 
zione deH'Lsola in due stati, 
comunque ma.scherata. Non 
si fa illusioni sulle nuove 
linee della politica estera 
americana, ma con realismo 
riconosce che peggio di come 
.sono andate le c<*^ con Kts- 
-singer. per Cipro, no.", po 
trahno imi andare. Chiede 
l’aiuto delie grandi potenze, 
nel senso ohe riconoscano a 
Cipro il diritto ali’autodetcr- 
minazione. .An'he a nvV. chic 
de sostegno su questo terro- 
j no; il diritto di un popolo 
1 di vivere libero e indipendon 
I te. fuori dai blocchi. Peruso 
I che ritalia potrebbe far mc^- 
to in questo senso, esero.lan¬ 
dò una pres-sione in tale 
direzione aU'interno della 
N.ATO e non ammettendo ; 
ricatti della Turchia, che .sta 
attualmente trasferendo uo 
mini e b.asi a Cipro. 

E che cosa puoi direi sui 
« personaggio Makarios'" 

V.ALORI — Pers<ana!men:e. 
Makarios è un personaggio 
interes-sante. ma'.'.o al cor 
ren’.e della ,s:tu.azione inter 
nazionale e di quella dei vari 
Paesi. E' dotato — dicono — 
di un gr.ande somo di humour. 
del qu.ale si serve spcs.so per 
sviare il discorso ed eviuare 
domande .scabrose. Devo dire 
che con me è stato schietto 
e non è sfuggito a nessun 
quesito. Si è dimostralo un 
grande amico del popolo ita¬ 


liano, anche se critico di cer¬ 
te posizioni governative. Si 
comprende che è uomo tena¬ 
ce e paziente. La situazione 
a Cipro è pericolosa e non 
può durare a lungo. Makarios 
tuttavia, senza inasprirla, ope 
ra su tempi lunghi e appare 
fiducioso. Non vuole che Ci¬ 
pro sia oggetto di scontro ma 
neanche oggetto di decisioni 
fuori dalla realtà dell’Isola 
e della volontà dei suol abi¬ 
tanti. 


Che COSCI possiamo fare 
noi comunisti, che cosa 
possono fare le forze de 
mocratiche italiane per 
sostenere l'azione dei de¬ 
mocratici e dei progressi¬ 
sti di Cipro? 


V'Af.ORf — Aiutare i com 
pagni ciprioti è possibile, so¬ 
stenendo la loro battaglia 
per l’unità e l’indipendenza, 
rivendicando l’attuazione del¬ 
le decisioni dell’ONU. non 
dando spazio alle manovre 
turche, puntando, comunque, 
.sempre alla convinzione che 
situazioni del genere rappre¬ 
sentano un pericolo per la 
joacc. per la sicurezza inter¬ 
nazionale. e in particolare 
per la pace c la sicurezza del 
Mediterraneo, oltre che un 
dato inammissibile di solleci¬ 
tazione imperialista allo .scon 
tro razziale e religioso. La 
tragedia del Libano è recen¬ 
te. Quella di Cipro non è 
meno grave. 



I IL PROGRAMMA DI BUA KUO-FENG 

sta cinese, Hua Kuo-feng ha tracciato ieri i a compiti del partito, dell'esercito e di tutte le 
I nazionalità per il 1977 >. Gli obiettivi per il 1977 sono « l'approfondimento del grande movi¬ 
mento di massa in vista di smascherare e criticare la banda dei quattro »; il rafforzamento 
I del partito; lo sviluppo dell'economia; nuovi sforzi nello studio delle opere marxiste. .Velia 
I foto: un momento della assemblea 


Intervista a « Prensa Latina » del ministro degli esteri del paese africano 

Chissano denuncia provocazioni 
straniere contro il Mozambico 


« 1 nemici sappiano che se necessario non avremo paura ad invitare i nostri alleati » • Mugabe 
annuncia che sono in corso iniziative per unificare gii eserciti guerriglieri dello Zimbabwe 


Continua lo scontro in seno ail'OPEC 


Fermo al 10 per cento 
Taumento del petrolio? 

I Paesi produttori rinuncerebbero al secondo incre¬ 
mento del 5 per cento previsto per il prossimo luglio 


VIENNA, 27 

Il segretario generale 
uscente dell’OPEC, il nige¬ 
riano M.O. Feyiae. che la.-tce 
rà l’incarico il primo gen¬ 
naio pros-simo parlando sla¬ 
mane a Vienna ad una con- I 
1 ferenza stampa ha ammes- i 
1 so che gli aumenti differen- 
ziati del petrolio decìsi recen- 1 
j temente nel Qatar hanno crea- 1 
j lo una « frattura » nel seno ' 
dell’organizzazione. 
i Feyide. inoltre, ha detto che j 
« non é e.scluso » che l paesi ' 
deli’OPEC, i quali hanno de- j 
ciso un aumento del greggio j 
del 10 per cento, anziché del ' 
5 per cento come l'Arabia Sau- | 
dita e gl! emiri. pos.sono ri- | 
nunciare al nuovo rincaro (5 | 
per cento) previsto per il pri- j 
mo luglio dell'anno prossimo. , 
Questa affermazione è sta- | 
ta tuttavia minimizzata subi- I 
to dopo la conferenza stam¬ 
pa da «alti funzionari del¬ 
i’OPEC» presenti nella'stes¬ 
sa rapitale austriaca. Questi 
hanno sastenuto che a più che 
riferirsi alla pas.sibilità di ri¬ 
nunciare aU'uIteriorc aumento 
del 5 per cento. Feyide ha 
inteso non escludere che si 
pas.sa tornare a parlare del 
prezzo dell’oro nero nel cor¬ 
so di una seduta straordina¬ 
ria dei paesi esportatori ». Ta¬ 
le conferenz-a — .secondo la 
fonte citata — potrebbe ave¬ 
re luogo prima di luglio. 


[ NeH’incontro con 1 giornali¬ 
sti, peraltro, il segretario j 
uscente deU'OPEC, pur rife- ! 
rendosi al clima di incer- i 
tezza determinatosi in seno J 
aH'organizzazione dopo le di- | 
vergenze sorte nella capitale • 
del Qatar, ha escluso che i j 
contrasti emersi in tema di 
prezzi siano destinati a met¬ 
tere In pericolo l’unità dei 
paesi produttori. « L’organiz¬ 
zazione — ha detto Feyide — 
è più forte che mai. Da de¬ 
cisione adottata a Doha (prez¬ 
zi differenziati) dimostra che 
nes-suno neH’OPEC vuole | 
schiacciare gli altri ». i 

Questa dichiarazione aH’in- ; 
.sogna dcirottiinismo. tutt.a- [ 
via. è stata immediatamen- j 
te pasta in confronto con la | 
derisione, resa pubblica -seni- j 
pre stamane da una autore- | 
vole rivista specializzata, se- , 
condo cui l'Arabia Saudita in- ( 
crementerebbe ultonormente j 
la .sua produzione di greggio, 
portandola a 10 milioni di ba¬ 
rili al giorno (attualmente è 
di 8 milioni e 440 mila b.i- j 
riii). Ciò dimastrerebbe. in j 
pratica, che lo scontro nel- ; 
rOPEC è tuttora in alto, tan- i 
to più che aH’aumento della ] 
produzione saudita corrispon i 
derehbe una riduzione di quel¬ 
la degli altri paesi concor¬ 
renti decisi a mantenere in- ! 
tatto il rincaro de! 10 per j 
cento, che entrerà in vigore 
i da sabato., l 


MAPUTO, 27 

II ministro degli Esteri del 
Mozambico. Joaquim Chissa¬ 
no ha denunciato, nel corso 
di una intervista a «Prensa 
Latina», resistenza di una 
provocazione internazionale 
contro il suo pae.se. È in corso j 
una campagna, egli ha det- . 
to, che prendendo le mosse I 
dalla presunta ore.scnza di I 
truppe cubane e sovietiche sul J 
territorio della RPM serve 
a preparare l’opinione pulv j 
biica internazionale al peggio i 
e cioè all’aggressione che gli I 
imperialisti pretendono di 
mettere in atto contro il Mo 
zambico. 

Sulla questione delie trup i 
pc sovietiche e cubane Chis¬ 
sano, facendo riferimento ad 
una recente smentita ufficiale 
a voci giornalisticlie. ha dot- i 
to clic il governo tia emesso i 
un comunicato mollo chiaro. 1 
ed ha aggiunto che se questa ! 
campagna ha come .scopo di 1 
impedire che il governo fac¬ 
cia rieor.so all’aiuto di pae J 
si amici in ca.so di bi.sogno. ; 
« noi passiamo ripetere che • 
non obbiamo paura di invita 
re i nastri alleali. E i ne 
mici sappiano che se sarà ne- 
ce.s.sario noi li invitcìemo ». | 

La prete.stuo.sa campagna 
sulle truppe cubane e sovie 
tirhe. ha ripetuto Chi-s,s;ino. 
riflette i seniiinenli dc.eh ani 
bienli iiniieriali.stici .secondo 
i quali il Mozambico rappre 
.senta un perìcolo per i loro 
interessi, sia per le sue scel¬ 
te rivoluzionarie, si.i jier l’ap 
IKiggio che forni.sta* ai po¬ 
poli di Zimbabwe. Namibia , 
e Sudafrica. La campagna, j 
.secondo il ministro, ha lo .sco- j 
po di preparare il mondo ad | 
accettare un'aggressione che : 
dovrebbe .apparire «come ' 
causata dalia nastra irre- } 
sporusabilità ». Di questa \-.i- I 
sta provocazione intcrnazio- ! 
naie, ha quindi concluso Chi.'- i 
sano, fanno parte le aggres- | 
sioni del regime di Smith che ' 
hanno tra gli altri obiettivi ! 
quello di rreare il panico nel j 
la popolazione c quindi di . 


provocare contraddizioni in- j 
terne. « Queste aggressioni — 
ha detto — hanno lo scopo ci' 
screditare il potere del Fre- 
limo. di provocare la sfidu¬ 
cia nel po,aolo c di destabi 
lizzare il governo ». 

La denuncia del ministro 
degli Esteri mozambicano av¬ 
viene a poche settimane di j 
distanza da rivelazioni ap j 
jiarsc sulla stampa inglc.'e e 1 
eonfermate dal commìss.irio 
deirONU per la Namibia. 
Sean McBridc, .secondo cui 
preparativi .sarebbero in cor¬ 
so con laiiito americano, in 
Sudafrica c Rhocle.sia in vi¬ 
sta di una aggre.ssione ad 
Angola e Mozambico. Seeon 
do le .stes-'e rivelazioni il 
piano comprenderebbe una 
.serie di misure di dc.stabiliz 
zaz.ioiie dei regimi poixilari di 
Liianda e Maputo. 

In RhocJp.sia intanto i mo 
vimcnti di liberazione stanno 
procedendo ad una serie di 
accordi per unilicare gli eser 
cui guerriglieri sotto un uni 
co coman.io. Lo ha reso no 
to i! .segretario delia ZANU. 
Hebort Mugabe. in una inter 
vésta alia radio della Tanza 
Pia. Egli ha detto die i di 
rigenli di Z.ANU e Z.APU (ia i 
organizzazione diretta da Jo i 
.shua Nkomo) approfitteranno 
della pausa nei lavori della I 
conferenza di Ginevra per di- 
-scuicre la formazione di un 
e.sercito guerrigliero unificii- 
to. Mugabe ha parlato in par¬ 
ticolare di (1 ria.ssorbimento 
de:!:i Z.-1PU nell'Esercito Po 
pola.^e di Libc'raziono dello 
Zinib.abv,e » al cui interno 
era avvenuta un.a .scissione 
all’inizio dell'c.state. ed ha 
aggiunto che la questione del¬ 
ia creazione d: un esercito 
guerrigliero più forte. « per 
completare rallc.an7.a politi¬ 
ca già conclusa. avrà la j 
priorità a.s.soljta. Mugabe ha j 
poi dello die il Fronte Pa- j 
triottico, rallcanza stipulata 
in vista della conferen7a di 
Ginevra, non é « un matrimo¬ 
nio di convenienza » come 
vorrebbero gli avversari. 


IL CAIRO. 27 

In un'intervista pubblicata 
oggi dal quotidiano Al Ahram. 
il ministro degli esteri egizia 
no Ismail Fahmi afferma c’ne 
Ut respon,sabilità degli Stati 
Uniti e deirunione Sovietica 
nella soluzione della crisi me¬ 
diorientale non può limitarsi 
a chiedere la ripresa della 
conferenza di Ginevra, ma 
comporla lindicazlone di 
« idee concrete » per tale so¬ 
luzione*. In questa prospettiva. 
Fahmi ha preannuiiciato che 
convorherà nei pro.s.siini gior 
ni gli ambasciatori america¬ 
no e .sovietico per sottolineare 
« la nece.ssità por i loro due 
Pae.si di definire la loro con 
cezione delle ba.sl di una so 
luzione della cri.si del Medio 
Oriente ». Elementi c.ssenziti 
li di tale .soluzione — .secoli 
, do Fahmì — devono e.ssere 
il ritiro i.sraeliano da tutti i 
ferrilo!i occupati nel 19f>7 e 
la i.stifuzione di uno Stelo pa 
le.stine.'-e « dotato delle garan 
zie necessarie . 

Nella stessa direzione si col 
loca il comunicato finale dei 
colloqui fra i capi di gover 
no della Siria e della Roma¬ 
nia. conelu.sosi ieri, nel eor.ai 
dei quali è stala riaffermala 
resigenza di riconvocare sol¬ 
lecitamente la conferenza di 
Ginevra con la partecipazione 
dell’OLP quale legittimo rap- 
pre.sentante del popolo )>a!e- 
stine.se. 

Quella che è stata definita 
roffensu.i diplomatica araba 
per una .soluzione della cri.si 
mediorientale — offen.siva 
della quale il coordinamen¬ 
to unitario » recentemente an¬ 
nunciato dalla Siria e dal¬ 
l’Egitto appare un elemento 
rilevante — è dunque in pie¬ 
no svolgimento, in questo con 
testo si colloca anche la visi¬ 
ta che il presidente jugo.slavo 
Tito compirà nella capitale 
egiziana dnl 20 al 27 gennaio. 
Tito trascorrerà tre giorni al 
Cairo, dove avrà colkxiui con 
il presidente Sadat. e si re¬ 
cherà poi per cinque giorni 
ad A.ssiian. A Tito viene at¬ 
tribuita Ira l’altro una funzio¬ 
ne di mediazione, in vista de! 
riavvicinamento URSS Egit¬ 
to. che viene considerato e.s- 
senziale nello pros|)cttiva del¬ 
la po.ssibile convocazione del¬ 
la conferenza di Ginevra. Pri¬ 
ma del Cairo. Tito si recherà 
in Libia — .stando a quanto 
informa l'agenzia di Tripoli 
.ARN.-\ — su invito del pie- 
sidenie Gheddafi: .secondo 
ragenz.!a egiziana MEN, Tito 
arrivereblje a Tripoli il 15 
gennaio, 

Dom.ani invece è atlc.so nel¬ 
la capitale egiziana il nuovo 
primo ministro libanese Se 
lini al Hoss. che farà al Cairo 
la prima tappa di un giro in 
vari P.ie.si arabi, ira cui an 
eora una volta la Libia. .\! 
Ho.-'.s discuterà con il presi 
tlenic S.idal sull’attuazione 
tiegli accordi di Riad e del 
(■.ilio per i! Liliano. .iiii iie in 
rapporto ai n*eeiiti in<'KÌ<*n:i 
e a! problema della consegna 
delie armi pesanti da parte 
dei belligeranti. Scojao del 
vi.tggio di Al Has.s e onche 
queiio di reperire fondi e ere 
diti ix*r la rico.struz.ione del 
Libano. 


Dalla polizia segreta dello Scià 

Altri otto oppositori 
assassinati 


TEHERAN. 27. 
Un nuovo enmiiie è .stato 
comiiiulo dalla iioliz.ia segre¬ 
ta dello Scià; otto opponilo 



occidentale <li Teiieran. Come 
al solilo, 'e autorità aceu.sa 
no gli a,^sasslnall di e.i.serc 
« terrori.-.t i » e di avere « ic.-^i 
j stilo <'on io iiriiii » alle torze 
di sieurezz.i die « coinpiviiiio 
I tielle i>er(iuisiz;oii!'; in rc.il 
là. questo ennesimo eecidic 
si colloc.i nei ciUik’h'o della 
spietata eliinina.'.ione delle 
forze di opposizione alla dit 
taiura. uiess.i sistematica 
mente in .itto dalla S.-\VAK 
nel corso deirultiino anno con 
un bilancio di \ uiinie die as 
somma onnai .i decine e de 
e ine. 

I Tra gli .i-.s.a.ssinati d: niar- 
I tedi .scorso, quello die la po- 


neiriran 


1 liz.ia indica come il «capo» 
del «gruppo terroristico» è 
! Parviz Vaezzaddi, die fu a 
lungo in Italia dove nel 19rt5 
(allora studente di ardiilet- 
tura a Roma) fu tra i fonda¬ 
tori dell’organizzazione degl; 

! studemi n-.iniani nel nostro 
j P.iese. Contemporancanu'n'.c 
i alle otto iiceisioni. altre .sette 
I persone (dodici .secondo fonti 
j deli’opposi/ione» sono state 
; tratte in arresto; la loro sor- 
t te de.-.ia viva piooeeupazioiie. 
' es-^eiulo ben iiol.i la pratica 
1 (ì. .-.evizie etl assas.sinii jicrse- 
' guita dall.i polizia iraniana. 

! E’ da ricord.ire die invano è 
I .-.tato chiesto die una eonimis 
! sione internazionale di giuri- 
I sti di modid possa reear.si in 
Iran per verificare il tialtn- 
' melilo riservato ai prigionie!i 
. politici. 


1 


I 


I 
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Vilner riconfermato 


segretario del 

TEL AVIV. 27. i 
(H.L.) - Nella prima ses i 

sione plenaria del Comitato | 
centrale dei Partito eoniuni 1 
iii.sta di Israele (Rakiili). elei j 
to al recente diciottesimo con \ 
gre.sso. il comp.agno Meir Vii- | 
ner é stato rieonfermato. s.i | 
baio 25 dicembre, .alla cari 
ea rt segretario generale del , 
P.utito. A vicesegretario è j 
stato eletto il compagno Twa- j 
fik Toubi. 11 Comitato centra . 
le ila Hildic detto un ufficio j 
politico di nove membri e una , 


PC d’Israele 

segrelena del CC di selle 
ineiiibn. 

La .sessione plenaria lia esa 
min.ito le conclusioni del 18. 
congresso ed lia invitato tutti 
i quadri de! partito a concio 
lizzarne le indicazioni. Sono 
aiidie stali discussi i proble 
1111 relativi alla crisi di go 
verno e alla preparazione del¬ 
le elezioni generali politiclic. 
die verr.iiino indotte in segui¬ 
to a tale crisi; in proposito 
è stata adottata una ri.soluzio- 
ne die sarà resa nota succes 
siva mente. 
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La polizia interroga un uomo d'affari amico della vittima 


Fitto mistero malgrado un fermo 


per il 

j 

I PARIGI, 27 

j Da squadra omicidi deila 
polizia parigina ha fermalo, 
nell'ambito deH’inchiesta sui- 
l’.ass.assinio del deputato Jean 
1 De Broglie. un uomo d’affa- 
; ri. amico del principe, ma 
i gli investig.itori mantengo 
I no un grande riserbo -aiH an 
I damento delle ind.igini. Il 
i commi-vi.irio Pierre Ottavioli. 

] che conduce l’esame dei sen 
1 sazionale caso, ha dichiaralo; 
« Il fatto che stiamo interro¬ 
gando un conoscente di mon 
sicur De Broglie non prova 
che siamo su una pLsLa ». 
L'uomo d'affari è .•Mienei Fe 
Ribemoni. di 40 anni; e.aii 
è st.ito condotto alla sede del¬ 
ia polizia nella giornata d: 
ieri e non è stato rila.scia- 
to per la notte. E' stato in¬ 
vece Ia.‘iciatc in libertà un al¬ 
tro uomo di affari, della Ger¬ 
mania occidentale, del quale 
è stato detto solo che ha pas¬ 
sato la cinquantina. E' sta¬ 
lo trattenuto fino a domeni¬ 
ca pomeriggio poi gli è sta- 


deputato 


to detto che se nc poteva 
andare. 

In .-^ede p.'ivaia i xiliziol- 
ti ammettono di non avere 
fatto Drogress; nelia ricerca 
deìrassa.s.sino di De Brogiic. 
In particolare la jioiizia. si di 
re nell’a.'nb'ente delle inda¬ 
gini. è scettica m mento alla 
telefonata anonima che ha ri¬ 
vendicato la respon.ìabr.ità 
dell’uccisior.e di Do Broglio al 
« Club Carlo Martello. or¬ 
ganizzazione nazionalità di 
estrema destra che si oppone 
alla poiitica di immigrazione 
di arabi e abitanti dell Afn- 
ca nera in Francia, per il 
potenziamento deila forza di 
lavoro. Il «club» intitolalo 
al re guerriero che .sconfis¬ 
se gli arabi a Poiliers nel 
732 ha già rivendicato diver¬ 
si attentati dinamitardi a oro- 
prietà di algerini, ma un por¬ 
tavoce del ministero degli in¬ 
terni ha ossera-ato che non si 
è mai avuta prova che a com¬ 
pierli sia stata effettivamen¬ 
te l’organizzazione; e vi è 
chi dubita addirittura delia 


ucciso a 


sua ste.'Sa esistenza. 

Gli investigatori pen.-.ano ai 
la passibilità che De Bro 
glie S!.a .stato iioci-vi d.a un 
ésiremisia .soln.irio, o da qual¬ 
cuno che aveva con In, r.i > 
porli privati. E* u.n fatto che 
Il principe aveva avuto r>oco 
o null.a a che fare con l'im- 
migrazione arab-i. 

Da polizia ha perquLsito i’ap 
parlamento deìi’uonio d; af.a 
ri Ribemont e ha preleva¬ 
to documenti relativi agli af • 
fari da lui inlraltonuli con 
De Broglio. Da s’amp.» fr.in 
cese d.i! canto suo fa diver 
se ipotesi .«:ul delittc. vana 
mente indicato co.me a.s.sa-'».'.!- 
nio politico, vt-.aieiia per.-o^ 
naie, con-segueii/a di un ricat¬ 
to. « crime p.».ss;onnei >*. In 
Ogni ea.so lutto quanto la po 
lizia ha finora stab.hto. è 
che De Brogl.e si è recalo po¬ 
co pnm.» delia tragedia da! 
ravi-ocato Jean De Varga, 
amico suo e di Ribemont. che 
risiedeva nello sles.so edificio 
e h.a cariato con lui per dieci 
minuti. L’avvxx-ato De Varga. 


Parigi i 

( 

con.s'jlente g.ur.dico e fisca- j 
le. e Slato a^coiiato dagli m 
ve^tigatori. Sembra che De | 
B.’'ogI:e SI fas.=-g n-cato .anche i 

d. a Ribemont. scnz.i trovarlo [ 
dato cne era via p>er ;i week- i 

e. nd. e solo dopo era and-i- , 

to daliavv. De Varg.a. , 


ESTRAZIONI DEL LORO I 

I 


DEL 27 DICEMBRE 1976 


Bari 85 23 80 26 1)2 

Cagliari 88 56 9 29 77 ; 2 

Firenze 41 62 76 36 29 , x 

Genova 63 51 68 10 9 j 2 

Milano 55 78 20 71 37 j x 

Napoli 7 81 60 37 9,1 

Palermo 47 60 67 75 79 j x 

Roma 78 15 70 68 58 , 2 

Torino 46 39 76 14 16 [ x 

Venezia 30 15 25 44 90 , 1 

Napoli (secondo estratto) j 2 
Roma (secondo estratto) , 1 J 


Ogni giorno 
per partecipare 
al dibattito 
ed alla battaglia 
politica 


tariffe d'abbonamento 

annuo: 7numeri 46,500 06 numeri 
40.000 □ 5 numeri 33,500 

semestrale: 7 numeri 24.500 06 numeri 
21.000 05 numeri 17.500 
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rUnitd / martedì 28 dicembre T976 


p.m, i2 / fatti nel mondo 


Polemiche 
sovietiche sul 
negoziato di Vienna 

MOSCA, 27. 

I.e lr.ill:ili\f ili \ ii-nii:i |HT 
l.i « riilii/.iiiiie ilflli- for/e ar- 
tiiuU‘ e arinaini'iili iu‘l* 

ri‘'.iir(i|i:i rfiiiratP » iliiraiiii 
orinai ila In- anni r 'C^naiiu 
« iiC'anli'iiicnlc » il |i;:"0, .\ii- 
incro.'i infalli 'ono ancora gli 
O'Iaroli. ili raratliTC inilitiro e 
ilipluniatiro, rlir i|e\onii eS'C- 
n- Mi|ii'rali ilai l'> par-i ini- 
prgnali al tavolo ilei ilisarinn 
i-il appaiirnenli ai iliie roii- 
irappo'ii 'rliirraincnli ilrlla 
N \ì ‘0 (• «lei l'alto di N'ar^a- 
\ia. I sovirlii'i — rlii: dallo 
Iratlalivo -olio, iii'ii'ini' ron gli 
ainiTirani. la p.irlo maggior* 
ini-nlo l'Iiiainala in raii'j — 
'1-111110.1110 or.i di-ri'i, pioprio 
li-ncndo tonto d>-lla 'ilii.uio- 
ne di II iiiipa"!- » in nii »! 
trovano i rolloi|iii di \ ii-nna, 
«li ii'i-in- allo 'copi-rlo l•l•^t•.nI• 
do di roinvoli:i-ri-. -ni tomi in 
di'i-n-'iono -Irati -oinpro pili 
\a-li di opiniono pulddira. 
forzo polilirlio o -ooiali. 

1.0 inilliiliif — ilioono i di- 
riiionli ilol (iromlino — -imo 
tli por -ó mi f.illo .illanionlo 
po-ilÌMi: -ooomio mi provor- 
liio iii-'O — o--i rilovano — 

» (- nioglio ili-oiiloro por molli 
.inni, piiillo-lo ilio far la gnor- 
r.i por porlio -oiiimano a. .M.i 
n \ ionn.i — ati-aiiimmno — -o- 
no -lati oiin.ii -npor.ili i limi¬ 
li dolla II oomimo lolloran/a ». 
1.0 di-oii--ioni, avvialo lia 
l.into -por.inzo. -imo andato 
pi.in piano .ifliovolondo-i. o -n 
liilla la II m.ilioa po-ia -ni l.ip- 
polo da o-poiti militari o di- 
rigonli polilioi ò -l.ila -lo-a 
lina iioorlina ili [11111011. i.a ool- 
p.i — -o-lon-goiio or.i : -ovio- 
lioi — ò doi paO'i dolla N V'I'f) 
olio li.miio II impoililo i prò- 
gro"ii dolio Irall.ilìvo i>, 

1.0 -pioga/ioni olio vongono 
fornito por -o-lonoro ipio-la 
lo-i -ono vario o po-'oiio o-i-o- 
10 00-i ii.i--iinto: I) i pao-i 
-ooi.ili-ti (noi oa-o ooniToin 
l'ItSS. RDT. l'oloni.a. Cooo- 
-lovaooliia) .iirini/ìo doi oo|- 
loipii lianno propo-lo l.i ridii- 
/iimo dolio piopiio forzo ar¬ 
malo. parallolanioiilo .ni .ma- 
toga dooi-iom- da (tarlo dogli 
oooidonl.ili. I..1 rì-(io-la doi 
|I.IO'Ì dolla WTO (o-olii-i. 
(lorò. gli aniorioanit ò -l.ila 
nogaliva; 21 allo riimioiii dì 
\ ionna ò -lato affornialo olio 

10 riiliiziimi dovranno rigiiar- 
d.iro tutto lo forzo armato olio 
i-i trovano iioirKiiro|ia 0011- 
Ir.ilo (o-•.•!ll-o lo forzo n.ivalil 
o ooni|iioiidoro atirlio gli ar- 
niamonli. i (ino-i «ooiali-li 
tianno |iro|io-io di ridurrò on- 
tro Irò anni doi 17 |ior oonto 
gli o-oroili. lo forzo aoroo 0 
gli aniiamonli (ooni|iro<ii i|nol- 

11 niioloari); i |iao-i doll.i \.\- 
l'O -i -Olio invooo (iroimni'iiili 
por la -ola ridiizìono dolio for¬ 
zo torro'lri «nior/oo/io i|mtiz.- 
rando ima n oorla ridii/iono » 
dolio altro forzo in un futuro 
non moglio |iroi*i-ato: H) ì 
(lao-i oiiro{ioi dolla .\.\TO — 


nolano gli o-iporti siivictiri — 
non ' (larlanu delle ridiiziuni 
delle forze aereo e degli ar- 
inamenti; vogliono eioè man¬ 
tenere il u diritto » a poleii- 
/iare i loro vettori eoii anni 
nurleari: o u tulio ipie'lo — 
si rileva a .Mo<ea — i- in di¬ 
rotta oonlraddiziono oon lo 
soo|io di lle Irallalive -le—e »; 
I) si I- (larlalo mollo dolla no- 
00-silà di giungere ad uno 
-lamliio « reale a di dati 0 oi- 
fio -lilla ntillù dolio forzo ar¬ 
malo elio si trovano iioirKiiro- 
(ta eoniralo. I (taosi dolla NA¬ 
TO lianno fornito a varie ri- 
(troso ali-uni d.ili, eeroando ro- 
-ì di aoirodilare la tosi di una 
loro i-om|dola dis|iuniliililà ; 
i i'ao'i -ooiali-li lianno re pli- 
oalo i-lio la iirimn nitiiui non 
dove ossoro tallio quella di i^-- 
eidoro loinrrlaiiientv « quale 
(laoso » devo ridurre gli o-or¬ 
oili o >1 olio li|iii 11 di arma- 
monti dove os-i-re ridimon-io- 
nalo o anmillalo. ràmiiiiiqiio il 
l’alto di \'ar-avia lia i-omiinii-a- 
lo lo -110 elfr- -tigli offollivi do¬ 
gli o-ori-izi. oMinpro'i i dali olio 
si rifori'i-oiio air.iv iaz.iono. 00- 
-a olio non hanno fallo i |iao-i 
della \ \'rO; u Sono |i.i—ali 
vari mo-i dal giorno in oiii 
-ono -lati (iiilihlio.iii i d.ili -iil- 
l.i no-lr.i .iviaziom- — ha -i-ril- 
lo .1 i.ih- |iro|io-iio il -i-iiima- 
iiah- 7 'o/o;o Smiii — m.i i |i.n-- 
-i doll.i N \'r() roniinu.mo a 
l(-m-rt- -ogii-li i d.ili di-ll.i lo¬ 
ro av i.iziom-II. 

Qui--li. in -inl(--i i (lunli in 
ili-ou--iom-. Ma la |in---iono 
-ovii-lioa m-i <-oiifronli doll.i 
N \T() non ò limitala alla ri- 
rhio-la di dali » loonioi 11 o di 
« ri'iiosio n; Mo-oa mos|ra di 
t-oii'idt-raro la -iliiaz.iono di 
loi/i'isso ooim- un k -orili |io- 
rioolo II |ior la (lolilioa di di- 
-lon-iono avviala in l-!uro|ia o 
rilam-iala ad llol-iiiki dalla 
oonforonza -olla .-ii-iiro/za o la 
i-oo|i(-ra/ioiio. 

I.a (irooi-riqiazioiio olio vio¬ 
ni- ora O'iirO'sa riguarda in 
(larliriil'iro rolli oirooli onro- 
(loi dolla N \T() olio — i'|ii- 
rali dagli amhienli (lin ollriin- 
zi-li d'oliro Oooaiio — ooroa- 
110 di -volgerò un ruolo di 
freno, «o non addirittura di 
liloro.iro lo |iros|)ollivo di svi- 
lu|i|io di linoni raiqiorti Ira 
l-’.-l od Ovest. Il Cromiino. di 
frullio a questa siinaz.iono. 
non ri-ii.irmia orilioho od at- 
laorhi allo -tosso miarlior ge- 
nor.do dolla N \T(). aroii-.ilo 
di <■ iis|,ii-iil.iro il (irogrosso 
doi oolloqiii di \ ioiilia » e — 
oomo ha -orino V’oiii/ii \iinri 
— di •< |ior-i in ajioii.i oonlrad- 
diz.iono oon eli alti i-om-h|si- 
vi della (ainforoiiza di lli-l-in- 
ki n. 

M.moa. in quo-la (lolomira. 
un os|i|ioilo riforimonlo all'iin- 
minonlo » oaiiihio dolla guar- 
di.i 11 alla ('asa Itiaiira: a|qia- 
ro tuttavia ovidonto oomo i 
rilievi «o|ira citati o lo (lolo- 
mioho oon « ri-rti anihioiiti 
oiiro|ioi 11 della N.ATO (lossa- 
no o.-ioro al toiiqio «tosso oon- 
.sidonti una indiretta « riohio- 
sta di inionzioiii » noi oon- 
froiitì dolla nuova ammint- 
straz.iono Cai ter. 


Per chiedere al governo la liberazione di Carrillo 

A MADRID U DELEGAZIONE 
DEL COMITATO ITALIA-SPAGNA 

Ne fanno parte Gaggero (segretario deil'associazione), D'Alema (PCI), Manca (PSD, Fra- 
canzanì (DC) e Gabaglio (CGIL-CISL-UIL) - Nuove iniziative di solidarietà nel nostro Paese 


DALLA PRIMA PAGINA 

Agrigento 



La delegazione 


Comitato Italia-Spagna in partenza dall'aeroporto di Fiumicino 


C. 


b. 


Una delegazione del comi- 
tato « Itaha-Spagna » è par 
lit.i ieri per Madrid per chie 
dere. a nome delle lorze pn- 
liiiche democratiche e sin¬ 
dacali Italiane, la liberazione 
del compagno Santiago Car- 
riilo e degii altri e.sponenii 
dei PCE arrestati con lui. 
Ne fanno parte, oltre al se¬ 
gretario del comitato don 
Andrea Gaggero. 1 pariamen- 
lari Giuseppe D Alema tPCi), 
Enrico Manca (PSD. Carlo 
Fracanzani (DO e per ia 
federazione CGIL, CISL, 
UIL. Emilio Gabaglio. 

Durante un incontro con 
la stampa, avvenuto ieri se¬ 
ra alTaeroporto di Fiumici¬ 
no. sono st-.ite precisiite le 
finalità e gli obbiettivi del 
viaggio. « Abbiamo chiesto 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti del governo Suarez — 
ha detto Andmi Gaggero — 
cui vogliamo esprimere tut¬ 
te le preoccup<izioni dei de¬ 
mocratici Italiani per l’ar- 
re.sto di Carrillo e dei suoi 
compagni di oartito come 
grave segno involutivo del 
processo di rinnovamento in 
corso in Spagna. Tra i nostri 
appuntamenti piincipali vi 
sono quello con i familiprl 
del segretario del PCE e 
quello con i rappresentanti 
del Coordinamento democra¬ 
tico. cui trasm-etteremo il 
messaggio inviato da Pietro 
Nenni. oresldente del comi¬ 
tato « Italia-Sp-igna ». Sia¬ 
mo fiduciasl — h-3 prosegui¬ 
to Gaggero — che la no.stra 
iniziativa contribuirà allo 
sviluppo del processo di de¬ 
mocratizzazione delia vita 
spagnola, e che la liberazio 
ne di Santiago Carrillo ne 
sarà la conferma ». 

« Con l’-arresto del compa- 


Per discutere un nuovo accordo sulle armi nucleari 

Carter intende incontrarsi 
con Breznev entro settembre 

Dichiarazioni del neo presidente alla rivista « Time » - Per il nuovo capo 
della Casa Bianca l’eventuale partecipazione dei comunisti al gover¬ 
no in Francia e in Italia sarebbe motivo di « grande preoccupazione » 


NEW YORK. 27 

In una intervist.i conces¬ 
sa al se:timan.ile «7 iute» 
che lo ha delinito «L'uomo 
dell'anno » per il 1976. i! pre¬ 
sidente eletto Jimmy C.vrter 
ha toccato vari argomenti, 
dicendo, tra l'altro, che spe¬ 
ra di incontrar.sj con Leonid 
Breznev pos.s,biImente nel set¬ 
tembre 1977 per gettare le 
basi « di piu dr.isiiche ridu¬ 
zioni '> de: r..spe::ivi arsen.ili 
nuc’.can; coii.-.dera la que¬ 
stione dei comuniSmo euro- 
occidcnta'.e « molto importan¬ 
te » per quanto concerne gli 
Stat: Uniti e il processo de¬ 
mocratico; albera d; m.Tntene- 
re pac:(;c, r.ipport: con Pechi¬ 
no .senz .1 pero mancare agli 
impegni a.ssiinti con Tiiwan. 

Neil'intcrvisia li presidente 
detto rivela come fra lui e 
Breznev ci siano stati dei con¬ 
tatti indiretti dopo le elezioni 
presidenziali. Ha infatti reso 
noto di aver scambiato dei 
messaeg: col leader del PCUS 
tramite l regolari canali di¬ 
plomatici e per mezzo del¬ 
l’ex ambasciatore a Mosca 
Averell Harriman che è stato 
ricevuto ultimamente da 
Breznev. 

Carter si dice disposto a in¬ 
contrare Breznev se ciò sarà 
ind’cspensabiie per conclude¬ 
re 'un nuovo accordo sulle ar¬ 
mi nucleari in sostituzione di 
quello .ad interim di Vladivo- 
st-eck che sc.ide m ottobre. 
Proprio questo accordo, rag¬ 
giunto fr.a Breznev c il presi¬ 
dente ascente Gerald Ford nel 
novembre del 197-1 a Vladivo- 
stoc’tc. saf.olinci C.vrt-cr. costi¬ 
tuirà la base per le trattati¬ 
ve volte a concludere un nuo¬ 
vo trattato. Egli precisa che 
preferirebbe che il nuovo ac¬ 
cordo f'_ss.ASse un tetto più 
ba.sso per quanto riguarda il 
numero de.le tostate nucleari 
permesse alle due potenze e 
si dice altresì pronto a nego¬ 
ziare una r:.''U’ 0!-:“ del n.me¬ 
ro totale delle armi atomiche 
cortenute dai rispettivi ar.se- 
n-ali. 

Carter ha anche detto che 
prcferisec incontrare Breznev 
negli Stati Uniti. 

Sull euro comunismo, e alla 
luce di previsioni formulate 
i9r alcuni statisti europei se 


coiido cui 1 comunisti entre¬ 
ranno nei governi italiano nel 
1977 e francese nel 1978, a 
Carter è stato chiesto di de 
finire fino a che punto ciò 
interessi gli Stati Uniti. « In- 
tere.ssa moltissimo ». ha ri¬ 
sposto il presidente eletto, ag¬ 
giungendo: «ciò suscita in 
me grosse preoccup.izioni sia 
per il grado di partecipazione 
dei comunisti in quei governi 
•Sia per la perdita di rispetto 
e fiducia de: cittadini di quei 
paesi nei confroi.ti dei pro¬ 
cessi democratici che noi pre¬ 
feriamo al comuniSmo». 

Anche se più generica d; al¬ 
tre. la dichiarazione di Carter 
sembra tutLavia iasislere nel 
voler arrogare ag’i USA il di¬ 
ritto di stabilire quale debba 
cs.sere il grado di partecipi- 
zione dei comunisti al gover¬ 
no di un paese sovrano nel 
quale questi ultimi costitui¬ 
scono. non .solo da oggi, par¬ 
te determinante e più conse¬ 
guentemente fautrice, proprio 
di quei processi democratici 
che egli dice di preferire. E 
CIÒ, nonastante il suo segre- 
tar.o di stato, ancora di re 
conte abbia detto che l'euro- 
comunismo «è un problem-a 
interno e dovrebbe essere ri¬ 
solto dai paesi interessati nel 
modo che r.tengono più oi> 
porluno ». 

a Altro fattore di preoccu¬ 
pazione ». secondo Carter, sa¬ 
rebbe poi « fino a che punto 
: leader comunisti intendano 
restare fedeli a'.l’Unione Sovie¬ 
tica a danno del nostro paese 
e deiralleanz.a atlantica ». A 
questo riguardo non mane-a¬ 
no dichiarazioni e atti dei 
comunisti italiani cui riferir¬ 
si per conoscere con chiarez¬ 
za quale sia la collocaziona 
che essi vedono per ritalia 
in una Europa che. si è det¬ 
to più volte, deve essere 
« amica sia deH'URSS che del¬ 
l’America ». 

Carter dice poi di ritenere 
che «il mezzo migliore per 
minimizzare l'influenza comu¬ 
nista m Italia e m Francia 
sia quello di far funzionare 
i proces.si democratici restau- 
r.ando la fiducia dei citUTdi- 
ni nei confronti dei governi ». 
(^el che il presidente USA 
non dice è invece come pensi 


possano funzionare « i pro¬ 
cessi democratici » ritenendo 
che debbano essere esclusi dal 
governo di un paese come 1’ 
Italia i rappresentanti di una 
forza essenziale per la demo¬ 
crazia e il progresso quale il 
PCI. 

Nella .stessa intervista il neo 
eletto presidente anticipa al¬ 
cuni dei princìpi su cui in¬ 
tende sviluppare la politica 
estera USA a proposito del 
Medio Oriente e del Sud Afri¬ 
ca. 

• Qualsiasi decisione sul 
ruolo degli Stati Uniti, relati¬ 
vamente alla riconvocazione 
dei colloqui di pace di Gine¬ 
vra sul Medio oriente sarà 
preceduta da un incontro fra 
il presidente americano e i 
capi di Israele. Egitto e Siria. 
■ — L’obiettivo finale della 
politica americana in Sudafri- 
ra consìsterebbe in « un uomo 
un voto» con il «mutuo ri¬ 
spetto» fra gli esponenti del¬ 
la maggioranza e quelli della 
minoranza. 

Altre indicazioni sulla polì¬ 
tica estera e interna degli 
USA sono venute da due dei 
neonominati da Carter. 

Beri, Lance, designato dal 
presidente eletto Jimmy Char¬ 
ter qua’.e prossimo ministro 
del Bi.ancio. ha affermato 
che la proposta di uno sgra¬ 
vio fiscale per 15 miliardi di 
dollari Tè tuttora quella che 1 
consiglieri di Carter ritengo¬ 
no la più idonea a stimolare 
la ripresa deireconomia. 

Lance accompagnerà oggi 
Carter neH'lsola di St. Si- 
mons. al largo de'.Ia costa 
mendionale della Georgia, do¬ 
ve avrà luogo una riunione 
con tutti i membri del nuovo 
governo nominati dal prossi¬ 
mo presidente degli Stati Uni- 
tL In tale occasione, ha det¬ 
to Lance, sarà discus.sa tut¬ 
ta una sene di proposte. 

Andrew Young, designato 
come futuro rappresentante 
statunitense aH’ONU, ha af¬ 
fermato ieri, in una intervi- 
sta a una agenzia di stampa 
americana, che una ripresa 
delle relazioni tra Sull Uniti 
e Vietnam potrebbe fare di 
questo paese «uno stato cu¬ 
scinetto con la Cine». 


gno Carrillo, il governo spa¬ 
gnolo cerca di rallentare un 
proces.so ineluttabile — ha 
detto Giuseppe D’AIema — 
che dovrà portare questo 
paese verso il ripristino del¬ 
la sua vita democratica. Il 
senso della nostra iniziati¬ 
va è tutto qui: sollecitando 
il governo per l-i liberazio¬ 
ne di Carrillo. ci batteremo 
anche per il pieno rico¬ 
noscimento dei PCE. scn 2 «i ’a 
cui presenza, come forza che 
la lotta contro il regime fran- 
! chista, non vi può essere 
in Sp-igna vera democrazia ». 

Enrico Manca, dal can'o 
suo. è fermo nel denuncia¬ 
re i tentativi reazionari di 
bloccare la .spinta al rinno¬ 
vamento della Spagna: «se 
gni di questo tipo — ha os¬ 
servato — erano già emersi 
in occasione del recente con 
gresso del pìrtito socialisUi 
sp.ignolo; l'arresto di Carril¬ 
lo ne è una ulteriore, grave 
conferma. Lottare per la 
scarcerazione, e per il rico¬ 
noscimento della sua libertà, 
come cittadino e come co- 
munksta. è un obbiettivo che 
de%’e unire tutte quello forze 
che hanno a cuore le sorti 
della democrazia In questo 
paese ». 

Un accenno ai rapporti con 
l'Europa, viene da Carlo 
Fracanzani: «riteniamo le 
aspirazioni spagnole a più 
stretti legami con 1 paesi 
europei, e in particolare con 
la CEE, condizionate ni fat¬ 
to che in questo paese si rei- 
lizzi una democrazia auten¬ 
tica, e che non vi siano for¬ 
me di democrazia autorita¬ 
ria. Fatti come l'arresto di 
Carrillo. vanno in direziono 
contraria a questo obbietti¬ 
vo: ci auguri-amo per lui. ma 
anche ner la Spagna e l’Eu¬ 
ropa. che questa pagina oscu¬ 
ra sia girata al più presto». 

Emilio Gabaglio, in rap¬ 
presentanza della feder-azio^ 
ne CGIL. CISL. UIL. ribadi- 
.sce dal canto suo. che la pre¬ 
senza d-».’ sindacati coincide 
con resigen^a dei lavoratori 
italiani di vedere « la piena 
attuazione delle libertà de¬ 
mocratiche in Spegna come 
altrove. Fino a quando epi 
sodi come l'arresto di Car¬ 
rillo saranno possibili, non 
solo le libertà politiche non 
saranno ristabilite, ma conl'- 
nueranno ad e.=sere miscono¬ 
sciute le stesse libertà sind.T 
ca'.i. La nostra solidarietà 
unitari! per la scarcerazione 
di Carrillo è quindi incondi¬ 
zionata ». 


Continuano a Genova e in 
altre città le attestazioni di 
solidarietà per il compagno 
Santiago Carriiio e per i dete¬ 
nuti politici spagnoli. Tra Io 
molte prese di posizione se¬ 
gnaliamo quelle del consiglio 
di fabbrica della S.NIMA e de: 
delegati dell’officina dell'AMI 
« GugUelmetti ». 

Un comunicato è stato fir¬ 
mato dalle federazioni geno¬ 
vesi della FGSI. FOCI. POUF, 
Gioventù aclista c FORI, in 
cui SI auspica Timmediata 
scarcerazione di Carrillo e di 
tutti i prigionieri politci. 

• • • - - - 

AI sindaco di Grosseto, com 
pagno Giovanni Finetti. che 
era intervenuto a nome della 
giunta p>er richiedere la scar¬ 
cerazione del segretario del 
PCE Santiago (barrillo. - in 
quanto tale atto « ha provo¬ 
cato sdegno e protesta de* 
democratici e degli antifasci¬ 
sti grossetani » chiedendo nel 
contempo di « presentare al 
governo spagixilo la richiesta 
di immediata scarcerazione ». 
rambasciatore di Sp.\gna. Car¬ 
los Robcls. ha risposto in sti¬ 
le franchista. Il diplomati¬ 
co spagnolo ha scritto (un 
analogo telegramma è stato 
inviato ad altri sindaci ita¬ 


liani) che respinge la protesUa 
« perché gli spagnoli non am¬ 
mettono intromissioni nei lo¬ 
ro affari interni e perché 
qualsiasi pressione sul giu¬ 
dice competente costituisce 
in qualsiasi stato di diritto 
un grave attentato all'indi¬ 
pendenza del potere giudizia¬ 
rio. Sono sicuro che la legge 
•ìarà applicata con lo scrupo- 
I 0 .S 0 senso di giustizia che ha 
caratterizzato da sempre la 
magistratura spagnola. La 
prego inoltre di leggere di 
nuovo le disposizioni transito¬ 
rie 12 e 13 della Costituzione 
della Repubblica italiataa che 
stabilLscono certe limitazioni 
politiche mai discu-ìse dagli 
spagnoli ». 

11 compagno Finelti ha così 
commentato le parole dell'am- 
basciatore: « Quello che stu¬ 
pisce non è tanto il fatto for¬ 
male del rifiuto della prote¬ 
sta, che non é «ma protesta 
di parte, ma fatta propria 
da tutti coloro che hanno un 
minimo di sensibilità demo- 
cr-atica. quanto la presunzione 
di darci una lezione di demo¬ 
crazia. Il richiamo, gravissi¬ 
mo e inammissibile, in questo 
contesto, alle disposizioni 
transitorie finali della nostra 
Costituzione che pongono il 
divieto alla ricostituzione del 
partito fascista, la tempora¬ 
nea .sospensione dei diritti po¬ 
litici per i caporioni fascisti 
e per i mcnibr: e discendent: 
di casa Savoia dimastra, in- 
■sieme a una singolare igno¬ 
ranza storica, una trasparènte 
intenzione provocatoria ». 

i capigruppo consiliari del 
PCI. DC. PSI. PSDI e FRI 
hanno dato mandato al sin¬ 
daco di inviare una lettera ai 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Esteri per por¬ 
tarli a conoscenza della vi¬ 
cenda e invitarli a valutare 
le iniziative da assumere. 

* • ♦ 

Il presidente della Giunta 
regionale toscana Lelio Lo¬ 
gorio ha inviato a! minisUro 
degli Esteri Foriani un tele¬ 
gramma nel quale tra l'altro 
si afferma; .ila prego di com¬ 
piere ogni passo possibile per 
la liberazione di Santiago 
C-arrilìo e degli altri dirigen¬ 
ti comunisti spagnoli. Chie¬ 
diamo che il governo italia¬ 
no die,! anche alla Comunità 
europea di rendersi interpre¬ 


te presso il governo di Ma¬ 
drid che se la Spagna non 
abbandona definitivamente il 
passato non potrà contare 

sul sostegno dell'Europa ». 

• * * 

Il rilascio di Carrillo e de¬ 
gli altri dirigenti comunLsti 
arrestati è stato chiesto dal 
presidente della Provincia di 
Milano Roberto Vitali in un 
telegramma a Suarez. In un 
altro telegramma ad Andreot- 
ti Vitali sollecita passi del 
governo italiano presso il go¬ 
verno spagnolo. 

Un telegramma ol governo 
spagnolo, con la richiesta di 
immediata scarcerazione di 
Carrillo e di amnistia per 
tutti i detenuti politici, è sta¬ 
to inviato dal comitato « Spa¬ 
gna libera » di Trieste, a fir¬ 
ma del compagno Vittorio 
Vitali. 

• • • 

Il segretario del PSDI on. 
Romita ha inviato al presi¬ 
dente del Consiglio spagnolo 
Suarez il seguente telegram¬ 
ma; «A nome del socialisti 
democratici italiani desidero 
e.sprimere la no.stra più ferma 
condanna per l'arresto del S-e- 
gretario generale del partilo 
comunista spagnolo Santiago 
(Errino e per la sua detenzio 
ne che si pone in contrasto 
con le aspirazioni di libertà 
del popolo spagnolo e con gli 
stessi principi del diritto. 

La nostra preoccupazione 
è tanto più viva .se si conside 
rano le speranze nate nelle 
coscienze di tutti gli uomini 
liberi dopo che il suo governo 
aveva mostrato la volontà di 
avviare in Spagna un sostan¬ 
ziale processo di democratiz- 
z.izione. 

Come socialisti e come de¬ 
mocratici respingiamo ogni 
provvedimento che costituisce 
una violazione delle più ele¬ 
mentari libertà individuali, 
tra cui in primo luogo ia li¬ 
bertà di esprimere le proprie 
condizioni politiche. Nel far¬ 
ci interpreti del sentimento 
di lutti i democratici italiani 
la invitiamo ad adoperarsi per 
annullare questa decisione il- 
libertaria, .ricordo di una dit¬ 
tatura che il popolo spagnolo 
vuole dimenticare c di resti¬ 
tuire a Santiago Carrillo la 
libertà che gii compete c che 
arbitrariamente gli è stata 
tolta ». 


Riguardo a un telegramma deirambascialore spagnolo 

Da quale pulpito 


Ai messaggi di protesta di 
numerosi sindaci italiani per 
l'arresto del scgreiario gene¬ 
rale del PCE compagno San¬ 
tiago Carrillo, l’ambasciatore 
di Spagna in Italia, Carlo 
Robles, ha risposto con un 
incredibile telegramma, con 
il quale pretende — proprio 
lui — di dare ai nostri am¬ 
ministratori lezioni di dirit¬ 
to c di democrazia. 

Il signor Robles, infatti, 
respinge » quella che defi¬ 
nisce una « intromissione nei 
nostri affari interni » e defi¬ 
nisce ogni - « pressione » sul 
giudice competente «un gra¬ 
ve attentato aU'indipendenza 
del potere giudiziario n. Fin 
qui saremmo nei limiti della 
farsa, dato che nella « scrupo¬ 
loso senso di grislizia » dei 
tribunali special: franchisti 
egli e il solo a nutrire fi¬ 
ducia. Ma li signor Robles 
non si accontenta di que¬ 
sto: egli si spinge fino a ri 
cordare che anche t le d’spo- 
sizioni transitorie n. 12 e 13 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica italiana stabiliscono 


certe limitazioni politiche, 
mai discusse dagli spagnoli ». 

Ora. tutti sanno che la pri¬ 
ma delle disposizioni citate 
afferma testualmente che « è 
vietata la riorganizzazione 
sotto qualsiasi forma del di- 
sciolto partito fascista ». 
mentre, la seconda esclude 
dal diritto elettorale, attivo e 
passivo, c dal soggiorno sul 
territorio italiano gli ex re¬ 
gnanti di Casa Savoia. ' 

Il richiamo é dunque illu¬ 
minante: invocando la nor¬ 
ma in questione l’ambascia¬ 
tore Robles dimostra chia¬ 
ramente di essere quello che 
è. vale a dire un diligente e 
smaccato sostenitore de'.l’ao'^- 
dineyy fascista. Quell'ordine 
fascista, I CUI sostenitori si 
ritengono turbai: (al pari 
del signor Robles> perfino 
dalle timide c aperture del 
. primo ministro Suarez e giun¬ 
gono a difendere un alto in¬ 
fame c contrario ad ogni 
principio elementare di giv- 
slizia, come l’arresto def com- 
pagno Carrillo. 


Scontri tra 
eritrei ed etiopici 

DAM.ASCO. 27 
Secondo un port.avoce del 
Fronte per la liberazicne del¬ 
l'Eritrea forze dei Fronte eri¬ 
treo avrebbero ingaggiato sin 
dal 2 dicembre un’a3pr.a bat¬ 
taglia contro '.'esercito etio¬ 
pico nella zona di Keren in 
fuggendo al nemico la perdi¬ 
ta di 150 uomini e 600 ferii.. 

Il portavoce, in una confe¬ 
renza stampa tenuta a Da¬ 
masco. ha detto che gli uo¬ 
mini del Fronte hanno cir¬ 
condato unità scelte inviate 
per cercare di rompere il bloc¬ 
co posto ad alcuni forimi nel¬ 
la zona di Sahel. • 


L'UNITA espulsa j Gravi incidenti in 
dallo Zambia j Sudafrica: 19 morti 


naria su cui sorge Agrigento, 
la cui denuncia costituì una 
indimenticabile pagina della 
battaglia contro il malgover¬ 
no de condotta dal nostro 
partito e che si lega stret¬ 
tamente all'opera e al nome 
del compagno Mario Alleata; 
la stabilità complessiva di 
tutta la collina — fu que¬ 
sta una delle gravi circo¬ 
stanze. corroborate da due 
inchieste ministeriali e una 
della Regione, a firma ri¬ 
spettivamente dei funzionari 
Martuscelli, Di Paola e Mi- 
gnosi. che vennero fuori dal¬ 
la campagna condotta dal no¬ 
stro partito contro i respon¬ 
sabili del « sacco » — è sta¬ 
ta messa a repentaglio gra¬ 
vemente nel corso della co¬ 
struzione, senz'ombra di cri¬ 
terio, dei oalazzi della specu¬ 
lazione della « nuova Agri 
genio ». Avvalendosi di ben 
precise connivenze politico¬ 
amministrative, i «costrutto¬ 
ri » agrigentini piantarono 
infatti le fondamenta dei lo¬ 
ro edifici nel bel mezzo dei 
canali sotterranei — i carat¬ 
teristici ipogei — che erano 
stati saggiamente scavati dai 
greci. Essi davano sfogo fi¬ 
no allora alle acque piovane. 
L'arenaria, inzuppata di ac¬ 
qua. cosi liu.sciva a resiste¬ 
re alle intemperie. 

Ora, invece, si va via via 
sgretolando: nel 1966 le vora¬ 
gini si aprirono entro il pe¬ 
rimetro urbano, quasi emble¬ 
maticamente a ridosso dei 
palazzi: oggi gli effetti dele¬ 
teri della speculazione edili¬ 
zia si sono spostati nella vai¬ 
le, minacciando non più l'abi¬ 
tato. ma il patrimonio sto¬ 
rico-artistico. (Una scandalo¬ 
sa sentenza della magistra¬ 
tura decretò due anni orsono 
incredibilmente che la frana 
era stata dovuta... a cause 
naturali. Una tale decisione 
assolutoria non è valsa a da¬ 
re un colpo di spugna a re¬ 
sponsabilità e colpe ormai 
ben identificate). 

Le medesime cau.se. dun¬ 
que. stanno dietro episodi so¬ 
lo apparentemente cosi di¬ 
versi? Fatto sta che si sa¬ 
rebbe potuto e dovuto inter¬ 
venire in tempo per porre 
mano alle necessarie misu¬ 
re. Invece si è permesso al¬ 
la .speculazione di dilagare 
fino sotto i templi: anche se 
vicino alla frana più recente 
non sorgono edafici (tranne 
una vecchia fattoria abban¬ 
donata), è però ben vero che 
accanto al co.stone da tem¬ 
po erano /isibili va.sti allaga¬ 
menti, che sono addirittura 
ricorrenti ad ogni acquazzo¬ 
ne nella zona del vicino ci 
mitero. Noti « imprenditori 
del cemento» — gli stessi 
nomi dell’inchie.sta sulla fra¬ 
na c della famigerata « ri¬ 
volta delle ruspe » — hanno 
costruito, poi. a qualche cen¬ 
tinaio di metri dalla zona ar¬ 
cheologica. 

Come stupirsi, dunque, se 
un disegno di legge a firma 
dei deputati ' regionali comu¬ 
nisti, volto ad istituire un par¬ 
co archeologico nella vaile, é 
stato congelato per tutta la 
pa.s.sata legislatura? 

La nuova frana è, intanto, 
l'occasione ocr il rilancio dol- 
l'iniziativa su tre obiettivi 
fondamentali, che vengono 
anche richiamati in una in¬ 
terrogazione rivolta ai mini 
stri dei Lavori Pubblici e dei 
Beni Culturali, prontamente 
presentata dai parlamentari 
siciliani; provvedimenti di 
emergenza per salvagu.irda 
re l costoni di tufo arena¬ 
rio la cui instabilità minac¬ 
cia la Valle dei Templi: una 
accurata indagine e consc¬ 
guenti misure in relazione 
alla situazione idrogcologica 
della valle e ai guasti ap¬ 
portati dal «sacco» urbani¬ 
stico all'originario sistema di 
sfogo delle acque piovane co¬ 
stituito dagli ipogei: rislitu- 
zione del parco archeologico, 
che vincoli finalmente alle 
necessarie misure di salva- 
guardia l'inestimabile patri¬ 
monio storico, monumentale 
e ambientale c’olia zona. 

Un analogo passo sarà 
compiuto alla Assemblea re¬ 
gionale. dove rargomenio dei 
parchi verrà al più presto in 
discussione a ^la d'Èrcole, 
essendo stato recentemente 
varato dalla commissione 
competente ’.l relativo dise¬ 
gno di legge. 


Dichiarazione 
del sindaco 
di Agrigento 

.AGRIGENTO. 27 
r. sindaco di Agrig-ento. 
Francesco Aiaimo. deila DC. 
nel corso d: una conferenza 
.stampa ha fatto *1 punto sul¬ 
la .s.tuazione, dopK) avere ri¬ 
cevuto una prima relazione 
dcH'ufficio tecnico comunale. 
Da frana — ha detto il sin¬ 
daco — ha interrot’o la rete 
idrica eh" alimenta le bor 
gate San Leone. Masè e P-c 
ruzzo; ia giunta comunale 
r.unirà durzenza per stan 
z.are un fmanz ame.nto che 
consenta il ripristino dell ero 
gazione dell'acqua. 

Il sindaco ha quindi esclu¬ 
so che la frana sia stata prò 
vocata da una eaecuz.one non 
a regola d’arte delia strada 
che attraversa la Valle de; 
Templi e ha collegato i mo 
v.menti di terra registratisi 
un po' in tutta la zona con 
! ;e abbondanti piogge cadute 
negli ultimi tre mesi su tutto 
!’.\gr;gentino. 


LUSAKA. 27. 

II governo dello Zambia ha 
ordinato ai rappresentanti 
deli’UNrr.A — uno dei due 
movimenti secessionsti ango¬ 
lani — di porre fine alle lo¬ 
ro attività nello Zambia e di 
lasciare il paese. Lo ha an- 
nunc.ato il m;n.stro degli In¬ 
terni zambiano. Aaron Mil- 
ner. precisando che tale de¬ 
cisione è stata presa m con¬ 
formità con la carta dell'OUA 
( r Organizzazione dell’ Unità 
Afrcana) che vieta agli Sta¬ 
ti membri di dare asilo a 
gruppi politici impegnati in 
combattimenti contro il go¬ 
verno legale di un altro Sta¬ 
to membro. 


CITTA’ DEL CAPO. 27. 

Diciannove africani sono ri¬ 
masti uccisi, c novantasette 
feriti, negli scontri scoppia¬ 
ti domenica in due ghetti per 
africani presso Città del Capo. 

Gli scontri, che hanno de¬ 
vastato le comunità di Gu- 
guletu di Nyanga. sono con¬ 
tinuati nella giornata di og¬ 
gi. Fiumi di profughi hanno 
lasciato le due città per neri, 
in cui almeno novanta case 
.sono state distrutte dalle 
fiamme, e altre cento sono 
rimaste danneggiate in misu¬ 
ra più o meno grave. Si è 
appreso che i tumulti sono 
cominciati fra f^ppi di im¬ 
migrati e gruppi di studenti. 


Lira 


giorni e nelle prossime set- i 
timanc pr.ma ancora che os i 
sere effetto d: misure di ca- ; 
ratiere tecnico o di natura 
strettamente valutaria, ri¬ 
guarderà ancora una volta — 
come del resto è già acca¬ 
duto nei mesi scorsi — una 
questione p.ù propriamente 
politica; la -sconfiita del par¬ 
tito delia svalutazione e l'av¬ 
vio di Ulva fase che apra fi¬ 
nalmente la strada al rilancio 
degli investimenti ert alla ri¬ 
presa produttiva. Le vicende 
prossime della lira saranno 
strettamente connesse alla 
chiarezza, nel governo, circa 


il quadro complessivo della 
politica economica; tale chia¬ 
rezza, del resto, è necessaria 
anche per portare avanti il 
confronto con 1 sindacati sul¬ 
l'altra delicata , questione, 
quella del costo del lavoro. 

Il governo non appare però 
ancora molto pronto a fornire 
questa chiarezza. Proprio al¬ 
la vigilia di Natale ha chie.sto 
ai sindacati di rinviare al 
prossimo 5 gennaio 11 previ • 
sto Incontro del 29. Il rinvio 
è stato chiesto in quanto 11 
governo non dispone ancora 
di .soddisfacenti risposte da 
c’iire ai sindacati in tema 
di investimenti. Mezzogiorno, 
agricoltura. Partecipazioni 
statali. Si sa che i sindacati 
aspettano dal governo anche 
una risposta ed una valuta¬ 
zione sulle loro « disponibili¬ 
tà » per quanto riguarda la 
scala mobile e le misure di¬ 
rette ad aumentare la pro¬ 
duttività; le «disponibilità» 
dei sindacati comporterebbe¬ 
ro una riduzione del costo del 
lavoro, nel '77. per oltre mil¬ 
le miliardi di lire, con rifles¬ 
si, naturalmente, sul tasso di 
inflazione c, quindi, sul tasso 
di cambio. 


Governo 

Htà che lo DC verrebbe ad 
a.ssumcrsi con un rifiuto di 
incontrarsi con gli altri p.ar- 
titi caslituzionall in un mo¬ 
mento come "attuale. Su di 
un altro vers.inte. Invece, il 
capo della corrente dorotea. 
Piccoli, tende a sottolineare 
il c.iratlere transitorio del 
monocolore della « non .sfi¬ 
ducia » per riproporre sastan- 
zialmente la tesi — vecchia, 
arretrata, e del resto respin¬ 
ta dagli intere.s.sati — del 
« recu(x*ro » de; socialisti c 
dei partiti laici a un'espe¬ 
rienza che ricalchi le orme 
del centrosinistra 

Ma vediamo più da vicino 
le argomentazioni usate dai 
repubblicani da un lato e dai 
dorotei daH'altro. u Amlreotti 
ha detto — scriverà la Voce 
repubblicana — che. mentre e- 
gli considera l'iitilità di un 
vertice sui singoli provvedi¬ 
menti. non vede l'utilHà di 
un vertice su questioni gene¬ 
rali. come sarebbe quella del¬ 
la politica economica. Ci di¬ 
spiace dirlo, ma noi pensia¬ 
mo assolutamente il contra¬ 
rio ». Il PRI ricorda che il re¬ 
cente vertice a sei sui proble¬ 
mi dell'ordine pubblico non si 
era svolto su di una singola 
legge, ma su un complesso di 
questioni, e osserva che. sic¬ 
come i p.irtiti hanno piena fa¬ 
coltà di esprimere in Parla¬ 
mento il loro parere sulle 
leggi, un vertice preliminare 
avTobbo i( iin ben ristretto si¬ 
gnificato v. a Invece — -sog¬ 
giunge la nota di La Malfa — 
data la disparità di opinioni 
esistente tra i partiti e le for¬ 
ze sociali, e in seno allo stes¬ 
so governo, come risulta dai 
contrasti in atto tra Slam- 
mali e Pandolfi, tra questi 
ministri e i ministri deìl'Indn- 
stria e dell’Agricoltura, un 
vertice potrebbe determinare 
un arrostainento di posizioni 
che oggi non si intravede af¬ 
fatto^). E La Malfa così con¬ 
clude: «Se fon Andreotti e 
la DC ritengono che non sia 
nercssario un vertice sulla po¬ 
litica economica, noi prendia¬ 
mo atto di questa loro opinio¬ 
ne. Ad essi, ad essi soUnnto 
spelta la responsabilità di 
quanto, nei prossimi mesi, av¬ 
verrà nel Paese. E noi, a que¬ 
sto punto, non possiamo che 
formulare t migliori auguri 
per il Paese ». 

Piccoli — ha fatto diffon¬ 
dere il testo di un suo arti¬ 
colo — tende, appunto, ad 
avvalorare giudizi diversi e 
contra.stanli rispetto a quelli 
del leader repubblicano. Non 
a caso, egli prende le mosse 
da una analisi della crisi ita¬ 
liana che mette in secondo 
piano l'aspetto economico e 
sociale, per giungere ad af¬ 
fermare che «la malattia è 
prima di tutto politica » (e 
per "malattia" politica, egli 
intende non la crisi e la 
impotenza della DC. ma la 
presente impossibilità di tor¬ 
nire indietro al centro- 
sin'Lstrai. L'attuale gover¬ 
no. e.srli dice, regge soltanto 
« perchè non vi è un’alterna¬ 
tiva scria a portata di ma- i 
no ». ma la DC non può im- I 
magmare « clic una formula | 
di governo così atipica, sulla ' 
quale si sbizzarriscono i com- ( 
menti della stampa interna¬ 
zionale, possa avere in sè la 
ricetta di una vita imperita- i 
ra ». L’argomentazione di Pie j 
coll, come si vede, riecheggia ! 
certe non lontane sortite del i 
.-en. Fanfani. Il leader doro- 
tco ritiene da un lato « non 
coni patibili » le forze rappre¬ 
sentate dalla DC e dal rci, 
c parla con un,a certa altez¬ 
zosità delle forze intermedie, 
colpite da una « crisi di i- 
dcntità » e rest.e a tornare a 
una collaborazione subalter¬ 
na con ia DC. In definitiva, 
egli — senza volerlo — dimo¬ 
stra che i « no » democristia¬ 
ni portano .<^ltanto a una 
impasse. 

Anche negando l'oppor’u- 
nità di «decisioni improvvi¬ 
se o affrettate ». o escluden¬ 
do l’efficacia di «trasformi- 
siili sofisticati ». Piccoli rap- 
pre.senta con sufficiente esat- 
lezzA quale può essere lo sboc¬ 
co cu: rischaino di condurre 
alcune delle posizioni che 
tendono a fars. luce airinter- 
no della dialettica democr.- 
stiana. Si pensa a un ritor¬ 
no indietro velleitario, e an¬ 
che in questo modo si spinge 
verso la par-Tlis.. verso lag- 
gravamento dei problemi. E' 
forse casuale che il discor¬ 
so d; Piccoli si concluda con 
alcune affermaz.oni, ince- 
d.b.lmente d.s;nvolie. suli.’ 

” intimidazione » che stareb¬ 
be al'a base del d.battito par¬ 
lamentare. eìi£ è invece sere 
no e concreto, suli-i questia 
.ne deli’aborto? Ma di qual: 

« '.nt.m.daz.on; » par'ano i 
dorotei? E che cosa vogliono 
preparare? 

Un altro dirigente democri¬ 
stiano. il vice segretario Ga. 
Ioni, in un'intervista a Paese 
sera, ha espresso «un appog¬ 
gio incondizio.nato «d .An i 
dreoit; Quanto alla questio i 
ne deH'eventuale vertice a 
.se;, egli ha detto* « St farcia- ■ 
no riunioni, ma su singoli 
temi, man mano che t prò- > 
blemt nascono». 

Il tema .sarà affrontato, co¬ 
munque, in una orossima riu¬ 
nione del’* Direrlone demo- 
cristi-ana. 


Ente 


qui disagio, dequaliflcazione. 
disinteresse, e nello stesso 
tempo spinte corporative in 
un certo senso inevitabili da¬ 
ta la situazione di semi-para¬ 
lisi. Qualche cosa, è vero, si 
è ottenuta, qualche iniziativa 
è stata presa. Per esem.ilo 
riNPIR é stato Inserito tra 
gli enti abilitati alla conce.s- 
sione di mutui per Tedllizia a- 
gevolata e convenzionata con 
Il contributo dello Stato: ed 
ha ottenuto l’assegnazione di 
una quota di 700 milioni di 
contributo dello Stato per il 
finanziamento per 12 miliardi 
di programmi di edilizia aae 
volata. Possibilità, questa, 
che d'altra parte non si è po 
tuta ancora utilizzare (la non 
utilizzazione sembra essere un 
motivo ricorrente, connatura¬ 
to aU'INFIR) perchè il mini- 
stero del Tesoro resiste a sti¬ 
pulare la necessaria conven¬ 
zione. Altre novità ancora in¬ 
trodotte in un ambiente in de¬ 
cadenza: la partecipazione al 
programma per Interventi di 
edilizia abitativa della Cassa 
del Mez?.ogiorno c una mobi- 
tazione delle risorse che han¬ 
no consentito di triplicare i 
finanziamenti concessi In que¬ 
sti due ultimi anni rispetto 
al 1973-’74. 

Ma basta questo elenco per 
annullare la constatazione che 
l’ente amminkstra — soltanto 
prevalentemente — se stesso? 
Il presidentedeiriNFIR è tan¬ 
to convinto che non basti, da 
aver aperto il discorso sul 
futuro deiristituto con l sin¬ 
dacati. con i partiti, con U 
governo (tutti 1 ministri che 
si sono succeduti — constata 
— si sono mostrati attenti ai 
problemi, ma 1 problemi non 
sono .stati né affrontati nè ri¬ 
solti) e, adesso, con il Parla 
mento. 

Sono In dkscu.ssione le ini¬ 
ziative governative per il ri¬ 
lancio deH'edihzia pubblica; 
non è un’occasìoiifc per parla¬ 
re anche dcH'INFIR? Ma .so¬ 
prattutto la decisione di rifa¬ 
re o di disfare questo ente 
pubblico in declino va presa 
oggi, e non rimandata a do 
mani, per un calcolo di uti 
lità pubblica. - Ade.sso Infat 
tl l'Istituto — anche se Inve 
sle poco e quindi snatura s-' 
stesso, ignorando i fini per ' 
quali esiste. ~ rappreseli'> 
rebbe ancora un « affare » p» 
un altro eventuale orgaiiksi- 
pubblico che Io lngloba.s.st 

11 progetto governativo • 
il Piano decennale per !'• 
lizia prevede due nuove st: 
ture; il CER Comitato c(i 
zia residenziale, che dovrei 
avere 143 dipendenti; la 
zione autonoma della Ca 
Depositi c Pre.stili. con or 
nico nro definito. Vi san 
bero dunque gli uffici in c.i 
far lavorare i dlpendooti de 
riNFIR. In modo che la li 
quidazione non diventasse ol 
tretutto. l'occaSiene per un 
pensionamento anticipato e 
anche per evitare che i nuovi 
org.aoi dciredilizia pubblica 
divfiitino alircttante occasio 
ni di assunzioni non neces 
sarie (il progetto di legge del- 
l'on. Gullolti, come già la 
legge del 1971. ancora una 
volta però evita di prendere 
in esame o di citare il « ca.so 
INFIR »). 

La Mquidazione. potrebbe 
cioè e.ssere condotto in icrini 
ni produttivi, tras.ercndo un 
ente c'ne malgrado tulio ha 
un proprio patrimonio non in 
toccato, da amministrare be 
ne e da far rendere* sarcb 
be neirinteresse stes.so del 
f)er.«onale non attendere il mo 
memo in cui lutto — kstituto 
c impiegati — si presenta.ssc 
invece come uno sgradito one 
re. Quel momento non è tan 
to lontano: tra cinque o sei 
anni — prevede Roccella — 
l’INFIR di questo pa.sso si 
troverà senza risorse, quindi 
nelle condizioni di intaccare 
le risen'e, quindi ente davve 
ro e definitivamente inutile. 
Una prosjwtliva che il suo 
presidente rc.spingc con un 
gesto politico («non una sor 
tita, moralistica») riassumi 
bile in una frase: se rosta 
inutilizzato, è proprio un ente 
inutile: .sciogliamolo, questo 
INFIR. 


Il Polisorio 
onnuncia 
combattimeli 
nel Sahara 

ALGERI. 27 

Il «fronte polisario» ha 
pubblicato oggi ad Algeri duo 
comunicati in cui annuncia 
una sene di operazioni com 
piute negli ultimi giorni nel 
Sahara occidentale, nel corso 
delle quali sarebbero state 
me.sse fuori combattimento di¬ 
verse decine di soldati maroc¬ 
chini c mauritani. Secondo 
uno dei comunicati il fronte 
polksorio ho abbattuto vicino 
od Hagounia due aerei nuli 
tari marocchini — uno dei 
piloti è stato catturato — di 
■Strutto rirusleme degli acquar¬ 
tieramenti delle forze di oc¬ 
cupazione a Hagounia c mes- 
.so fuori combattimento diver 
se decine di soldati marocchi 
ni. La settimana scorsa — d: 
ce ancora il comunicato — 
un convoglio militare maroc¬ 
chino è st.ato intercettato ad 
ovest di Haouza dai combat¬ 
tenti sahraoui che hanno uc 
ciso 2.5 .soldati e ne hanno 
feriti una ventina. 

Un aTro comunicato annun¬ 
cia in un’imbascata tesa nel¬ 
la rezione di Bir Ensaren 23 
soldati mauritani sono stati 
uccisi e altri IR feriti. 


In occasione del secondo 
anniver.s-ario della .scomparsa 
del cempianto compagno 

eiUSEPPE DOZZ* 

la figlia Luce sottoscrive due 
abbonamenti &lVUnità e m 
Rinascita da destinare a due 
sezioni del Mezzogiorno. 


In memoria de. «ompagno 

6AST0IIE CEOAMORE 

immaturamente scom:>ar 50 . il 
compagno G.orglo Vo.p,ato 
sottoscrive 20C00 lire per la 
campagna abbonamenti del 
rUnjfà. 
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Promossi dal Comune di Firenze 


ANCORA INCERTEZZE 
PER LA BILLI-MATEC 

Soilecitafa la messa a punto della risIruHurazione EGAM • Il 3 gennaio consiglio A colloquio con l'assessore, compagno Camar- 
CGIL toscana con Lama - Gli edili proseguono la lotta * Astensioni alla Saivo linghi * Per un intervento più incisivo nel settore 


l'Unità / martedì 28 dicembre 1976 


Dalla squadra mobile fiorentina 


Sventato il sequestro 
dì un noto industriale 

Arrestate sei persone: quattro romani e due donne - Gli ordini di cattura del procuratore di Prato: 
tentato sequestro di persona e associazione per delinquere • Le indagini iniziate circa un mese fa 


Preoccupazione è stata espressa dalla 
giunta comunale di Scandicci, dalle forze 
politiche presenti in consiglio comunale, 
dal consiglio unitario di zona CGILCISL- 
UIL per la situazione venutasi a creare alla 
Billi-Matec a seguito delle decisioni di li¬ 
quidazione dell'EGAM. 

In merito alla richiesta del ministro delle 
Partecipazioni statali per un immediato 
intervento, tramite decreto legge, di 335 mi¬ 
liardi per coprire il fabbisogno finanziario 
dell’EGAM fino al 31 marzo, le organizza¬ 
zioni presenti all’incontro hanno rilevato 
che già il Senato, aveva approvato un O.d.G. 
unitario per un intervento di 50 miliardi, un 
terzo in meno di quanto oggi richiesto. 

Un documento unitario giudica l’uiteriore 
richiesta di finanziamenti come «una for¬ 
ma di pressione sul Parlamento che viene 
messo di fronte a fatti compiuti ». Pertanto 
le organizzazioni firmatarie ribadiscono che 
non si risolvono i problemi delle Parteci¬ 
pazioni Statali, e in particolare dell’EGAM, 
con il proseguimento di una politica assi¬ 
stenziale che aggraverebbe ulteriormente le 
condizioni delle aziende con danno per le 
maestranze e per tutta la collettività. 

«Si impone perciò — afferma la nota 
unitaria — il rispetto delle decisioni del 
Senato per la pre.sentazione entro 60 giorni 
di un piano di rl.strutturazione dell’EGAM ». 

Tutti i presenti hanno espresso preoccu¬ 
pazione per la condizione degli oltre 600 
dipendenti e per le ripercu-ssioni che si 
verificano sul tes.suto produttivo locale. 

CGIL — Il 3 gennaio alle ore 9,30. presso 
la Sala Verde del Palazzo dei Congressi a 
Firenze, si terrà una riunione del Consiglio 


generale della CGIL regionale toscana. 

La riunione ha lo scopo di approfondire 
l temi presenti nel Paese e di fronte al 
movimento sindacale, per una valutazione 
complessiva sul momento e sugli impegni, 
che si pongono anche in vista del IX Con¬ 
gresso della CGIL, la cui preparazione è 
oramai iniziata. 

L’introduzione sarà svolta da Gianfranco 
Rastrelli, Segretario responsabile della CGIL 
regionale to.scana, mentre le conclusioni sa¬ 
ranno tenute da Luciano Lama, Segretario 
generale della CGIL. 

EDILI — La FLC ha confermato il pro¬ 
gramma di lotta in tutta la provincia e 
contemporaneamente attuerà un program¬ 
ma di assemblee. La conferma a questa 
Impostazione è venuta dal Direttivo pro¬ 
vinciale degli edili che ha confermato la 
volontà di .scendere in lotta affinché l'ANCE 
(l’as.sociazlone costruttori edili) accolga in 
modo positivo le richieste a suo tempo pre¬ 
sentate sulla formazione professionale, as¬ 
sistenza malattie e infortuni, nuovo ruolo 
delle .scuole c delle casse edili. 

SAIVO — E’ ripresa in questi giorni la 
lotta dei lavoratori della SAIVO per una 
diversa organizzazione del lavoro, la dife.sa 
c lo sviluppo dei livelli occupazionali e la 
riqualificazione del personale. 

L’agitazione si articola in una serie di 
a.stcnsloni dal lavoro, a turno in ogni re¬ 
parto. I lavoratori chiedono inoltre la ri¬ 
strutturazione deH’azienda che contempli, 
considerato Tesito positivo degli esperimenti 
effettuati, la produzione massiccia del « cri¬ 
stallino». Su quest’ultimo punto sembra si 
sia manifestata la disponibilità della dire¬ 
zione aziendale. , 


Da Firenze è partita l’Idea 
di una azione coordinata de¬ 
gli Enti locali nel campo del¬ 
la programmazione e delle 
attività culturali. Infatti, nei 
giorni scorsi, per iniziativa 
del sindaco si è svolta una 
riunione alla quale hanno pre¬ 
so parte gli assessori alla Cul¬ 
tura di numerosi Comuni ca¬ 
poluogo di Regione. 

A questo Incontro, che ha 
avuto un carattere stretta- 
mente operativo, hanno pre.so 
[ parte rappresentanti dei Co- 
I muni di Palermo, Venezia, 
I Trieste, Bologna, L’Aquila, Ro 
' ma, Torino. Perugia, Genova, 
j Trento, il presidente deU'am- 
I ministrazione provinciale fio¬ 
rentina e rappre.sentanti dei- 
! la Regione Toscana; numero¬ 
se altre amministrazioni han- 
I no dato la loro adesione alla 
1 Iniziativa. 

« Quattro, grosso modo, so¬ 
no stati i temi affrontati — 
afferma l’asse.ssore alla Cultu¬ 
ra compagno Franco Camar¬ 
linghi che ha introdotto i la¬ 
vori — analisi della crisi eco 
nomlea del paese, ruolo del¬ 
l’ente locale e suoi rapporti 
con lo Stato, suo atteggia¬ 
mento di fronte alla necessa- 
I ria politica di riforma, pro- 
I poste di intesa e di coordl- 
1 namento. 


Notevole calo dei consumi superflui 


COSA È CAMBIATO NELLE SPESE 
DEL NATALE m AUSTERITÀ» 

SI è speso meno ma non sì sono sacrificate le cose da mangiare — Più che negli altri 
anni si è detto « no » ai prodotto di marca dove si paga il nome e la pubblicità 


Che sarebbe stati un Nata¬ 
le in tono minore lo si era av¬ 
vertito fin dai giorni della vi- 

I lilla. Tradizionalmente dal 15 
n poi, dopo che arrivano le 
prime tredicesime, comincia 
anche il grosso degli acquisti 
natalizi. Ma quest’anno giran¬ 
do per 1 negozi, nei grandi 
magazzini c per le vie del 
centro, il clima, a parte gli 
ultimi due o tre giorni, non 
aveva gran che di toni ecci¬ 
tati. 1 commercianti si la¬ 
mentavano: «La gente non 
compra; ormai da qualche 
anno sono finite le grandi spe¬ 
se. speriamo neirantivigllia e 
nella vigilia. 

Cosa è successo esattamen¬ 
te? In realtà si è speso gros¬ 
so modo la stessa cifra del¬ 
l’anno pas.sato. ma il sensibi¬ 
le aumento dei prezzi ha ri¬ 
dotto Ift quantità delle merci 
acquistate. Si calcola una di¬ 
minuzione del 30 per cento 
degli affari natalizi (l'anno 
acorso del 20): queste le pri¬ 
me rapide valutazioni sul ter¬ 
ritorio nazionale riportate ieri 
dai giornali. E’ stato cosi an¬ 
che a Firenze? Per delle ci¬ 
fre precise ci vorrà qualche 
giorno, ma è certo che una 
diminuzione c’è stata anche 
qui. 

Sempre sulle prime pagine 
di ieri non mancavano titoli 
■ul Natale austero c sul ca¬ 
lo dei consumi. E che que¬ 
st’anno l’occasione delia festi¬ 
vità avrebbe dato un discreto 
colpo alla frenesia con.sumi- 
etica ne abbiamo avuto le 
provT quando siamo andati 
a parlare nei giorni scorsi, 
con le donne mentre faceva¬ 
no la spesa in numerosi ne¬ 
gozi e nel supermercati. 

C’è chi. nel dare i primi 
giudizi, paria di cri^ del pa¬ 
nettone, Forse parlare di crisi 
è esagerato, ma è un dato 
incontestabile che la gente è 
caduta molto meno nella trap¬ 
pola del prodotto di marca 
dove, solo per gli stessi in¬ 
gredienti. ma per il nome e 
In pubblicità si pagano anche 
oltre mille lire in più al chilo. 

Invece per le ronfezioni 
(scatole di bottiglie .spesso 
•ccompagnatc da ninnoli va¬ 
ri) si profila un netto declino, 
1 sintomi, del resto non nuo¬ 
vi. hanno assunto quest’anno 
vaste dimensioni. Si vede che 


Smarrimento 

Il compagno Leonello Masini. 
rlla sezione di Casteiiiore.'ìtino, ha 
narrìto la propria tessera del PCI 
imero 1691042. Chiunque la ri- 
ovassa è pinato farla recapitare 
la sezione. Si diffida a fame qual- 
■si altro uso. 


Lutto 


E’ morto nei giorni scorsi, tl- 
rvti di 63 anni, il compagno P.c- 
fro Volpi, militante comunista; re'- 
to clandestinità durante il perioJo 
fascista; iscritto alla sezione Ponte 
■ Ema. I compagni delle sezioni dì 
Ponte a Ema e ENEL esprimono a: i 
familiari le più sentite co.tdo- 
•iianze. I 


la gente lia capito il trucco. 
Queste confezioni, in realtà, 
sono dei veri e propri « bido¬ 
ni»: non .solo .sono l’esempio 
dei consumismo più sciatto, 
ma questo carattere inconfon¬ 
dibile e stucchevole si acco¬ 
muna con quello spirito truf¬ 
faldino che sta alla base del¬ 
l'idea. della scatola. 

Ne abbiamo viste alcune nei 
giorni scorsi, in genere sono 
di cartone fiorilo o di poli¬ 
stirolo. Un esem.oio fra i tan¬ 
ti; ci sono dentro cinque bot¬ 
tiglie tra cui grappa, brandy, 
a[K;ritivo, amaro e wisky. 
Comprandole separatamente 
si siicnde sulle quindicimila 
lire, mentre il cartellino del¬ 
la confezione no .segna venti- 
quattro. 

Per gli alimentari, 1 dolci 
tipici del Natalo, i vini si è 
speso grasso modo (pianto 
l’anno .scorso. Nono.stantc il 
oe.so della crisi, gli aumenti 
dei prezzi e Io stangate che 
sono niovute un po’ da tutte 
le parti non si è rinunciato 
al pranzo di Natale. C’è da 
dire ix?rò che si è rinverdito 
il suo carattere casalingo che 
ha visto la ri.'coperla di ri¬ 
cette e di piatti elaborali, 
ma >3co costosi. 

Se il consumismo perde 
quota, ciò si verifica nei suoi 
aspetti più appariscenti e 
quindi più effimeri. Abbiamo 
avuto l imprcssionc che si è 
voluto spendere meglio l po¬ 
chi .soldi a disposizione. Lo 
stesso augurio non vaie solo 
per il prossimo Natale, ma 
anche per i prossimi giorni. 


« Raid » 
contro 
la scuoia 
Mazzantì 

Ignoti teppisti la .‘scorisa 
notte hanno compiuto un 
«raid» nella scuola .Mazzaii- 
li in via Augusto Novelli. 

Dopo aver forzato una fine¬ 
stra. i malviventi lianno mes¬ 
so .1 soqquadro gli uffici, di¬ 
strutto 1 registi, rovc.seiato i 
cassetti, strappato le piante 
die ornavano le v.aric stanze, 
rubato un proiettore c dieci 
irLicchino fotograficlie. Il gra¬ 
ve episodio è stato denuncia¬ 
to aiU polizia dai vice pre¬ 
side. Lialiana Ventimiglia. 

Nella stessa notte ; ter.p:- 
.sti hanno danneggiato alcu¬ 
ne auto in sosta in via del¬ 
l’Arcolaio. Ccvi una grossa 
pietra hanno sfondato ;1 p.a- 
rabrezza di una « D:no ». po; 
hanno divelto a diver.se auto 
i tergicr.stalli. Qualche sera 
prima, con un auto molto 
probabilmente rubata i mal- 
■vivcnti si sono accaniti cen¬ 
tro la .s,irac;nesca del depo¬ 
sito Piaggio, situato in v:a 
deir.àrcclaio 31. 


E' un fondatore del Partito 

Il compagno Nencini 
ha compiuto 80 anni 


Sabato 25 dicembre ha 
compiuto 80 anni il compa¬ 
gno Guglielmo Nencini, diri¬ 
gente del PCI di Certaldo, 
figura di primo piano del 
movimento sindacale ed an¬ 
tifascista. All’età di 16 anni, 
nel 1912. con altri giovani co¬ 
stituì a Certaldo la sezione 
del movimento giovanile so¬ 
cialista 

Delegato al congresso .so¬ 
cialista di Livorno del 1921. 
partecipò alla costituzione 
del Partito Comunista e, a 
Certaldo. assunse la carica 
di segretario della sezione del 
PC d’I. Fu perseguitato dai 
foscisti e dalia polizia e fu co¬ 
stretto nel 1924 ad emigrare 
clandestinamente in Francia. 

Trascorsi 10 mesi, rientrò 
In Italia c riprese a dirigere 
l’attività politica e sindaca- 1 
le a Certaldo e in Valdel.'sa. \ 
Nel 1934 fu arrestato e dopo j 
un periodo di carcere fu in¬ 
vialo al ronfino per tre an- j 
ni nclTLsoIa di Ponza, dove ; 
in conseguenza delle violenze i 
subite ebbe manifc.stazioni di 


Aperta fino 
al 6 gennaio 
la mostra 
d’arte rumena 

Rimane aperta fino al 6 
gennaio la mostra di arte 
popolare in Romania pronias- 
sa dalla .sezione to.scana deli' 
as.sociazionc Ualia-Romanla 
con il patrocino del Comiino 
e dell’.-\zicnda del tiiri.smo di 
Fiesole. 

I.a mostri, aperta al pub 
blico fin dal 20 dicembre, è 
stata allestita nella sedo del- 
r.-\zicnda dei turismo di Fie¬ 
sole in piazza .Mino. 45. L'ora 
rio di apertura \a daìle 10 
alle 13 e dalle 14.30 alle 17.3,1. 

Sono esposti costumi tradi¬ 
zionali nim-"“ni originali, og¬ 
getti di artigianato in cera¬ 
mica ed in legn-a. tessuti Pi'r 
la casa, ornamenti per abti. 
strumenti musicali, concessi 
dairiRECS (Istituto rome.no 
per i rapporti cmi l'estero) e 
dall'ICECOM (l.'nione centra¬ 
le degli artigiani di Bucarest). 


emottisi. 

Dopo la caduta del fasci¬ 
smo. si dedicò aH’organizza- 
zione della resistenza ed as¬ 
sunse succe.ssivamente impor¬ 
tanti incarichi pre.sso la fede¬ 
razione di Gro.sseto. a Lati¬ 
na. in Calabria e a Roma. 
Manifestatasi ancora l’emot¬ 
tisi. tornò a Certaldo e di¬ 
venne sindaco della cittadina 
e poco dopo fu chiamato a 
svolgere importanti funzioni 
nell'organizzazione e nella 
direzione del PCI. Nel 1956. 
per le precarie condizioni di 
salute, chiese ed ottenne di 
poter tornare a Certaldo. Il 
compagno Nencini continua a 
svolgere la propria attività 
negli organi dirigenti del 
Partito, in alcuni enti assi¬ 
stenziali ed associazioni cul¬ 
turali. 

,-\l compagno Guglielmo 
Nencini. giungano i più sen¬ 
titi auguri di tutti i compa¬ 
gni di Certaldo, dei dc.mo- 
cratici. degli antifasci.sti, del¬ 
la Federazione fiorentina e 
della redazione dell’Unità. 


Nei viali 
delle Cascine 
nuo\i 
lampioni 

Nei giorni .scorsi, è stalo i- 
nau.gurato rimpianto rinnova¬ 
to e potenziato di illumitiazio- 
no del viale degli Olmi alle 
Cascine. 

Il nuovo impianto, die con¬ 
sta di ben trentotto nuo\i can¬ 
delabri in « stile ». a 4 fiam¬ 
me. die vanno a;l aggiunger¬ 
si .ai cinquanta già e,<i.ste.nti. 
porla un aumento complessivo 
di jKitenza da 3U a 53 k\v. 

Il potenziamento dell’illumi¬ 
nazione, ’ia una particolare 
importanza per la sicurezza 
della zona; que.sta iniziativa 
deil’amministrazione comunale 
può infatii .scoraggiare .si.i i 
frequenti aiti van’aiici coniro 
gh stc.-isi impi.inti di lUumina- 
zionc. sia i! ripeter.si di altri 
cpi.sod: di inciviltà che hanno 
pro\ocato spesso la giiLsta pr.v 
to.sta dei cittadini. 


«Su questi a.spettl affer¬ 
ma ancora l‘a.s.scssore — si è 
svolto un ampio e proficuo 
dibattito, dai quale è emerso 
il ruolo che spetta agii enti 
locali per contribuire a rea¬ 
lizzare quel decentramento 
istituzionale indicato dalla Co¬ 
stituzione e che da 30 anni 
attende ancora una sua coni 
piuta realizzazione ». 

La situazione è caratteriz¬ 
zata. difatti, dallo spezzetta¬ 
mento di 1 unzioni, dal man¬ 
tenimento di burocrazie pa¬ 
rallele, dal carattere accentra¬ 
to delia legislazione che sof¬ 
foca le autonomie locali e le 
riduce, sotto il profilo finan¬ 
ziario, alla paralisi. 

« Dalla riunione — prose¬ 
gue n compagno Caniarlin- 
gh» — è emerso l’impegno per 
una azione cixirdinata ie.sa al 
raggiungimento di una rapida 
attuazione della legge 382, in 
cui si tenga conto del ruolo 
autonomo dei Comuni che la 
Costituzione indica, evitando 
ogni ripetizione di forme di 
centralismo a qualsiasi livello. 
Ciò significa, cioè, die nel 
progetto di riforma della pub¬ 
blica amministrazione, i Co¬ 
muni devono e.ssere intesi nel¬ 
la loro originalità costituzio¬ 
nale, come soggetti autonomi 
dello Stalo, dotati di poteri 
e capacità economiche ». 

All’asses.soie chiediamo di 
portarci alcuni esempi con¬ 
creti di questa frammentazio¬ 
ne e gerardnzzazione. « Il qua¬ 
dro è assai preoccupante — 
risponde Camarlinghi — esi¬ 
ste un ministero per i Beni 
culturali c ambientali, un mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, con tutta la loro 
articolazione in sede locale; 
esistono dipartimenti cultura¬ 
li delle Regioni, nonché gli 
assessorati di Comuni e Pro¬ 
vince. 

« Nel campo del cinema si 
hanno gli enti di gestione in¬ 
quadrati nel sistema delle par¬ 
tecipazioni statali (Italnoleg- 
gio, LUCE, Cinecittà) oltre 
agli enti di gestione dei fon¬ 
di; nei campo teatrale, si 
hamio l'ETi. l’Inda (Istituto 
Nazionale Dramma Antico). 
l’Idi (I.stituto dramma italia¬ 
no). l’Eist (Ente italiano 
scambi teatrali); per le atti¬ 
vità musicali, si hanno gli 
enti lirici, le accademie. le as¬ 
sociazioni; nel campo delle 
arti visive si hanno gli enti- 
mostra, le gallerie e diverse 
istituzioni, quali la Biennale 
di Venezia. 

« Dall’esame di questa situa¬ 
zione. è emcr.sa la necessità 
—indicata nel documento ap¬ 
provato — di "riconsiderare" 
in sede di organizzazione 
centrale le funzioni e la stes¬ 
sa passibilità di superamen¬ 
to del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, e, in rap¬ 
porto all’esistenza deH’attuale 
ministero per i Beni Cultura¬ 
li e Ambientali, l’esigenza di 
non ripetere separazioni fra i 
settori della Cultura, sottoli¬ 
neando la necessità di affer¬ 
mare al .suo interno e nei 
rapporti con la periferia cri¬ 
teri di partecipazione e pro¬ 
grammazione comune. 

« Gli assessori — prascgue 
il compagno Camarlinghi — 
hanno deciso di gettare le ba¬ 
si per un lavoro collegiale 
permanente fra i Comuni. Si 
avranno cioè degli scambi pe¬ 
riodici sulle attività svolte, 
nonché la comunicazione dei 
programmi dei diversi enti. 
L’obbiettivo c quello di giun¬ 
gere alia realizzazione di 
"circuiti nazionali", tali da 
creare le condizioni per una 
più larga produzione cultura¬ 
le e anche giungere alla con¬ 
temporanea riduzione della 
spesa pubblica. Molto spesso 
infatti i comuni sono alla 
avanguardia nella promozione 
e nella diffu,sionc della cultu¬ 
ra; da qui Tesigenza di una 
riconsidcrazione delie spese fa¬ 
coltative. di una "banca del 
dati” della spesa pubblica, di 
partecipare alla programma¬ 
zione e alla decisione dei con¬ 
tributi. attualmente assegnali 
"dairalto". 

« Insomma. nel coordina¬ 
mento c nella impostazione 
di un "circuito nazionale” e 
di scambio, in modo partico¬ 
lare per le attività museo- 
grafiche. musicali e teatrali, vi 
.sono "in nucc" gli elementi 
di riforma del settore che 
non può più attendere ». 

Un incontro sarà richiesto 
con i delegati dell’Anci de.s:- 
gnati nel Consiglio nazionale 
per i Beni Culturali, una nuo¬ 
va riunione < probabilmente 
a Venezia), affronterà il pro¬ 
blema della programmazione 
delle attività espositive per il 
"il, mentre altri incontri si 
terranno sui temi della pro¬ 
grammazione musicale e tea¬ 
trale tche coinvolge anche 
eli enti teatrali autonomi), 
sulla riforma del servizi R.àl- 
TV, .sul ruolo degli Enti lo¬ 
cali per l'occup.azionc giovani¬ 
le nel quadro dei servizi civili 
e culturali. 

m. I. 




Due degli arrestati per il 
tentato sequestro di Guido 
Franchi, in alto; Lidia Zatini. 
In b asso: Claudio Cioci 


, La squadra mobile fioren- 
I lina ila sventato il sequestro 
di un noto indu-stnalo prate¬ 
se. Guido Fianchi. 30 anni, 
abitante in via Tiziano 23, 
contitolare assieme ad altri 
due fratelli deiromonimo lani¬ 
ficio di via Moniegrappa. 

Sci persone, quattro roma¬ 
ni e due donne, .sono state 
arrestato. Nei loro conironti il 
procuratore di Prato (2anla- 
galli ila spiccato un ordine 
di cattura ix’r tentato .seque¬ 
stro di jx;r.sona a scoixi di 
o.stor.sione e a.ssociazione jx’r 
delinquere. Ecco i loro no¬ 
mi; Lidia Zatini. 31 anni, un 
c.K attricetta fiorentina che 
una decina di anni fa conqui¬ 
stò una certa notorietà jicr 
aver vinto un concorso di 
bellezza e per cs.scr.-.i esibita 
come c.intante c Giacoma 
Alco. 21) anni entrambe re- 
.sidonli a Tovanielle Va’, di 
Pe.sa in via Marconi 17; i 
romani Claudio Cioci, 2.5 an¬ 
ni, via del Prenestino 129, ri¬ 
tenuto dalla polizia il «cer¬ 
vello » della banda, Pier Pao 
lo Biraghi, 36 anni, via Bem- 
Ixi 2!). Én/o Soriano, di 37 an¬ 
ni. via Riussl Piccolo 3 e Gian¬ 
carlo Polidori. 33 anni. 

L’opt'razione clic ha visto 
impegnati gli uomini della 
I mobile per oltre un mese, eb- 
I bc inii'io con le indagini a ca- 
I rico di un gro.s.-o personag- 
I gio. Michele De Hiasi, arre- 
! stato il 12 novembre a Tori- 
, no per i! .seqiie.stro di Rober¬ 


to Antonioli. De Biasi, indi¬ 
ziato anche jxr il rapimen¬ 
to del piccolo Alcmagna. ri 
siedeva m Tascan.i, pre.sso le 
due ragazze con le quali con¬ 
viveva in un insolito menage. 
De Biasi veniva tenuto d'ex:- 
chio in relazione ai .^equestri 
che si erano verificati nella 
nastra regione. Poi De Diasi 
venne arrostato. 

Il dirigente della squadra 
mobile, il vice que.store Gras¬ 
si. però incaricò il dottor 
Sandro Federuo della VI .se¬ 
zione dell.! mollile di segui¬ 
re i movimenti della Zatini c 
della Alco. Attraver.so una in¬ 
tercettazione telefonica auto- 
ri/.zaita dal sastituto procura¬ 
tore Bellasiamba, la polizia 
venne a saiieic che la Zatini 
nel corso di una conversa¬ 
zione con alcuni individui re¬ 
sidenti a Roma, era intcrcs- 
•sata a un certo « lavoro ». 
Di che genere rii « lavoro » 
SI trattava? 

La donna incominciò ad es¬ 
sere pedinata e poco alla vol¬ 
ta gli uomini del dottor Fe¬ 
derico — il marc.-ciallo Lo 
Bue. Venturini. Zonca, Del 
Sette e Salvatori — .scopriro¬ 
no che l'ex cantante fissava 
gli appuntamenti con i suoi 
amici romani nel viale Eu¬ 
ropa. 

Con la propria « .500 » co¬ 
lor bianco la donna raggiun¬ 
geva Prato. Fu vista una pri¬ 
ma volta davanti allo .stabili¬ 
mento Franchi in via Monte- 


A conclusione della requisitoria 

Le richieste del PM 
per la rapina al treno 

Sostenuta la piena responsabilità degli ex-agenti Cosca e Piscedda, nonché di 
Fogli e di Concetta Corti — Un arresto a Pontassieve per i furti alle F.S. 

' ' —— I Ne.ssun sorpiasa nella re- ' cienza di prove. 


Morta 
una donna 
per una 
diagnosi 
sbagliata ? 

Due ineclici dell'o.sjx'diuc 
di Careggi lianno ricevuto 
n.ia comunicazione giudi- 
zi.iria per concorso in omi¬ 
cìdio col|x).so. I/inchicsta è 
.stata aperta da', sostituto 
piocuralorc della Repablili- 
ca .N'anniicci a .seguito di li¬ 
na perizia medico legale e- 
stguiia dal profe.ssor .M.u- 
ro Manrri su Concetta Per 
ro. di 71 anni, deceduta al- 
l'o.siicdaie di Careggi a se¬ 
guilo di un c.ntcroclisma. 

Concetta Ferro era stata 
ricoverata nel reparto di 
cliirurgia a .seguito di do¬ 
lori all’addome. I .sanitari. 
d(»po una prima visita ave¬ 
vano deciso di sottoporla ad 
esami radiografici per sla- 
biiirc la natura dì quei do- 
lo'-i addominali. Concetta 
Porro prima di e.ssere con¬ 
dotta nel reparto radiolo¬ 
gia per es.scre soltopasta a* 
gl: esami radiografici era 
stata « preparata >; i s.nni- 
tsri cioè le avevano som¬ 
ministralo un enteroclisma. 
Concetta Ferro però cessa 
di vivere c i! corpo viene 
trasportato all'i.stitiito di 
inetiicin.i iog.ilc per essere 
sotlojxxslo ad autopsia. 

Il professor Maurri accor¬ 
ta una grave ic.sione inte- 
.stin.ile. for.se provocata 
dall’cntcrocli.sma. II perito 
.segnala immediatamente il 
ca.so alla Procura della Re¬ 
pubblica c rinchic.sta vie¬ 
ne affidata al sastituto 
dottor Nannucci. 

Ieri mattina, il magistra¬ 
to dopii l’esame dei risul¬ 
tati della perizia mcdico-lc- 
g.ile. mina due comunica 
z.oni giudiziarie ad aitret- 
tznt; medici dell'ospedale 
di Careggi. 


Ne.ssun sorpre.sa nella re- 
quisiior:;! dei pubblico mini- 
.stero. Giancarlo Casini, ni 
proce.s.so coniro gh cx-agcnti 
di PS Bruno Cc.sca c Antonio 
Pi.scedda, accu.sat» della ra¬ 
pina al treno Firenze-Sienn 
avvenuta il 18 marzo a Mon- 
telupo Fiorentino c di altri 
.as.salii coniro uffici postali 

11 rappre.senlaiue della 
pubblica aecii.-a ila iniz.iato 
ia .sua requ..sitor;a 

Per ;! P.M Ca.sini non vi c 
alcun dubbio .sii.le rcspon.s.i- 
bilità (il Pi.sccdci.t. Lex agen¬ 
te. che pre.stava servizio alla 
squadra inolillc. è colpevole. 
Troppi gii elementi d; prova 
a .suo carico anche a voler 
e.scludere le chiani.ate di cor¬ 
reo (li Concetta Corti e del 
.suo convivente Luciano Fo 
gli, il gc.itore de! ristorante 
« Il calderone ». 

1! P.M ha ricordato ai giu¬ 
rile; che la perizia b.al:.-.t.ra 
ha accertato che ;1 proiettile 
che infran.se il vetro del fi- 
ne.strino del vagone postale 
è stalo c.splo.so dalla pistola 
liz! P..scedda. Perchè Pisced- 
da. .-,1 c ch.e.sto il PM. .solo 
jn un .secondo temilo dichia¬ 
ro di aver prestato l’arma al 
Cc.sea? 

Pi-sccridn, .secondo il dottor 
Ca.sini. neg.a l'evidenza. 

P;.-K:cdda. .sccoririo il dottor 
Ca,s;ni. nega revidenza; l’cx- 
a gente, lia .sottolineato il 
PM, è stato ricono-sciuto dai 
per-sonalc che prestava .ser¬ 
vizio sul vagone po.stale e 
quindi .sullo sua partecipa¬ 
zione ni colpo non possono 
su.s.si.stcrc dubbi. Per il PM. 
dunque. Pi.scedd.i è colpevole 
e cosi gli nitri imputali Lu¬ 
ciano Fogli. Bruno Ccsca e 
Concetta Corti per quanto 
riguarda ra.s.sa!to a! treno. 

M.i le prove contro la Corti 
sono costituite solo dalla 
chiamat.a di correo del Cesza. 
Porche li Ce.sca avrebbe do 
vulo occiLsare ia donna? 

II P.M ila poi e,saminato le 
prs.s;/;on: degli nitri imput.a 
t.i Vitale Corri.i-s che ins.e- 
ine a Dante Guzzo e Ccsca 
fuggi dal carcere delle Mu¬ 
rate. r.presi sueces-sivamentc 
pro.-so Curio Be.-.si. che h 
avev.a na.-Kiast; in un ca.'^o- 
lare di .sua proprietà. 

Por il P.M. invece, rageire 
Filippo Capp.adonna non ha 
nessuna rc.spon-sabi’.ità 

A tarila sera il PM a con 
clus.cr.e della .->u.i rc.iuisitor.a 
chiedeva che gl: imputati vc- 
ni->.-.ero condannati _ailc .‘-o 
fruenti pene: Ccsca 17 ano; d: 
reciu.s.one: Pisccdda 12 anni 
d; rcclu-sionc; Fogli c Corr..«.s 
10 ami: Bossi 3 anni e 6 me 
.fi;: Guzzo 1 anno c 6 me.si; 
Cc,-^'“l’o P:=ccdda 1 anno; Ivo 
C.ff" n. 1 anno per aver p.-e 
.■^■ato la pi'-ol.u .'d C-zsra; Con¬ 
cetta Corti 4 anni per ca¬ 
lunnia c rapina; C.»ppadon- 
na assoluzione per insuffi- 


Un uomo è stato arre.stato a 
Pontassieve jkt aver rubalo 
una (luantità notevole di mate¬ 
riale ferroso delle Ferrovie 
dello Stalo. 

Da tempo nel (li'|)o,sito di ap- 
*provigionamenlo di Poiilassic- 
ve. veniva ;• mancare mate¬ 
riale. (Iella rete ferroviaria. 
tJli uomini della que.stura si 
sono vosi ap|x)si;iti nei pie.ssi 
dello stallile ed lianno atteso 
una lunga notte fin (piando non 
lianno colto sul fatto un uomo 
Da .segnalare clic l'individiio. 
tale Vittorio Cliccciicci. di -10 
anni, nativo di (ìreve in Chian¬ 
ti e residente a Firenze in via 
Barin 68. era aeeonipagnato 
dai figlio, mi ragazzo di ap- 
jx-na 13 anni. 


grappa e succe.ssivamente in 
VM Tiziano dove abita appun¬ 
to Guido Franchi. L’iiuiu.slriB- 
le usciva ogni sera dalla fab 
brica olle 20.15, compiva lo 
stesso tx?icor.-.o e rincasava 
alle 20.30. Durante gli appo 
.stamenli gli agenti del dottor 
Federico camuffati di volta in 
volta d.t operai o da rame- 
neri (Vicino aH’abitazione de! 
Franchi c'e un albergo), no¬ 
tarono che riiulii-striale veni¬ 
va .seguilo e ogni volta da 
mia macchina (ìiver.sa. 11 .so 
quest ro del Franchi, secon 
(io quanto era enier.->o d.ille 
intercettazioni telefoniche, 
avrchlx' dovuto e,s.soro coni 
piuto prima di Nat.ile. 

Si ai riva co.f-i il 21 dicem 
bro. La polizia decide di In 
tervenire. Fr.inchi. già avver¬ 
tito. e.sce dalla labbrica a bor 
do della ,-.ua auto. lai .segue 
un autofurgone con il dottor 
Gr.is.n c aleiini ogenti. .M 
rinterno del garage dove si 
presume che avvenga il .se- 
qiie.stro ile intercettazioni te 
lefoniehe erano ce.s.saie per 
avere siqx'rato il limito con- 
.sentito dalla leggo) .si nascon¬ 
dono in uno .sgabuzzino il dot¬ 
tor l'ederico e i .»uoi uomi¬ 
ni. lmprovvi.s,uiu'nte appaio¬ 
no tre iiuiividui. Gli agenti 
(‘.scoilo dal n.i.scondtglio. Na- 
.sce una colluttazione; due 
vengono bloccali, il terzo lug- 
ge. .-Mre.sterno una a ."iOO » con 
»i liordo la Zatini. taglia !a 
corda. Si esplodono diver.»i 
colpi di p.stola in aria. I due 
bliK’caii .sono Biraglii e Soria 
no. Si avverte la questura 
di Roma di apixi.-.lar.si nei 
pre.ssi della casa del Ci(K-i dal 
CUI telefono imp.irtiv.i h' di- 
ri'tiivo e teiiev.'i i collegamen¬ 
ti con la Zatini. Si ritiene che 
Cioci debba nentraie dopo il 
fallito .sequc.stro. 

E intatti, gli agenti romani 
vcr.so le 3,30 vedono arriva¬ 
re un’auto con n Cioci e a.- 
tri quattro individui. Blocca 
ti condotti in que.sturir rac¬ 
contano di e.s.sere .stati a Mi¬ 
lano. Alle 7 arriva da Firen¬ 
ze il dottor Federico che ri 
cona-icc subito nel Polidori 
l'uomo che era riuscito a fug¬ 
gire dal garage del Fraiuiii. 
Cioci e Polidori vengono ar¬ 
restati. Gh altri tre Alfon.so 
Rullo. Evandro Giubilalo e 
Giovaceliino Caiani vengono 
rila.sciali. 

A Firenze intanto si nntrae- 
cia la « 500delia Zatini m 
sosta nel viale Forlanini. Ver¬ 
so mezzanotte davanti a uno 
stabile, arriva un taxi c qual¬ 
che attimo dopo gli agenti ap- 
po.sliiti vedono giùngere la Za- 
tini c la sua amica Alco. Ha 
in mano un .sacchetto della 
nettezza nrb.ina che deixi.sit.i 
presso un albero. la; due don 
ne vengono bloccale e pirle 
vaio il .sacclietto. Dentro c’e 
una bottiglia di clorotonnio 
puro, dieci metri di cerotto, 
tappi |>er gli orecchi, garze 
c tranquillanti. In.somnia Tai- 
maincntario ix'r un .sequestro. 

A ea.sa de! Biraghi a Roma 
viime trovata anche una vali¬ 
getta con una pistola e dei 
cerotti da applicare agli oz 
chi. 


COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione al 
I pubblico della deliberazione 
! della Giunta Regionale To- 
i scana di approvazione del 
i Piano di Zona per l'Edilizia 
Economica e Popolare in lo¬ 
calità «PONTE PETRINO». 

IL SINDACO 

.\i .sensi dell art. 8 della leg- 
.Ce 18 1 If)62 II. 167 c succc.ssive 
I modificazioni; 

I RENDE NOTO 

I 

ì clic con rieliberazione della 
i (limita Regionale To.scana n. 
j H«42 del 2il'.M!l76.. pubblicata 
! jH'r «''tratto nel Bollettino 
i i'ffici.ile dell.T Fit gionc To 
scana ri -VI (id l'J li l!)76 è 
.stato approval'i ai .sensi c 
per gii effetti dcìla legge 
j 18 4 1'.)62 n. 167 e .suc(C.ssi\e 
■ inodific.izioni. il Piano di 
j Zona in I<h alita « l’ONTE 
PCTRINO s. adottato dal Con 
j siglio Comunale con atto n. 
I 7li;) (k'I 38 12 l‘J7.j. 

I Copi.! (fnifornx^ della .sud 
I (ietta delil>ora/ione della 

I Giunta Regionale, con ì rcla 
1 tisi alk-gati. è depositala da 
j oggi pre.s.so la Ripartizione 
Servizi Tecnici — Cfficio LTl- 
! B.\MSTIC.\ — dei Comune a 
I libera \ i.siora^ di cìiiunquc ne 
I abbia intcres-vo. 

i Pra’o. lì 28 diccmlire 1976 

I 

* IL SEGRETARIO GEN.LE 

(doti. Gaetano Di Giovine) 

IL SIND.VCO 

j (doti. proc. Alberto Magnolfi) 


COMUNE DI PRATO 

Deposito in lìbera visione al 
pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale To¬ 
scana di approvazione dei 
Piano dì Zona per l'Edilizia 
Economica e Popolare in lo¬ 
calità MALI5ETI. 

IL SINDACO 

.\i .sensi deli’art. 8 della leg¬ 
ge 18 4 1962 II. 167 e successivo 
mfKiificazìoni; 

RENDE NOTO 

che cun dehl^cra/ione deìl.i 
(ìimita Regiunale ru.scana ii. 
10843 del 29 9 lf)76. pubblicai.i 
(xr (''tratti» nei Bullcttiiia 
Uffa ialc della Rcgiaiic Tu 
boaria n. .VI del 12 111976 è 
stato approvai*» .n sensi e 
IKT gli effetti della !<'g.;e 
18 4 1962 II. 167 «• .succe.-i.'iv*' 
inodifica/ioni. d l'.ano di 
Zona in loeali'à M-M.ISCTf. 
adottato dal Consiglio Comu 
naie con atto n. 767 del 
;{il 12 197.'», 

C«ipia (onform*' della «uri 
(K'fta delilx'ra/ione della 
Giunta Regionale, con i reì.a 
tivi allegati, c def»ositata da 
oggi presso la Ripartizio.ne 
S«-rvizi Tecnici -- I.Tfieio UR- 
B.\Ni.STIC.A — (k*! Comune a 
lilx-ra visione di chiunque ne 
al)h;a inten'.sse. 

Prato. li 28 dicemb.-c 1976 

II. SEGRETARIO GEN.LE 
(doli. Gaetano Di Giovine) 

IL SINDACO 

(doti. proc. Alberto Magnolfi) 
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Venerdì mattina assemblea congiunta di tutti i lavoratori 


MANGIANO: SI INTENSIFICA LA LOHA 


Oggi si vota per quello comunale 

bilancio 


PER LA DIFESA DELLE MINIERE EGAM | della Provincia di Pisa 

Cessata Toccirpazione si programmano nuove forme di protesta - Continua la produzione ma le j Hanno votato a favore PCI e PSI - Irrìflidiniento della DC rispetto alle posizioni precedentemente 
vendite sono « bloccate » - Le indicazioni scaturite da un documento delle forze politiche e sindacali | assunte - Documento unitario sui problemi della finanza locale • Importanti convergenze a Cascina 


GROSSKTO, 27. 

Continua in tutto il comune 
di Manciano la mobilitaz-ono 
e l’iniziativa operaia per da¬ 
re una .soluzione positiva al¬ 
la vertenza .-Wl.MI. una delle 
aziende minerarie interessa¬ 
te al provvedimento di liqui¬ 
dazione messo in atto dall’ 
Kgam. Lo stato di abitazione 
dei minatori della miniera del 
♦ Tafone» di Manciano e del¬ 
la cava di travertino di Mon¬ 
te Merano, che hanno deciso 
nella mattinata di Natale di 
ce.ssare fticcupazione debh 
impianti, iniziata <iiil 22 scor¬ 
so. continua sotto altre for¬ 
me. In primo luobo conti¬ 
nuando a produrre senza pe¬ 
rò vendere alcun prodotto: 
una decisione presa in accor¬ 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali del .settore chimico e 
delle Costruzioni die preve¬ 
de andie una nuova asscm- 
hlea di tutte Io 200 maestran¬ 
ze per la mattinata di vener¬ 
dì 21 dicembre. 

Nel corso deH'incontro sa 
ranno esaminati i provvedi 
nienti presi dal Consiglio dei 
mini.stri per il pagamento de 
gli stipendi e della tredicesi¬ 
ma. nonché i criteri che si 
InlMidono seguire per giun¬ 
gere ad un serio e rigoroso 
riassetto di tutto il .settore 
dello partecipazioni statali. 

Hd è questo, in concreto, il 
nmlo politico reale della vi¬ 
cenda, a carattere nazionale, 
clic trova in provincia di 
Gro.sseto questi obiettivi al 
centro di una vasta iniziativa 
da parte deH'intero movimen- 


Contro gli sfratti 
manifestazione 
del SUNIA a Livorno 

LIVORNO. 27. 

I cittadini colpiti dai recen¬ 
ti ordini di .sfratto hanno da¬ 
to vita la vigilia di Natale ad 
una manlfe.stazione in piazza 
del Municipio. Una delegazio¬ 
ne. guidata dai dirigenti del 
SUNIA. .si è incontrata con 
11 sindacato. 

Nel cor.so dell'incontro è 
stata illu-strata la grave si¬ 
tuazione determinata dal nu¬ 
mero sempre crescente di 
sfratti (sono circa 2.000) la 
maggior parlo dei quali so¬ 
no ora in e.secuz;one. essen¬ 
do .scaduto il periodo di pro¬ 
roga conce.sso dal pretore. Il 
sindaco compagno Nanniplo- 
ro e l’a.ssessore Pompeo han¬ 
no assicurato l’intervento del¬ 
la Giunta 


to democratico. Infatti occor¬ 
re ribadire, che la ri.soluzio 
ne della «questione minora 
ria. chimica e metallurgica * 
.significa per la provincia di 
Grosseto rinascita e sviluppo. 
Ciò del resto viene cdiiaramcn- 
te messo in luce dalla ric¬ 
chezza d-elle risorse minerarie 
e mercurifere, nonché dalla 
presenza dello .stabilimento 
del Casone adibito alla tra¬ 
sformazione della pirite in 
c’iimiea primaria e seconda¬ 
ria- 

Sono questi brevi cenni sul¬ 
la .realtà industriale, priniut- 
t!va ed occupazionale di slret- 
t<i competenza dcIl’Kgam suf¬ 
ficienti a far comprendere le 
motivate preoccupazioni die 
sulla vicenda .'^i riscontrano 
Inquietudini, ansio e proposte 
di rinnovamento che in que- 
-sti giorni di tensione e di mo- 
biliiazione hanno trovato am¬ 
pia testimonianza nelle intcn- 
,se iniziative intrecciatesi a 
fianco dei lavoratori mane a- 
nesi. Sìa nel corso del consi¬ 
glio comunale straordinario di 
.Manciano. nella sala del 
consiglio provinciale tiove si 
.sono riunite tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali che nella 
vigorosa assemblea congiun¬ 
ta delle 200 maestranze svol¬ 
tasi nella notte di Natale all’ 
interno della miniera del Ta- 
fone, precise indicazioni so¬ 
no scaturite da um» presa di 
posizione sottoscritta unita¬ 
riamente. 

Nel documento si sottolinea 
che l’esigenza di giungere ad 
una soluzione complessiva del 
problema Kgam è .strettamen¬ 
te legata aH’economia della 
provincia 

K’ per questo clic tra i suoi 
obiettivi il movimento di lot¬ 
ta pone quello di ricondurre 
l’Egam alla sua vocazione o- 
riginaria, ponendo fine a una 
gestione aziendale pressano- 
chista e dissipatrice di dena¬ 
ro pubblico. Tutto ciò è neces¬ 
sario — a giudizio delle forze 
politiche e .sociali della pro¬ 
vincia — in quanto si inseri- 
•sce perfettamente nella par¬ 
ticolare esigenza di rilancio 
della politica degli approvvi¬ 
gionamenti di materie prime; 
di una nuova politica ener¬ 
getica nella realizzazione del 
piano programmatico Italmi- 
niere nonché ncU'azione più 
ampia per addivenire ad un 
processo di ristrutturazione 
deH’intero sistema delle par¬ 
tecipazioni statali. 

Paolo Zivìanì 
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I lavoratori della 
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L'assemblea dei lavoratori della SAMA 


Iniziative 
per la 
ripresa 
alla Sama 

Amministratori locali, par¬ 
lamentari. rappresentanti del 
partiti, sindacalisti si sono 
•Stretti ancora una volta at¬ 
torno al lavo.-aton delia Sa 
ma di Bagno a Ripoh. da 
nove mesi in lotta per ia di- 
fe.sa del posto di lavoro 
E' .stato convenuto, ne! cor¬ 
so di un'assemblea svoltasi 
venerdì scorso, di intensifi 
care ; contatti e le pressimi 
per giungere ad una rapida 
ripresa produttiva. Il Natale 
in fabbrica è stalo qucst’an 
no affi'ontato ceti nuovo c 
rinnovato spirito di impegno 
Nella notte di venerdì 
mon.s. Ruvagli. ve.scovo ausi¬ 
liario di Firenze, ha celebia 
to la .santa messti ali’inteino 
della fabbrica. Sidlo stendo 
del locale campeg.giava la 
scritta: « I lavoratori della 
Sama in assemblea pernia 
ncntc a difesa del po.s'.o del 
lavoro ». Delegazioni deile 
fabbriche hanno visitato in 
questi giorni la fabbrica con- 
.segnando il ricavato di una 
.sotto.scrizione 


Intervento del PCI per i lavoratori di Campiglio 

Ricevute da Berlinguer 
le mogli dei minatori 

Sollecitato il ritiro dei provvedimento di «sospensione dei lavoro» 


LIVORNO. 27. 

Alla miniera di Campiglio, 
in liquidazione da due me.si. 
dopo l’ipote.si di intesa rag¬ 
giunta nei giorni scorsi al Mi¬ 
nistero dell’Industria, la si¬ 
tuazione appare meno pre¬ 
caria. Il comptigno Enrico 
Berlinguer ha portato la so¬ 
lidarietà del PCI incontran¬ 
dosi con una delegazione di 
mogli dei minatori nel giorno 
della vigilia di Natale. 

L'incontro con Berlinguer è 
avvenuto in seguito alla let¬ 
tera che le mogli dei mina¬ 
tori — che dal 15 di ottobre 
occupano giorno e notte gli 
impianti — hanno inviato ai 
segretari dei partiti democra- 


! tici per sollecitare la loro at- 
j tenzione sulla vicenda. Il coni- 
I pagno Berlinguer, invece di 
j rispondere alia lettera ha pre- 
! ferito incontrarsi con le mo¬ 
gli dei lavoratori. All’incon¬ 
tro erano presenti anche il 
segretario della Federazione 
del PCI Luciano Bussotti. l 
compagni onorevoli Bernini e 
Tamburini, il sindaco di Cam- 
piglia PoHdori. Malloggi per 
In provincia e Ridi della 
FULC. 

Al termine il compagno Ber¬ 
linguer si è fatto interprete 
presso il sottosegretario ono¬ 
revole Carta dell’esigenza di 
un definitivo as.setto di tutta 
la questione che desse segui¬ 
to alla bozza di accordo rag¬ 


giunto m sede min:.stcrialo 
fin dal to dicembre. 

L’ipotesi prevede la po.ssib: 
bilità di introdurre un emen¬ 
damento alla legge per la ri- 
conversione lndu.striale che 
consenta airiMI di operare 
anche nel settore delle ncer 
che minerarie: che la società 
Miniere di Campiglio chieda 
il provvedimento di «so.spen- 
sione del lavoro» (atto die 
annullerebbe 11 procedirnen 
to di messa in liquidazionO 
e che conseguentemente, con 
decreto ministeriale, si metta¬ 
no i lavoratori in cassa in 
tegrazione straordinaria, in 
attesa che sia operativa la 
legge di riconvcr.s’.one. oppor¬ 
tunamente emendata. 


PISA, 27 

F1‘ stato approvato questa 
mattina il bilancio di previ¬ 
sione dell’amministrazione 
provinciale di Pisa. Domani 
toccherà al Consiglio comuna¬ 
le esprimersi sul proprio bi¬ 
lancio '77. Nei pros.simi giorni 
sono previste riunioni a cate¬ 
na in quasi lutti i consigli co¬ 
munali per analoghe votazio 
ni: il .20 .si voterà a Cascina 
dove in fase di dascu-ssione 
preliminare si .sono realizzati 
imixirtanti convergenze fra i 
'gruppi politici della maggio 
ranza e della minoranza. 

A! Con.siglio proviiic:ale di 
Pisa la di-sciissione odierna - 
che giungeva al termine di 
un ampio confronto con le for¬ 
ze economiche e sociali svol- 
to.s! in que.ste settimane sul 
testo de! bilancio — si è pro¬ 
lungata .staiuamente con nu¬ 
merosi interventi delle rap 
pre.sentanze politiche. 

Ma li <onfronto .sulle que¬ 
stioni concrete, da più parti 
chiesto e proclamato, non c'c 
stato. Di fatto i gruppi con 
.siiiari delia maggioranza c 
quelli della minoranza parla¬ 
vano un linguaggio diver.-:o 
tra loro. Ad una esposizione 
del consiglieri socialisti e co- 
muni.sti che tendeva a in.serire 
le .scelte di bilancio in un’ot 
tica comple.s-siva con continu. 
riferimenti alla realtà provin¬ 
ciale e regionale ha fatto ri¬ 
scontro. dai banchi democri¬ 
stiani. una ma.s.sa di interven¬ 
ti che. privi di una sia pur 
minima proposta concreta, di 
volta in volta affrontavano 
questioni o troppo sixicifiche o 
troppo generiche. In realtà la 
Democrazia cristiana in con¬ 
siglio provinciale ha chi.so 
nuovamente i termini del di¬ 
battito «dimostrandosi inca¬ 
pace — come ha affermalo 
i'ascessore comunista Coco 
nel suo intervento — a coglie¬ 
re nelle valutazioni della spe¬ 
sa il fatto nuovo costituito 
daH’aumento degli stanzia¬ 
menti per gli investimenti e 
dalla diminuzione della parte 
deotinata a spese improdut¬ 
tive ». 

Al momento della votazio 
ne i risultati sono quindi ap¬ 
parsi .scontati. Sulla parte pro¬ 
grammatica hanno votato a 
favore i gruppi socialista e 
comunista: contrari ì demo- 
cri.sti-.ini insieme ai mi.ssini. 
Le minoranze si sono invece 
astenute sulla parte contabi¬ 
le della relazione. 

L’atteggiamento della DC in 
consiglio provinciale rappre¬ 
senta rirrigidimento ed un 
pa.sso indiètro rispetto alle 
posizioni che la DC pisana ha 
tenuto nel corso dì una riti 
nione svoltasi prima delle fe¬ 
rie natalizie sui problemi del¬ 
la finanza locale. In quella 
riunione « i rappresentanti del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI. PLI 
— si afferma in un comunica¬ 


to emc.s.so al tonnine doilit 
riunion-.' — li.inno ruoniorma- 
to in primo luogo il ruolo die 
le forz-c clomocralaho devono 
assolvere noi confronti ili tut 
ti i cittadin!, oompiondo iin' 
anali.s; ro.ilo o re.siions.ibi'.e 
della gra\\.“ situaz.iiiu' dei 
paese e deila iirovineia in or¬ 
dine .11 p.-oblenii dogi: enti lo¬ 
cali ». I rappre.sentanti dei 
iwrtiti deniocr.itici -- lonti- 
niia i! coniiinuato — hanno 
eonvemito all'unanimità die 
se la .sitila''.i>ne degli enti non 
terra a b. t-i'..-.riinia .jc.icìi'iiz.i 
stabil'./z.ita e;l invertita |X) 
Irebbe, ne; me.si pro.isinii. con 
tribune .u! .lilarcare i ri.sch; 
(i; peri\olo.st' ten.>;on! .^o.-.ali 
sulle q'.'.ah piintami i nemie; 
deirordnie democratico: .se 
non c! s.iranno interventi fi- 
n.inzian nei primi mes; del 
'77 non .s! potranno pagare sti¬ 
pendi e fornitori e si dovran 
no .sospendere i .servizi fonda¬ 
mentali i)er la inltadmanz.i. 
.Altra considera/ione unanime 
- - co.ntinua ;! comunicato — è 
stata quella die per uscire 
dalla er'..sl occorre il contribu¬ 
to di !iitte le forze [lohtuhe 
democralidie da impegnare 


in una profonda opera di ri¬ 
sanamento e di ripresa econo 
mica, sociale e politica ». 

INqio aver affornialo die 
ammnii.straton, torze sindaca¬ 
li, imprenditori e cittadini de 
tono tulli avere un « comp.ir- 
tamento di piena a.s.sunzione 
di re-.ponsabiIità » il comuni¬ 
cato afferma clie « le forze 
politielie iianno convenuto di 
orientare la propria iniziati- 
v.i su alcuni punti die coni- 
prendono il contenimento 
della parte ordinaria dei bi- 
1.ilici coiminali '77 a livello 
deH’nnno 1970 o con modesti 
incrementi; il coordinamen¬ 
to della parte straordinaria 
del bilancio con gli investi¬ 
menti straordinari della Re- 
gioiie; il mant-nimento dei li¬ 
velli di personale degli enti a 
quc'Ui del '70; radegiiamento 
ciella politica tariffaria de; 
-servizi pubblici in modo da 
raggiungere nel ragionevole 
temivi di ivrchi anni i! pareg¬ 
gio delle relative aziende con 
criteri ivrequativi leon la no¬ 
ta eeee.'ione delle aziende di 
Ira.sixirto i. 

Andrea Lazzeri 


A Siena 
in lotta 
gli edili 

SIENA. 27 

Domoni e mereoledì, dalle 
ore 19 alle 17. si asterranno 
dal lavoro gli operai edili di 
alcune impre.se della provin¬ 
cia. Domani i lavoratori del¬ 
le ditto lainfrcdini. Pieeili. 
Vigni. Giannini, Edil-Torriia. 
Berni, Cliianlini, Fioroni, 
Vannoni. mentre mercoledì 
quelli delle ditto Petrl, Bel 
lini. Bruni. Sies, Bucclaiiti. 
Pa.B.ir Bindi. 

L'agitazione è stata procla¬ 
mata in .seguito alle risposte 
negative ciato dairammini- 
.strazione degl; industriali al¬ 
le riehle.sie avanzate dalla 
.segreteria delia FLC. ohe ri¬ 
guardano la ca.s.sa edile (de¬ 
terminazione rii nuovi contri¬ 
buti da vensare por garanti¬ 
re ai lavoratori edili il .saia- 
no nella mi.sura del 100'» in 
c'.’.sc) di malattia o di infor¬ 
tuni 


Una proposta di legge della giunta regionale 


Come recuperare le terre incolte 

Con il provvedimento, già inviato al consiglio, si vuole potenziare l'agricoltura 


Nell'ultima riunione la giun¬ 
ta regionale ha approvato una 
proposta di legge pt'r il recu¬ 
pero delle terre incolte. Il 
provvedimento, illu.strato dai- 
l’asse.s.sore airagncoltura com- 
p.igno Anselmo Picei, e già 
stato inviato al consiglio re 
gionale. Con ciuer^io progetto 
di legge la giunta regionale, 
in e.sivuzione della specific.i 
n.solu/ìonr de' ccjn.siglio. in¬ 
tende dare, nell ambito del.e 
proprie po.ss:b!lità opr^rative. 
una prim.» anche .se parziale 
risjxi.sta all’e.sigenza d-'ila pie¬ 
na utiliz/a/ione di tutte le ri- 
sor.-ic produttive di.sponibili in 
agricoltura. 

Fra queste rì.'OTM.' quella 
soggetta a maggior spreco è 
la terra. .Seeondo valutazioni 
ufficiali infatti la superficie 
a'gricola inutilizzata in llali.i 
oscilla fra i à e i 6 milioni di 
ettari contro i 22 milioni e 
mezzo (il ettari di suolo agra¬ 
rio e b."vschivo. In Toscana, 
fr.i il H>o3 ed il 1973. la super 
eie produttiva c diminuita di 
3r> mila ettari, mentre la su- 
I>erfic;e a coltura agraria, 
nello stes.so ix»riodo. è calata 
di 2,55 mila ettari. 


La natura e in dimen.sione 
del fenomeno dell'abbandono 
lasciano pertanto poco spazio 
alla disputa sul carattere più 
o meno marginale dei terreni 
attualmente incolti o in.suffi- 
c lente mente coltivati, e ciò 
non solo in con.sidera/ione del 
fatto che que.iti terreni non 
sono situati .solo in montagna 
o in alta roihna, estendendo¬ 
si anc ltc-, sia pure in misura 
minore, alle zone di pianura. I 
ma anche perché il concetto j 
di «marginalità» delle terre i 
si evolve in rapporto allo svi¬ 
luppo dell.i scictnza e delia 
Ic'cnica agraria. 

E' evidente, d'altra parte, 
otte u.na (iiiistione di così am¬ 
pia (lortata non può cs.sere 
ri.soli I con la .soia buona vo 
lontà delle singole regioni fin 
quanto non auò es.sere affron¬ 
tato come un problema i.sola- 
to ma va posto nel quadro di 
una nuova strategia dello svi- 
lupiK) che valorizzi il ruolo 
deH'agricoltura e renda per¬ 
tanto possibile il superamen¬ 
to delle cause di fondo che 
sono alFongine del fenome¬ 
no clell’abb.andono e della 
sottoutilizzazione dei terreni 


e una integrazione, economi¬ 
camente valida, fra le torre 
ciie via via sono state con¬ 
dotte allo stato attuale di 
marginalità e le altre. 

1*1 Regione Toscana con la 
presentazione di questo pro¬ 
getto di legge intende dare 
il proprio contributo alla .so¬ 
luzione (ìel problema con un 
censimento delle torre abban¬ 
donate e insufficientemente 
coltivate, che favorisca la mo¬ 
bilitazione di tutte le energie 
disponibili per un estoso svi¬ 
luppo dcll'ngricoltura e la col¬ 
tivazione di questi terreni at- 
traver.=-o la de.stinazione di 
adeguati finanziamenti. 

L'intento c in primo luogo 
quello di stimolare l proprie¬ 
tari i!iteros,sati ad intervenire 
direttamente, anche con lo 
aiuto finanziano della Regio¬ 
ne. i^r II pieno recupero pro¬ 
duttivo delle terre. Inoltre l.a 
conce.s.s!ono delle terre a chi 
è disposto a renderle produt¬ 
tive è finalizzata fondamen¬ 
talmente al potenziamento ed 
alla espansione deil’imnre.sa 
contadina favorendo anche la 
conduzione a.ssociata dei ter¬ 
reni 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza tTitavtanl - Tel. 287.334 
(Ap.: 15.30) 

E’ tragicsinente constatato che questo è il film 
di Natale, Capodanno. Epifania, Ferragosto fir¬ 
malo: Paolo Villaggio: Il signor Robinson mo¬ 
struosa storia d'amore e d'avwenlure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya. E' sospesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284.332 
Renzo Monfegnani in un film divertente, arguto e 
spregiudicato, accessibile a tutti-,coloro i quali 
hanno compiuto il 18. an.no di età (!): Peccatori 
di provincia. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Marisa Meli, Perni Benussi, Lauretta Masiero, Lu¬ 
ciana Turina. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 
L’avvenimento cinematogralico pjìj eccezionale del¬ 
l'anno. L’ergomenlo erotico al servizio della genia¬ 
le fantasia di Federico Fellini. Uno spettacolo 
alfascinente e grandioso. La Tifanus presenta, 
in technicolor: Il Casanova di Federico Fellini, 
con Donald Sutheriand e cor. il più prestigioso 
complesso di artisti cinematografici mai apparsi 
lulio schermo. (VM 18) 

(15.30. 18.45. 22.15) 

CORSO 

Borgo degli Albìzi - Tel. 282 637 
(Ap.: 15.30) 

Da un massico della letteratura poi-r esca, un 
film camp onc d'incasso in tutto :i mondo: 
La pietra che acolla. Colori, con Robert Redford. 
George Segai. (Ried ) 

£• sosoesa la vaiidaa della tessere e dei b.gl.etti 
crnaggio. 

(15.40. 18. 20.20, 22.40) 

EDISON 

Pz-i delia RcDUbbltca, 5 Tel 23 110 
P.'ima - L'occasione che aspettavate per diver- 

I .-YÌ: Quelle strane occasioni, a colori con N.no 
Manfredi. Stefan.a Sendrelli. Alberto Sordi. 
Paolo V.Iiaggo. (VM 18). E' sospesa la vaa- 
d.ta de.le tessere e dei bigl.etf. omagg.o. 

(15 30. 17,25. 19.05. 20.40. 22.40) 

(R d AGIS) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
Dopo le 10 000 risate di Frankenstein lun.or. ora 
jna sola interm.naO:i* r.sita dj. principio tua 
hne; t'olllma follia di Mei Brooks (• Sileni mo¬ 
vie • ). lechnico.or con .Mei Brooks, Mirty Fe.d- 
man, Oom De Luise. Liza M.n.neilì, Buri Rey¬ 
nolds. James Cean. Ann Bncrolt. Paul Newman. 
Marcel Marceau 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunei!r*schl - Tel. 278 113 
Tutto il ieggenda.-io mondo saiga.-ia.no nel più 
grande fii.m d'avventura che s.a stato ma. pro¬ 
dotto-. II corsaro nero di Se.-gio Soilima. In EasT- 
mancolor. Con Kabir Bed.. Ca'o e A.ndré. Mei 
Fa-rer. E' sospesa la va: dità de.le tessere e de. 
b gl.etti c.-nagg o. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Bercaria Tel. 683 811 
Sei mai stato nella g'ung'a? Vieni a tro-/arci. E* 
be.I.ss ma c ci si d.verte. Ti aspettiamo. F.r.-na- 
to: Balco, Baggeera e Mowgii. VVa'.t D.sney pre¬ 
senta .! Suo più divertente Hl.m. Il libro della 
giunga. Technicolor. Il lavoloso documentar.o-. 

II ragazzo e l'aquila. Un md.ment cab .e spetta¬ 
colo per tutta la famiglia. 

MODERNISSIMO 

Via C-4v-.iur Tel 275 984 
Il più spettacolare film di fantasc.enia mai visto 
fino ad ora. Su lo sc.hermo vivrete nella strabi- 
Tante c.ttà del futuro, ass.sterete a:ia miterializ- 


24.088 

un cast di attori di 
di John Sch:esinger-. 
con Dustin floltman. 


razione dei corpi... conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Loga.n le incre¬ 
dibili avventure del mondo di domani. La fuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York. Jenny 
Agutter. Per tutti. 

(15,30, 17,50. 20.10, 22.40) 

ODEON 

Via dei S-gs.settl - Tel. 

Da un famoso best seller 
eccezione per il capolavoro 
Il maratoneta in technicolor, 

Laurence Oliver. (VM 18) 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.25, 18. 20.10. 22,45) 

(Rid. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour. lR4r Tel 57.5 801 

Questa volta riderete in giallo: Al piacere di rive¬ 
derla. Technicolor con Ugo Tognazzi. Francoise 
Fabian, Miou Miou. Diretto da Marco Leto 

(VM 18). 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEMA 

V'iA Cimatori Tel 272 474 

Il ni.ovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Sampcri! Il film più divertente, imprevedibile ed 
allegro d: tutte le feste! Le risate più irresistibili 
per un divertimento assicurala: Sturmtruppen. 

Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponioni. 
Lino Toifolo. Corinne Clery. 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ofiltaalllna Tel 296 242 
Il nuovo strao.'d.nario colosso delia cinematogra¬ 
fia mo.adiaie. Un film avvincente, c.mozanante. 
e.-venturoso. La Tifanus p-ese.aia una produz-one 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong, 
con JefI Bridges. Jess ca Lange, Charles Grodin. 
(15.15. 17.45. 20, 22.45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel 4.33 607 

La co.mmedia » scacciapensieri » che molt'piica 
per 1000 la vostra voglia di r'dere: Bruciati da 
cocente passione. A colori con Jane B ri; n. A'do 
Macc'one. Cochi Ponzo.ni. Cathe.'i.-!» Soaak. (Vie¬ 
tato minori 14). 

ALBA (R'fredi) 

V'A F V-’z/ani Tei 

Un diveiteni.ssin'.o film di 

non toccale le vccchicite. 

•V'.ostcl. Per tutti. 

ALDE8ARAN 

Vi.i Buiarea 161 Tei 4I(>aiWi7 
Il più boccaccesco e il più toscano 
Una cavalla tutta nuda. A colori con Re.nzo 
tagnani. Barbara Bo-uchet. Don Backy. (VM 

alfieri 

V-.A Marlin del Popolo. 27 

Uomini e squali d: Bruno Va le: 
uomini veri e di autenlic: squali. 

ANDROMEDA 

Via AreiiOA Tei. 663 945 
(Nuova gestione) 

Un'accoopiata corn ea vincente. Lu gi Proietti det¬ 
to * .MandraVe ». Enrico .Montcsa.no detto • Po¬ 
mata » nei fiim di Steno oer chi ha urgente b - 
sogno di d.venirsi. Febbre da cavallo. In Tec.V 
n co:or con Lu g; P.-oietti, Enr co .Montcsano. 
Catherine Spaak e .Mar.o Ca.-ctenuto. 

APOLLO 

Via Nazion.iie - Tei. 270IM9 

(Nuovo, grand oso. sto go-an'e conto-revo e, e e 

gente) 

Gli attori più comici, le donne più belle, per 
due ore di risate irretrcnab.li .nel film p:ù di¬ 
vertente dell'an.no: Spogliamoci così senza pu- 
dor—. a coio-i. con Johnny Oorelli. Enrico Mon¬ 
tesano, Barbara Bouchet, A-do Maccione. Srenda 
Welch. Alberto Lionello. Nadia Cassini. (V.M 14) 
(Ap. 15. 17. 13.45. 20.30. 22.45) 


fscherrni e ribalte’ 


D 


452 296 
Mei Brooks: 
Tcch.n.color 


Per favore 

con Zc.o 


de- 


firn: 

.Mo-.- 

18 ). 


Tel 232 137 
. Una storia 
A coiori. 


ARENA GIARDINO COLONNA 

V;a G P Orsini. 32 Tel 68l()550 
(Ap.: 15) 

In omaggio al grande comico: Tolò cerca moglie 
con Tolò. M. Caslclleni. Domani; Il terribile 
ispettore con P, Villaggio. 

ASIUR GESSAI 
Via Hotnagna 11.3 Tel 222.388 
Due ore di divertimento, di sogno, di feli¬ 
cità. Gli animali visti nella loro realtà senza 
trucchi, di Frédéric Rossif: Festa selvaggio. Co¬ 
lori. L. 800. Per tuttil (UH. spett, ore 22.45). 
CINEMA ASTRO 
Pi.T’za S Simone 
L. 600 (Ap.; 15.30) 

« Cinema c fantascienza »: L'invasione degli ultra- 
corpi di O. Siege!. (Solo oggi). 

(U 5 : 22.45) 

CAVOUR 

V:a Cavour rei. 587.7CKj 
(Ao. 16) 

Un film straordinario e ind menticabiie di Va¬ 
ler.o Zuilìni: Il deserto dei Tartari. A co.o.-i con 
Vittorio Gassman. Giuliano Gemma. Philippe No.- 
ret. Jea.n Louis Trintgnanf. 

(16,30. 19,30. 22.30) 

COLUMBIA 

V'a F.genna Tei 272 I7b 

Per la prima volta il cinema vi oltre uno spet¬ 
tacolo stupendo dove Terolismo non è simulato; 
Voglia di lei, in Tcchn:co:or. con Paola Sena¬ 
tore. Lucrez.a Love. .Mario Parenti. Rigorosa¬ 
mente v.tato m nari 13 anni. 

EDEN 

V:a firmila Fomldrld Tei 225 643 
Un eccezionale capolavoro co-mico che vi larà ri¬ 
dere a non finire; Il dormiglione. Techn.colo.- con 
Woody Alle.n e Diane Kealon. 

EOLO 

Batgo S Frediano Tel. 296 822 
Peccalo d'amore. Technicolor. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Fa.';noni Tei 50 401 

Brutti, sporchi e cattivi. Techn color. (VM 14). 

= iorella 

V:a D A.inunzio Tei 'W2 240 
Ecccz’onale. Da oggi in prima vis one! Reeaizi è 
festa! Per la gola d: rutti, arr.yano le straor- 
d.narie. pazze e dive.-tcnti avventure di: Salty. 
il cucciolo del mare, in Techn'color, La p.u 
.r.tclligente e spericolata foca esistente al mondo, 
co.n Clini Howard. .Va-k Slade. N na Foch. Lin¬ 
da Struggs. Regia di Rieou Browning. Un fitm 
per tutti! 

20.45. 22.40) 


50.706 

Technicolor. 


(VM 14). 


GDLODNI 

V'ia de Serragli Tei 222 437 
Eccezionale debutto di Mario Nobile e Letizia 
Vaili nelle rivista: Quel guardone di Cupido con 
la sedette internazionale Pr:ncess Biancaneve, 
rattrozionc mondiale Lola Pevon c la danseuse du 
sexy Nelly e il superduo eroi co Robert e Mory 

Milton. Film: Lezioni private. A colori. (Spetta¬ 
colo VM 18). (Rivista ore 17,15 e 22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 

I violenti di Roma bene. 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via N.izionale Tel 

II piu boccaccesco e il 
Uno cavalla lotta nuda. A 
tegnani. Barbara Bouchet, 

MANZDNI 

Via .Mann 

Forse 3 vostra 
sa qualcosa i: 

L'i.-Ttporlante c; 

A Color; con 
John.ny Do.-ci:.. 

(15.30. 17.50. 

(R.d AGIS) 


UNIVERSALE 

Via Pi.Atma. 77 Tel. 226 198 
(Locale rmnovato audio perielio) 

L. 500 (Ap.: 15) 

Per il ciclo • I grandi capolavori delTavventura » 
solo oggi l'indimenticabile II prigioniero di Zenda 
d. tichard Thorpe. con Stc-.-/arl Granger, DebOiOh 
Kerr c James Mason. A colori. 

(U.5.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Fa smini Tel. 480 879 

Una stona d'amore che scontina nel terrore. 
Il capola-zoro di Brian De Palma girato inte¬ 
ramente a Firenze: Complesso di colpa. Techni¬ 
color con Clilt Robertson. Gcncvicvc Bujold. 
Velato entrare i saia negli uit;m 20 m.nuli, 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.40. 22.40) 


211 069 

più toscano dei 
colori con Renzo 
Don Backy. (VM 


film: 

Mon- 

13 ). 


Tel. 366 808 

.mogke è già sjcceso, lorse ne 
ragioniere dei p.eno di sopra 
Basta che non si sappia in giro. 
N.no Ma irred;. Mo.n ca Vati, 
iVM 14) 

20.10, 22.30) 


19. 


Tel 470 JOl 


(15.30. 17.15. 

(R.d. AGIS) 

=LORa SALA 

I)4iiii.ig,a 
(Ap : 15) 

Un vero colosso di avvs'.ti.rc e d. ta.-.tasc.c'.za: 
Centro della Terra continente sconozeiuto. Tctha- 
co.or con Doug McClu.-e. Pzte.- Cush ng. Ciro', ne 
.Munroe. E' un film per tutti. 

-LORA SALDNE 

P;.i/za D.iimaz.a . Tel. 470.101 

lAp. 15) 

Un'accoppiata comica v'nce.-.t*: Lu'g' Proietti det¬ 
to » Mandrake ». Enr-co .Moatesano detto « Po¬ 
mata » ne; fi;m d Ste.no per eh ha urgente bi¬ 
sogno di d vert.rsi; Febbre da cavallo. Techn'co¬ 
lor con Luigi Pro.etti. Enr.co Montesano. Cathe¬ 
rine Spzak e .Mar.o Carotanjto. E' un ti.m per 
tutti. 

PULGDR 

Via M FintifUPrra • Tei 270 117 
Un f.im tutto sesso e com cita: Quanl'c bella la 
Bernardi tutta nera tutta calda. A colori con 
Claud a B inc.h . Marcello D. Falco (VM 18). 


MARCDNI 

V A GtrinnottI Tel 680 644 
Un'azcopn ata comica v .ncente; Lu'gl Proietti det¬ 
to « Mandrake ». Enr co Montzsano detto » Po¬ 
mata » nei liim d. Stc.no per c.ni ha urgente 
b'sogno d; d..ertrs:: Febbre da cavallo. Techni¬ 
color con Lj gi P'^o'etti. Enrico Montcsano. Ce- 
ther ne Spack c Mario CaroTen-jto. E’ un film 
per tutti! 

NAZIONALE 

Vta Cimalo.'; Tei. 270 170 
(Locale di c asse oer firn.gilè) 

P.'osegu men'o d' • p' me v.s'on » 

La p u grande occas'one di d:vcrtir$i degli uì- 
I m' d ec. anni! I m gi p.'i dei cinema italiano 
r.jn.t. ms ernie per il f.!m p ù dive'tente deli'an- 
r.P: Signore c signori, buonanotte! a coiori. con 
N.no .Manf'cd . Ugo Tognazz.. Senta Berger. V.t- 
lor o Gas.m.an. Pjo'o V.;iegg-o. Marcello Ma¬ 
stro ann'. Adolfo Cc!:. D retto di Com.enc ni. 
Loy. Magni. .Mon'rei: . Sro:3 
(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

V-.A K;c.u5o.; Te:. 23 282 

Jna slO":a d.verten'e per i g oran:. dopo • Ami- 
m ei » un s.tro stupendo • d ve-tente fi m d. 
Vario Mon.ceii: Caro Michele. A colori. Con 
Mar angela M» aro. De.oh n» Seyrig. Aurore C:e- 
■nent. Lou CAste- 
(15 30. 17.55 20.15. 22.40) 

IL PDRTICO 

v’^ia Ca;>- le; Mondo - Tel. 875 930 
(Ap : 15.30) 

L'ecceziona.e copc a western in Allrimenli ci 
arrabbiamo. Tech". :c or co.n Tcre.nce M c Sue 
Spc.-.cer. 

(U S ; 22.30) 

(.3 d. AGIS) 

BUCCINI 

? r^A F i 'cn’ T-»: 32 067 B is 17 

Anno 2670: Ultimo alto. F .—i d. fentesc enea n 

Scooecolor con Paul V/.li am.s. Roddy McDewe.:. 

Jo'-n Huston, Per tutt . Dom-er.;: Per le antiche 

scale. 

tal aOID 

V;a p M Ftintl Tel. 50 913 
Beniamino. Tech.nicolor. 


ARCDBALENO 

Via Pisana. -5-12 (Legnaia) 

(Riposo) 

artigianelli 

Via SerratTii. IM Tel 225 U57 
Il d;vcrlime.nto più entusiasrnento con Totò contro 
il pianeta nero. Scopecoior co.i A G.jHrc. Gre.-.a 
Maria Sp'na. 

FLDRIOA 

Vi.» Pt^na 109 lei UH) 130 

A grande richiesta, ulli.mp giorno del divertente 
capoic.oro di Walt Disney: Mary Poppins. Alia- 
stinanfe Tcch.n color con Julie Andre..s. Dick Van 
Dyl;e Un f irn ind'me.nt cabile per la g o j d 
tutta ia fcm.glia. 

(US,; 22.45) 

ARENA CASA DEL PDPDLD - CASTEL- 
LD Via P O’ JilanI 

Wa t D sney presenta i cartoons di Paperino e C. 
A colori. (R.d. AGIS). 

(20.30. 22.30) 

CINEMA NUDVD GALLUZZD 

( Ap - 20,30) 

Esecutore oltre la legge con Alain Deio.n. 
CIRCDLO L'UNIDNE 

iPcnie a Ema) - Bus 31-32 
(R poso) 

GlGt-iD (Galluzzo) 

Ore 20.30; da un racconto di J. Lo.idcn II ri. 
chiamo del lupo, cp.n Jack Pela ce. 

ARENA LA NAVE 

V'A v-iia.TTagna 11 

■ìR'poso) 

ì:: R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Tealroi re! ■vinzP'T 

O c 21.30 (L. 500 350',; Rocco e i suoi Ira- 

Iclli, con a:» r. Dc:on. Renato Sci/cte-.. Anne 
G rsrdot. Pas.o Stoopa. C.eud a Card na'e. d. 
Luch no V.scont. (VM tS). 

CINE ARCI S ANDREA 

L. 500-400 

Soctt. ore 20 30 22 30. tenderre del c'nc-r.c ita- 
I enp Salome d Carrr>e.o Bere. 

CIRCDLO LUNiDNE 
tpg F-ti.! I 13 ir 31 .32 

fR poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.a/7a della Rep'Jbh'iea - Tel. 640 063 
Ore 21.33 rc-.-..-3. d Luch no Viscon' - La ca¬ 

duta degli dei, cor\ D. Bogarde, l.ngr.d Th.u! n, 
co'ori (VM 18; 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

r-" ’ii f? vr-i B is 37 
L 330-430 

Scctt. o-e 20.30 22.30 F ;m a rich està El topo 
d. A. Jedo-ewski. 

I R d. AGIS) 


3 M S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 57fi l'.-i IDI aVi 

Ore 20,30: Il malrimonio, di C. Lclouche. 

CASA UEL POHOLU casellina 
P I); Viliona - Si-andicci - Tel. 751.303 

(Riposo) 

TASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei 20 in IH 

Momenti di informazione cinematografica. Jean¬ 
ne Morcau in un film di F. Trulfaut La sposa 
in nero. A colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Ha Pisa .>-(11 - Sesto Fiorentino 
Proposte cinematografiche per il ciclo: Aspetti 
del c.nema dell'Est Via dei Pompieri 25 (Ung. 
75) di I. Szabo. con R. Bekes. (L. 500-400) 
Speli, ore 20.30 22.30. 

MANZONI (Scandlccl) 

L. 600 (U.s : 22.30) 

Un film ultra sexy Therese e Isabelle, techni¬ 
color. 

SALA VERDI 

Gram-ci Sesto Fiorentino 
r-'i 441 3.53 

Novecento Allo T., dissequaslrefo i;i edizione 
integrale, i'a/venimento cne;-'alografico più Im- 
porlj.ite dell'anno, un successo senza precedenti 
,n tutte le Citta d'Italia. 

TEATRO VERDI 

(Ripeso) 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Tei 63 12 191 
CE.MRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15; Il Teat.-o di Rom.a presenta Uomo e 
sottosuolo d- Giorgio Albartazzi cfa Oosto.erski 
e Cero scerski. Regia d- Giorgio Alberlazzi. Scene 
e cosium d; Paolo Tommasi. Musiche di Michele 
De March.. (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale ). 

TEATRO S.MS RIFREDI 

Via Vittorio Fmanuele. 393 tRifredl) 

La Cooperai ra Teatrale - Il Fiorino » d.rette di 
A do Lco.o; con G.orinni Nann'ni presenta Padron 
son'io di G no Rocca. Regia di Mario De Mayo 
Scc-.c c cosTuT.I di Giancarlo Mancini. (B.gliet!: 
'.ter L. 2000 - R.dotti ACLI. ARCI. ENDAS e 
MCL L 1500). 

TEATRO DELL ORIUOLO 
v':a On.joio 31 Te! 270 5.S5 

Ogv .'.poso. G o.cJi. alle ore 21.15, la Compi- 
a d. Prosa t C.fla d. Firenze - Coooerali/e del¬ 
l'Or uo’o • prese-ita; La Tancia d. M.chelengelo 
Bjo-.errct, .1 Gio/s.oe (commed.a mus.cale). Re- 
9 a d F. Bra yi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V:a Clelia Pergoia 12 32 Trt 262 690 
Ore 21.15- Le allegre comari di Windsor di W. 

Shakespeare. Compagn.a Tino Buazzeili con Pina 
Cc . G.a-i-.a G achetti. G ovan.na Peli.zzi. Andrea 
Maltcuzz . Donato Castellaneta, Giampaolo Pod. 
d ghe. Alberto R cca. e con C'anfranco Ombuen. 
Coord r.atore OraziO Costa Glo-.'jng'gli. 
menti tu-no C e pubb'ico normale). 

TEATRO AMICIZIA 

V a I: Prrtto T-»: 218 820 
T..;: I -.e-.e-di e sabaf alle ore 21.30 e 
r. :a c I 9 O'-ci fesT'v, alle ore 17 e 
Cc-'..a:,'. 2 d retta da Vanda Pasquini 
Giuseppe Manetti, mutandine e reggipetti, 
cernì c.ss mi d. Mario Mirotfa. (Ultime recita). 
CIRCO HEROS dei Fratelli TognI 
CAMPO DI MARTE - Tel 571.400 
2 spttieco..: o-e 16 e 21 C reo riscaldato. Ampio 
ta c’^agg o. 


(Abbona¬ 


la dome- 
21.30 I» 
presenta 
Tre ett: 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Ifalla) 
FIRENZE - Via MaHellI numero 8 - Tateioni 287.171 211.119 


DA OGGI 
a FIRENZE 
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CALZAIUOLI 76 r 

H 
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Rosina CIOCCA 

SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 

VITELLO - CAPRETTO 

TARTARUGA - LUCERTOLA 

e VALIGERIA 

VIA CALZAIUOLI 76 r 
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Venerdì mattina assemblea congiunta di tutti i lavoratori 


PAG. 9/ toscana 


Oggi si vota per quello comunale 


MANGIANO: SI INTENSIVA LA LOHA Approvato il bilancio 
PER LA DIFESA DELLE MINIERE EGAM della Provincia di Pisa 

Cessata Toccupazione si programmano nuove forme di protesta - Continua la produzione ma le Hanno votato a favore PCI e PSI - Irrigidimento della DC rispetto alle posizioni precedentemente 
vendite sono « bloccate » - Le indicazioni scaturite da un documento delle forze politiche e sindacali assunte ■ Documento unitario sui problemi della finanza locale - Importanti convergenze a Cascina 


(;f^ossf:to. 27 . 

Continua in tutto il comune 
di Manciano la mobilitazione 
e l'iniziativa operaia per da¬ 
re una soluzione positiva al¬ 
la vertenza AMMl, una delle 
aziende minerarie interessa¬ 
te al provvedimento di liqui¬ 
dazione messo in atto dall' 
Fijiam. Ix) stato di agitazione 
dei minatori della miniera del 
< Tafone » di Manciano e del¬ 
la cava di travertino di Mon¬ 
te Merano, clic hanno deciso 
nella mattinata di Natale di 
cessare l'occupazione degli 
impianti, iniziata dal 22 scor¬ 
so, continua sotto altre for¬ 
me. In primo luogo conti¬ 
nuando a produrre senza pe¬ 
rò vendere alcun prodotto: 
una decisione presa in accor¬ 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali del settore chimico e 
delle Coslnizi*)!)! che prove 
de anche una nuova assem 
bica di tutte le 200 niaestran 
ze per la mattinata di vencr 
dì iti dicembre. 

Nel corso {leU'incontro .sa 
ranno esaminati i provvedi 
nienti presi dal Consiglio dei 
ministri pt'r il pagamento de¬ 
gli stipendi e della tredicesi¬ 
ma. nonché i criteri che si 
intendono seguire per giun¬ 
gere ad un serio e rigoroso 
riassetto di tutto il settore 
delle partecipazioni statali. 

Kd è questo, in concreto, il 
n-.Klo politico reale della vi¬ 
cenda, a carattere nazionale, 
che trova in provincia di 
Gros.seto questi obiettivi al 
centro di una vasta iniziativa 
da parte doU'intero movimen- 


Contro gli sfratti 
manifestazione 
del SUNIA a Livorno 

LIVORNO, 27. 

I cittadini colpiti dai recen¬ 
ti ordini di sfratto hanno da¬ 
to vita la vigilia d! Natale ad 
una manifestazione In piozza 
del Municipio. Una delegazio¬ 
ne. guidata dai dirigenti del 
SUNIA. si è incontrata con 
il sindacato. 

Nel corso deH’incontro è 
«tata illustrata la grave si¬ 
tuazione determinata dal nu¬ 
mero sempre crescente di 
sfratti (sono circa 2.000) la 
m.aggior parte dei quali so¬ 
no ora in esecuzione, essen¬ 
do scaduto il periodo di pro¬ 
roga concesso dal pretore. Il 
sindaco compagno Nanniple- 
ro c l’assessore Pompeo han¬ 
no assicurato rinter\-ento del¬ 
la Giunta 


[ to democratico. Infatti occor 
' re ribadire, che la risoluzio¬ 
ne della c questione minerà 
ria, cliimica e metallurgica » 
significa per la provincia di 
Grosseto rina.seita c sviluppo. 
Ciò del re.sto viene chiaramen 
te messo in luce d.alla rie 
che'za delle risorse minerarie 
e mercurifere, nonché dalla 
presenza dello stabilimento 
del Casone adibito alla tra¬ 
sformazione della pirite in 
chimica primaria e seconda¬ 
ria. 

Sono questi brevi cenni sul¬ 
la realtà industriale, proflut- 
tiva ed occupazionale di stret¬ 
ta competenza deH'Egam suf¬ 
ficienti a far comprendere le 
motivate preoccupazioni clic 
sulla vicenda .si riscontrano 
Inquietudini, ansie e proposte 
di rinnovamento che in que¬ 
sti giorni di tensione e di mo¬ 
bilitazione hanno trovato am¬ 
pia testimonianza nelle inten- 
■se iniziative intrecciatesi a 
fianco dei lavoratori mane'a- 
resi. Sia nel corso del consi¬ 
glio comunale straordinario di 
Manciano. nella sala del 
consiglio provinciale dove si 
.sono riunite tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali che nella 
vigorosa assemblea congiun¬ 
ta delle 200 maestranze svol¬ 
tasi nella notte di Natale all’ 
interno della miniera del Ta¬ 
fone. precise indicazioni so¬ 
no .scaturite dp una presa di 
posizione sottoscritta unita¬ 
riamente. 

Nel documento si sottolinea 
che Tcsigenza di giungere ad 
una soluzione complessiva del 
jiroblema Egam è strettamen¬ 
te legata all'economia della 
provincia . 

F’ per questo che tra i suoi 
obiettivi il movimento di lot¬ 
ta iwne quello di ricondurre 
TEgam alla sua vocazione o- 
riginaria, ponendo fine a una 
gestione aziendale prossapo- 
chista e dissipatrice di dena¬ 
ro pubblico. Tutto ciò è noces- 
•sario — a giudizio delle forze 
politiche e sociali della pro¬ 
vincia — in quanto si inseri¬ 
sce perfettamente nella par¬ 
ticolare esigenza di rilancio 
della politica degli approvvi¬ 
gionamenti di materie prime; 
di una nuova politica ener¬ 
getica nella realizzazione del 
piano programmatico Italmi- 
niere nonché nell'azione più 
ampia per addivenire ad un 
processo di ristrutturazione 
dell'intero sistema delle par¬ 
tecipazioni statali. 

Paolo Zìvìanì 



L'assemblea dei lavoratori della SAMA 


Iniziative 
per la 
ripresa 
alla Sama 

Amministratori locali, par¬ 
lamentari. rappresentanti dei 
partiti, sindacalisti si .sono 
.stretti ancora una volta at¬ 
torno al lavoratori della Sa 
ma di Bagno a Ripoli, da 
nove mesi in lotta per la di¬ 
fesa del posto di lavoro 
E' stato convenuto, nel cor¬ 
so di un'assemblea svoltasi 
vctierdl scorso, di intensifi¬ 
care i contatti e le pressimi 
per giungere ad una rupidii 
ripresa produttiva. 11 Natale 
in fabbrica è stato quest'an 
no affrontato ccn nuovo e 
rinnovato spirito di inipeino 
Nella notte di venerdì 
mons. Uavagli. vescovo ausi¬ 
liario di Firenze, ha celebra¬ 
to la .santa mes.sa .all'inteino 
della fabbrica. Sullo sfrodo 
del locale campeggiava la 
scritta: «I lavoratori della 
Sama in assemblea perma¬ 
nente a dife.sa del posto del 
lavoro». Delegazioni deile 
fabbriche hanno visitato in 
questi giorni la fabbrica con¬ 
segnando il ricavato di una 
sottoscrizione 


Intervento del PCI per i lavoratori di Campiglia 

Ricevute da Berlinguer 
le mogli dei minatori 

Sollecitato il ritiro del provvedimento di «sospensione del lavoro» 


LIVORNO. 27. 

Alla miniera di Campiglia. 
in liquidazione da due mesi, 
dopo ripotcsi d'i’ intesa rag¬ 
giunta nei giorni .scorsi al Mi¬ 
nistero doirindustria. la si¬ 
tuazione appare meno pre¬ 
caria. Il comp-agno Enrico 
Berlinguer ha portato la so¬ 
lidarietà del PCI incontran¬ 
dosi con una delegazione di 
mogli del minatori nel giorno 
delia vigilia di Natale. 

L'incontro con Berlinguer è 
avvenuto in seguito alla let¬ 
tera che le mogli dei mina¬ 
tori — che dal 15 di ottobre 
occupano giorno e notte gli 
impianti — hanno inviato ai 
segretari dei partiti democra¬ 


tici per so’lccitare la loro at¬ 
tenzione sulla vicenda. 11 com¬ 
pagno Berlinguer, invece di 
rispondere alia lettera ha pre¬ 
ferito incontrarsi con le mo¬ 
gli dei lavoratori. AH'incon- 
tro erano presenti anche il 
segretario della Federazione 
del PCI Luciano Bassotti, l 
compagni onorevoli Bernini e 
Tamburini, il sindaco di C.am- 
piglia Polidori, Malloggi per 
la provincia e Ridi della 
FULC. 

Al termine il compagno Ber¬ 
linguer si è fatto interprete 
presso il sottosegretario ono¬ 
revole Carta dell'esigenza di 
un definitivo assetto di tutta 
la questione che desse segui¬ 
to alla bozza di accordo rag- 


, giunto m sede ministeriale 
fin dal 10 dicembre, 
j L’ipotesi prevede la oossibi- 
I bilità di introdurre un emen- 
! dametito alia legge per la ri- 
conversione industriale che 
consenta all’IMI di operare 
anche nel settore delle ricer- 
! che minerarie; che la società 
I Miniere di Campiglia chieda 
il provvedimento di «sospcn- 
I sione del la\-oro» (atto che 
annullerebbe il pUDcedimcn- 
to di messa in liquidazione) 
e che conseguentemente, con 
decreto ministeriale, si metta¬ 
no i lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione straordinaria, in 
attesa c'ne sia operativa la 
legge di riconversione, oppor¬ 
tunamente emendata. 


PISA, 27 

E’ stato approvato questa 
mattina il bilancio di previ¬ 
sione deH'ammini.st razione 
provinciale di Pisa. Domani 
toccherà a! Ccn.s’glio tomima- 
le esprimersi .sul proprio bi 
lancio '77. Nei pros.simi giorni 
sono previ.ste riunioni a cate¬ 
na in quasi tutti i con.sigll co¬ 
munali per analoghe votazio 
ni; il 30 .si voterà a Cascina 
dove in tose di di.seusslone 
preliminare si .sono realizzati 
imixirtnnt! convergenze fra i 
gruppi politici della maggio 
ranza c della minoranza. 

Al Consiglio provinciale di 
Pisa la di-seus-sione odierna - - 
ohe giungeva a! termine di 
un ii.mpio confronto con le for¬ 
ze economiche e .sociali svol¬ 
tosi in queste settimane sul 
te.sto de! bilancio - - si è pro¬ 
lungata .stancamente con mi- 
mero.si interventi delle rap 
pre.sentanze politiche. 

Ma il confronto .sullo que¬ 
stioni concrete, da più parti 
chiesto e proelam.ato. non c'è 
■Stato. Di fatto i gruppi con 
.siiian delia maggioranza e 
quelli della minoranza parla¬ 
vano un linguaggio diveiso 
tra loro. Ad una es|)o.sizione 
dei consiglieri soiùalisti e co 
muni.sti che tendeva a inserire 
le .scelte di bilancio in un'ot 
tica complessiva con continui 
riferimenti alla realtà provin¬ 
ciale e regionale ha fatto ri¬ 
scontro. dai banchi democri¬ 
stiani. una ma.ssa di interven¬ 
ti che. privi di una sia pur 
minima proposta concreta, di 
volta in volta affrontavano 
questioni o troppo specifiche o 
troppo generiche. In realtà la 
D3mocrazia cristiana in con¬ 
siglio provinciale ha elu.so 
nuovamente i termini del di¬ 
battito «dimostrandosi inca¬ 
pace -- come ha affermato 
]'n.s5es.sore comunista Coco 
nel suo intervento — a coglie¬ 
re nelle valutazioni della spe- 
-sa il fatto nuovo costituito 
dall'aumento degli stanzia¬ 
menti per gii investimenti e 
dalla diminuzione delia parte 
destinata a spe.se improdut¬ 
tive ». 

Al momento della votazio¬ 
ne i risultati sono quindi ap¬ 
porsi scontati. Sulla parte pro¬ 
grammatica hanno votato a 
favore i gruppi socialista e 
comunista; contrari i demo¬ 
cristiani irusieme al mLssini. 
Le minoranze si sono invece 
astenute sulla parte contabi¬ 
le dello relazione. 

L'atteggiamento della DC in 
consigliò provinciale rappre¬ 
senta l'irrigidimento ed un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni che la DC pisana ha 
tenuto nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi prima delie fe¬ 
rie natalizie sui problemi del¬ 
la finanza locale. In quella 
riunione « i rappre.sentantì del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI. PLI 
— si afferma in un comunica¬ 


to eme.-iso ol termine della 
riunione — liniino riconienna- 
to in primo luogo il ruolo che 
le forze demociatiche devono 
a.s.solvere nei confronti di tilt 
ti i cittadini, comineiido un' 
anall.>; reale e re.sponsabile 
della gr.we .situazione del 
pae.se e della [trovincia in or¬ 
dine ai problemi degli enti lo¬ 
cali ». .1 I raui)re,-,entanti dei 
iwrtiti deiiiocr.it ;ci -- conti¬ 
nua i! coinunicato - hanno 
convenuto aH'iinanimltà che 
.se la situazione degli enti non 
verrà a b.’-evissinm .scadenza 
stabilizzata ed invertita po¬ 
trebbe. nei mesi proasimi. con 
tribuire ad allargare i risclii 
di pericolose ten.sioni .sociali 
sulle qual! puntano i nemici 
deH'ordine democratico; se 
non ci saranno interventi fi¬ 
nanziari nei primi mesi del 
'77 non si jwtrtinno pagare sti- 
iiendi e fornitori e si dovran¬ 
no .sosi>.=ndere i servizi fonda- 
mentali per la cittadinanza. 
Altra considerazione unanime 
— continua il conuimcato — è 
stata quella che jicr u.scire 
tialla cr’.si occorre il contrilv.i- 
to di tulle le for.'e |)olit:i-he 
democratiche da impegnare 


in una profonda opera di ri¬ 
sanamento e di ripresa e<'ono- 
mica, sociale e politica ». 

IXipo aver affermato che 
amministratori, forze sindaca¬ 
li. imprenditori e cittadini de¬ 
vono lutti avere un «compor¬ 
tamento di piena a.ssunz'.one 
di re.^poM.sabilllà » il comuni 
calo afferma die >< le forze 
politielie hanno convenuto di 
orientare la propria iniziati¬ 
va su aleuni punti ohe com¬ 
prendono li contenimento 
della parte ordinaria del bi¬ 
lanci comunali '77 a livello 
dell'anno 197i> o con modesti 
incrementi; il coordinamen¬ 
to della [larte straordinaria 
del bilancili con gli investi¬ 
menti straordinari della Re¬ 
gione; il mantenimento dei li¬ 
velli di per.sonule degli enti a 
quelli del '7ti; radeguamento 
della politica tariffaria dei 
servizi pubblici in modo da 
raggiungere nel ragionevole 
temp<i di pochi anni il pareg¬ 
gio delie relative aziende con 
criteri ixtrequal'.vi (con la no¬ 
ta eccezione delle aziende di 
trnsDorto »). 

Andrea Lazzeri 


A Siena 
in lotta 
^li edili 


SIENA. 27 

Domani e mereoledì, dalle 
ore 16 alle 17, si asterranno 
dal lavoro gli operai edili di 
alcune imprese della provin¬ 
cia. Domoni i lavoratori del¬ 
le ditte Lunfredlni. Picolll, 
Vigni, Giannini, Edil-Torrita. 
Berni, Chlanlini, Fioroni, 
Vannoni, mentre mercoledì 
quelli delle ditte Petrl, Bel¬ 
lini, Bruni. Sles, Buccianti, 
Pa.Bar Dindi. 

L'agitazione è stata procla¬ 
mata in .seguilo alle risposte 
negative (late daU'ammini- 
strazione degli industriali al¬ 
le richieste avanzate dolla 
.segreteria della FLC. che r; 
guardano la ea.s.sa edile (de¬ 
terminazione di nuovi contri¬ 
buti da ver.sare per garanti 
re ai lavoratori edili il sala 
no nella misura del lOO'^r in 
caso di malattia c di infor 
timi 


Una proposta dì legge della giunta regionale 


Come recuperare le terre iiumlte 

Con il provvedimento, già inviato al consiglio, si vuole potenziare l'agricoltura 


NeH'ultima riunione la giun¬ 
ta regionale ila approvato una 
propósta di legge i»r il recu¬ 
pero delle terre incolte. Il 
provvedimento, illustrato dal- 
i'assevsore airagricoltura com 
p.agno Anseimo Picei, è già 
stato inviato al consiglio re¬ 
gionale. Con questo progetto 
di legge la giunta regionale, 
in e.stxuzione della specific.i 
risoluzione del con.siglio, in¬ 
tende dare. neH'ambilo delie 
proprie po.ssibilità operative, 
una prima anche .se parziale 
rispasta all'e.sigenza delia pie¬ 
na utilizzazione di tutte le ri- 
.sorse pnxluttive disiKmibili in 
agricoltura. 

Fra queste ri.sor.se quella 
soggetta a maggior spreco è 
la terra. Secondo vnhitazioni 
ufficiali infatti la superficie 
agricola inutilizzata in Italia 
oscilla fra i 5 e i 6 milioni di 
ettari contro i 22 milioni e 
niezzo di ettari di .suolo agra¬ 
rio e boschivo. In ToM'onn. 
fra il 1963 ed il 1973. la super- 
eie produttivo è diminuita di 
36 mila ettari, mentre la su- 
p-orficie a coltura agraria, 
nello .stesso periodo, è calata 
di 255 mila ettari. 


IjO natura e la dimensione 
del fenomeno dell'abbandono 
la.sclano pertanto poco spazio 
alia disinita sul carattere più 
o meno marginale dei terreni 
attualmente incolti o insuffi¬ 
cientemente coltivati, e CIÒ 
non solo in con.siderazione del 
fatto che que.sii terreni non 
sono situati .solo in montagna 
o m alta collin.i. estendendo¬ 
si anche, sia pure in misura 
minore, alte zone di pianura, 
ma anche perclié il concetto 
di « marginalità » delle terre 
si evolve in rapporto allo svi- 
liiPiX) delia .scienza e della 
tecniea agraria. 

E' evidènte, d'altra parte, 
che una questione di cosi am¬ 
pia portata non può essere 
risolta con In .sola buona vo 
lontà delle singole regioni fin 
quanto non suò essere affron¬ 
tato come un problema isola¬ 
to ma va posto nel quadro di 
una nuova strategia dello svi¬ 
luppo che valorizzi il ruolo 
deiragricoliura e renda per¬ 
tanto possibile il superamen¬ 
to deile cau.se di fondo che 
sono nli'originc del fenome¬ 
no dell'abbandono e delia 
sottoutilizzazione del terreni 


c una integrazione, economi¬ 
camente valida, fra le terre 
elle via via sono state con¬ 
dotte allo stato attuale di 
marginalità e le altre. 

La Regione Toscana con la 
presentazione di questo prò 
getto di legge intende (lare 
il proprio eontrllnito alla so 
lozione del problema con un 
censimento delle terre abban¬ 
donate e insufficientemente 
coltivote. che favorisca la mo 
bilitazione di tutte le energie 
disponibili per un esteso .svi¬ 
luppo dell'agricoltura e la col¬ 
tivazione di questi terreni at¬ 
traverso la destinazione di 
adeguati fmanziament:. 

L'intento è in primo luogo 
quello di stimolare i proprie¬ 
tari interes.«ati ad intervenire 
direttamente, anche con lo 
aiuto finanziario della Regio¬ 
ne. per il pieno recupero prò 
duttivo delle terre. Inoltre l.a 
concessione delle terre a dii 
è disposto a renderle produt 
live è finalizzata fondameli 
talmente al potenziamento ed 
alla espansione dell’lmprest 
contadina favorendo anche l-i 
conduzione associata del ter 
reni 


Dopo Taggressìone ai giovane di Lotta Continua La grave situazione denunciata dai panificatori 


1 cinema in Toscana 


Interrogati in carcere 
ì 5 neo-fascisti pisani 

Michele Bracaloni è sialo colpilo poco dopo la mezzanolte di Naiale - Giudicalo gua¬ 
rìbile in 7 giorni - Alcuni degli arrestali hanno già avuto a che fare con la polizia 


PISA. 27 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor lannel- 
li. si è recato oggi al carcere 
di Don Bosco per interrogare 
1 5 giovani neo fascisti pisani 
arrestati per Taggressicrie al 
militante di Lotta Continua. 


I Michele Bracaloni, avvenuta , 
1 la notte di Natale. 

L'agguato è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte sul pia¬ 
nerottolo di uno stabile in 
via San Michele all';ncr(x:io 
can via Matteotti. I fascisti 
(una decina! arrivati su tre 


Sottoscrizione nelle fabbriche 


Capodanno in fabbrica 
allTtalbed di Pistoia 


PISTOLA. 22 

Ln dur.! '.otta che stanno 
con.1ucer.do da oltre 2 anni le 
lavoratrici delia ARCO, che da 
dieci mesi non percepiscono 
ré salario né integrazione; i 
Z2 mesi ininterrotti di occupa¬ 
zione di fabbrica dei dipen¬ 
denti de’.riTAL BED; la gra 
ve situazione dei lavoratori 
della Monc;ni di Pontebbug- 
^ene?<* e della cartiera Lima 
che con il dissesto finanzia¬ 
rio deH’azienda vedono com¬ 
promessa l'occupazione; i 56 
operai deila Turati d; Gavina- 
na che a costo di duri sacri¬ 
fici (da 5 mesi non riscuoto¬ 
no lo stipendioi stanno lot¬ 
tando per salvaguardare il 
posto di lavoro e per una 
prospettiv.a di utilizzo nuovo 
delie strutture sanitarie esi¬ 
stenti, pongono alle organiz¬ 
zazioni sindacali, alle forze 
politiche e s(x:iali pistoiesi 
nuovi e più impegnativi com¬ 
piti sul terreno della solidarie¬ 
tà e della lotta. Per dare ai 
lavoratori duramente impe¬ 
gnati in questa lotta la possi¬ 


bilità di resistere fino al suc¬ 
cesso delle singole vertenze, 
la Feóerazione pronvinciale 
CGIL-CISL-UIL ha lanciato 
una campagna di solidarietà 
anche economica fra tutti i 
cittadini, le forze sociali e cul¬ 
turali pistoiesi. 

Anche i pittori pistoiesi 
parteciperanno air:niziativ.ai 
ognuno metterà m vendita un 
quadro, i! cui ricavato sarà 
versato ai lavoratori in lotta. 

Un incontro dei lavoratori 
delI'.ARCO ITAlrBED. Mon- 
cini. Turali con i consigli di 
fabbrica e di ente, con le for¬ 
ze politiche e sociali, alla pre¬ 
senza di dirigenti nazionali 
del sindacato si svolgerà mer¬ 
coledì 29 dicembre alle 20.30. 
In questa occasione sarà an¬ 
che fatto il primo versamen¬ 
to della sottoscrizione di soli¬ 
darietà, Infine il 31 dicembre 
alle 17 alla ITAL BED è pre 
vista l'apertura della mostra 
dei quadri offerti dai pittori 
pistoiesi, e alle 21 ultimo del¬ 
l'anno nella fabbrica occu¬ 
pata. 


macchine (una Cjùroen «de 
lux » color marrone, targata 
LU 134384 già utilizzala p-er 
altre provocazicoi. e due Fiat 
500 delle quali ancora ncn si 
conoscono né le targlie ne 1 
proprietari 1 hanno circonda¬ 
to il Bracaloni insultandolo 
ed hanno iniziato il pestag¬ 
gio. Gli aggressori hanno 
fatto u.so anche di un tubo 
Innocenti. 

Richiamati dalle urla gii 
ioquìiini dei palazzo, dopo 
aver avvi.SiJto il 113. hanno 
incominciato ad urlare met¬ 
tendo io fuga gii aggressori. 
Il Bracaloni, medicato al 
prci.ito soccorso è stato giudi¬ 
cato guaribile in 7 giorni. 

Grazie anche alla testimo¬ 
nianza degli inquilini è s*a- 
to possibile nel giro di po¬ 
che ore idcntificai-e ed arre¬ 
stare alcuni dei p.irtec!p.in- 
ti ali'aggressinne. Uccio noli 
fascisti pisani alcuni dei qua¬ 
li hanno già avu'o a che fare 
con la pohzia. 

Questi i nomi dezli arre¬ 
stati: i fr.iteli Atiionio e 
Francesco Lepri (uno d: que- 
.sii guidava 1.1 Cytrozn» ri¬ 
spettivamente di 18 e 19 an¬ 
ni; Paolo B.ittellino di 20 an¬ 
ni; Mauro Vanni d; 19 an¬ 
ni. già denunciato per l'at¬ 
tentato compiuto alcuni me¬ 
si fa alla federazione provin¬ 
ciale del nostro partito; il 
sedicenne R.G.. Sono stati 
invece denunciati e si sono 
resi irreperibili il dic.anno- 
veone Riccardo Giar.nesi. il 
diciottenne Oscar D’.Alascio, 
denunciato por l'.ncendio al¬ 
la sezione del PCI di Prata- 
le. arrestato tempo f.v per 
un'altra aggressione che av¬ 
venne a Lucca; ed il venten¬ 
ne Stefano Panichi. figlio del 
noto impresario edile pisano. 


Siena: sarà sospesa la vendita 
del pane a prezzo calmierato? 

La farina dalle 130 lire al chilo del 75 è passata a 200 - Intervento 
del compagno Semboloni nel corso di una conferenza stampa 


Ricordi 


La sezione dì < V:C3 d'Elsa > 
dei PCI. nel trigesimo deila scom¬ 
parsa del compagno Saul Fratini, 
primo sindaco dello al comune di 
Barberino Valdelsa. sottoscrive lire 
30.000 per la slampa comunista. 

* * « 

Nel quarto annìversaro della 
scomparsa del compagno G no Car¬ 
raresi, d. .Montecatini Terme. la fa¬ 
miglia sottoscri.e lire 5.500 per 
« l’Unità 

* • « 

Ne! secondo anniversario della 
morte dei compagno S.ivano Bul¬ 
le-.. della sei.one di Col^gnola 
(P ss). la moglie G a.nfranca Cal- 
cuola e la f gl.a Sabrina, nel ricor¬ 
darlo al parenti, amie, e compagni, 

offrono lire 5.000 a < l'Unità >. 

« « ♦ 

Ne! r'corda-e la scomparsa de! 
caro compagno Otello Bussoii. d' 
Gfiezreno (Pisa), la moglie. ■ fgll 
ed ! n poti soltoscrivo.no lire 10 
m a ai nostro g ornai*. 

I compagni Nello Gratta e Lo¬ 
ris Genflllni. di Piombino, nel ri¬ 
cordare la scomparsa del compa¬ 
gno Lamberto Lenii, sottoscrivono 
L 10.000 per « l’Unità ». 

Ringraziamento 

La compagna Ada Vermlg.i e : 
figli, nonché il fratello Vito e i 
perenti tulli, d. Follonica, rincra- 
z'ano attraverso ■ l’Unita », tutti 
i compagni e gli am ci che hanno 
voluto rendere omagg o. ed espri¬ 
mere i sentimenti delle- loro co.i- 
doglianze per la scomparsa del 
foro ca.'O Valdo avvenuta l'S ul¬ 
timo scorso. 

Nozze d’oro 

I compagni Aldo Earonti e G u- 
seppina Gaspcrinì. della sezione 
* Toql stti » di Piombi.TO ha.-np 
festeggiato te loro nozze d'oro. 
In questa lieta occasione sottosc-i- . 
vono L. 5.000 PC' < rL'.nltà .-. 
Giungano loro gli auguri delia no¬ 
stra redazione. 


SIENA. 27 

I panificatori 

no ai sindacato Unione -Arti¬ 
giani. alla Confcommsrcio. al¬ 
ia Confesercenti e a tutte le 
associazioni che raggruppano 
ia categoria hanno denuncia¬ 
to la situ-azione di disag.o in 
cui Si trovano, nel corso di 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi nei giorni scorsi. 

« Già nel '73 la categoria 
— h.a spiegato ii compagno 
Semboloni dell'Unione Arti¬ 
giani — aveva dovuto prcx'la- 
mare un giorno d: -sospensio¬ 
ne dal lavoro perché il comi¬ 
tato prezzi si nunis-ìe e deci- 
des.se s'Jl nuo!o prezzo del 
pane. Quello praticalo infatti 
era assolutamente inadegua¬ 
to rispetto ai costi veramen¬ 
te alti e letali per l’avvenire 
delle aziende. Negli uitim; 
tempi I panif.catori della 
provincia sono scesi da 200 a 
1.30. Se le aziende a condu¬ 
zione familiare sopravvivono, 
quelle con dipendenti .sem¬ 
brano destinate a chiudere. 
La revisione non ci fu e s; 
è continuato in quest; tre 
anni concedendo 10 lire quan¬ 
do i casti erano da me.si a’u- 
mentati di 20 lire 

Dui "74 al '7.5 ia farina è 
p.u.ssata da 130 a 155 i.re il 
chilo, il costo della man(^a 
pero è aumentato del 46'i, 

; cotnb’Jstibil; del 16ri. i. .;c 
vito del 2V'- Nel *76 ia fa 
r.na è andata a lire 200 .. 
chiio e anche tutti gli altri 
costi sono aumentati in prò 
porzione. «Le difficoltà per i 
panificatori sono .^mpre più 
.aumentate, per colpa di eh; 
crede ancore — ha continua¬ 
to Semboloni — che sia suf¬ 
ficiente garant.re un ba.sso 
costo per dar i’impre.ss.one 
che cosi facendo s. tutelino 
eli interessi di certe cate¬ 


gorie le quali invece pagono 
■ giornalmente i costi delle 
speculazioni e delle mancate 
riforme del sistema di pro¬ 
duzione e di distribuzione». 

Nel mese di giugno ; pani¬ 
ficatori chiesero al Comita¬ 
to Prezzi un ritocco docu¬ 
mentando l’aumento dei co¬ 
sti SIO per la piccola azienda 
ortigiana sia per gli impian 
t; aitament? specializzati, e 
chiesero ni prefetto di Sie 
na ra.s.segnazione d; farina 
•Alma a prezzo politico con- 
ce.ss,i in altre province della 
Toscan.i, Entrambe le richie¬ 
ste furono eluse. Da succes¬ 
sive riunioni della commissio¬ 
ne consultiva convocata dal 
prefetto e dalla commissione 
prezzi, in opposizione alla 
r.ch.esta della categoria per 
il prezzo dei pane a lire 370 
b1 chilogrammo e di farine 
a prezzo poiit.co. parti la con- 
tropropasta di fare pagare 
3)0 lire per il pane. 

I pan.f.catori a q’uel pun¬ 
to dee .sero d; premere affin¬ 
ché il Prefetto inviasse al 
ministero la loro proposta e 
non quella dei comitato prez¬ 
zi che non ;e')'*v_s conto dei 
costi reai.. « No; abbiamo 
sempre ev.t.uto — ha conci’u- 
50 Sembolon. — di sospende¬ 
re ia vendita del pane a 
prezzo calmierato, cosa che 
.Starebbe po.ss.b;'.e visto che a 
Gras-scto esistono 50 sentenze 
a favore d. altrettanti pan.- 
ficatori assolti perché nessu 
na azienda può essere obbl.- 
gata a veniiere un articolo 
.sotto ca^to se non vi sono r.- 
surcimer.t; da parte d; enti. 
Ma .s.aremo costretti a nvjo- 
vcrci in questo senso se le 
nastre r.ch.este non saranno 
.accolte ». 

V. C. 


GROSSETO 

EUROPA; Sturmtruppen 
ODEON; Sturmlruppcn 
MODERNO: King Kong 
MARRACCINt: Il Corsaro Nero 
SPLENDOR: La pietra che scolta 

SIENA 

ODEON: King Kong 
IMPERO; E poi lo chia.-narono il 
Magnifico 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il boccon¬ 
cino (VM 18) 

S. AGOSTINO: Prolondo rosso 


PISA 

ARISTON: Il maratoneta 
ASTRA; Slurmiruppen 
MIGNON; Totò Story 
ITALIA: King Kong 
NUOVO; (Non pervenuto) 

ODEON; Il signor Robinson 
MODERNO (San Frediano a Sei- 
limo): La studentessa 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Tentarlon' del peccato 
OLIMPIA (Vecchiano): Un ameri¬ 
cano a Roma 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Kassandra Cros- ; 

sing i 


ODEON: King Kong 
GRAN GUARDIA; 5!^ mlruopen 
GRANDE: Quelle strane occasioni 
(VM 18) 

GOLDONI: (Non pervenuto) 
LAZZERI: Basta che non si «appia 
in giro (VM 14) 

4 MORI; Stop a Grcenwich Villege 
AURORA; I vigliacchi non pagano 
ARLECCHINO: Un Natale rosso 
sangue (VM 18) - Ondate d. 
piacere (VM 18) 

MODERNO: Il Corsaro Nero 
S. MARCO: Il vangelo secondo Si- 
mone e Matteo 
SORGENTI: (Non pervenuto) 
JOLLY; (Non pe.'venufo) 


MOBILI CASANOVA 

VIA DUE ARNI, ZZ - PISA 

A tutta la sua affezionata clientela augura 

BUON ANNO 

e ricorda che per tutto il mese di gennaio liquida 
a META' PREZZO tutti i lampadari esistenti in 
mostra. 

SCONTI FAVOLOSI per elettrodomestici, TV e 
materassi di marca nazionale. 

Sconti eccezionali per gli sposi che acquistano 
entro il 31 gennaio 1977. 

VI ASPETTIAMO 



ORGANIZZA I VOSTRI TOURS > CROCIERE CIELOMARE 


DA OGGI 
a FIRENZE 

VIA 

CALZAIUOLI 76 r 

ECCEZIONALE 

VENDITA 

presso Rosina CIOCCA 

SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 

TARTARUGA - LUCERTOLA 

e VALIGERIA 

VIA ULZAIUOLI 76 r 

sede unica 
































REDAZIONE: Via Carvantai SS, tal. 321.921 - 322.923 • Oiffuslona lai. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 



PAG. 8 / napoli 


r Unità / martedi 28 dicembre 1976 


Fissata per il 7 e 8 gennaio alla Mostra d'Oltremare 


Nell'assemblea di ieri al cantiere navale 


SI PREPARA NELLE ASSEMBLEE Ab dei lavoratori Ferbo 
LA CONFERENZA CITTADINA \ alla cassa iategrarione 

Per i sindacali il provvedimento è ingiuslilicalo — Pre- 
Olto incontri di zona fin da stasera cui prendono parte decine di sezioni - Le novità posi- ! senti dirigenti della FLM e della Federazione portuali 
tlve nel rapporto tra le forze politiche • Il ruolo dei comunisti - Il nuovo Comitato cittadino 1 Rilancio delia vertenza per il porto e la cantieristica 


Tre arresti a Torre del Greco 

Il malloppo 

era solo 
carta straccia 

Avevano tentato di estorcere IO milioni ad 
un commerciante di ortofrutta, loro vicino 


Il programma 
degli incontri 

Queste le assemblee pre¬ 
viste in preparazione delle 
conferenze cittadine del 
PCI. 

STASERA (Oro 19): A Cose 
Puntellate le sezioni di Vo- 
mero. Camalrloli, Cappella 
Cangiani. Arenclla. A Secon- 
digliano Centro le sezioni di 
Secondigliano INA. S. Pietro 
a Patrierno, Capodichino. A 
Marinella le sezioni di Pi- 
.scinola, Miano. Mianella. Cu¬ 
pa Capodichino. Chiaiaoo. S. 
Croce, con Denise, Ferra- 
iuolo. 

DOMANI (ORE 19): A Mon 

tecalvano ic sezioni di Col¬ 
tro Avvocata, IV Giornale, 
■Materdei. S. Giuseppe Por 
lo. Pendino. Cor.so. Cune!, 
con Don;se. /.imbardino. Al 
',1 seziono isiella « .M.izzcìl.i i> 
le -sezioni di .Stella. Bci-'oli. 
nallirano. Corvi, Giiasol'', | 
Colli Amalo;. Porta Piccoia, i 
Porta Grande. S. Carlo Are I 
nn. con Impenno, Sodano, i 
Corniamo. A .Mercato le re | 
zioni di S. Lorenzo. Vicaria. ! 
Luzzit'.i. Stadera, con Fran- 1 
ceso. Oiivetta, Scippa. I 

giovedì (ORE 19): A Fuo- I 
rinrotta le .sczicni di Bagno¬ 
li, Pendio .Agnano, Pianura, 
.toccavo. Rione Traiano, Ca- 
valioggeri, Chiaia Po.si!lipo. i 
con D’Angelo. Impegno. 
Ginnni Pinto. A San Giovan¬ 
ni le .sezioni di Barra, Penti- 
celli, Porchiano. con Doniso 
r .Sed.'-io. 


IL PARTITO 


distretti scolastici I 

A Torre Annunziat.i « A’.fa- 
n: » allo 18 riunicnc di zona 
con De Rcnsis: a Pomigliano i 
alle 18 riunione di zona ccn 
Tngiion. 

ATTIVO 

A Bagnoli, iilio 17..’I0 attivo I 
.<ul e.c. con Ne.spoli. | 

COMITATO DIRETTIVO 

A Marigliano. alle 18 sulla { 
.Sanità c la guardia medica i 
comunale con Lupo. ■ j 


Aperto al traffico j 
un primo ! 
(ratto (li I 
via Marittima 

Con l’intervento dell’ass.rs- 
.«■ore all ’ urbani-stica e alla | 
legge .speciale Giulio Di Do- j 
nato, è .stato aperto al tran- j 
-Sito il tratto della nuova via ] 
Marittima ccmpre.so tra cor.so ; 
•Arnaldo Lucci e piazza San- j 
t’Era.smo. Detti lavori .«ono | 
.stati hn.anziati con i fondi \ 
della legge special? pe.'- Na- ; 
poli del 27 gennaio hW- n. 7 
utilizzati dal Gemo civile. 

Per la realizzazione di detto 
tratto è .stato necessario pro¬ 
cedere allo .sgombero e sue- 
c'’.= 5 iva demolizicne di ben 


12 .st 

abili di cui 

7 

(irilhif; .» 

c;v;l. 

ab.tìz.oni e 

n. 

5 ad atti- 

v;:à 

indu.stri.Tii 

e 

commrr- 

ci-»l;. 





Dal « Tin » 
a Poggioreale 

Michele Del Grosso — ani¬ 
matore del Teatro Instabile, 
per alcuni anni uno dei più 
t iraci locali « ol/•. di Sapo- 
li — è stato arrestato proprio 
alta vtgilin di Xatale. Soli 
ha urci'O nessuno, t.v rapina- | 
io. né compiuto trulle c mal- j 
i cr-ramoni. Ha sempliccmcn- . 
te ai uto II torto di voler fare . 
spettacolo e promuovere ni’- i 
zKitnr a! di Inori di certi ! 
schemi r scusa osservare * 
olcunn rìe'J.e minute lormrli j 
ta burocratiche che sembra- j 
no latte apposta per os/nco I 
lare ogni tentativo del genere, t 

Del Grosso, come molti al- I 
tri animatori di cineclub e • 
teatrini «olf -y, si vide chiù- j 
dere il locale iche chi sa j 
guanti Ira i nostri lettori 
avranno Irequentato negli an¬ 
ni scorsi I nel corso di un'ol- I 
/ensiva clic fu definita « oscu- 
rantista » da molti giornali 
e personalità dello spettacolo. 
La magistratura fece subito 
giustizia della inopportuna 'a 
dir poco» iniziativa poliziesca, 
prosciogliendo tutte le per^o- j 
nr interessate e ordinando la j 
riapertura dei locali che era- i 
no stati chiusi. j 

Per Del Grosso le CO'C so- j 
no andate diversamente. Sei j 
suo caso c'era, probabilmeu- i 
te. qualche foglio di carta j 
bollala in più o m meno. C'c ‘ 
stata, quindi, una condanna a | 
quindici giorni di carcere. 
Due giorni prima di Salale 
un solerte poliziotto ha vi¬ 
sto il pericoloso individuo in 
piazza Cavour e lo ha subito 
arrestato. Per Del Grosso, 
quindi, fine d'anno tu car¬ 
cere. 

La mente corre subito a» 
tanti assassini in libertà, ai 
grandi bancarottieri che con- ' 
locano conferenza stampa ne¬ 
gli alberghi di lusso, ai Cro¬ 
ciani che si allontanano indi¬ 
sturbati dall'Italia con l'aereo 
personale. Ma forse non è il- 
caso di spingersi cosi lontano. 
Tuttavia l’episodio, nella sua 
modestia, è pur sempre si¬ 
gnificativo e indica come, in 
questo paese, è infinitamente 
più facile finire in galera per 
un episodio insignificante 
piuttosto che per gravi reati. 

Gli esempi, è per ognuno 
/te troppo facile trovarli. 


Otto assemblee di zona, 
decine di sezioni impegnate: 
è scattata in pieno la fase 
di preparazione per la attesa 
conferenza cittadina del PCI, 
che si svolgerà il 7 e 1*8 gen¬ 
naio alla .Mo.stra d’Oltremare. 

Si tratta di una prepara- 
zicne melicolo.sa, die pren¬ 
de avvio fin da questa sera 
con le as-semblee di Case 
Puntellate ipcr le sezioni del 
Vomero, Camaldoli, Cappella 
Cangiani. Arcnella) a cui in¬ 
tervengono 1 compagni Be¬ 
rardo Impegno. Olivetta e 
Imbimbo: tii Secondigliano 
Centro (con i compagni D’A- 
lò e Antinolfi»; di .Marianella 
con i compagni Denise e Fer- 
raiuolo. 

Altre assemblee di zona so¬ 
no previste anche domani e 
tlopodoinani. conio dettaglia- 
lanunte puhbhcliiamo a 
parte. 

Come si vede si tratta di 
un « piano » leso ii sollecita¬ 
re lì dibattito più ampio po-»- 
sibile, a partire dairalluale 
situaz.icne (iella città e delle 
novità po.-iitive intervenute 
nei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche. caratterizzate d.iile 
nuove aminlnistrazlcni inse 
diale.si alla Provincia e — 
ccn particolare rilievo, trat- 
tando.si di una conferenza cit¬ 
tadina -- al Comune. 

Quale dev’essere, quindi, in 
questa situazione rimpegno 
dei comunisti? Il fatto che 
della maggioranz.i facciano 
parte non solo comunisti, so¬ 
cialisti e dcmoproletari, ma 
anche socialdemocratici e re- 
pubblicani: che sulla gestione 
del programma si dichiari dl- 
.spcnibile anche il partito li- 
be.’-ale è un fatto che solle¬ 
cita una valutazione indub- 
biaincate positiva. 

Certo occorre lavoro ed im¬ 
pegno per dispiegare a pieno 

10 potenzialità positive che 
si sono aperte per Napoli. 
Non -Si è. infatti, all’avvio 
di una fa.se politica di per 
-sè più facile ed agevole, ma 

11 terreno su cui occorre fa¬ 
re altri pii.ssi in avanti è cer¬ 
tamente positivo. 

Si t.’-atta, infatti, di con- 
.sondare un rapporto unita¬ 
rio tra le forze politiche, di 
bloccare quelle forze che, nel¬ 
la DC anche di recente, han¬ 
no puntato allo sfascio ed 
.iiringovcituibilità, di mette¬ 
re a frutto quegli elementi 
di certezza nel rapporto de¬ 
mocratico che la nuova ani- 
minislraz.i(H.ie assicura. 

Insonima l’inizio dell’anno 
nuovo .sarà interamente de 
dicalo a costruire un qu.idro 
politico ancora più avanza¬ 
to. che veda impegnate tut¬ 
te le forze democraiielle i i 
un progetto di superamento 
della crisi profomia di Na 
poli. 

La ccnfcrcnza cittadina del 
7 3 gennaio contribuirà a dar 
vita ad un nuovo organismo: 
il Comitato cittadino, che sa¬ 
rà costituito daH’assembìca 
dei segretari delle sezioni co¬ 
muniste della città, struttu¬ 
rato in commissioni di lavoro 
in grado di seguire specifica¬ 
mente ! vari .settori di inter¬ 
vento nella situazicoc citta¬ 
dina. 

Natui-.almente il Comitato 
cittadino vedrà impegnati di- 
r,genti di .sezione e di fabbri¬ 
ca. amministratori, compagni 
maturati in questi anni at¬ 
traverso un rapporto quoti¬ 
diano e costante con i pro¬ 
blemi della città c dei sin¬ 
goli quaritcri. Assai interes¬ 
sante sarà, dunque, fin da 
stasera il confronto che si 
svilupperà su questi temi, 
per portarli ben a fuoco al¬ 
l’apertura deila conferenza 
cittadin.a. 

• TEATRO A GRAGNANO 

Organizzata dal Circolo po¬ 
polare antifa.scista « A. Gr.i.n- 
-sci ;> di Gragnano oggi e do- 
m.m;. pro.sso le .scuole ele¬ 
mentari In via Vittorio Vr*.e- 
tn <Gr.igc,.inot .si terrà la rap- 
prc.'Cntazione teatrale u Mor¬ 
to un Papa... se ne fa un al¬ 
tro > (ovvero Luti gravi In¬ 
combono sul paese). 


Telegramma del Comitato antifascista 


Anche gli operai Alfa Sud 
protestano per Carrillo 

Per protestare rcK.itro l’arresto del .segretario del Partdo 
comunista .spag«.iolo Santiago Carrillo. il comitato aniifa- | 
scista deH’Alfa Sud ha invialo il seguente telegramma .il ' 
governo .spagnolo: | 

« I lavoratori dcH’Alfa Sud di Pomigliano fiducio.si per la : 
vostra intcnzicne di ripristinare un regime democratico nel 
vo.stro paese chiedono dimostriate la vostra reale volotità 
ridando la libertà al segretario generale de! PCE Santiago 
Carrillo ». Un altro telegramma è stato inviato, ancora dal 
comitato antifascista doU’Alfa Sud. al governo italiano 
affinchè intervenga con ogni mezzo presso il governo sj.'a- i 
gnolo per ottenere la se ireerazionc del compagno Carrillo. 

Anche la presidenza regionale dei cooperatori campani 
ha inviato una protesta al governo spagnolo nel quale .si 
cliicde che venga al più presto ridata la libertà al segretario 
del Paitito roniuaista spagnolo Santiago Carrillo. 


Organizzata dal SINAGI-CGIL 


La prima festa degli 
edicolanti di Napoli 

Domenica scor.-ia. al cineni.i « Fiorentini ». si è svolta un.i 
.simp.Viea nianifcstaz.icno organizzata dal S1N.-\GI CGIL, ’.a 
« Festa del giornalaio». 

Vincenzo Capuano, segretario provinciale del SIN.AGI. 
ha dato inizio alla nianifc.staz.irne prc.sentando il nuovo se- 
gietario nazionale del sindacato, il compagno Vasco M.sii. 
Vista l’ampia paitecipazicnc alla festa. Mali ha uvanznto 
la proposta, da portare ali.a prossima riunione della segre¬ 
teria sindasale, (Ji fare del 20 dicembre la festa nazionale 
del giornalaio. 

Alla manifestazione erano presenti rappre.sent.inti della 
-Stampa e d distributore del nostro giornale a Napoli. Salva 
tore De Gregorio. Dopo la proiezione di un film, un bam¬ 
bino ha estratto i biglietti per il sorteggio dei premi offerti 
da «l’Unità», dal SIN.AGI e ria altri giomah. 


Da sei giorni chiuso il reparto pediatrico 


22 neonati colpiti da salmonella 
all’ospedale «Fatebenefratelli» | 

Morta una immatura, ma iioii è certo che la malattia infettiva iie sia la causa 
Identificati alcuni portatori sani — La notizia trapelata quasi per caso 


.AI reparto pediatrico dell' 
ospedale Fatebenefratelli » di 
\ia Manzoni si è manifestata 
uirepideinia di Salmonella. 

Le prime avvisaglie di que- 
•sta opidenva si .sono avute II 
18 dicembre, quando ben .set¬ 
te neonati erano risultati af¬ 
fetti da enterite. 1! direttore 
deirosjK'dale. infatti, .sospet¬ 
tando che .si tratta.s.sc di sal- 
j moncllo.si, ordinava la .sospon- 
j .sione dei ricoveri e la copro- 
j ( ulliira (lolle feci dei neonati 
ricoverati e di chi li assi.steva 
(madri, [lensonale medico o pa¬ 
ramedico). 

Duii-a tre giorni .si coiiosceva 
Tesilo degli e.sam: che denun¬ 
ciavano (in<i .sitnazione molto 
pesante. Krano affetti dal bat 
terio ben 1*2 lumnati .su -12. 3 
madri, nna o.st('tricn e 2 pne- 
ricultrici. 

Veniva percifi di,s{)o.sto Ti.so- 
lamento del renarlo. 

Ima bimba immatura è mor¬ 
ta. ma non f’ stato ancora ac¬ 
certato con -Sicurezza se la sua 
morte è .stata dovuta alTepi- 
(ieniia in cor.so o .ad altre cau 
.se. 

.Naturalmente in tutti que.sti 
giorni di silenzio — la notizia 
è traiielata .solo ieri nel pome¬ 
riggio — i f.uniliari di alcuni 
neon,Ili erano molto al'aniia- 
* ti. sia per la mancanza di no- 
I tizie circa le condizioni dei 
j propri figli, sia p-.-rchc a'.To 
.s|K‘(ialo (luelie notizie 

che voniiano fornite tendeia- 
no a minimizzare la .situazio¬ 
ne. 

K’ molto grave che in un 
ospedale .si verificili una epi¬ 
demia di .saìiiionolla: quo.stn 
la a dimostrare — me ce ne 
fosse bisogno — la earonza 
j (Ielle .strutture sanitarie, 
j Qii-esta epidem a che è in 
j atto a! t Fatebenefratelli » è 
i lina delie più gravi elle -si sia- 
' no verificate negli uitiiiii Iciii- 
) pi. (lo{><) qoed.i tr.igic.i di .\ 

1 veliino (II.- foce coiio'i ere 'a 
I pro-'-enza cndcniiva delia si! 
j monella i.n ('.impania e c!i-e 
I i.ui.sf» la ni->rte di Ik'ii venti- 
! due neonati. 



Pedoni più sicuri 


I 

j L’iiffirio terniro delle cooperative Miron 
j e Moni impianti, aderenti alla Lega nazio- 
, naie delle cooperative e mutue, ha elabo- 
i rato un inierc.ssante progetto per rendere 
j più sicuri gii attraversamenti pedonali. I 
recenti luttuo.si eventi verificatisi in via 
! Caracciolo e al viale Augusto hanno ripro- 
j po.sto in termini ir.agici il problema della 
‘ incolumità dei pedoni sempre a rischio per 
I Tirre.sponsabile comportamento di guida di 
! molti automobilisti. 

Secondo ì tecnici delle predette coopera¬ 
tive la .soluzione del problema può consi¬ 
stere nella costruzione, in corrispondenza 
I d-’gli attraver.samenti, di i.sole perdonali .sal¬ 
vagente larghe anche soltanto un metro e 
i ubicate in asse con le linee bianche che oggi 
dividono ie strade in corsie. Le teste di que 
s:e i.ìolo pedonali dovrebbero c.s.scre protette 
da cuard r.Til c precedute da zone zebrate 
' triangolar; per incanalare il traffico tra iso¬ 


la e isola. Infine, in testa a ogni isola sarà 
po.ssibi]e installare un semaforo. 

La soluzione indicata noi riteniamo pos¬ 
sa essere presa in con.siderazionc non solo 
per via Caracciolo ma anche per altre arte¬ 
rie di intenso e veloce traffico. Essa offre 
numerosi vantaggi in quanto riduce il trat¬ 
to di strada da attraversare, consente al 
pedone di raggiungere intermedie banchine 
di a salvataggio ». evita l'effettuazione di 
improvvisi sorpassi da parte dei veicoli pres¬ 
so le zone di atlraver.samento pedonale, è 
attuabile rapidamente .se .si adopera io st-e.s 
so .sistema del « serpentone » al corso Um- 
bert o. , 

La proposta per l.a re.iTizzaz.one di que.sto i 
proeetto è stata inviata al .sindaco, rompa- j 
gno M.aurizio Valenzi fXel giafico: Un dise- | 
tmo di come si presentano le isole di sicu- 
rezza). i 


I 

A colloquio con un marittimo scampato allo scoppio della nave liberiana | 


Su una petroliera non salgo più 


Raffaele Donnarumma ha perso un fratello nella sciagura 


Il racconto di quei momenti 


drammatici 


«5’.i una petroliera giuro 
Clio non CI :»iIgo p. >■. Con 
questa frase Raffaele Donna- 
rumm.(. uno degli sc.amp.it; 
.alio scoppio de..a pctro.ier.a 
«S-an Simo.na ». .avvenuto ve¬ 
nerdì scorso a Ix» Angeles, 
c; accoglie ne'.ia su.a cas.a di 
P.a.no di Sorrento. 

Uno dei sette marittimi ita- 
ii.an; morti nella sciagura era 
suo fratello .Antonio, un gio¬ 
vane di 28 anni, sposato con 
una bambina di 3 mes.. 

« Non '.'aveva anco.'a vista 
— ci racconta Raffaele I>an- 
narumma — quando b pic¬ 
cola è nata Antonio era im¬ 
barcato. proprio sulla "San 
Slmona" ». .Anche il no-stro 
interlocutore ha moglie ed una 
figliolctta di Li mesi. Nunzia. 

Mentre parliamo tutta la 
famiglia e raccolta intorno 
a noi. Maria Lui.sa Anasta¬ 
sio. la moglie. h.a due fratei 
Il imb.arcati, « Ma questa zo¬ 
na. la penisola sorrentina — 
ci spiega Raffaele Donnarum- 
ma ~ fornisce centinaia di 
equipaggi di marittimi. E gli 
«Uri provengono qu.asi tutti 
dalla Sicilia, dalla Ctalabria, 
dalle zone costiere più de¬ 
presse del Sud ». 

Pare il manllimo, da que- 


j sto parti, è una .^clta obbli- : 
I g.ita. a TYovare un lavoro a j 
! terra è oggi piu c.ne ma; dif- j 
I f.c.l;.=;..'.;nio. Cos.i crede, che io ; 
‘ non c; abbia provato? Ma i 
j non ho trovato lavoro». La 
1 scelta e ix,. facilitata dalla 
j prt-senza. propr.o a Piano, dei- ! 
[ Ti-stituto n.iut.co. sempre più j 
I affollato. «Or.a stanno apren- ! 
i do addirittura delle succur- j 
1 s.iT. per poter osp.rare tutti j 
• 1 giovani che ne fanno r;- j 
■ c'n.esia •>. , 

j .A Raffaele Donnanmima. è i 
chiaro, il suo lavoro non pia , 
ce. E ce ne sp.eza il perché, j 
« .A guadagnare, non c è dub¬ 
bio. si gu.adagna. ed anche 
: bene. Il mozzo, che c i’ulti- ! 
ma ruota del carro, arriva j 
alle 600.000 lire, od ;o. per 
esempio, sono un uffic.ale. j 
terzo d; macchina e guada- : 
no certamente di più. Ma t 
j niente può ripagarci dei me j 
SI p.is.sa:: lontani da ca5.i,del- ! 
j la solitudine, della mancanza 
t delTaffctto de; parenti ». 

La moglie annuisce convin¬ 
ta. Raffaele Donnarumma la 
guarda; poi dice: «Devo rin¬ 
graziare le; che lavora, che 
Insegna in una scuola; quel 
po’ che guadagna mi permei- i 
i le di non stare imbarcalo 1 


per ’i’inteio .inno ma mV.o per 
se; mfs: su dodici. Molli miei 
amie;, -.i-.vfcc. sono castre’ti 
a ai.ir luon con:;nuaz;o- 
ne. o. ;iaturalmentc. non pus 
•■^cno ceno sposarsi; vivono in 
somma completamente srad; 
cat; d.a ogni affetto c da ogni 
leg.ame ■. 

Sui per.col; di questo m-;- 
stie.-e Raff.aele Donnanim.mu 
ha le idee ’o-cn precise. <• Il 
p-cr.colo o proviene dalTim- 
perizia d; eh; e imbarcato, 
o dalT,mprevisto. dalT.mpon- 
dcr-abile ». Anche la disgr.izia 
di Las .Angeles non sfugge ^ 
quella rigida altornativ.i. 
Mentre c; ricorda que; mo¬ 
menti iremenri; ;1 mastro in 
terlccutoro perde la .sua fred- 
dezz<i; «M. ero imbarcato al 
le 4 del mattino: lo scopp.o 
è avvenuto alle ore 19.40 del¬ 
lo ste.sso giorno. Io stavo 
mangiando, neT.a parte a.n- 
toriore della nave; appena 
.sentiti i boat; idue, forse 
tre) m. sono gettato marnare 
e nuotando per una ventina 
di minuti, ho raggiunto la 
parte della banchina che era 
rimasta fuor; da quelTinfer- 
no di fu(xo e d: fumo. Mio 
frttello, invece, poveretto, et 


• trovava sul ponte, la parte 
1 deila petroliera che è stata 
j scaraventata sui molo. R.ca 

dendo. questa ir.a-s.sa d; la 
mlera e di ferro ha tranc.a- 
i- to di netto ; liib. che tra- 
i sporiano l-s .naf:.a od hv pro- 
■ vogato un incendio che c du- 
j rato per due giorn:. Di mio 
1 fratello, finora, non hanno 
trovato niente. 

. ■ U.na petroliera è p.ù peri- 

• colosa quando è stata svoc- 
1 tata del suo carico; è allo- 
i r.v infatti che diventa una 
j bo.mba piena d: gas comprcs- 
: s.i basta un corto circuito o 
' ti.', cerino acceso per far sai- 
I tare tutto ;;t ar..v 

j « .Appunto — coitter.Oi.i R.tf 
i f.ieie Danr.ariimrr.-i — imprc 
( v.sto o '.mp.-’r.zia. Con qtie.'io 
j non vocilo dire ch-e non ci 
j c.ipit; ma. d; n.ivizar-g i 
I ferri vecch.. ..avi pericolor.s 
I .sime che andrebbero buttate 
1 e che invece ci; .irmator: ten- 
! cono ancora a .mare. Ma i.a 
petroliera che è e.spiosa, io 
passo a-s.'icurare. era i.nvece 
una nave ;enut.a davvero be¬ 
ne 

j Mentre stiamo parlando ar- 
I r.va u telefonata di r.spo 
, 6t4 de'.i'agenz'A che h» In¬ 


j gaggiato iequipagzio della 
I petroliera. .Avvertono che non 
I c prev;.sTo alcun indennizzi) 

; per ; marittimi. «Or.», q :;n 
t d: -- ci dice Raffaele Dsn 
! narumma -- dovrei ripari.re j 
J immrdiai.amente per guada 
( gr.are c.ó che ho perso a cau- i 
i .s.a di questa disgrazia. M.» t 
non lo farò; non r.e ho 1.» | 
j fcrz.ì. E }xii — ripete — su i 
i una petroliera non ci salzo ; 
! p.u ». Una promessa rivolta ì 
I p u alla moglie che al ero i 
j n..-ta i 

! Pr..m.» d; andare v;a ch.c ! 

; diamo una foto di Limisi .. 

I dove compaia anche Antonie.. 1 
j .. m.ìriti'mo morto. S. .'ic i 
• z...» ;’.».bum d. fotojr.«f.e. V; j 
! j-o.'.o oftiz.al; .1 rrj.itr,.mo;ì.'» I 
i d; Riffaele IX),nn.»ru.mm.», ;. 1 
I battesi.mo d-ella bimba Nun ; 
' zn. lo s.te .':;0 bitte,-imo dell.» , 
! Tiz.ia di .Antonio M» ;1 volta i 
j del manti.mo non compare 
J in nessun.» di queste cerimo- 
. n.e. « Un mar.tt..mo sta mol 
J lo poco con . suo;: neanche 
1 nelle occa-sioni familiari più 
i atte.se. come il battemmo dcl- 
I 1.» pr.ma figlia, può essere 
presente ». 

a. p. 


La direziono del cantiere 
navale Ferbo lia ciiicslo l'in¬ 
tervento della ca.ssa integra¬ 
zione salari per 35 dei 62 di- 
ix'ndonti a partire dal 3 gen¬ 
naio pro.s.smu) e per un pe 
riodo di trediei .'settimane. 

1 ! motivo: la manc.mza di 
comme.sse di lavoro. 

I r.ippio.-.ent.tnt 1 sindaciiH 
della FLM hanno definito in- 
g.nstificato e, quindi, inaecel- 
tubile un provvedimento del 
genere. Nello .ste.'so tempo, di 
tronte allo ;iggravarsi della 
crisi di questo importante set¬ 
tore a N.iixili. lianno deci.so 
di intensiiic.ire la lotta per 
la vertenz.i della cantieri.sti- 
ca e. più in generale i)or lo 
sviluppo delle attività por¬ 
tuali. 

lori mattina iiU’interno del 
cantiere Ferbo .si (' .svolta una 
a.s.semblea alla quale hanno 
pre.so parte anche lavoratori 
della SKBN e delle altre a- 
z.iende di i ip.irazioni navali 
che operano nello scalo ma- 
ritiimo. che m.'.icme lianno .if- 
frontato i nodi della grave e 
comple.s.sa .-.il nazione. 

Ma alleile se e.sistono pro¬ 
blemi di earatterc generale, 
non vanno taciute le pesanti 
resiKinsabiUtà dello azienda. 
F’ abba.stanza strano, ))er e- 
.sempio. eh(' uno dei iiadroni 
del cantiere. Gin.seppe Fer¬ 
bo, vico presidente de!r.A.s.so- 
ciazionc imprenditori del set¬ 
tore in .seno alTUnione degli 
indn.striali di N.ipoli. prenda 
una iniziativa tanto grave, nel 
momento .stesso in cui si pre¬ 
para a chiedere a! Consorzio 
autonomo del jmrto il rinno¬ 
vo della eonce.s.sionc annuale 
jK'r un altro eantime di rip.i- 
razioni e co.slnizioni navali. 

n .signor Giu.soppe Ferbo. 
infatti, ha ro.stitiiito nel 1974 
ima società jicr azioni de¬ 
nominata « Gerico » con sede 
in via Camillo di Torco. ‘20. 
per riixirazioni c costnizioni 
navali per la quale usnfrui- 
.sce di una eonce.s.sionc del 
CAP. Se le cose stanno co,sì, 
allora il discorso sulla man¬ 
canza di comme.sse ha altri 
ri.svoUi c giustamente il sin¬ 
dacalo contesta ’n richiesta di 
intervento della Cii.ssa inte¬ 
grazione. 

In ogni ea.so. .sarcbl)c op¬ 
portuno, prima di ogni deci¬ 
sione. che si conosces.se bene 
il bilancio c le attività sia 
del cantiere Ferbo che della 
soe. Gerico. La I*’LM, comun¬ 
que. è già intervenuta pres.so 
i! con.sorzio del porto e una 
riunione è .stata fissata per T 
Il gennaio. Una rivi.none a- 
vrà invece, luogo oggi alla 
Unione degli industriali. Tan¬ 
to all'unione degli indu.stnall 
quanto ai reiKin.sabih del con¬ 
sorzio del porto, il sindacato 
— come ha prcri.sato Carmi¬ 
ne Lista della FLM nel corno 
delTas-ìcmblca — chiede c’ne 
!’; 3 gennaio nc.ssun lavoratore 
sia messo a ca.s.sa integra¬ 
zione c che ogni decisione 
.sia rinviata finché non s.aran- 
no .state fatte le opportune 
valutazioni nelle sedi compe¬ 
tenti. 

II fatto che airas-scmblea 
di ieri mattina siano interve¬ 
nuti lavoratori di tutte le a- 
ziende cantieristiche pubbli¬ 
che e private esistenti nel 
porto e che .sia intervenuto 
anche il .-legreiario del .sinria- 
c.»to jwrtimli. Luigi Alfano, 
non v,i inte.so come .semplice 
ni.iiiifc.'laz.ionc di .^olidariet.à 
ma vuol dire che il caso del¬ 
la Ferbo — è stato più volle 
ri evalo — va bene ai di là 
dei limiti aziendali e .si In- 
qu.clr.i in um .siiu.azicne che 
invc-ste il futuro stc.sso del 
porlo. 

La cantieristica ha penso 
i'SO'^r delle commesse per la 
mancata castniz.ionc del su- 
perbacino. Il dato è stato for¬ 
nito dall'ingegnere Spinelli, 
ammini-stratorc delegato del¬ 
la SEBN al convegno .su por¬ 
li e cantieri indetto dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio regiona 
le i! 22 dicembre .scorso, il 
porto ohe era il .secondo per 
movimento merci, è .scaduto 
ai .'Ct’imo posto cd ora è .sta 
to scavalcato anche da altri 
.se,»:: sicché non gl: cnnin?- 
te neppure l'ottavo po.sto. So 
no ormai tre anni che a! Con- 
.snrzio autonomo del porto c’é 
una gestione comm;.ss.»rialc 
e non .si riesce a mettere in 
p.cd; un.» gestione ordin.»ria. 

E' di tutti questi Droblemi 
che lavor.itori. .sindacati c 
forze politiche democratiche 
devono farsi carico subito per 
trarre fuor, il i»no dallo .sta 
to di degr.»daz;one in cui e 
s'ato zettato. 

• EX MERREL: 

UNA TENDA 

DA STAMANE 

PER PROTESTARE 

I '..ivoratori dell’ex Merre.l 
hanno rre'to un.» tend.» in 
vi.» P.etro Ca.iteT.ino ne. 
pres'i delio stabilimento «n 
cora chiu.'O. dove da stam.» 
n-' -.n z.eranno una form.» ri: 
protesta contro le inidem- 
piei'.ze che ancora impeci. ^co 
no la ripresa delTattività prò 
dutf.va, 

Cc'i quO't.» protesta i lavo 
r.ìtor. intendono r;ch;am.»re 
ancora una volta da opimo 
ne pubblica suila vicenda che 
1 ; vede pratazcnisti. 

Dopo un anno di attc.s.» es 
.s; sono costretti a riprend'' 
re la lotta per difendere gii 
accorri; co. quai; venne po 
s'o f.r.e aiia iunza vertenza 
Merreii. 


Nuovo prontuario 
terapeutico 

L’offottiva e<itrat.» .n v; 
gore dei «Nuovo Prcntuano 
Tc.'apeutico » .sarà queiia in 
CUI aiie farmacie perverrà 
copia del prontuario da par¬ 
te dcll’Inam. Successive co- 
muntcazicoi e preci.sazioni 
alle farmacie verranno date 
appena possibile. 


Un di.sozcupati iibit.inte a 
j Torre del Greco ni via C.ir- 
boni Ilo 52. Giuseppe Tamma¬ 
ro di 22 anni, avt'vii organiz 
zato im estorsione ai danni di 
un .suo vicino. Ciro Del Prele. 
commerci-.uiti' in ortofruit.i. 
ma al momento de’i.i con.si' 
gna de! m.illoppo è .stato ar , 
re.->tnto. con due complici, da; . 
car.ibiniei 1 di Torre de! j 
Greco. I 

A! Tamm.iio l'idea della i 
e.slorsione era venuta agli mi- I 
ir. (il que.sto mese. S; metto ! 
— pereai — d'accordo con (*i- I 
ro Rondino di 19 anni -- ahi- j 
tanto anche lui in via Garbo- 
nil'.o — e con il dicio.ssi'ttenne 
Giovanni Izimbro. residente j 
m via Mortelle, e insieme I 
.scrivono una lettera minato ! 
na ni Del Prete, nella quale j 
I chiedono 10 milioni di lire. Se 
questa somma non viene ver- i 


Si spacciano 
per pasticcieri 
I e rubano 
40 milioni 

Due g;ov.in;.-..sini;. sliuttan- 
( do il clima dello It'ste nat.i- 
liz.ie. hanno conipiiito. ior.. 
un colpo da 40 milioni alia 
I Baile.» nazionale deil’.AgricoI- 
lura in via Cile.i. Caimilfati 
I da garzoni di p-.ist.ccerin e 
j con un gro.s.so iiacco in mano 
I SI ^()no pri'sentati verso le | 
14. n banca ormai cliai.s,». 
presso la poit.i principile 
delTagcnzia di via Cile.i. Fin- 
I gelido di dover consegnare i ! 
dolci ;ii direttore .sono nu- 
.sciti ad entr-ire alTintcrno i 
della banca. Una volta den¬ 
tro hanno e.strailo le pistole 1 
c dopo aver cosi retto un im¬ 
piegato .scéndere nel .sotter¬ 
raneo dove sono le va.s.sefor- 
ti hanno vuotato le .stesse e 
sono fuggiti portando via j 
circa 40 milioni. 


.sala, affermano i tre nella 
lettera, non .solo il camion di 
proprietà de! commeiviante 
sarebbe stato distrutto, ma 
anche i familiari del Del Pre¬ 
te sarehlK'ro stati alla loro 
mercé. 

I! Del Proto, naturalmente, 
va con la lettera dal capitano 
G liderazzo. comandante dell.» 
st.iziono de: carabinieri di 
Torre del Greco, o denunci.» 
il latto. Dopo aver .sentilo 1» 
versione delTuomo, il capita¬ 
no Ca'.derazzo gli consiglia di 
stare al gioco dei ricattatori, 
mentre iniziano Io indagini, 
Gontinua — cosi — il caro- 
.sello di lettere e telefonata 
anonime, nelle quali lo mi* 
nacce vengono rqretute e vie¬ 
ne riohi(\sta .sempre la mede* 
sima somma; 10 milioni. 

I! 24 linalmente, 1 malvi¬ 
venti ordinano al comnicr* 
dante di portare, quella stea- 
•s.i mattina, sulla prima piaz- 
zzila subito dopo Tuscita di 
Torte de! Greco, dell’auto- 
strada Napoli Kalcrno. una 
bor.si contenente i 10 milioni 
ncliie.st 1. 

Giro De! Prete, si con.suUa 
con i c.irabinicri e. .su loro 
consiglio, porta la iiorsa sul¬ 
la piaz./ola. indicata dopo 
averla riempita, .solo con car- 
t.i .str-.u'r;;(. 

I c.iiMbinieri. nppo.st.iti nel 
pie.s.si. dopo una decina di 
muniti, vi'dono u.scire da nò 
t.ibbric.iti) in co.stnizioiie po¬ 
co distante due giovani — 
il Rondino e il Lambro ap¬ 
punto -- die si impo.sse.ssano 
(iella bor.sii l.isciata dal com¬ 
merciante. I due non fanno 
che po. hi pa.ssi. prima di ca 
(iere nelle mani degli uomini 
(K'I capitano Ciilderaz/o. 

In ca.serma i giovani non 
hanno difficoltà ad ammet 
tt're che Tidcitore del colpo 
è Gin.seppe Tammaro 1 ca 
r.ibìnieri .si recano a ca.sa .sua 
e Io trovano die attende 1 
.suoi coniplld. Poi. .sotto Tnc- 
elisa di minacce e tentata 
e.'tor.sione. i tre vengono .spc 
(i ti in carcere. 


PICCOLA 


i IL GIORNO 

Oggi martedì 28 dicein- 
! bre 1976. (J ionia.sticn- Vit¬ 
tore I domani: Davide i. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 87: nati morti 1: 
ridiie.ste di pubblua/iciii 30: 
i matrimciii religiosi •>: mairi- 
I meni civili 7: deceduti 46. 
LUTTI 

I Si è .spenta Crnsigli.i Da- 
‘ miano, siioci'ni rie! eomiiauiio 
F’cderiro Mannello. A tutti i 
familiari giungano le condo¬ 
glianze della Fe.ieraziraic co- 
j nninista napoletana e della 
: redazicnc de;r« Unità). 

* « * 

Si è .spento i! compagno 
Carmine Silve.stri. Ai paren¬ 
ti tutti giung.ino io ccndo- 
glianze dei comp.igni delia 
.sezione di Cappella Cinza¬ 
ni, della ceì'ul.» « Monaldi » c 
! della redazio-ie deli’.- Unità 
DIBATTITO 
SUL TEATRO 
Domani, al te.«irò delie 
Arti, in via Poggio dei Man, 
.alle ore 17. si iena iii ai- 
contro dibattito ccn la p.ir- 
tccip.izime d; Ma.'ia Lui.-.i 
e Mario S.mieTa ,--ul tema 
i « Nuova .»valigli.ircii.t. rena 
pero delia cirtura popolare». 
RECLUTAMENTI 
DI MANODOPERA 
L’Ufficio Provinciale de! 
Lavoro di Napoii. comunic.i 
che è in cor.so il rccìul-a- 
nioito di 25 muratori e 75 
carpr.»t'.eri in legno per li 
Germaniri- Per tnfnrniazicni 
relative ji-ie co.ndizi.oni ili 
lavoro gli intere.-;-»• ; potran¬ 
no rivolgersi ali.i .sezinii'’ 

i 


CRONACA 

I eniigraz.ione dclTUfficio del 
i Lavoro, in via Amerigo Ve- 
1 .-jnicci, 172. 

I FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando: via Ro- 
I m.i 318. Montecalvario; pia/.- 
1 z-t Dante 71. Chiaia: via Car- 
' (lucci 21; rivieni di Chi.ua 77: 
j Vi.i Me.-gcliina 148; via T.i.s- 
j .io 109. Avvocata-Museo: vi.» 
1 Muco 45. Mercato-Pendino: 
j via Duomo 357: piazza Ga- 
I ribaldi II. S. Lorenzo-Vi- 
caria: via S. Giov, a Carbo¬ 
nara 83: stazione Centrale, 
corso Lucci 5: via S. Pao¬ 
lo ’20. Stella-San C. Arena: 
via Fori:i 201: via Maf er¬ 
rici 72; cor.so Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Celli Ami- 
nei 2-19. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicc'lli l.'(8: piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; vi.i Merhani 33; vi.a 
i D. Kmtan.t ;I7: via .Simr«ie 
! Marrini 80. Fuorigrotta: piaz- 
j za M.are’Antraiio Cole.ma 21; 
i vi.i Canipegna 125. Soccavo: 

I via Epomeo 1.51. Miano- 
j Secondigliano: cor.so Semn- 
1 riig’.iano 174. Bagnoli: via 
Lucio Siila 65. Ponticelli: vi.» 
B Loiigo .52. Poggioreale: 
pi.az.ia Lo Bianco 5. Posil- 
lipo: vi;( Petr.irca 105. Pia¬ 
nura: via Duca d’Ao.sta 13 
Chiaiano ■ Marianella - Pisci¬ 
nola: cor.so Chiaiano 23. 
NUMERI UTILI 
In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Co.mune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orarlo 8-20 di 
j ogni giorno; per la guardia 
i medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
3! 50 32. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Cricterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica delTUni- 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 


j La Bersaglierà 

I IL FAMOSO RISTORANTE 

j AL BORGO MARINARO-S. LUCIA - NAPOLI 

I Mantiene alto prestigio e se¬ 
rietà di conduzione quasi cen¬ 
tenario e invita la sua affezio¬ 
nata clientela a prenotarsi per 
la veglia di 

S. SILVESTRO 

Gran cenone alla carta 
' con il complesso 

CIRO GIORGIO 

I Telefono 415.692 
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Al congresso irpino 

Il PSI rilancia 
la linea 
delP intesa 

11 saluto del compagno D’Ambrosio 
La questione dei rapporti con la DC 


Il XV congresso provincia¬ 
le del PSI è destinato, a no¬ 
stro avviso, a lasciare una 
seria traccia nella vita Inter¬ 
na e nel modo di essere di 
questo partito rispetto alla 
società civile Irpina e alle 
altre forze politiche. 

Nelle duo giornate di lavoro 
i delegati hanno cercato (e 
ci sono molte volte riusci¬ 
ti) di dar vita ad un dibat¬ 
tito che, ragionando sull’at¬ 
tuale momento di crisi, indi¬ 
viduasse le occasioni e i con¬ 
tenuti di una piu incisiva ed 
efficace iniziativa socialista 
nella nostra provincia. Sono 
venuti cosi al pettine alcuni 
nodi che i socialisti irpini 
sembrano Impegnati a risol¬ 
vere. Uno di essi, anche se 
non il principale, è quello di 
rilanciare aH'cslerno l’imma- 
gine del PSI come partito di 
clas.se, profondamente inse¬ 
rito nel movimento dei la¬ 
voratori, capace di stabilire 
un rapporto unitario con le 
altre forze di sinistra ‘PCI 
e PSDI). Ciò vuol dire che, 
nella federazione e nelle se 
zionl del PSI, è fortemente 
avvertita l’esigenza di supe¬ 
rare vecchi metodi cliente- 
lari. di portare avanti un 
processo di moralizzazione 
del partito a tutti i livelli, per 
eliminare i guasti che l'epo¬ 
ca di centro sinistra c- il re¬ 
gime delle correnti hanno 
creato. 

La parola « rinnovamento » 
è risuonata in quasi tutti gli 
interventi, anche se non è 
sembrala tradursi in impegni 
immediati ed efficaci. Quel 
che è certo è che il PSI at¬ 
traversa un momento delica¬ 
to della sua vicenda interna, 
dal cui positivo sbocco dipen¬ 
de largamente il contributo 
che potrà dare per la demo¬ 
crazia e lo sviluppo 

Naturalmente connesso al¬ 
l’esigenza di dare una nuova 
fi-sionomia e un nuovo ruolo 
al partito è anche il modo 
in cui il congresso ha trat¬ 
tato le questioni del quadro ! 
politico. Anche qui — pur 
se non sono mancate alcu¬ 
ne accentuazioni di tono, 
qualche fuga m avanti o 
qualche nostalgia di retro¬ 
marcia — il discorso dei so¬ 
cialisti irpini è apparso con¬ 
creto e responsabile. 

Non crediamo di operare 
forzature se diciamo che la 
impostazione del compagno 
Giusto, segretario provinciale 
del partito, è stata so.stanzial- 
niente accolta nel corso del 
dibattito. 


Il PSI — pur registrando 
la nascita deila giunta di si 
nistra alla Provincia come 
fatto positivo — rilancia la 
linea dell’intesa. Essa non è 
possibile come la concepisce 
la « sinistra di base t che 
dirige la DC in Irpmla, ossia 
come un accordo a due li¬ 
velli. il primo programmatico 
e l’altro politico, facendo ac¬ 
cedere i comunisti solo al¬ 
l’accordo programmatico. La 
intesa, per il PSI, lia un 
carattere politico che resta 
inalterato, solo a condizione 
che il PCI entri a farvi parte 
a pieno titolo. 

La DC non può continuare 
ad esprimere veli non condi¬ 
visi daH’opinlone pubblica de¬ 
mocratica e dagli altri par¬ 
liti. D’altronde — e il com¬ 
pagno Acocella. vice presiden¬ 
te della giunta regionale lo 
ha ricordato — è perlomeno 
singolare che l « basisti » (as¬ 
sieme alle altre componenti 
moderate della DC) accettino 
di far parte della giunta re¬ 
gionale campana co.stituita in 
base ad un accordo politico 
tra tutte le forze democrati¬ 
che (PCI compreso), e rifiuti¬ 
no lo stesso tipo di accordo 
per enti, come la Provincia e 
il Comune di Avellino. 

La verità è che l’intesa (co¬ 
me ha detto il compagno 
D’Ambrosio nel suo indirizzo 
di saluto a nome del comu¬ 
nisti’lrpini) ha messo in cri¬ 
si il sistema di potere clien¬ 
telare della DC, ha fatto scop¬ 
piare la contraddizione tra le 
presunte « rtovità » del suo di¬ 
scorso politico e 1 suoi vec¬ 
chi e corrotti metodi di ge¬ 
stione della cosa pubblica. Ma. 
il momento di crisi che la li¬ 
nea dell’intesa vive rinvia an¬ 
che ad insufficienze e limi¬ 
ti delle forze di sinistra. 

Su questo tema, in tutte le 
forze di sinistra, la riflessio¬ 
ne è ancora da compiere. 
Lo stesso congresso del PSI 
(se si eccettua in parte l'In¬ 
tervento del compagno ono¬ 
revole Rufino) l’ha elusa, non 
discutendo molto sui movi¬ 
menti di lotta e i suoi obiet¬ 
tivi di sviluppo che, portan¬ 
do avanti la linea deH’inte- 
sa, bisogna saper perseguire. 

Proprio qui. invece, a noi 
sembra che siano rintraccia¬ 
bili quegli «elementi di mo¬ 
vimento» (di cui ha parlato 
il compagno on. M.^noini). da 
introdurre nella situazione so¬ 
ciale e politica. 

Gino Anzalone 


Convegno a Ponticelli nella casa del popolo 

Nuovo ruolo produttivo 
per gli artigiani del Sud 

Lavoratori del settore e giovani hanno allestito una mo¬ 
stra-mercato e presentato anche alcune ipotesi di lavo¬ 
ro - Vanno scomparendo vecchie tecniche di lavorazione 


Ferito a 
Poggioreale 
l’assassino 
del mafioso 
Tripodi 

Agrippino Effige, di 19 an¬ 
ni. che assieme a Salvatore 
EsfKjsito ucci.se a colpi di 
coltello nel carcere di Pog- 
gioretìle il noto boss mafioso 
calabrese Domenico Tripodi, 
è stato accoltellato ieri da 
tre detenuti di cui non ha 
saputo fornire i nomi. Le sue 
condizioni sono preoccupanti 
ed è ricoverato all'ospedale 
Cardarelli. 


Ottantenne 
morta nella 
miseria e 
nella sporcizia 

Una voochina di 80 anni. 
Celeste Angrisani, è morta il 
giorno della vigilia di Natale 
a Benevento. La notizia, in 
apparenzii di poca rilevanza, 
assume aspetti allarmanti al¬ 
lorché si constatano le condi¬ 
zioni in cui viveva ed è mor¬ 
ta questa donna nel Rione 
Annunziata, uno dei quartie¬ 
ri più poveri del capoluogo 
del Sano io. 

Celeste Angrisani era nu¬ 
bile pensionata dell* INPS. 
completamente sola ed abban¬ 
donata; l’unica sua compa¬ 
gnia erano le decine di gatti 
che vivevano nella sua pove¬ 
rissima casa: due stanze, nes- 
.sun servizio igienico. Le con- 
dizicni di assoluta miseria in 
cui viveva non le permette¬ 
vano neanche di con.servare 
rigienc dell’ambiente in cui 
viveva. 

N'on è azzardato affermare 
che la causa della .sua mor¬ 
te sia proprio una malattia 
infettiva. Eppure l’amministra¬ 
zione comunale era stata av¬ 
vertita dai vicini della den- 
na dèlie ccndizicni di vita 
inumane in cui versava. Pri¬ 
ma che morisse nessuno, 1’ 
Ente locale in primo luogo, 
è intervenuto a darle una 
mano. 


tacoiìiK) oitairale 



Una scena del < Caligola » di Aldo Trionfo 


TEATRO 


IL CALIGOLA 
DI ALDO TRIONFO 
AL TEATRO VERDI 
DI SALERNO 

In esclusiva per \a Cam 
pania mercoledì 29 e giovedì 
3c». alle ore 21. andrà in sce¬ 
na al teatro Verdi di Sa¬ 
lerno. « Calinola ". novità di 
Alfio Valdarnmi. regia d. Al¬ 
do Trionfo. 

Gli interpreti sono: Aldo 
Reggiani, protagonista televi- 
s ' o de a La freccia nera » e 
cella «P.ctra di luvva •>. O 
scaldo Rjzzteri. anch’egli 
ben noto ai pubblico televisi- 
SM. Lorenza Guerrieri, la bra¬ 
vissima protagonista del «Mi¬ 
chele Stroeoffe del « Pa¬ 
ganini ». Renato M,racco, 
ciovatie interprete di « piè- 
cos > d'avangu.vrdia. e Gian- 
c.vrlo Anicntni? 

Sfarzo.=o come tutti gli 
spettacoli d. Aldo Tr.onfo, :1 
« Caligol.a '> ha una scena .“c 
micircolare con al centro 
p.ancforte a coda suonalo 
da P'rancesco Accolla, auto¬ 
re delia colonna sonora 


- I 
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MOSTRE 


FOTOGRAFIE 

DI F. P. MICHETTI ALLA 

GALLERIA TRISORIO 

Francesco Paolo Michetli è 
considerato uno de; magg.on 
ert-st: di tutto l’Otlorento 
Italiano. Fu anche un inno¬ 
vatore. Col « Voto ». infatti, 
una grande dip.nto esposto a 
R.oma nel 1883 egli demolì 
gli ultimi baluardi delia pit¬ 
tura fredda.mente stor.ca e 
*ccadcm.ca dc-minantc ;n 
quella citt.à e affermò .1 suo 
siile in cu; era racchiu.sa tut- 
t* l impctuo-sitÀ del suo ist.n 
to c il suo des.dcrio di r.cerca 
e di indUg.nc sulla realtà del 


suo arc.aico .Abruzzo. 

Mi la mostra dedicat.tgli 
a la ga.lcria Trisor.o ce lo 
mostra in una edizione me¬ 
dita come fotografo. Che gl: 
impressionisti italiani, ma so¬ 
prattutto : francesi come Mo- 
net. Gauguin. Degas, ricor¬ 
ressero alle fotografie, per 
studiare gli effetti di lue. e 
ombre, è risaputo, ma que 
sti avevano poi l’accorgimen 
to. forse per timore dello 
scandalo, di distruegere le 
matrici. Michetti, invece le 
raccoglievo e le cla.ssif.cava 
accuratamente. 

Elslstcno oggi c.rca tremila 
lastre e altrettanti nezativ. 
deb.tornente numerati, tanto 
che Mar.na M.r.vgl.a. l'au 
trice del pregevole .sagg.o su. 
Mic.hett; fetografo. può g.u 
stamenie alfcr.Tiare che ca¬ 
talogando la realtà egl. pre¬ 
corre di setiant’anm . opera 
zione concettuale dellamer. 
cano Warol. 

Ma se la fotograf a. in pr.n 
cip.o lo a.uiò se.mpl.ce.mente 
a fermare cert. pan.co.ar. 
momenti di scene e r.ti de.- 
la sua terr.v. che poi iraspo 
neva nei dip.n:.. nezli ult.m; 
anni della sua vita, e c.oe 
dopo '.'insuccesso degl; a Stor¬ 
pi » e delle t Serpi -> esposte 
a Parigi nel 1900. questa tec¬ 
nica fu la sua attività predo¬ 
minante. el senso di ango 
.«eia che ci pervade davanti a 
queste fotografie in cui eg.i 
ritrae le fisionomie a ìu; più 
care, le immag.ni di vita quo¬ 
tidiana. i volti impietriti del¬ 
la sua gente, resi duri daila 
secolare m.ser;a. senza ma. 
indulgere agl; effetti registic. 
o al pittoricismo, no; avver¬ 
tiamo non solo il dramma in¬ 
timo del pittore orma; impo 
tenie nei confronti dello real¬ 
tà. ma il dramma di tutta la 
pittura, come espressione 
m.vnuale poetica e creat.va 
deii’uomo. costrctt.v a d-cpor- 
re lo arm; davanti al mezzo 
mecc.vnico 

IjO cr.s. d. Micheli., cosi 


profondamente e dolorosa¬ 
mente vi.ssuta. è la crisi dei- 
l'arte e i dubbi e gli interro- 
{ gativi che pone non sono cer¬ 
to incoraggianti. 

NICOLA DE MARIA ALLA 
MODERN ART AGENCY 

Per Nicola De Maria la fo- 
tograf:-a non travalica l'og¬ 
getto che riprende al fine di 
sostenere un concetto, ma è 
il medium smaterializzato 
che vuol proporre un reale 
molto più vasto de! fisica¬ 
mente percepibile e verifica¬ 
bile attraverso i .sensi: l’im- 
maginazione, la poesia, il so¬ 
gno. Ce lo riconfermano « Lo 
sette lune 11 e il ,< Labirin¬ 
to » esposti alla Modero -Art 
-Agency. 

Il fatto che le lune siano 
selle e coniempKjraneamenie 
presenti nei cielo, non deno¬ 
ta infatt. né rinciinazio.no 
deH arlisla verso Tesoterismo 
pitasorico sulla magìa del 
numero sette, né la tenden 
za. oggi gener.vlizzata e dif- 
fus.ì ir.» ; co.acef.u li:, di ri- 
b.»ìt-vre il platonis.Tio con il 
rovesciamento delle icone o 
li sovvertimento del mondo 
rappresont-ìtivo: l’idea è so 
lo ’jn pretesto poetico. In 
questo c.i.'O il diven.re folle è 
padronegziato e dctermin.i’o 
non a copiare l’eterno, ma ad 
inveniralo. 

Nell’altro l.ivoro. il «Labi¬ 
rinto-. co-'tituito da tre d..»- 
positive che trasformano la 
parete in un deserto d; sab 
b;-a, in un bosco d; acacie e 
nel muro di so.s:e 2 no d. ’an.v 
.-,-ca'.a a p.oli. s; r.vz’.a la ca 
rica affeii.va ’.eg.tta al feno 
meno apparente e alla sua 
r.sonanza interna. 

CERAMICA 
DI VIETRI 

Nel quad.'o dell'oper.a d: ri- 
v.ilutazione del cetitr,'» sto.'.co 
d; À’ietr; sul mare s; .n.-cr; 
sce '.'iniziativa di una ricotni 
zn-iie storica sulla ceramica 
artigianale v.etresi' ciie sa d.i; 
pr.m: anni do.l’SO) azl. ann. 
’eò. 

Ricompa.ono in ques’a m.o 
-stra : mo.nent; del..» cc.-ami- 
ca » tedesca ». le opere del 
G.imbone, uno de; m.ass.m; 
ceram.-Sti a livello mcndiale. 
L’iniz.ativa che si propotc lo 
scopo d; una ripre.sa della prò 
duzicne della ceramica viet.e 
se ha ottenuto un vasto c(3n- 
.senso nella città. 

In questo contesto oggi alle 
ore 13 nella sala Restauro 
di .Alfonso Tafur; si svolgerà 
un incontro dibattito sul te 
ma « Il ruolo della ceramica 
nello sviluppo produttivo d; 
Vietri e della costiera amalfi 
tana ». .Airmcontro p,»rtecipa 
no II professor Riccardo D’Aii- 
fe. l’architetto Benedetto Gra- 
vagnuolo. .Alberto Cuomo. Gep 
pino Cilento. Angelo Tnmar- 
co e Carmine Limatola, se 
gretario provinciale CGIL-.Ar- 
ti visive. 

m. r. 


Il gruppo di giovani e di 
artigiani che lianno organizza 
to nei giorni .scor.ii un « incon¬ 
tro con l'artigianato » alla ca¬ 
sa del pojxilo di Ponticelli — 
s incontro » fatto di una pie 
cola mostra-mercato e di un 
dibattito su quelli che .sono og¬ 
gi significato e prospettive del 
ie tradizioni artigianali della 
Campania — aspettano colla 
borazione, informazioni e aio 
i ti da chiunque sia intcre.ssato 
! a sviluppare la loro iniziativa. 

1 Lo hanno proposto neH’ii- 
j contro-dibattito di Ponticelli, 
cui hanno partecipato anche 
I Pino Simonelli. della cattedra 
di .Antropologia Culturale dell' 
università di Napoli. CJustavo 
Corrado, .segretario della Con¬ 
federazione degli artigiani, \’it- 
torio De Ce.sare, resixjiisahile 
della commissione culturale 
della Federazione coinuni.sia 
di Napoli. Enrico Crispolti do 
conte di .Storia dell’.Arte Con¬ 
temporanea airuiiiversità di 
Salerno e Giovanni Tammaro, 
artigiano. 

L’arligianato, non occorre ri¬ 
peterlo. è in profonda crisi. 
Di fatto abbiamo as-sistito ad 
una progre.ssiva scomparsa 
dcirartigianato artistico ad e- 
sempio nei quartieri del centro 
storico napoletano. E con esso 
di forme di creatività poixila- 
re un tempo fiorenti a .Najxi'i. 
Lavorazioni di vetro, di .stuc- 
clù ~ gli .ste.s.si die lianno de¬ 
corato tante chiese di .Naixili — 
di marmi, di rame, co-striizio 
ne di pastori. lavorazUine di 
oro c metalli preziosi, .sono ai 
cune delle attività che vanno 
scomparendo, e i laboratori 
dove un temtxi avvenivano si 
sono trasformati in faicgtiamc- 
rie, fabbriche di fiori di stof¬ 
fa e plastica, .settori peraltro 
<£ mantenuti » s|K‘.s.so con lo 
sfruttamento e lavoro nero. 

Ora non si tratta di tenere 
in vita o di re.suscitare arlifi- 
ciaimonte tradizioni ormai 
morte — come lia .sottolineato 
Simonelli — ma di ristruttura¬ 
re .settori trascurati durante 
gli anni della nostra convulsa 
espansione industriale, come 
quello deH'artigianato. die 
non sono legati al terziario o 
po.ssono trovare un efficace 
ruolo produttivo. Itifalti — co¬ 
me hq aggiunto Gustavo Cor¬ 
rado -- l'artigianato. con pre¬ 
ciso riferimento alla realtà 
della no.stra regione, è in gra¬ 
do di sviluppare una grande 
ricliiesta di manodoi>era. « Oc¬ 
corre però promuovere quello 
che al sud è .sempre mancato: 
le forme di aggregazione de¬ 
gli artigiani. dalLassociazioni- 
smo alla organizzazione nei 
sindacati e l'utilizzazione di in¬ 
centivi c finanziamenti nei 
quadro di una vera program¬ 
mazione ». 

.A questo proposito gli orga¬ 
nizzatori dell'inconlio di Po.i- 
ticclii propongono alcune con¬ 
crete linee ci azione. Per pri¬ 
ma co.sa la compiiazionc di un 


catalogo delle attività artigia¬ 
ne della Campania; un'indagi¬ 
ne. in.somma. preliminare .sul 
retroterra culturale e sulla 
tradizione artigianale del sud. 
l.a creazione, poi. di sbix chi di 
mercato per gli artigiani e.si 
•Stenti, dairorganizzazione di 
punti di vendita specializzati 
alle c»K)|x.‘rdtive. L'istiluzione 
di laboratori artigiani per evi¬ 
tare la scomparsa di tecniche 
che con la morte degli ultimi 
maestri rischiano di morire 
per sempre; il recupero di in- 
tichi strumenti di lavoro come 
torni e telai, ancircssi in peri¬ 
colo. 

E !a mostra di Ponticelli — 
ha concluso Lartigiano Giovati 
ni Tammaro — vuole e.ssere 
.solo l inizio di un discorso e 
di un dibattito .sin temi dell’ 
artigianato di un lavoro clic 
continuerà aiicor.i nel cjuart’c 
re c nei laboratori arti'giani di 
Natioli. 


Salerno 

Condannati 
gli atti 
vandalici 
al rione 
Mariconda 

Assemblea di quartiere 
alla scuola « Vernieri » 


Una ferma risposta è ve¬ 
nula daH'a.ssemblea di quar¬ 
tiere a! rione Mariconda ai 
numerasi atti vandalici che 
ilinoti teppisti comiiiono nel 
quartiere ai danni della scuo¬ 
la e delle sezioni di partito. 
AH’a.s.senib!ea. nei locali della 
« Vernieri » hanno partecipa¬ 
to 1 rappre.sentanti della 
CGIL Scuola, della sezione del 
PCI « Dozza » di Mariconda 
e l’onorevole Salvatore Forte. 

Dalla riunione è emer.sa 
una pre.sa di posizione uni¬ 
taria delle componenti so 
ciali e scolastiche e un im- j 
pegno del preside e di tutto 
il personale della scuola. «Gli | 
episodi teppistici — si legge j 
in un comunicato unitario — 
che continuamente si ripeto¬ 
no nel quartiere Mariconda i 
soiìo un grave attacco aU’i.sti- j 
luz.ìono scolastica e allo spi¬ 
rito della libera parlccipazio 
ne democratica che è pre- 
.sente e si è notevolmente 
svilupixita nella scuola c nel 
quartiere ». 


SCHERMI E RIBALTE 


Al Maschio Angioino 

S’inaugura domani 
mostra eschimese 

Interverranno l'ambasciatore canadese e il sindaco Va* 
lenzi - Stasera al Diana anteprima mondiale del film 
Kamouraska nei quadro delia « settimana canadese » 


Riunione dei CF 
dì Benevento 
e Avellino 

Oggi pomeriggio alle ore 16 
presso l’Hotel ristorante San 
Marco di S. Giorgio del San- 
nio si terrà una riunione con¬ 
giunta dei comitati federali 
e delle Commissioni federali 
di controllo di Benevento e 
di Avellino con la partecipa¬ 
zione dei compagni della se 
greteria regionale del partito. 

I lavori, che prevedono una 
discussione su « Lo sviluppo 
delle zone interne: impegno 
dei comunisti in Campania ■ 
saranno introdotti dal compa¬ 
gno Perrotta. mentre le con¬ 
clusioni della riunione saran¬ 
no tratte dal compagno Bas¬ 
solino, segretario regionale. 


‘- t 


Si inaugura stasera la « set¬ 
timana canadese » con la 
proiezione in anteprima euro 
pea al cinema « Diana » al 
Vomero. alle ore 21,30 del 
film Kamouraska. Sarà pre¬ 
sente l’ambasciatore canade¬ 
se ih Italia. Fortier D’iber- 
ville, accompagnato dalla gen¬ 
tile consorte. Con loro .saran¬ 
no Mr. Anstirs e il dr. I-o- 
renzini, funzionari delTamba- 
sciata. 

Il film è del regi.sta CIou- 
do Bujold. Richard Jordan. 
Pliilipe Leotard Marce. Cu- 
velier e Suzie Bailleargeon. 
E’ stato sceneggiato da An¬ 
ne Heberte e Claude Julia 
daU’omonimo romanzo di An¬ 
ne Heberte. La musica è di 
Maurice Le Rouz mentre la 
fotografia è di Miche, Brault. 

La «settimana canadese» 
è una delle manifestazioni 
principali nel quadro delle 
iniziative prese dall’ASCOM 
e dalla Confesercenti per 
« Natale a Napoli '76 » e si 
articola anche in una mo 
stra dell'arte e dcU’artigiana- 
to pschime.si che sarà inau¬ 
gurata alle 18,30 di doma¬ 
ni 29 dicembre nella cappel¬ 
la di S. Barbara, al Ma.cchio 
Angioino. S;»rà lo sie.sso am¬ 
basciatore Fortier D’Ibervil- 
le a inaugurarla. 

Per l’occasione saranno pre¬ 
senti anche l’assessore regio¬ 
nale al Commercio e al Tu¬ 
rismo Aldo Grimi e il sinda¬ 
co di Napoli Maurizio Va- 
lenzi. Nella circostanza cana¬ 
dese Aldo Grimi consegnerà 
alì’ambasciatore canadese 
una larga ricordo. 

La « settimana canadese » 
prevede anche la proiezione, 
il 3 gennaio pro.s.s;mo alle 
ore 2Ì. al cine club in via 
Orazio, di due document.ari 
sul Canada. Durante l’apertu¬ 
ra della mostra d’arte eschi- 
me.se c; .sarà a;:che. sem¬ 
pre nella c.appella di S. Bar¬ 
bara. una mostra della lette¬ 
ratura can.adese ;n lingua ita¬ 
liana. Questa articolata ma 
nifcsi.izione, per il carattere 
che ranima. non poteva per¬ 
dere di vista gli intercs.si com¬ 


merciali. per cui è stata pre¬ 
vista per il prossimo anno 
una settimana dei prodotti ca- 
nade.si a Napoli e una .setti¬ 
mana dei prodotti campani 
in Canadà. 

Naturalmente il programma 
di « Natale a Napoli '76 » con¬ 
tiene altre iniziative, altri 
spettacoli. Ricordiamo lo spet¬ 
tacolo clou previsto per la 
serata del 20 dicembre, in 
piazza Plebi.scitoi la tombola 
lumino.sa di beneficenza con 
la collaborazione dell’ENA- 
SCO per il suo presidente 
Vincenzo Cito cui prendono 
parte i quartieri della città 
altras’er.so i Consigli circoscri¬ 
zionali. La tombola .sarà pre¬ 
sentata da Silvio Noto e si 
esibiranno alcuni tra i più af¬ 
fermati complessi folk. 


Minacciata 
per Figiene 
la chiusura 
della media 
« Augusto » 


Il Consiglio d’istituto della 
scuola media statale « Augu 
sto » di via Terracino .s: è 
riunito nei giorni scor.si i.n 
seduta ordin.iria per discu¬ 
tere della carenza quasi to 
tale di personale au.s:I:ario 
nella .scuola. 

Pciché la scuola, a cau.sa 
di que.sta mancanza, non è 
in grado di garantire uno 
situazione igleniro-sanitar.a 
soddisfacente sia per gl: 
alunni che per ;1 personale 
tutto, il Consiglio. (Jcpo aver 
ascoltato il parere del pre 
.side e del med.co .scolastico, 
ha dee..so che se la .situa¬ 
zione non ver.'-à .canata entro 
il 7 gennaio con il completa- 
nT*nto dell’organico de; bi¬ 
delli e lo revisicne e il po 
te.n/.iamenio dei serv.z; ig.e- 
nici. la .scuola .-^arà chiusa 
a temjxo indeicrmlnato. 


TEATRI 

CILEA (Vi9 San Domenico • C. 
Europa Tel. 6SS.848) 

Questa sera alla ore 21,15 Rie 
e Clan presentano: La strana 
coppia, di Garinei e Giovennini. 
duemila (lei. 294.U74) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneyijiata: Nnanza ‘a corte. 
SANCAKLULLIU (Via san Pasqua 
le a Ghiaia Tel. 405.000) 
Giovedì alle ore 21,15, l'ETC 
presenta Ida Di Benedetto in: 
Coppole cilindri e piume di 
struzzo, due teiiip: di Buslello, 
Fusco e Gjldieri. 

MAKGHEKIIa (Gallerie Umberto I 

Dalle ore 16,30 in poi spclto- 
coli di Slreep-tease (VM 18) 
POLITEAMA del 401.6431 
Questa sera alla ore 2),15, Ni¬ 
no Taranto e Dolores Paluiiibo 
presentano: La liyliata, di R. 
V iviani, 

CENTKU TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel. 4tb.U29) 

Domani alle ore 18- La cavalle¬ 
ria rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.l.l. (Tele- 
tono 444.SOO) 

Questa sera alle ore 21.15, E- 
duardo De Filippo presenta: Na¬ 
tale in casa Cupielìo, di E. De 
Filippo. 

SANNA2ZARO 

Questa sero alle ore 21,15. la 
Compagnia D’Alesslo-Conle-De 
Vico presenta: Scarpe roppie e 
cerevclic rine, di G. Di Maio 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Questa sera elle ore 21,15, Ma¬ 
rio e Marialuisa Sanlelia pre¬ 
sentano: La gnoccolara, da P. 
Trincherà. Regia di M. Sanlelia. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle ore 24. 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI-SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 333.19S) 

Solo domani alle ore 18. Tom¬ 
bolata. 

circolo arci villaggio VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Questa sera alle ore 20, il Lìving 
Theatre presenta: Sette medita¬ 
zioni sul sadomasochismo poli¬ 
tico, 

CINEMA OFF D'ESSAI 

cineclub eucaliptus 

Alle ore 17-20,30: Il territorio 
degli altri (Il mondo muore - 
Questo film vuole ricordarvelo). 
di W. Wildite Fund. 

cineteca altro (Via Port'Alba 
n. 30) 

Tel. 415.371) 

Per la rassegna fantastique-hor- 
ror: I racconti del terrore, di 
R. Corman da E. A. Poe. Speli, 
ore 18, 20. 22. 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te- 
leiono 377.046) 

Taxy driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- 
lelono 682.114) 
il grande Jack, con 1. Lemmon 
NO (Via S Caterina da Siena. S3 
Novecento atto secondo, di B. 
Bertolucci. ( 1 7-22). 

NUOVO (Via Monlecatvario, 16 
Tel. 4)2.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano: 11 piccolo grande uomo, 
di A. Penn. (17-22). 

SPOT . CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Un uomo chiamalo cavallo. (Ore 
18,30. 20.30, 22.30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsìetio, 35 - sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amore e d'avven¬ 
ture). con P. Villaggio - C 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
letono 370.871) 

Il corsa.'O nero, con Kabir Bedi 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418. 680) 

Casanova, di Federico Fellin! - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) 

L’ultima lollia di Mei Broohs 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Il libro della giungla - DA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La iuga di Logan, con M. York 
A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tela- 
lono 444.700) 

Il libro della giungla - DA 
CORSO (Corso Meridionale • Te- 
lelono 339.911) 

Cheyenne, con M. Dante - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il maratoneta, con O. Hotfmari - 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tale- i 
tono 268.479) 

Il corsaro nero, con Kab:- Sedi I 
A ' 

fiamma (Vìa C. Poerio 46 - Te- ' 
letono 4)6.988) ' 

La lunga nette dì Eniebbe, Con ! 
H. Berger - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA j 


La alila dia apoalene 

al vitoll «tal (tira eoerlipondono 
alla saguanta ciazsIHraiInna dW 

tanarh 

A m Awanturoaa 
C ■ Comico 
DA • Disegno animai* 

DO m Oocumantarta 
OR m Drammatica 
0 . Giallo 

M m Musicala 

I m Sentlmantala 
■A a Satirico 
■M • Storico-mitologica 

II nostro giudizio aul film vla- 
ita aapratae nal modo sa- 
guantai 

a acaailonBla 
c attlma 
o buona 
a discrato 
^ B medioera 
VM 18 * vietato al mi 
d) 18 anni 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Il corsaro nero, con Kabir Badi 
A 

METROPOLITAN (Vis Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

King Kong, d! J. Guillormiii ■ A 
ODEON (Piazza Picdigrolli. 12 
Tel. 688.360» 

La lunga notte di EnIebbe, con 
H. Berger - DR 

ROXY (Via Tarsia • T. 343 149) 
La pietra clic scolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d’amore c d'avven¬ 
ture), con P. Villaggio - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 • To- 
lelono 268.122) 

Squadra anlilurlo, con T. Mi- 

lian - C (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Squadra antilurlo, con T. Mi- 

lian - C (VM 14) 

ADRIANO (Via MonieoMvelo, 12 
Tel. 313.00S) 

Squadra antilurlo, con T. Mi- 

lian - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 610.303) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

Tel. 377.583) 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARCO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 224.764) 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

ARIS10N (Via Morghen. 37 - Te- 
lelono 377.3521 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Mantrcdi - SA 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci - Tel. 741.92.64) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
letono 377.109) 

Mary Poppins, con 1. Andrevrs • 
M 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
leiono 444.800) 

Squadra antilurlo. con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

In due sul pianerottolo 
EDEN (Via G. Sanlellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Taxy driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
letono 291.309) 

Sala A - Italia a mano armata, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
Salo B - Cenerentola • DA 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324.893) 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zì - SA (VM 14) 

PLaZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Signori c signore buonanotte. 
Con M. Masftoianni - SA 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tefa- 
lono 403.588) 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci, 63 . Ta- 
letono 680.266) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AMERICA (ben Martino • Tale- 
lono 248.982) 

Metti una sera a cena, con F. 
Bolkam - DR (VM 18) 

ASTURIA (Santa larsia ■ Tata- 
tono 343.722) 

Dimmi che lai tutto par ma, 
con J. Dorelli • SA 
AS1RA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villani ■ S (VM 18) 

A ■ 3 (Via Vittorio Veneto • Mla- 
no Tel 740.60.48) 

Il clan de! siciliani, con J. Go¬ 
bi n - G 

azalea (Via Comuna. 33 • Tela- 
tono 619.280) 

Calastrole 

BELLINI (Via Bellini - Talato- 
no 341.222) 

I due vigili, con Franchi-lngrta- 
sia • C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
CAPITUl (Via hiarsicano (eie- 
tono 343.469) 

Sandokan, con K. BedI - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

La poliiiotia la carriera, con P. 
Fentch - C (VM 14) 

COLUSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
DOPULAVURO P.l. (Via dal Chio¬ 
stro Tel 321.339) 

Squadra aiitiscippo, con T. MI- 
lian ■ C (VM 14) 

ITALNAPULI (Via Tasto, 169 
Tel 685.444) 

L'allegra brigala di Tom e Jer- 
ry - DA 

La perla (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Dale 25 al 29. Mano Meroli 
prssenla la Sceneggiata: « Mam¬ 
mà », dalle 16 in poi. 

LORA (Via Stadera a Hogglorea- 
le. 129 Tel. 759.02.43) 
li presagio, con G. Peci; - DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirorlo - Tel. 310.062) 

II corsaro della Ciamalca, con 

R. Shaw - A 

PIEKRUI (Via A. C Da Mela SS 
Tal. 756.78.02) 

(Non pervenuto) 

P05ILLIP0 IV. Posillipo 39 - Te- 
lelono 769.47.41) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

quadrifoglio (Via Cavallaggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
Uomini e squali - DO 
ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760 19 32) 

Amore grande amore libero 
SELIS (Via Villorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

I duri di Hong Kong 
TERME (Via Pozzuoli, IO • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

L’uomo che volle (arsi re, con 

S. Conriery - SA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.58) 

Dieci secondi per (uggirà, con 
C. Brensen - A 

VITTORIA (Via Piscilelll 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Lo sparviero, con 1. P. Beimon¬ 
do - G 

Teatro TENDA 

a piazza Mercato • Tel. 335.244 

SERGIO BRUNI 

’ _ ; in ; ; ' 

« Levate ’a maschera 
Pulicenella » 

Festivi 17,30-21,30 
Feriali 21,30 
Posto unico L. 2.000 
Ampio parcheggio custodito 
Locale riscaldato 
Posti a sedere 

■ ■ 


informazioni SIP agli utenti 


CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 

l-a SIP ricorda clic è in corso li caitihio di alcuni 
nnnieri telefonici coniprcai nelle .seguenti numerazioni; 


da 7420000 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 


a 7428799 
8111999 
8242419 
8584999 
8638599 
8846599 
8856999 
8909999 
8954999 


Il siiddet!,) (ambio numeri, [loraltro già anticipato ai 
^..’igoli :)i)ÌK»n.»ij intere<-.;it; con c.iriohna r.iecomandata. 
rientra nel jirogre^sivo oniplnimento degli impi-inli nel 
Di.stretto di .\'aix)Ii. 

Si .suggen.'Ct- agii ;ihi>)nati intcrcs'iiti di dare comiini- 
cd/.iono de! nuovo numero ;i: propri abit’uali corr;s|X)ndentl. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 
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PERUGIA - Conferenza stampa della giunta comunale 


La DC e il voto 


Un anno di buon governoj 
malgrado le difficoltà 

Un bilancio esiremamenle positivo pur in presenza di una crisi finanziaria sen- SOCIulisitlO*^ 
za precedenti — Tra maggioranza e minoranza rapporto di sostanziale correttezza__ 
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Profonda emozione a S. Elpidio per la tragica scomparsa dei sindaco 


Recuperate le salme del compagno 
Brano Barelli e della sua amica 

Neve e ghiaccio alle origini della tragedia - Un gruppo di scalatori del CAI ha assi¬ 
stito impotente al compiersi della sciagura -1 soccorsi ostacolati da una bufera 


PERUGIA, 27 

Cambia il carattere delle 
conferenze stampa che a 
fine anno tengcno gli enti 
locali. Quella di stamattà- 
tia, presso la sala rossa del 
Comune di Perugia, ne ha 
dato ampia dimostrazione. 

Presente 11 sindaco Perarl, 
11 vlceslndaco Menlchetti e 
quasi tutti gli asse.ssorl, rin¬ 
contro con la stampa di 
fronte ad un bilancio indub¬ 
biamente po.sitivo sul plano 
politico e amministrativo, 
segno di una vitalità che ri¬ 
mane il tratto distintivo del¬ 
l’azione deH'amminlstrazlone 
comunale perugina (partico¬ 
larmente significativi 1 risul¬ 
tati conseguiti quest'anno 
nel settore de! servizi e del¬ 
la .scuola, deiredlllzia eco¬ 
nomica e popolare e in quel¬ 
la convenzionata, senza di¬ 
menticare il grande fatto po¬ 
litico dell’elezione diretta del 
consigli circo.scrizionali) ha 
messo in rilievo la dramma¬ 
tica situazione finanziaria in 
cui versano 1 Comuni. Sono 
stati .sottolineati 1 pericoli 
di paralisi amministrativa in 
cui questi ultimi rischiano 
di es.sere cacciati non solo 
e ncn tanto per la lievita- 
zicne dei costi, quanto per 
11 vertiginoso aumento del 
costo del danaro, per il bloc¬ 
co del credito, per la man¬ 
cata approvazione del bilan¬ 
cio ’78 che costrinse il co¬ 
mune di Perugia ad operare 
In una situazione di estre¬ 
ma incertezza. 

Oltre al sindaco Perarl. su 
questo argomento sono Inter¬ 
venuti un po’ tutti. In par¬ 
ticolare Il compagno Meni- 
chettl ha rilevato come an¬ 
che 11 ’76, dopo 11 '75. si chiu¬ 
da con un disavanzo supe¬ 
riore a quello ammesso men¬ 
tre Ignote permangono le 
possibilità di copertura. 
« Tantopiù — ha rilevato lo 
as.sessore Valentin! — che 
quest’anno per la prima vol¬ 
ta gli Interessi passivi sul 
mutui contratti .supereranno 
le entrate previste dal Co¬ 
mune ». 

Insomma. .si è trattato del¬ 
la presentazione di una si¬ 
tuazione di difficoltà ogget¬ 
tiva di cui gli amministrato¬ 
ri hanno invitato la cittadi¬ 
nanza a prendere atto, per 
essere meglio in grado di 
affrontare 1 complessi pro¬ 
blemi che ne conseguono. 

Su que.sto plano un grosso 
ruolo potranno giocare 1 nuo¬ 
vi strumenti di partecipazio¬ 
ne democratica costituiti dai 
consigli di circoscrizione, 
che stanno procedendo al lo¬ 
ro insediamento. 

Va rilevato come, pur nelle 
difficoltà, a Perugia Inten¬ 
sa sla stata l’azicne non so¬ 
lo della giunta, ma anche del 
consiglio comun-ale. Il sin¬ 
daco Perari ha sottolinea¬ 
to il rapporto dialettico re¬ 
gistratosi fra maggioranza e 
minoranza, anche se l’appor¬ 
to della minoranza di fronte 
ad una situazione cosi ecce¬ 
zionale dovrebbe distinguersi 
ancora per una maggiore di- 
Eponìbilità 

In apertura della confe¬ 
renza stamjsa il sindaco Pe- 
rari aveva richiamato il tur¬ 
bamento della città per l’at¬ 
to terroristico — del tutto 
nuovo per Perugia — cui è 
stato fatto oggetto un ne¬ 
gozio del centro cittadino 
proprio alla vigilia di Nata¬ 
le, atto terroristico a cui 
non sono certo estranei I 
neofascisti perugini — ed ha 
Invitato la cittadinanza al¬ 
la condanna e aH’isolamco- 
to delle provocazioni. 


PERUGIA • Esaminata la questione delia mensa 

Incontro fra sindaco e rettore 
per i problemi dell’università 

Discusso il progetto per l'istituzione della facoltà 
di ingegneria e l'avvio di un piano di servizi sociali 


PERUGIA, 27 

Importante incontro stama¬ 
ne fra il sindaco Perari e il 
vice.sindaco Menichetti con 
una delegazione del Consiglio 
di ammini-strazione dell’uni- 
versità. guidata dal Rettore, 
ptofe.s.sor Giancarlo Dozza. 

Durante la riunione, che ha 
segnato l’avvio di un rapporto 
di serrata discussione sui pro¬ 
blemi <i: comune intere.s.se. .so¬ 
no stati in particolare esami¬ 
nati i problemi relativi alla 
edificazione di una nuova 
mensa e aH’avvio concreto di 
un programma relativo ai .ser¬ 
vizi .sociali dell’area deire-X- 
mattatoio. sulla base di quan¬ 
to ottenuto nella convenzione 
stipulata altfuni mesi fa tra 
Comune e opera universita¬ 
ria. 


Nel corso dell’incontro so¬ 
no .stati inoltre esaminati al¬ 
cuni problemi collegati con 
l’istituzione a Perugia del 
triennio della facoltà di in¬ 
gegneria. 

L’amministrazione comuna¬ 
le si è im|)egnata a solleva¬ 
re in sc<le di consiglio la que¬ 
stione della rapida approva¬ 
zione dello .strumento legLsla- 
tivo necessario per l’istituzio¬ 
ne della facoltà di ingegneria, 
la cui presenza nella realtà 
perugina risjwnde — a giu¬ 
dizio degli amministratori — 
anche a esigenze <li collalM- 
razione con l’univer.sità su 
problemi quali quelli <iel ter¬ 
ritorio. deU’approvvigiona- 
mento idrico, dei centri sto¬ 
rici. 


Pesante bilancio del week-end natalizio 

Tre morti sulle strade 
fra sabato e domenica 

Fra le vittime un ragazzo di ventidue anni e una 
giovane di ventisette — Investito un pensionato 


PERUGIA. 27 

Tre morti e diversi feriti è 
il triste bilancio del week-end 
natalizio sulle strade deirUm- 
bria. In tre gravissimi inci¬ 
denti infatti hanno perso la 
vita uno studente universita¬ 
rio, una giovane donna e un 
pensionto. 

Nella nottata tra sabato e 
domenica è rima.sto ucci.so 
il ventiduenne Sergio Lanzi 
di Città della Pieve che men¬ 
tre tornava da una festa con 
tre suoi amici nei pressi di 
Piegare sbandava violente¬ 
mente con la sua Fiat 850 fi¬ 
nendo contro una casa e dece¬ 
dendo sul colpo. 

Sempre a causa di una 
sbandata in curva è morta 
ieri mattina nei pressi di Ter¬ 
ni (San Carlo) la ventisetten¬ 
ne Stefania Baroncini che in- 
.sieme al marito e al figliolct- 
to proveniente da Macerata 
erano diretti a Roma. 

Il terzo mortale incidente si 
è verificalo oggi nelle prime 
ore della mattinata a Passi- 
gnano del Trasimeno. La vit¬ 
tima è il pensionato Claudio 
Noci di 75 anni, il quale men¬ 
tre attraversava la strada ve¬ 
niva investito da un auto .An2 
condotta da Giorgio Mencaro- 


ni. I carabinieri di Pa.ssigna- 
no stanno ancora conducendo 
le indagini per appurare even¬ 
tuali responsabilità deH’inve- 
stitore. 


Una giornata 
di studio sulla 
organizzazione 
della FOCI 
a Perugia 

PERUGIA. 27 

M.irtedì 4 gennaio alle ore 
9. pre.sso la federazione peru¬ 
gina del PCI .sarà tenuta una 
giornata di studio .su « Le con¬ 
ferenze di organiz.zaz:one per 
lo sviluppo del carattere di 
massa della FGCI ». 

Si coglie l’occ.aslone. al fine 
di d.ire un quadro preciso del¬ 
la nostra organizzazione, per¬ 
ché tutti i .segretari di circo¬ 
lo in quella data ci comuni¬ 
chino i seguenti dati; totale 
iscritti, totale reclutati, tota¬ 
li ragazze iscritte, numero del¬ 
le ragazze reclutate. 

Inutile sottolineare che i 
comp.agni devono, .senza esclu¬ 
sione alcuna, partocip.are. 


Sul territorio dello Comunità montano di Spoleto 

SI POTREBBERO UTILIZZARE 
TREMILA EHARI A PASCOLO 

Documento della commissione agricoltura del PCI del comprensorio spoletino - Neces¬ 
sario un rapporto nuovo con l'università e istituti come rOlelficio sperimentale 


SPOLETO. 27 
« Riteniamo che anche nel 
nostro comprensorio una pre- 
•enza più puntuale delle for¬ 
se politiche e sociali nell'af- 
frontare i problemi deH’agri- 
coltura sia più che mai ne¬ 
cessaria se Si considera che 
oltre 2 mila unità sono im¬ 
pegnate ;n agricoltura e il 
prodotto vendibile lordo su¬ 
pera i 6 miliardi di lire (con 
«tratture antiquate); si trat- 


Uii corso 
del Gruteater 
per gli operai 
di Firenze 

TERNI. 27 

n Gruteater, il gruppo tea¬ 
trale composto dai lavorato¬ 
ri delle acciaierie e di stu¬ 
denti ternani, fonnatosi due 
•nni fa al termine del semi- 
nerlo teatrale condotto dal 
regista della Repubblica de¬ 
mocratica tede.sca, Benno 
Besson, ha tenuto la setti¬ 
mana scorsa, a I''irenze. al¬ 
cuni corsi operai organizzati 
dal sindacato nell’ambito 
delle 150 ore. 

Lo spettacolo è stato .se¬ 
guito da un dibattito; l’inte¬ 
resse dei lavoratori fiorenti¬ 
ni si è appuntato soprattut¬ 
to .sullo possibilit.à offerte 
d-iUe 150 ore per una effet¬ 
tiva crescita culturale 


la di potenziali, immen.se 
possibilità di sviluppo». Così, 
richiamando rattenzione del¬ 
le forze politiche e sociali 
democratiche sui problemi 
delle campagne, si esprime 
IMI comunicato della Commis¬ 
sione agricoltura del PCI del 
comprensorio spoletino che 
h.a esaminato in più riunioni 
la situazione delragricoltura 
nei comuni del comprensorio 
in re’azicne aH’attività delie 
imprese pubbliche, private ed 
associate che vi operano. 

Il PCI rileva l’esigenza d; 
una più adeguata ricerca in 
agricoltura, di un rapporto 
nuovo con rUoiversità e con 
gli istituti come rOleiLcio 
sperimentale che deve svolze 
re un ruolo commisurato al¬ 
l’importanza che ha nel com 
prensorio l’olivicuitura. 

A questo propo.sito il nostro 
Partito sottolinea che il ruolo 
dell’Oleificio sperimentale s; 
rafforzerà con la sua regio 
nalizzazione come previste 
dalla legge «382». Preminen 
te risulta l.a funzicne dei.a 
comunità montana in un ter¬ 
ritorio che offre la possibi¬ 
lità di utilizzare a pascolo 
circa 3 mila ettari della sua 
superficie. 

Fondamentali restano per 
la Commissione agricoltura 
del PCI 1 problemi legati .tl- 
la realizzazione dei progetti 
di irrigazione che devono ri¬ 
volgersi airimprcsa contadina 
e ncn alla proprietà in quan¬ 
to tale cd i problemi del cre¬ 
dito. 

R.cordati 1 temi dib.tltuli 


alla conferenza agricola re- 
gion-ile svoltasi un anno fa 
proprio a Spoleto, il documen¬ 
to del PCI COSI si ccnclude; 
» Lo strumento cr.c .-ccondo 
no; deve d.'ire ufia .spinta che 
porterà ad un.a ser.a pro¬ 
grammazione è '..H con.sulta 
comprensonale per laencol- 
’.ura. costituita d.» oltre un 
anno ma sinora compieta- 
mente assente, formuli.^mo 
in questa sevie i'invito affin¬ 
ché si arrivi qu.into prima 
alla sua convoeazicne ed ai’.a 
predisposizione d: un pi.ano 
di lavoro per ii corr.pre«i- 
sorio 

9* f* 
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Ore 7; Apertura; 7,45; G.or- 
nale 1; 8.15; Rassegna stam¬ 
pa; 9; Mi.scoronoa; 12.45; 
Giornale 2; 13; Discoteca; 

14; Acquario; 15; Tutto sul¬ 
l’equo c.anone; 16; Country 
America; 18; Folk vive; 
18.45; Giornale 3. 19; Gior¬ 
nale delle Regioni; 19.30; 
Concerio della sera; 21: De¬ 
dica; 22; Hard rock; 22.45; 
Giorn.tie 4. 23; R.id.o Uin- 
b. .a 


TERNI, 27. 

Da una indagine com- 
ipluta dalla segreteria re¬ 
gionale del movimento 
« Cristiani per il sociali¬ 
smo*. è emerso che. raf¬ 
frontando 1 risultati elet¬ 
torali del '76 con i dati 
delle precedenti tornate, 
sia amministrative che po¬ 
litiche. c’è un recupero 
della DC nell’area del voto 
giovanile In Umbria, e c’è 
un riflusso nella DC di 
voti cattolici che. nella 
nostra regione, erano an¬ 
dati. nel giugno ’75. ai par¬ 
titi di sinistra. 

Da quali dati 1 «Cristia¬ 
ni per II socia.^smo » han¬ 
no dedotto le due consi¬ 
derazioni sul voto dei gio¬ 
vani e sul riflusso dei cat¬ 
tolici? Per 11 voto giova¬ 
nile Il parametro usato è 
stato lo scarto fra Camera 
e Senato. Dai calcoli dei 
« Cristiani per il sociali¬ 
smo * emerge che. mentre 
il 20 giugno, per la prima 
volta dal *48. in Italia, per 
la DC il saldo C;uner-a- 
Senato è negativo (cioè la 
DC prende più voti in per¬ 
centuale al Senato che al¬ 
la Camera), in Umbria il 
saldo negativo (che già 
esisteva) è passato dal 2.4 
del *72 all’1.2 del ’7G (cioè 
mentre nel ’72 la DC pre- 
deva due punti e mezzo in 
più al Senato che alla C.a- 
mera, nel ’76 questo .scar¬ 
to si è ridotto a poco più 
di un punto). 

Dal confronto fra le am¬ 
ministrative del 15 giugno 
'75 e le politiche del ‘70 
è risultato invece la secon¬ 
da considerazione; la DC 
in Umbria avrebbe recu¬ 
perato voti cattolici, an¬ 
dati 11 lo giugno ai par¬ 
titi di sinistra. L'aumento 
percentuale delli. DC. il 
20 giugno in Umbria pari 
al 2.84*^. è superiore di un 
punto alla perdita regi- 
.strata. sempre rispetto al¬ 
le amministrative, dai par¬ 
titi laici PSDI, PRI e PLI 
(perdita pari airi.27^) e 
all’arretramento dell'MSI 
(pari allo 0.56‘o). Questo 
punto in percentuale sa¬ 
rebbe appunto rappresen¬ 
tato. secondo i « Cristiani 
per 11 socialismo ». dai 
voti di una area cattolica 
orientata il 15 giugno a 
sinistra, recuperata il 20 
giugno dalla DC. 

Sin qui i dati. A com¬ 
mento i « Cristiani per il 
socialismo > avanzano una 
osservazione che riguarda 
direttamente i comunisti 
umbri. Il recupero di voti 
cattolici da parte della DC 
nella nostra regione. .s».4- 
rebbe. secondo questo 
gruppo, diretta conseguen¬ 
za della impostazione che 
il PCI avrebbe voluto dare 
al dibattito su comunisti 
e cattolici. 

Avendo il Partito comu¬ 
nista — affermano l « Cri¬ 
stiani per il socialismo > 
— concepito il dialogo co¬ 
me confronto puro e sem¬ 
plice fra partito e gerar¬ 
chia. fra comunisti e chie¬ 
sa. l'effetto che ne è sor¬ 
tito è stato quello che an¬ 
che i cattolici « dubbiosi » 
sono rimasti nell'area di 
sempre, nella Democrazia 
cristiana. * tanto il dialo¬ 
go che conta è fra questa 
area di sempre e il PCI >. 

Alcune obiezioni posso¬ 
no es-sere .sollevate -suil'ef. 
fettiva validità dii para¬ 
metri u.sati dai «Cristiani 
per il socialismo ' nella 
ricerca. Raffrontare am¬ 
ministrative del '75 e po¬ 
litiche del *76 non è molto 
corretto. E’ risaputo che 
questo metodo viene d-ai 
più considerato poco at¬ 
tendibile per la sostanzi-i- 
le differenza con una con¬ 
sultazione volta ad eleg- 
eere un consiglio regiona¬ 
le e comunale ed una con¬ 
sultazione volta ad eleg¬ 
gere un Parlamento. 

II raffronto fra politiche 
del '72 e politiche del '76 
potreb'oe senza dubbio ri¬ 
dimensionare il giudizio 
drastico dei c CrL^iiani per 
il socialismo > a proposito 
del recupero democrùstiano 
del 20 gi’jgno ;n Umbria. 

Ciò non di meno, alm-c- 
no su un punto, i * Cri¬ 
stiani per il so-cialismo » 
sono cert.amente nel g.u- 
sto: è necessario che il 
confronto sui rapporti fra 
comunisti e cattolici sia 
ripreso, e che quindi sia 
rid'iscusso anche alla luce 
dei fatti nuovi avvenuti 
in questo frattemno. ri¬ 
prendendo un dibattito 
che si è dimostrato ricco 
e stimolante. 

Da parte dei comunisti 
vi è la piena disponibilità 
al confronto su questo ar¬ 
gomento, riteniamo quindi 
opportuno che nei prossi¬ 
mi giorni, anche su que¬ 
ste colonne, si svilupi un 
dih.ìttno che porti contr.- 
buti alla discussione. 


Lanciato dal presidente delia Regione 

Appello per la libertà 
del compagno Carrillo 


Il ncitro compagno Bruno ; mento intorno ullo 14 socio 
Barelli, sindaco di Porto j stati portati da carabinieri e 
Sant'Elpidio. è morto il gior- | alpinisti, ma anche 11 tempo 
no di S. Stefano a Sella del ha contribuito u rendere proi- 
Farnio. sopra Bo’.ognola. Con j bitivo qualsiasi tentativo: s'è 
lui è deceduta anche .Maria j itUatli infittita una bufera di 
Claudia Lonzi. ragioniera neve. nit-tUre la nebbia ha 
deH'amministrazione elpiditn- via via ridotto a zero la visi- 


li pie.sldente del consiglio 
regionale delle Marche. Re¬ 
nato Bastianel’.i, in relazio¬ 
ne all’arre.sto del compagno 
Santiago Carrillo, ha invia 
to telegrammi di protesta 
all'ambasciata e al governo 
spagnolo, al ministro degli * 
esteri Italiano. 

« A nome mio personale e , 
del ccnslglio regionale — è 
detto nel telegramma alla 
ambasciata e al governo 
spagnolo — esprimo prote¬ 
sta per l’arresto di Santiago , 
Carrillo. segretario del PC * 
spasolo. Questo grave atto j 
colpisce la co.scicnza di ogtii i 
l>ersona amante della demo \ 
crazia e del!:i libertà, valori 
die vengono negati dal go 
verno spagnolo. Chiediamo 
l’immediata liberazione di 
Santiago Carrillo, valoroso 
combattente per la libertà ». 

Al ministro Forlani. Ba- 
stianelll ha chiesto di « rcn 
dersi interprete presso il go¬ 


verno sjjagnolo dei sentimen¬ 
ti di .stiegtìo dei democratici 
italiani c di sollecitare la 
immediata liberazione dello 
illustre combattente i>er la 
lilxu tà ». 

Anche 11 presidente della 
Provincia Borioni, nell’ulti- 
ma seduta del consiglio, ha 
deprecato l’arresto del lea¬ 
der .spagnolo. L’associazione 
nazionale persefpjitati politi¬ 
ci e antifascisti ha Inviato 
telegranimi al primo mini¬ 
stro de! governo spagnolo 
Ijer chiedere la scarcerazio¬ 
ne di Carrillo e degli altri 


se. legata a Barelli da rap- 1 
poni di prolonda amicizia. 

La di.sgrazia. clu* ha susci¬ 
tato commozione e dolore in 
tutta la popolazione del Fer¬ 
mano. è successii a cau.sa 
della neve e del gelo che co¬ 
privano. rmdcndoio infido, | 
un sentiero della montagna. 
Ma è ancora difficile, ammes¬ 
so che abbia ormai un senso, 
scoprire le vere cause che 
hanno fatto scivolare il no¬ 
stro compagno e la sua ami¬ 
ca lungo un pendio scosceso, 
irto di spuntoni di roccia, 
di lastre ili ghiaccio, di salti 
e burroni. 

I eluc corpi si .sono arresta¬ 
ti. dopo un precipitare di ol¬ 
tre duecento metri, su una 1 
piazzola scavata naluralmen- 


antifa.scisti rinchiusi nelle | fianco della menta- 


carceri spagnole. 

Ad .Ancona tutti 1 partiti 
democratici (DC. PSI. PCI, 
PRI. PSDI) hanno condan¬ 
nalo l’arresto di Carrillo 
«ennesimo atto di terrori¬ 
smo poliziesco ». I partiti 
hanno chiesto rimmediata 
sc-arcerazionc del segretario 
del PC spagnolo. 


gna. in un punto particolar¬ 
mente impervio e inaecessi- 
bite. Un gruppo di rocciatori 
del CAI di Camerino ha assi- 
stilo da lontatio allo svolgersi 
della tragedia cd invano ha 
poi cercato di raggiungere la 
piazzola. scalando il precipi¬ 
zio dal basso. 

I soccorsi, messi In movl- 


Al consìglio provinciale di Ancona 

Voto unanime sui comprensori 

I nuovi organismi strumenti decisivi per la programmazione 

Voto unanime in consiglio provinciale di Ancona sulla istifuzione dei comprensori: 
dopo un interessante dibattito, cui hanno partecipato tutti i gruppi politici (il presidente 
Borioni aveva svolto una relazione nella seduta precedente), DC, PSI, PSDI, PCI e PRI 

hnnnn approvato un ordine del giorno, che si è deciso di inviare alla Regione Marche 
insieme ai giudizi e.spressi da ciascun partito. La ba.se di discussione è stata la projx)- 
sta di legge n. 74 della Regione, oltre naturalmente le lince .scaturite dalla riunione della 

terza con.sulta nazionale deh’ 


Gli oscuramenti 


La radiotelevisione sta cavi- | fi Oscurare», con una argo- 
bianda profondamente ma il [ vientazione meno barricadera 


processo di rinnovamento c 
curato da pochi: e la prova 
provata sono le cose che si 
leggono su certi giornali lo¬ 
cali (Corriere adriatico; per¬ 
sino Lucifero) a proposito 
dell'oscuramento delle tv 
pseudo estere ed estere. 

E' gran tempo che esiste 
una legge, e una sentenza 
della Corte costituzionale che 
entra nel merito de! pro¬ 
blema. 

Al convegno di .Aosta tutte 
le Regioni italiane sono sta¬ 
te unanimemente concordi 
nell'affermare che il rilancio 
della politica riformatnee 
passa anche per « l'attuazione 
delle norme che vietano la 
pubblicità sulle TV estere e 
l'attività delie TV pseudo- 
estere. vere e proprie emit¬ 
tenti italiane all'estero». 

Tutte le Regioni, .significa, 
rappresentanti ai massimi li¬ 
velli di tutti t Consigli e le 
Giunte regionali, quindi an¬ 
che esponenti di tutte le for¬ 
ze politiche, che peraltro era¬ 
no rappresentate ulterior¬ 
mente, come pure era presen¬ 
te la Federazione della Stam¬ 
pa. con posizioni identiche. 

Oggi che su questo parti¬ 
colare, assai importante ma 
pur sempre particolare, que¬ 
gli orientamenti comuni do¬ 
vrebbero essere applicati, con 
una singolare disinlormazio- 
ne del proprio lettore, i gior¬ 
nali che ricordavo denuncia¬ 
no il tutto come una sorta 
di prevaricazione totalitaria. 
Il titolo del Lucifero è inau¬ 
dito: « riabilitati Goebbeìs c 
Zdanov» mentre Be'.fagor 
feose diaboliche sempre .co¬ 
no...! sul Corriere adr.at.co 
si limita a un semplice 


j .del foglio del PRI. In en- 
I trambi i casi, però resta il so¬ 
spetto che gli estensori degli 
; articoli non conoscano la po- 
; sizione espressa ad Aosta e 
altrove da tutte le forze poli- 
1 fiche democratiche, e che af- 
I frontino una materia così de¬ 
licata, e che li riguarda diret¬ 
tamente anche come opera¬ 
tori, oltre che come fruitori, 
alla stregua di un pretesto 
i per fare un po' di polemica... 

Per fortuna, accanto a que¬ 
ste voci un po' anacronistiche, 
incomplete, esistono dati na¬ 
zionali e locali molto con- i 
fortanti. Il Consiglio di am- ] 
rninistrazione della R.AI <do- | 
ve è stato eletto anche il i 
1 marchigiano Paolo Volponi, i 
a! quale vanno i nostri sin- j 
ceri rallegramenti...) nasce ' 
! sostanzialmente rinnovalo. \ 
e può avviare un discorso j 
nuovo nell'attuazione del de¬ 
centramento dell'azienda. E ! 
il nuovo Consiglio può con- j 
tare su un tessuto democrati- j 
1 co che nella nostra Regione 
1 si va sensibilizzando sui gran¬ 
di temi della riforma della 
j informazione orale o stani- ! 
j pala. i 

j II dibattito che finalmente ! 

' si è svolto in Consiglio regio- i 


UPf. I! con.siglio provinc.-a- 
!e ha riconfermato ’.u vaiid;- 
là degli orientamenii a.ssun- 
ti in ocoa.sione dellapprova- 
zione delle proposte di deli- I 
miUizione compren.soriaìe del¬ 
la provincia di Ancona, pur 
ritenendole da puntualizzare 
«1 aggiornare. 

« 1 comp.-ensori — è detto 
nel documento — devono es¬ 
.sere soprattutto livelli di ba¬ 
se della programmazione con 
una dimensione territoriale 
atta a consentire l’elaborazio¬ 
ne c l’attuazione dei piani 
globali pluriennali di svilup¬ 
po e, contestualmente, la 
creazione di permanenti stru- I 
menti di riequilibno economi¬ 
co. sociale, territoriale ». Ciò 
è possibile ovviamente solo at¬ 
traverso una profonda rifor¬ 
ma della legge comunale e 
provinciale. ncH’ambito del¬ 
ia riforma statuale e della 
attuazione della ”.382” ». ! 

« Il con.siglio provinciale — ; 
j si legge ancora neH'ordine del l 
I giorno — non ignorando ii ; 

dibvUtilo acce.so a livello na- ' 
! zionale sulla que.stione del- ' 
I ia provincia, ritiene che la | 
! istituzione dei comprensori | 
! non potrà non determinare 
I un acceleramento delia defi- ’ 
nizione delia sorte e de! ! 
ruolo de! livello istituzionale ! 
I provinciale ». Infine il con- i 
j sigilo. M nel convincimento ; 
I che l’Ente Provincia cosi co- | 
j me è oggi non passa non far j 
j porre il problema della sua 
sopravvivenza, ritiene che la | 
j proposta di identificare le j 
provincie con i nuovi ambiti j 
I e le nuove funzioni compren- i 
i Boriali possa rappresentare. ; 
! pur nella e.sigenza di uiterio- 


bilità. tanto da rendere Im- 
j possibile ogni prosieguo del- 
t le ricerche. A notte. ver.so le 
20.30 è stato cosi .sospe.so ogni 
movimento e lo si è ripreso 
stamattina, alle prime luci 
dell'alba. 

I I corpi sono stati raggiun¬ 
ti verso le 12; li hanno tro¬ 
vati a pochi metri di distan- 
, za l’uno dall’altro e si .sono 
I presentali in un tale stato da 
lasciare intuire che già al 
termine della caduta fos.sero 
ormai cadaveri. l>a sa’ma di 
Maria Claudia Lonzi è stata 
raccolta e riportata a valle 
per prima, seguita a distanza 
di circa un’ora da quella del 
^ comp.igno Barelli. Raccolti 
nell’obitorio del campos.mto, 
i resti sono stati esaminati 
dal medico, mentre i compa¬ 
gni de! partito cercavano di 
olHtie.'‘e !’autorizzazione a ri¬ 
portare le .-Hilme a Porlo 
Sant’Elpidio già in serata. 

Bruno Barelli aveva 35 an¬ 
ni. Maria Claudi.'i Lonzi 32. 
Erano stati visti arrivare il 
2(i dicembre, in mattinata, a 
Tintura di Bolognola, sulla 
Sella del Fanno, a 1700 metri 
di altezza. Che volessero fa¬ 
re soltanto una pa.sscggiat.a 
sulla neve, passione che il 
nostro compagno avevo da 
se.mpre, era stato subito chia¬ 
ro; infatti si erano limitati 
ad acquistare dei panini e si 
presentavano in abili norma¬ 
li. senza le precise atlrezz.i- 
ture di chi intctida affnii- 
tare ben più cuinplessc sca¬ 
late. .specie d’inverno. La zo¬ 
na della disgr.izia, a Bologno- 
la. la chiamano l'« Abbamlo- 
nata ». proprio perché le .sue 
caratteri.stielle impervie e in- 
sicure tenevano tentano, m 
passato, chiunque. Recente¬ 
mente c.ra stato aperto un 
sentiero, abbastanza largo, e 
solo da allora Tu Abbandona¬ 
ta » si era comincialo a fre¬ 
quentarla. Ma quando viene 
la neve, l’angolo dello stra¬ 
dino viene inclinato notevol¬ 
mente. c se si crea un fondo 
di gliiacciu .si provocano alti 
limili di pericolosità. 

E’ opinione di molti, ap¬ 
punto. che alla base delia 
j disgrazia accaduta ieri ci .sia 
proprio que.sto strato di 
ghiaccio, sottilmente ricoper¬ 
to da neve fresca, che ha 
ingannato il no.stro compa¬ 
gno e la sua amica, facen- 
j doli .scivolare senza che po¬ 
tessero trovare alcun appi¬ 


glio per tenersi. 

morte del sindaco ha 
provocato una notevole ten- 
sirne emotiva a Porto 
Sant'Elpidio; il compagno 
Barelli dirigeva dal ‘75 mm 
giunta di sinistra, comixista 
da comunisti e .socialisti, cui 
solo una decina di giorni fa 
si era aggiunto il rappresen¬ 
tante socialdemocratico. Ua 
sua militanza politica, inizia¬ 
ta negli anni caldi a cavallo 
del ‘68. si era contraddi si in- 
ta per Timpegoo posto d.ip- 
prima nella ricostruzirne del¬ 
ia FGCI e quindi come re¬ 
sponsabile organizzativo del¬ 
la federazione comunista di 
Fermo. 

Dopo le elezioni del 1:5 giu¬ 
gno '75 era stato designato 
dal partito alla guida di una 
città importante e delica’.a 
come Porto Sant’Elpidio. ed 
è unanime giudizio che ab¬ 
bia saputo rispondere al com¬ 
pito. seppur breve, con doti 
di estrema intenigenz.a e con 
senso amministrativo duttile 
ed incisivo. 

s. m. 


Conclusa 
la vertenza 
alla « Ceramica » 
di P. Potenza 

Conclusione delle tratUllv* 
per il rinnovo del contrailo inte¬ 
grativo aziendale alla Sociclì Ce¬ 
ramica Adriatica di P. Potenza 
Picena. 

L’accordo, da perfezionare nel¬ 
le parli tecniche e da sottoscrive¬ 
re per quanto riguarda la parla 
economica, rappresenta interes¬ 
santi innovazioni nella fascia nor¬ 
mativa. Innanzitutto, da rilevare un 
programma di modifica (entro la 
line del prossimo agosto) dì lut¬ 
ti gl: ambienti di lavoro attual¬ 
mente motivo di taluni casi di 
silicosi e saturnismo. Verrà isti¬ 
tuito anche il « libretto della sa¬ 
lute * per l'annotazione delle ma¬ 
lattie di ogni lavoratore c dei 
fattori ambientali. 

Sempre nella parte normativa 
l’azienda si è impegnata ad au¬ 
mentare produttività ed investi¬ 
menti per rendere la fabbrica 
« sempre più competitiva sul mer¬ 
cato nazionale ed internazionale «; 
Inoltre a sostituire con manodo¬ 
pera giovane i lavoratori che nei 
prossimi mesi andranno in pen¬ 
sione; a rispettare, salvo casi ec¬ 
cezionali, gli orari contrattuali. 

Inline, sono stali detinitìva- 
mente risolti problemi da tempo 
sul tappeto come l’anticipo del¬ 
le indennità IMAM ed INAIL, al¬ 
cune qualiliche, gli indumenti di 
lavoro, le pause giornaliere. Il 
patronato in fabbriche, le spese 
di trasporto e lo spaccio azien¬ 
dale. 


TRADIZIONALE 

VENDITA (da 

VITTADELLO 


naie — il quale ha deciso di | -e ap’jrofondimento r di ve- 

dedicare al problema una j rifica. una positiva base di i 

conferenza da tenersi in pri- i di.scu.ssionc e di confronto.". 1 

mavera — ha messo in luce 

una piena consapevolezza da ' 

parte di tutti i gruppi consi- i 

liar: de! valore regionalista j 

di quanto si cerca di fare per | 

cambiare la R.AI e l’intero , 

.sistema dell'informazione ra- ViBAB A B BAH 

., i FINALME 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRAHI 

IL PRESIDENTE 

Visto l’.art- 7 de’.’.a ’egee n. 14 de! 2 2 '.973 

AVVERTE 

che i’.Anim n.str.izione Provinciale d; Pesaro c Urbino intende 
app.i!t.ire ; .-ezuenti ’.avor. nicd.ante e.sper.mento di pr.vatc 
hcit.izioni d.i effettuarsi con !e mod.ti.tà sottoindicate: 

Art. i Ieri. C) dei.a '.egee n. 14 del 2 2-1973 

— Igivor; di co.struzione de.ia c.rco.nv.xiiazione di Trebb.an¬ 
tico iPS» e .s.stcm.ir.or.e d; aicune curve su! tratto bivio SP 
n 25 • Viiia Guerrini dcii.i S P. n. 60 - Sanatorio - Candeiara. 
Legge 167 de! 94-1971. 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 200.000000 

.Art. I !ett. A» della legtze n. 14 del 2-2 1973 

— Utvori d; .«o-tituz.o.ne deil.i rr..icch;na di trattamento 
ar.a, reiati'..» aii’imraianto d. cond.z.onamento della sede delia 
Prov.ncia. 

IMPORTO A BASE D ASTA L. 9580.000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in carta 
bollata a mezzo lettera raccomandata che dovrà persenire al- 
rufficio Appaili e Contrari. deU’Amministrazione Provinciale 
d; Pesaro e Urb.no entro e non oltre le ore 13 del giorno 
8 GENNAIO 1977. 

Le r.ch’.estc d; ’.nvtto non vincolano r.Amm’.nlstrazionc. 

IL PRESIDENTE 
(Vsrgarl) 

Pesaro, l: 20 dicembre 1976. 



troverete un vasto as¬ 
sortimento di CON¬ 
FEZIONI per Uomo 
donna - bambino con 
sconti dal 20% al 60% 

ANCONA 

Corso Garibaldi n. 126 


E' ARRIVATA 
L'ORGANIZZAZIONE 
ni NAZIONALE 
n OVE LE 
• • ELETTROCOSE 
COSTANO MENO 


Ancono 

Vìa Barilalti, 33 
Tel. 079/85995 


San Benedetto del Tronto 

V. Calalafimi, 202 - T. 0735/69041 


• RADIO 

• TV COLOR 

• LAMPADARI 

• ELEnRODOMESTICI 
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PAG. 8 / le regioni__' ■ 


Oggi si terrà un incontro a Roma tra i rappresentanti della Regione sarda e i responsabili del governo 


Si estende la mobilitazione nel Sulcis 


r Unità / martedì 28 dicembre 1976 


Dimissionari gli esecutivi al Comune eolia Provincia 


Sì prof ila una intesa 


per evitare la chiusura delle miniere per le giunte a Reggio 


Il dibattito investe in questi giorni le fabbriche, i consigli comunali e le forze politiche -< Ordini del giorno consegnati dai sindaci al 
presidente della giunta regionale on. Soddu — Rivendicata la razionalizzazione deH'industria estrattiva — Denunciate le manovre dell'EGAM 


Si conclude così la prima fase di un dibattito che ha portato aH'abbandono delle assurde pregiudi¬ 
ziali anticomuniste • Il Consiglio provinciale è stato convocato per il 3 gennaio • La posizione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Un largo, unitario, Invpe- 
gnativo dibattito è in coreo 
nelle miniere, nelle fabbriche, 
nei consigli comunali del Sul- 
cis-Tgleslente e del Guspinese 
per presentare al governo cen¬ 
trale una serie di richieste 
precise intese a bloccare de¬ 
finitivamente la decisione del- 
l’Egam di mettere in liquida- 
rione il settore piombo zinchi¬ 
fero (che in Sardegna occupa 
ben 5500 lavoratori) ed avvia¬ 
re nel contempo una concre¬ 
ta politica di ris-'rutturazione 
dell’intero settore. 

Anche in que.ste dramma¬ 
tiche circostanze i minatori 
hanno elaboralo un piano che 
prevede la razionalizzazione 
della industria estrattiva con 
t nuovi insediamenti metal¬ 
lurgici e manifatturieri. 

IjH crisi dcU’Egam — è sta¬ 
to ribadito negli ordini del 
giorno consegnati dai sindaci 
al Presidente della Regione 
onorevole Pietro Soddu e di¬ 
retti al presidente del Con¬ 
siglio onorevole Andreotti e 
ai canigruppo della Camera e 
del Senato — arreca un colpo 
durissimo al Piano di rina¬ 
scita della Sardegna, basato 
sulla valorizzazione delle mi¬ 
niere come di tutte le risorse 
locali. 


CAGUARI 

Passa con 
l'astensione 
del PCI 
il bilancio 
di previsione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 

Il bilancio di previsione 1977 
e stato approvato al termine 
di una seduta fiume durata 
quindici ore. Hanno votato a 
favore i partiti che diretta¬ 
mente amministrano il capo¬ 
luogo regionale <DC. PSI, 
PSDI. PRI), mentre ha vo¬ 
tato contro Io sparuta pattu¬ 
glia missina. I comunisti, per 
la prima volta dalle giunte 
della ricostruzione del dopo¬ 
guerra, si sono astenuti onde 
rendere possibile la linea dì 
una nuova politica tracciata 
nel recente patto autonomi- 
’stico che ha portato alla for¬ 
mazione di un esecutivo oper- 
to al contributo di tutte le 
forze costituzionali. Non sia¬ 
mo ancora a quella svolta del 
governo cittadino per cui i 
comunisti hanno lavorato e 
lavorano, ma è sin d'ora pos¬ 
sibile intrawedere che questa 
nuova direzione deH’ammini- 
Btrazione cagliaritana sarà 
realizzata nella misura in cui 
diventeranno pienamente ope¬ 
ranti i programmi unitaria¬ 
mente concordati. Per questa 
ragione il PCI mantiene la 
sua posizione di attesa criti¬ 
ca e costruttiva nei confron¬ 
ti deH’attuale giunta. 

Il compagno Francesco Coc¬ 
co. dopo aver ricordato la 
grave situazione economica e 
le conseguenze inflazionisti¬ 
che insite nel pauroso deficit 
della finanza locale, ha evi¬ 
denziato nel suo intervento 
le proposte del PCI per il ri¬ 
sanamento radicale di un set¬ 
tore cosi importante per la 
finanza pubblica. I comuni 
sono, subito dopo Io Stato, 
gli enti pubblici che oggi pos¬ 
sono esercitare la maggiore 
Influenza diretta positiva sul¬ 
le economie familiari. Questa 
funzione — ha sottolineato il 
compagno Cocco — deve es¬ 
sere oggetto della massima 
attenzione e di sollecite ini¬ 
ziative che esercitano imme¬ 
diati effetti positivi su tanti 
momenti di vita dei cittadini. 

A tale proposito il rappre¬ 
sentante del PCI ha indica¬ 
to il grosso nodo del traspor¬ 
to pubblico ricordando come, 
nonostante il problema sia 
apparso in tutta la sua dram¬ 
matica evidenza fin dairmi- 
z;o dell.ì cns; energetica del 
1973. nulla sia stato fatto. Ri¬ 
strutturando il traffico citta¬ 
dino è possibile dare all'ACT 
un contributo non finanziano 
cnc. consentendo di rispar¬ 
miare sui costi dì esercizio, si 
traduca in effetti positivi'di 
gran lunga superiori all’au¬ 
mento ad oltre un miliardo e 
350 milioni del contributo or¬ 
dinano conces.so attualmente 
dal Comune di Caglian alla 
azienda consortile. 

E’ positivo che oggi si stan- 
tino in bilancio somme desti¬ 
nate a dare l’avvio ad un si¬ 
stema di parcheggi che con¬ 
senta di rlser%-are al traspor¬ 
to pubblico alcune arterie cit¬ 
tadine. Cosi come appare po¬ 
sitivo che gran parte delle 
somme disponibili per nuovi 
Investimenti vengano destina¬ 
te all’acquisizione di aree ed 
•r.e opere di urbanizzazione 
per r^ilizia popwiare. 

Accanto a questi elementi 
positivi permangono ombre e 
contraddizioni dei passito. 
Per esempio, si stanziano cen¬ 
tinaia di milioni per fare 
eseguire lavoro straordinario, 
mentre le organizzazioni sin- 
dacali sono unanimi nel de¬ 
nunciare la pessima utilizza- 
tionc del personale. 

Il contributo dei comunLsti 
— ha concluso il compagno 
Francesco Cocco — non man¬ 
cherà mai nel momento in 
cui dovranno rendere operan¬ 
ti gli elementi positivi pre- 
•e.itl, ed eliminare quel che 
di negativo è ancora presen¬ 
to in questo bilancio di pre- 
Tliione 1977. 


Si auspica pertanto che il 
governo voglia tenere conto 
della politica sarda della pro¬ 
grammazione. nonché della 
seria e responsabile posiido- 
ne delle forze del lavoro, nel- 
l’assumere le decisioni sul- 
l’Egam alla riunione del 30 
dicembre. 

Nel dibattito avviato dal 
Comprenscrio del Sulcls-Igie- 
Biente è stato concordemente 
soltclineato che in Sardegna 
non ha mai trovato consensi 
la politica parassitarla del- 
l’Egam. Da anni vengono com¬ 
battuti con forza gli interven¬ 
ti dispersivi e folli indirizzati 
verso settori che nulla aveva¬ 
no a che fare con i compiti 
istituzionali dell'ente pubblico. 

La battaglia dei minatori 
— che è poi quella di tutti i 
sardi — non riguarda que¬ 
stioni ristrette e corporative, 
né misure di tamjxinamcnto. 
t ma SI propone due obiettivi di 
grande portata. In primo luo¬ 
go quello di ri.sanare, ristrut¬ 
turandola, la ba.se estrattiva 
metallifera e carbonifera; in 
secondo luogo quello di col¬ 
legare strettamente la fase 
delia estrazione dei minerali 
alla fase della trasformazione 
metallurgica creando a Por- 
tovesme un polo nazionale in¬ 
tegrato. 

«Questa dei minatori — di¬ 
ce il sindaco di Gu.spini. com¬ 
pagno Italo Pisani! — non è 
una invenzione del momento. 
La piattaforma per Io svilup 
po delle miniere corrisponde 
ad una linea portata avanti 
tradizionalmente dalle popo¬ 
lazioni minerarie, dalie am¬ 
ministrazioni comunali di si¬ 
nistra. dal nostro e dagli ol- 
trf partiti autonomistici, sin 
dal dopoguerra. La nostra giu¬ 
sta linea di rilancio e ristrut¬ 
turazione del comparto mine¬ 
rario ha trovato proprio nel¬ 
le ultime vicende una signifi¬ 
cativa convalida. Intervenire 
per Tindustria estrattiva non 
significa versare quattrini 
pubblici in un pozzo senza 
fondo, ma vuol dire risana¬ 
re un settore importante del¬ 
la economia nazionale che 
può inserirsi degnamente nel 
mercato delle materie prime 
e contribuire a superare il 
deficit delia bilancia dei pa¬ 
gamenti ». 

A nome del PCI, del PSI, 
della DC. il Consiglio del .se¬ 
dicesimo Comprensorio (Gu¬ 
spinese) ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no che invita il presidente 
della Giunta regionale a se¬ 
guire con la massima atten¬ 
zione gli sviluppi del caso 
Egam. col fine ultimo di sal¬ 
vare una ricchezza sarda e 
nazionale, e soprattutto di ga¬ 
rantire la sopravvivenza di 
migliaia e migliaia di fami¬ 
glie- 

AI dibattito — avvenuto nel 
Consiglio comunale di Guspi- 
ni — hanno partecipato i mi¬ 
natori. le loro mogli, i loro 
figli. 

« Non sì può accettare che 
le miniere chiudano — ha det¬ 
to il ccmpwgno Marco Ortu. 
capogruppo comunista al Con¬ 
siglio comunale di Guspini — 
e non è possibile rigettare i 
piani di sviluppo che la Re¬ 
gione ha elaborato con la leg¬ 
ge 268. che prevedono appun¬ 
to la creazione di una ba¬ 
se minerario metallurgico-ma¬ 
nifatturiera. Decretare la pe¬ 
na di morte airindustria mi¬ 
neraria. significa assestare un 
colpo mortale alla stessa pro¬ 
grammazione demecratica del¬ 
l’Isola. 

«Ecco perché la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori e delle po¬ 
polazioni minerarie trova l’ap¬ 
poggio e la partecipazione 
sempre più vasta di tutti i 
sardi. Da parte nostra siamo 
decisi a continuare questa 
battaglia unitaria per difen¬ 
dere le conquiste ottenute dal 
movimento operaio del ba¬ 
cino ». 

Una strategia adeguata ai 
provvedimenti legislativi an¬ 
nunciati sarà meglio definita 
in un convegno convocato dal¬ 
la Federazione sarda CGIL- 
CISLrUIL il giorno 4 gennaio 
nella sala del Consiglio co 
munale di Cagliari. Sono sta¬ 
ti invitati i parlamentari sar¬ 
di. la giunta regionale, la 
giunta provinciale, i segreta¬ 
ri regionali dei jiartiti dell’in- 
tcsa autonomistica, i pres.* 
denti dei comprensori. Alla 
manifestazione, presieduta da. 
sindaco di Cagiian. prende 
ranno pane ; consigli d: 'ib- 
hrica del settore minerar .. 

g. p. 


idiioKiriip 

Con gli auguri per le 
festività nataluie riunio¬ 
ne Sarda » ha consegnato 
ai SUOI lettori l’amara sto¬ 
na di Donato Asceru. 

Figlio di una famiglia 
abituata a combattere con 
onestà la Quotidiana bat¬ 
taglia per la sopraiviien- 
20 . Donato, diciatto anni, 
ha invece scelto suo mal¬ 
grado la scorciatoia del 
furto. E' stato arrestato. 
Per la pnnta volta ha var¬ 
cato le soglie dcU'orrendo 
carcere del Buoncammtno. 

Una storta come tante. 
« Lui ha ntbato e deve pa¬ 
gare» dice la madre al 
cronista. .Anche qui, una 
storia come tante: i po¬ 
veri sono sempre convin¬ 
ti che chi ha sbagliato de¬ 
ve pagare, quando anche 
il colpevole sia il più caro 
dei figli. 

La vicenda della fami¬ 
glia .Asceru cessa di essere 
strettamente privata ed 
assume valore emblemati¬ 
co nel momento in cui 
una madre tanto dura¬ 
mente colpita si chiede, e 



Una recente manifestazione per il rilancio delle miniere del Sulcis 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAL.\BRIA. 27 

liO giunte di centro .sini¬ 
stra al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Reggio Calabria 
si sono dimesse: .si è. così, 
conclusa una prima fase del 
lungo dibattito tra i partiti 
democratici che ha sancito la 
fine di ogni discriminazione 
anticomunista, il superamen¬ 
to definitivo della vecchia, 
.screditata formula di gover¬ 
no. la necessità di un appor¬ 
to diretto dei comunisti nella 
gestione della vita politico- 
amministrativo. 

C'è la volontà, nonostante 
alcune divergenze lattiche, di 
(Kirre fine al lungo periodo di 
crisi paralizzante che aveva 
afuti/zato, al Comune c alla 
Provincia, ogni as()etto della 
vita ommini.strativa facen¬ 
dola .scadere nel peggiore 
clientelismo, nella incapacità 
operativa, nella co.stante de¬ 
gradazione di tutti 1 servizi 
comunali. 

In questi mesi di trattative, 
la delegazione comunista ha 
.sempre ispirato la .suo tena¬ 
ce azione alla salvaguardia 
dell'unità tra le forze demo¬ 
cratiche realizzando impor¬ 
tanti conver-genze con i coni¬ 


li documento presentato in Consiglio dalla giunta Scorna 

Palermo: un bilancio inadeguato 

Gratuite illazioni del « Giornale di Sicilia » sul volo contrario dei comunisii • Una dichiarazione del capogruppo 
del PCI, compagno Sanfilippo • Per la prima volta rappresentanti comunisti nei consìgli delle municipalizzate 


Manca l'acqua da 20 giorni 

Proteste a Caltanissetta 
per le carenze ìdriche 

Dal nostro corrispondente j 


Dalla nostra redazione paler.mo 27 

Il consiglio comunale di Palermo ha concluso venerdì mattina la tornala dei suoi la¬ 
vori pre-festivì dedicata all'esame del bilancio preventivo, al decentramento e al rinnovo 
dei consigli di amministrazione delle aziende municipalizzate. La nuova divisione in quar¬ 
tieri della città e il rinnovo delle commissioni amministrative delle municipalizzate sono 
stati approvati con i voli dei gruppi consiliari dei partiti deH'intesa programmatica. Il 
gruppo consiliare comuni.sta ha invece votato contro il bilancio di previsione pre.sentato 

dalla giunta Scorna, e che 

■ ^ viene ritenuto non adegun- 

1 / I • • tamente coordinato alle esi- 

Manca racqua da 20 giorni genze di programmazione 

..—.— della spesa che furono espre.s- 

se unitariamente da tutte le 

Proteste a'Caltanissetta 
per le carenze ìdriche fSHsfnL'S’tEl 

dal cronista del Giornale di 

Dal nostro corrispondente "Cbia"be.re''[n "La almeno 4^ cT'^rc^^jf"^ "La 

CALT.ANISSETTA. 27 un recipireite di plastica che 
Natale asciutto a Caìtaais- som.bra diventato il simbolo ricama sopra nil-azione se- 

setta. Da oltre un mese la di queste feste natalizie. , , , , atte<»Bia- 

città vive una drammatica si- Se a questo si aggiungalo 

tuazione sul frente deli'croga- i problemi creati dalle piog- mento sarenoe stato su„ge 
ziciic idrica con punte in in- gc torrenziali die hanno col- mo dai « bisogno di dimo- 
tcri quartieri che non vedeoo I pilo la provìncia in questi strare di non far parte della 
una goccia d'acqua da oltre giorni e che in città hanno maggioranza» (sic) da parte 
20 2 iòtai. ) provocalo un movimento fra- del PCI. piuttosto che dal 

cioè precipitata, m un 1 no.so nella zona più alta co- fatto di «non condividere» 
periodo die di solito non re- j stringendo allo sgombero di l'impostazione del documento 
gistrava problemi di approvi- oltre 40 famiglie sinora, si finanziario. Lo stesso croni- 
gionamcnto. una realtà che ha il quadro del dima in cui sta tralascia di riferire che 
da anni permane carente per la città sta trascorrendo que- je pjù importanti e positive 
la insufficienza delle condut- .sta fine d'anno. modifiche intervenute nel 

ture e di bacini di ri.serva so- A quésta situazione che ha corso del dibattito sono pro- 

prattutto. Una situazi.'ne che portato 65 operai delle distil- prio quelle che traggono orl- 
è stata denunciata sistema- lerie .Averna in ca.ssa integra- pine da alcuni emendamenti 
ticamente ogni anno ma che zione giustificata daH’azicn- presentati dal gruppo corau- 
.si è lasciata incancrenire si- da dalla mancanza d'acqua. nista: In base a tali emen- 
no ad arrivare al totale di.s- l'a.Tiministrazicc.e comunale damenti è stato elevato da 
-servizio cui .si assiste in que- DC-P3DI sta reagendo con 2.50 a 1.250 milioni il fondo 

sti giorni. un'altalena di posizioni che per il funzionamento dei con- 

Comprcnsibi'.c lo stato vanno dalla semplice demago- sigli di quartiere ed è stato 

d'animo della popolazione di g.a »è stato proposto in Ccn- previsto mezzo miliardo in 

fronte a Simi'iC disagio: l'au- s.g'ào comunale uno sciopero più per i ^enza tetto. 

la con.'iiiare del Comune c cittadino contro ncn si sa «Con tutto ciò dichiara 

stata occupata nei giorni c'ni) alla professione di im- jj compagno Elio Sanfilippo. 

scorsi dag.i abitanti del vii- potenza di fronte alle offen- capogruppo consiliare — ri- 

iaggio Santa Barbara <5 mi- sive dichiarazicoi dell'E.AS. teniamo che • l'impoetazione 

la àrsone ;n un ;n=ed;amcn- l,a delegazione del Consi- complessiva data dal'a giun¬ 
to a qualche chilometro dal- gìio comunale che si è recata Scorna al documento non 
la citta), manifestazicni sono a Palermo per sollecitare un rLsponda alle esigenze di una 

state organizzate dal qu.rrtie- intervento straordinario del- organica politica della spesa, 

re Santa Petrcni'.’.a che non la Regione è stata infatti ri- Univano auspicate 

vede acqua da oltre 20 giorni. cevuta con malcelato fastidio dagli stessi partiti componen- 

Del resto basta girare un da alcuni funzionari dell'E.AS jj ramminist’azione attiva, 

po' por la città in questi gior- e quasi quasi hanno rimpro- abbiamo inteso esprime- 

ni per rcndcr.si immediata- j \erato ai cittadini la pretesa i Giudizio aprioristico — 

mente conto di quali siano i : di volere l'acqua ogni giorno j j^a chiar^o S-anfilippo —, 


! non c'e maccliina che nai 
abbia bene in vista almeno 
CALT.ANISSETTA. 27 un recipiente di plastica che 
Natale asciutto a (^aìtanis- som.bra diventato il simbolo 
setta. Da oltre un mese la di queste feste natalizie, 
città vive una drammatica si- Se a questo si aggiungalo 
tuazione sul frente deli'croga- i problemi creati dalle piog- 

zicnc idrica con punte in in- gc torrenziali die hanno col- 

tcn quartieri die non vedeoo 1 pilo la provìncia in questi 
una goccia d'acqua da oltre giorni e che in città hanno 
20 giòtcìi. ) provocalo un movimento fra- 

fi^ cioè precipitata, m un 1 no.so nella zona più alta co- 
periodo die di solito non re- j stringendo allo sgombero di 


gistrava problemi di approvi- 
gionamcnto. una realtà che 
da anni permane carente per 
la insufficienza delle condut¬ 
ture e di bacini di ri.serva so¬ 
prattutto. Una situazi.'ne che 
è stata denunciata sistema¬ 
ticamente ogni anno ma che 
si è lasciata incancrenire si¬ 
no ad arrivare al totale dis- 
-servizio cui si assiste in que¬ 
st; giorni. 

Comprensibile lo stato 
d'animo deila popolazione di 
fronte a .Simile disagio: l'au¬ 
la con.'iiiare del Comune c 
stata occupata nei giorni 
scorsi d.ag'.i uhitanii del vil¬ 
laggio Santa Barbara <5 mi¬ 
la ^r.sone in un ;n=ed;amcn- 


oltre 40 famiglie sinora, si 
ha il quadro del dima in cui 
la città sta trascorrendo que¬ 
sta fine d'anno. 

A quésta situazione che ha 
portato 65 ojwrai delle distil¬ 
lerie .Averna in ca.ssa intera¬ 
zione giustificata daH’azicn- 
da dalia mancanza d'acqua, 
lamministrazicne comunale 
DC-P3DI sta reagendo con 
un'altalena di posizioni che 
vanno dalla semplice demago- 
g.a (è stato proposto in Ccn- 
s.siio comunale uno sciopero 
cittadino contro ncn si sa 
c'ni) alla professione di im¬ 
potenza di fronte alle offen¬ 
sive dichiarazicoi dell'E.AS. 

I.,a delegazione del Consi¬ 


to a qualche chiiomctro dal- j glio comunale che si è recata 


la citta), manifestazicni sono 
state organizzate dal qu.rrtie- 
re Santa Petronilla che non 
vede acqua da oiire 20 giorni. 

Del resto basta girare un 
po' por la città in questi gior¬ 
ni per rendersi immediata- j 
mente conto di quali siano i 
problemi dei cittadini: le ra¬ 
re fcntanelle che funzionano 
in Città e no ie campagne vi- 
c.ne seno letteralmente pre.se 
d'assedio da coicnne di pcr- 
-sone che non hanno altre 
fonti di approv-vigionamento e 


a Palermo per sollecitare un 
intervento straordinario del¬ 
la Regione è stata infatti ri¬ 
cevuta con malcelato fastidio 
da alcuni funzionari dell'E.AS 
e quasi quasi hanno rimpro¬ 
verato ai cittadini la pretesa 
di volere l’acqua ogni giorno 


botti per r. penodo delle fe- 
s’e. 

Michele Ceraci 


LA PRIMA VOLTA 


attraverso le colonne del 
quotidiano chiede a tutti 
noi, alla intera società: 
« Cosa riserva lo Stato ai 
ragazzi che sono stati in 
prigione’’ ». 

E’ un interrogativo che 
travalica il singolo caso. 
E’ una grave, drammatica 
domanda cu: da ('"oppo 
tempo nessuno mole dare 
risposta. 

Cosa farà lo Stato per il 
ladruncolo che ha termi¬ 
nato di espiare la pena? 
Cosa ha fatto lo Stato per 
indicare al diciottenne 
una strada alternativa ri¬ 
spetto a quella del furto? 
Quali mete ha proposto, 
quali possibilità ha of¬ 
ferto? 

Chiediamocelo tutti as¬ 
sieme. Facciamo in modo 
che su questo tema riesca¬ 
no o confrontarsi forze di¬ 
verse per ispirazione idea¬ 
le ed orientamento politi¬ 
co. Si ha bisogno di una 
larga e reale concomitan¬ 
za di intenti se si vuole 
sciogliere questo nodo dal 
quale dipende lo stesso 


siiluppo del progresso ci¬ 
vile e democratico in Sar¬ 
degna e in Italia. 

Ciò che bisogna fare con 
urgenza, prima che un sol¬ 
co troppo profondo sia 
scavato tra le vecchie e 
le nuove generazioni, è 
uno sforzo per evitare che 
l'enorme patrimonio rap¬ 
presentato dalle energie e 
dal talento dei giovani 
venga interamente vanifi¬ 
cato. 

Il rischio ~~ ci ammoni¬ 
sce .A.R. sulle colonne de 
L'j Unione Sarda» — c 
quello di dimenticare trop¬ 
po presto la stona di Do¬ 
nato Ascent. di non assu¬ 
merci le nostre responsabi¬ 
lità, di nou cercare una 
via di uscita. 

Se così fosse, dovremmo 
prima o poi cominciare a 
domandarci se sia più col¬ 
pevole la nostra società o 
le decine di minorenni le 
cui foto cKchieggiano quo¬ 
tidianamente nella crona¬ 
ca nera dei quotidiani 
sardi. 


nuova documentazione che 
ha fatto da base al bilancio 
51 traducessero in una nuova 
pw'.it’ca 

Prima della diseussione sul 
bilancio sono stati rinnovati 
pare i consigli di amministra¬ 
zione delle aziende municipa¬ 
lizzate; per la prima volta 
entrano a farvi parte anche 
quattro membri designati dal 
i PCI: «Il consiglio comuna- 
I le ha cosi ottemperato final- 
! mente — afferma Sanfilippo 
— ad un atto fondamentale 
! per porre mano all'avvio di 
j un proccs^^D di ri-struttura- 
! zlone e di ri.sanamento. non 
! più rinviabile». 

] L’ingresso ;n tali coiv-lgll 
I di rappresentanti designati 
dal PCI chiude d’altra par¬ 
te — ha proseguito Sanfllip- 
po — una fase arretrata del 
rapporti politici caratterizza¬ 
ta dalla discriminazione e 
dalla chiusura gretta nei con¬ 
fronti de; diritti deiropposi- 
z one, che vengono invece 
5.a'.va£niard.ati da tutte le am 
ministra/ ora comunai; d’Ita- 
li.» dirette da qua's.asi mae- 
eioranza. «Abbiamo se’.ifci¬ 
tato — ha pro.sezu;to 5van';- 
l.poo — ’.e aitre forze a se¬ 
ga re u:ia ioz ca di buon go 
verno e ad abbandonare 
quella della iottizzazone, at- 
j traverso desienazioni basale 
su criteri di qualificata com- 
! petenza tecnica e politica: 
i questa nostra imoostazionc è 
stata recepda dai compaiml 
socialisti, mentre negli altri 
partiti — ed in particolare 
nella DC — hanno ancora 
prevalso vecchie concezioni 


Senz'acqua 
numerosi 
Comuni 
del Crotonese 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 27 

Se ’ non piovo, l’acqua po¬ 
tabile — a Crotone e in al¬ 
tri centri del crotone.se — 
manca per l’inaridimento del¬ 
le sorgenti. Questa versione 
è stata avanzata dalla Cas¬ 
sa 'iier il Mezzogiorno quan¬ 
do, nel periodo settembre-ot¬ 
tobre. ai serbatoi comunali 
non affluiva una goccia. 

Se piove, ixirò, franano gli 
acquedotti in conseguenza 
del sovraccarico d’acqua che 
devono .sopportare e per la 
jriatura del terreno argilloso 
su cui .sono collocati. Anche 
questa seconda ver.sione è 
ora fornita dalla Casssa per 
spiegare la mancanza di 
acqua potabile verificatasi in 
questi giorni natalizi. 

Le due contrastanti versio¬ 
ni — che pur spiegano fe¬ 
nomeni potenzialmente vero¬ 
simili. ma che hanno il tor¬ 
to di lasciar chiaramente in¬ 
tendere di voler coprire pre¬ 
cise respon-sabilità della Cas¬ 
sa, accu.sata. quanto meno, 
di inerzia — creano, comun¬ 
que. un falso dilemma. Tra 
Taltro. rischiano persino di 
confondere le idee al buon 
dio che, per favorire que¬ 
ste popolazioni assetate, è 
costretto a scegliere, pregiu¬ 
dizialmente. l’amletico dub¬ 
bio: far piòvere per impedi¬ 
re rinaridimento delle sor¬ 
genti (ma provocando frane 
agli acquedotti), oppure, non 
mandare le piogge per evi¬ 
tare le frane (ma lasciando 
aride le sorgenti)?... 

La falsità del problema co¬ 
si posto — è che è cornuto 
soltanto in apparenza, poi¬ 
ché entrambe le versioni por¬ 
tano all iinico rLsultato di la- 
sri.ire asciutti i serbatoi — è 
data da una sene di episodi 

— peraltro altre volte denun¬ 
ciati) che nel loro insieme 
51 riconducono allo stato di 
abbandono (per mancanza di 
manutenzione) delle condot¬ 
te adduttrici, all'assenza di 
una adeguata e tempestiva 
opera di intervento lungo le 
condotte medesime nei casi 

— molto frequenti — di in¬ 
terruzione del servizio, agli 
abusivLsmi (deviazioni, allac¬ 
ciamenti di comodo, eccetera) 
tollerati o. comunque, non re- 
pro5.s; dalia Cas.sa. 

Le cause deirinterruzione 
del .servizio registratasi in 
quest; giorni coinvolgendo 
Crotcne. Scandalo. Santa Sc- 
vcrin.a. Sin Mauro. San Ni¬ 
cola deH’Alto. Altilia. .sono in- 
dubbi.imcnte da ricercare nel¬ 
le avver.i-.ià atmosferiche 

E’, però, vero che il ser¬ 
vizio di vigi’anza era total¬ 
mente ine.sistentc e che. qu;n- 
d:. ne.s.sun intervento di emer¬ 
genza è .stato possibile ope¬ 
rare. Per la condotta addut¬ 
trice di Crotone s: è dovuto 
far r.oorso ad una .'qu.idra 
di opera; de; Comune, men 
tre p-'-r le condotte degl: ;t’ 
tr: comuni stamane l'uf 
f;c:o acquedotti delia Cas‘.i 
ha, concrof»mente, mi''.alo le 
o.neraz oni di ripir.iz onc. 

Ecco, dunque, i! vero nodo 
del prob’ema — che é pre- 
.sente nella staz’one inverna¬ 
le come ;n quella estiva — 
e la C.as-s.a non può. certo, 
invocare la festività d; que¬ 
ste giornate a giustificazio¬ 
ne deli’assenza di appasito 
personale. 

Michele La Torre 


pagni .sociali.sti e con gli altri 
partiti; ha .sempre anteposto 
gli interessi generali delle po- 
ixilflzioni a fuielli di partito 
nella coin inzionc che la par¬ 
ticolare gravità della situa¬ 
zione impone rimpegno co¬ 
stante e la mobilitazione di 
tutte le for/e popolari e de¬ 
mot raliehc. 

Per qlle.•^ti motivi, abbia¬ 
mo .so.stemilo. coti convinzio¬ 
ne. la iicce.s.--ità (li una giunta 
di «emergeii/a »: jxr gli stes- 
-si molili abbiamo ctiinemito 
sulla lU'tO'sità di ovviare il 
proce ->'0 unitario senza sacri¬ 
ficarlo ad interc.ssi cgoi.stici 
di partito ma salvagiiardan- 
<io, nella .sostanza, gli imixi- 
gni .sottoscritti dai cinque par¬ 
titi albalto della proclamazio¬ 
ne uffieiale della crisi dello 
due ammitiLstrazioni. 

Non a caso, jicoprio in que- 
-sti ultimi giorni, lo forze più 
conservatrici della Democra¬ 
zia cristiana hanno .scatenato 
una furibonda campagna 
anticomunista rispolverando 
Battaglia ed i più logori argo¬ 
menti di divisione campanili¬ 
stica nel tentativo di inciiiieac- 
si ncirovviato (iroccsso di rin¬ 
novamento dei metodi e delle 
.scelte ammini.strative. con il 
dichiarato obiettivo di .spezza¬ 
re runità a sinistra, di inter¬ 
rompere il dialogo con il 
Partito comunista italiano. 

E’ .strano che a dare for¬ 
za. sia pure da angolozioni di 
verse, ai più logori .strumenti 
dciranticomimi.smo preconcet¬ 
to e vi.scerale siano i due gior¬ 
nali « locali » che paventano 
nelle dimis.sioni delle due 
giunte addirittura un appro¬ 
do ad un <j compromesso sto¬ 
rico » a loro u-so c consumo, 
vale a dire un accordo Demo¬ 
crazia cristiana-Partito coiiui- 
ni.sta italiano a .scavalco del¬ 
le altve forze di .sini.stra e 
democratiche. Ri tranquilliz¬ 
zino: non è così. 

Una risposta ai loro ango¬ 
sciosi — e forse non disin- 
terossati — interrogativi è nei 
fatti reali, nella loro interpre¬ 
tazione ixilitico, nei documen¬ 
ti approvati, nel corso dello 
riunioni dei due massimi cai- 
.«cssi, dalle risiìcttive forze jk)- 
litichc. tutti concordi, del re¬ 
sto. nel |xuTe fine ad una lun¬ 
ga esperienza negativa per la 
città e la provincia di Reggio 
Calabria c nciravviare, su 
programmi rcali.slici ed unita¬ 
ri, un procc5.so di profonda 
unita democratica, di suiiera- 
mento dei vccclii .schemi nni- 
nicipalislici. di prc.scnza co¬ 
stante exi attiva nei problemi 
economici, di crescita civile e 
.sociale, di ristrutturazione dei 
.servizi e degli uffici oubblici. 

Del rc.sto. appuntamenti rav¬ 
vicinati attendono, ormai, i 
partiti democratici nello sfor¬ 
zo (.ingiunto di superare la 
tri.--i. di dare al Comune c al¬ 
la Provincia di Reggio Cala¬ 
bria ciiinle cap.ìci cd efficicn 
ti. impegnando tutte quelle c 
norgie nuove clic .si sono c- 
.spres.se validamente — anche 
se non .sempre con la neces. 
saria chiarezza c decisione — 
nel corso di qiic.sti lunghi cd 
estenuanti mc.si di trattative. 

Lunedi 3 gennaio si riunirà 
infatti il Consiglio provincia¬ 
le per eleggere il nuovo pre¬ 
sidente e la giunta; nella 
stessa .settimana dovrebbe riii- 
nir.'i il Consiglio comunale 
per procedere alle identiche 
formalità: si tratti dunque, 
di tempi ben definiti entro i 
quali i roppre.sentanti dei cin¬ 
que partiti democratici do¬ 
vranno perfez-ionare senza 
massimalLsn.; o preconcetto di- 
.ccrirnmazioni. i precedenti ac¬ 
cordi per l'elez.ion'» degli or¬ 
ganismi e.socutivi nei due con- 
scs'i elettivi. 

Importanti accordi sono sta¬ 
ti g..i raggiunti sulle linee ge¬ 
nerali e suirarfcrmazionc di 
principii democratici nella 
ge.'t'one del potere, sul con- 
tro.lo e sulla partecipazione 
popolare, sui metodi c le scel¬ 
te d: governo; si tratta, ora. 
di dare credibilità a quegli 
impegni p'irtando avanti, con 
cner-.tiza, il processo unitario 
di rinnovamento, di amplia 
menni delle basi popilari del 
roncenso ver.^o amm’nLstra- 
zioni che si caratterizzino più 
per onestà. correttez.zo ed ef¬ 
ficienza amministrativa. 

Un tale proces.so non può. 
certo, essere distorto da valu¬ 
tazioni tattiche diverse, da 
manovre aperte o .sotloharKo 
per non mutare nella sostanza 
il vecchio anda7.zn; ogni for¬ 
za politic-a deve. ora. as«inne 
n- etteggiamtnti chiari e re 
>ivin'.abili. 

In tal •s»'-!;.'.» i fomiinistj si 
adop- reranno. coerentemen¬ 
te agli imor.’-gT ' l'.to-,, ntti. 
p.'r evitare quals’rottura 
del procciv'» unitario già av¬ 
viato o per a'-iicu-’aTc. a] p ù 
prc-Sto possibile, al Comuni’ 
ed olla Provincia TeU zinne di 
g.unte flcmocratiche. aperte 
alle reali esigenze dello no 
sire popolazioni. 

Enzo .Lacaria 


Regione Abruzzo 


La crisi può essere 
risolta rapidamente 

Il giudizio dei compagno Dì Giovanni, ca¬ 
pogruppo del PCI e una dichiarazione di Ca- 
mìHi (PSI) — Oggi si riunisce il Consiglio 


Nostro servizio 

L'.AQUILA. 27 

Come avevamo preannun 
ciato, vi sono stati in qtie.sti 
giorni incontri bilaterali tra 
1 partiti deH'arco castituzio- 
nale in mento ai problemi 
aperti con l.i crisi del gover¬ 
no regionale. 

Negli incoili ri .sono stati 
realizzati .signilicativi pro- 
gre.ssi nella definizione delle 
que.st!oni po.ste dalla crisi, e 
cioè quelle relative aH’aggior- 
naniento piogranimatico c al- 
l’avanzamento del quadro po¬ 
litico. Permangono tuttavia 
alcune dilficoltà e resistenze 
di natura particolare le qua¬ 
li ijossono c debtxjno essere 
.superate guardando agli in- 
tcre.ssi generali dell’Abruzzo. 

Il giudizio .sulla .situazione, 
così come risulta dopo gli in¬ 
contri avuti.si lino a que.sto 
momento, c stalo sintetizza¬ 
to dal compagno Di Giovai; 
ni. capogruppo del PCI. il 
quale ha ri’.a.sciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

«La no.stra opinione è che 
— con un ulteriore sforzo dei 
cinque partili — la crisi può 
esvsore ri.solt.i rapidamente. 
Si po.ssono avere per la metà 


Passerà 
all'Enel 
la Simel 
di Malvìto 

COSENZA. 27 

I contadini della frazione 
Paiiciuri di .Malvito lianno 
vinto. I! prefetto di C^o.senza 
ha infatti di.spo.slo la imme¬ 
diata requisizione dell'azien¬ 
da elettrica privata Simel c il 
passaggio della slcs.sa all’ 
ENEL 

II provvedimento prefettizio 
c importante .sia .sotto il prò 
filo giuridico, in quanto rico¬ 
nosce i limiti e le inadeguatez¬ 
ze di una società privata nel 
garantire l'erogazione di un 
servizio fondameninle come 
quello deH'energia elettrica, 
c pertanto stabilisce che lo 
Stato per simi’.i casi debba 
sostituirsi ni privati; e sia sot¬ 
to il profilo pratico perché fi¬ 
nalmente pone fine ad una si¬ 
tuazione precaria in cui per 
tanti anni sono stati tenuti 
gli abitanti (quattrocento per¬ 
sone) di Pauciun. dove or¬ 
mai le frequenti interruzioni 
deH’cnergia ciettrica erano 
da considerarsi un fatto scon¬ 
tato. 

L'ultima interruzione è du¬ 
rata. come e noto, venti gior¬ 
ni di fila, .senza che la Simel 
SI prec."cup3,=s«’ di far riparare 
i danni causati ai cavi dclTai- 
ta tcns.one dal maltempo. 

Alla vittoria degl: abitanti 
di Pa 'Cairi hanno contribuito 
in maniera determinante l’nm- 
ministrazione democratica d; 
Malvito e la Provincia di Co¬ 
senza. .schieratesi fin daH’ini- 
zio a fianco de: ìavoraton in 
lotta per ottenere i! passag¬ 
gio della Smel all'ENEL. 


di gennaio il piano delle scel¬ 
te operative da realizzare nel 
breve periodo e una nuova 
giunta regionale che sia 
e.spre.ssione di un quadro po¬ 
litico eon.sohdato. Ciò d’altra 
parte e indispen.sabile per po¬ 
ter affrontare alcuni proble¬ 
mi o.s.senz:ali della politica 
regionale — la cui soluzione 
non può subire ulteriori ritar¬ 
di — tra 1 quali le proposte 
dell'Abruzzo per la riconver¬ 
sione indu.striale, per i pro¬ 
getti Sindacali e regionali di 
•sviluppo previsti dalla nuova 
legge di intervo.it 1 straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno, per il 
preavv'ar.iciV.o .il lavoro dei 
giovani. 

«Anche .sotto questo ri¬ 
guardo la rapidità .su cui con¬ 
tinuiamo a nuiistere nel supe¬ 
ramento della crisi, costitui- 
.sce un fatto qualificante ». 

Alleile il compagno Canni¬ 
li, n nome del PSI, ha fatto 
una dichiarazione sottoli¬ 
neando da una parte l'esigen¬ 
za della preparazione, a cura 
di un ristretto comitato dei 
cinque partiti costituziona.i 
(PCI, DC. PSI. PSDI. PHD 
di un documento politico su 
CUI SI dovranno e.sprimerc le 
delegazioni degli stessi par¬ 
titi m un incontro a brevi.s- 
s.ma .scadenza, e daH’aitr.t 
riirgon/a di concludere la cri- 
.M in quanto di fronte alla 
Regione vi .sono .scadenze non 
più procrostinabili quali il 
progetto da inviare allo CEE 
e li piano di .svilupjKJ. 

«Al di là dei bizantinismi 
-— ho aggiunto poi Camilli -— 
dobbiamo renderci conto die 
senza il PCI non si può go¬ 
vernare». «Credo che potre¬ 
mo regolarci — ha quindi nv 
si.slito l'e.sponente sociali¬ 
sta — come nelle Marche e 
m Sardegna. Il PCI deve e.s 
.sere in.sèrito nella maggio¬ 
ranza polìtica che ge.stisce i! 
programma ». 

Queste dichiarazioni — pie¬ 
namente condivise dal grup 
po comuni.sta — rappre.sen- 
tano un contributo por an¬ 
dare nd una stretta dei tem¬ 
pi proprio per mettere in.sir- 
me — sul piano degli aggior¬ 
namenti programmatici, del 
la evoluzione positiva del 
quadro politico e della costi¬ 
tuzione della nuova giunto — 
quelle componenti indispen¬ 
sabili per avviare un re.ile 
processo di sviluppo della no 
stra regione. 

Domani, intanto, è convo¬ 
cato il consiglio regionale che 
dovrà affrontare un nutrito 
odg tenendo conto che sarà 
l’ultima riunione dell’anno. 

Tra gli argomenti d: mag¬ 
gior rilievo, figurano i pro¬ 
getti di legge ritardanti l'in- 
cremento ricettivo e l.i tute¬ 
la dei centri storici de! Par 
co Nazionale d'Abruzzo, la 
i.stituzione dell'Azienda rcir.o 
naie .abruzzese per la produ 
zione e l’incrome.nto dei’n .se! 
vaggir.n. la proroga della leg¬ 
go n. 45 che accorda contri 
huti per rallrvam'’nto bovino 
e suino, i! potenziamento del¬ 
le forme a.s.sociativc fra le 
p.ccole e medie imprc.se. 

r. I. 


Per una delibera comunale 

Scandalo inventato 
dalla DC a Cosenza 


COSENZA. 27 

Con un titolo ad effetto — 
X scandalo al Comune » — è 
comparso ne; giorni di Na¬ 
tale sui muri della città un 
manifesto firmato dalla DC 
cosentina, nel quale si tuona 
indignati contro :! ci.enteli- 
.sma, la loitiz-zazione. l'arro¬ 
ganza de! potere, e .si invita 
ixirentor.amentc ;I comitato 
di controllo sugl; atti degli 
enti locali, a respingere una 
delibera adottata ne; giorni 
.scorsi dalia giunta di sinistra 
che governa a P.a’.a7zo dei 
Bruzi. Oggetto del presunto 
scandalo è ia delibera n. 603 
de! 2(H2 76. con la quale la 
g.unt.a ha inteso affidare al¬ 
cun: incar.chi d; consulenza 
in materia legale e di urha- 
n^'fica a sette professionisti 
coscni.r.:. 

Il provvedimento adottato 
dalla g.unta -si è re.so neces¬ 
sario ed urgente per evitare 
la completa ptraL^i d: due 
uffici chiave del Comune. Ba¬ 
sti perusare. a titolo di esem¬ 
pio. che l’ufficio legale di Pa¬ 
lazzo dei Bruzi. è formato da 
un solo avvocato, p-er giunta 
malato, per cui tutte le cause 
intentate dal Comune, oppu¬ 
re contro il Comune, puntual¬ 
mente vengono perse perché 
manca materialmente chi se¬ 
gua le pritichc legali. Una 
situa7.:one veramente parado.s- 
saie, creata da trent’annl di 


malgoverno e malcostume de- 
mocri-stian:. 

Non s; comprende pertan¬ 
to. i :ndignaz.one della DC 
cosentina di fronte ad un 
provvedimento semplice e pu- 
l.to che aff.da alcuni incari¬ 
chi di consulenza ad un grup¬ 
pi di profeas.onisti. .senza 
alcun rapporto di imp.cgo 
continuativo con il Comune, 
l.mitato Tif! tempo fino a 
quando non sarà modificata 
la p;ant,a organica e non 
r.'iij.'.o b.and:t; i relativi con- 
ror.' . Ccncor.'! per : qu.all. 
come precisa la delibera. I 
r.in-s-jlent. nominati dalla 
g.unta non avranno alcun ti- 
to'o preferenziale 

Un partito come la DC. che 
p^r tren*'anni ha :mb.ott;to 
i! Ceinur.e di Cosenza di 
ii'Cicr., h.delll e nullafacenti, 
tr.i'curando e infischi.ando.^! 
degli nfererv'i generali del a 
c.ttà. non ha .alcun diritto 
d; indignarsi e di parlare di 
r::enteli.smo. d; lottizza/oni c 
di arroganza Ancora una vol- 
t.i Buffone. Ch appetia e so¬ 
ci hanno perduto un'ott m.a 
occa.s'.nne per starser." z.tt. 
e mediTare .su: guasti pro- 
fond. provocati a (bosenza da 
tront’anni — quelli si davve¬ 
ro! “ di clienteli-smo selvag¬ 
gio. di d.scr1mlnaz;oni d! 
ogni genere, di malcostume 
e di scandali a catena. 

e. c. 
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